
. Litogenesi:

a) formazione delle rocce magmatiche: vulcanismo e sue m ani­
fest azioni ; plutonismo - Leggi fisico-chimiche del consolidamento dei '
magmi e delle loro differenziazioni - Classificazione c descrizione dei
tipi di rocce endogene • Loro proprietà applicative e distrihuzione
topografica in Italia;

b) formazione delle rocce sediment arie : gliptogen esi delle rocce
- Agent i. di trasporto dei detriti ed ambiente di sedimen tazione - Sedi­
ment azion e meccanica, organogena e di precipitazione' fisico-chimica ­
Classificazione e descrizione dei tipi di r occe esogene - Loro proprietà
applicat ive e distribuzione in Italia;

c) formazione degli scist i · cristallini: metamorfismo • Disloca­
. zioni della litosfera e sua evoluzione fisico-chimica - Classificazione e
descrizion e dei tipi di rocce metamorfogen e - Loro proprietà applica­
t ive e distribuzione in Italia.

Principi di tettonica: pieghe, fratture e faglie, ri coprimenti - Oro­
genesi e periodi orogenetici - Stili tettonici e geomorfologia.

Principi di stratigrafia: seri e sedimentarie, faci es - Principi di
paleont ologia e di cronologia geologic;/.

MISURE ELETTRICHE

Sistemi e unità di misura.
Campioni primari e secondari .
Strumenti per la misura dell e correnti - Gen eralità - Tipi a magnete

mobile e a bobina mobile - Tipi elettrodinamici • Tipi a ferro mobile
- Tipi termici - Raddrizzatori - Tipi a induzione.

Misure di resistenza -.Metodi e disposizione dei circuiti.
Misure di corrente.
Misure di tensione - Potenziometri - Voltometri elettrost a t ici -

Spint eromet ri - Dispositivi a tubi elettronici.
Ponti a corrente alternata - Gen eralità.
Misure di capacità, di autoinduzione e di mutua induzione.
Misure di potenza - Wattometri - Misure di potenza attiva e reat-

t iva in circuiti monofasi e polifasi • Misura dell'en ergia - Contatori
per corrente continua e alternata.

Trasformatori di misura.
Rilievo e analisi delle curve di forma.
Misure di differenza di fase.
Misure di frequenza:
Apparecchi registratori.

. Misure magnetiche - Rilievo della cur,:a normale e ,del ciclo di
Ist eresi • Permeometri - Misura delle perdite per ste res i e correnti
indotte.
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Misure sulle macchine elet triche - Gen eralità - Verifiche delle
condizioni di sicurezza e di funzionamento - Metodi diretti e indiretti

. per la misura del rendimento.
Dinamo e motori a corre n te con t in ua.
Gen eratori e motori a corre n te alternata.
Trasformatori.

MOTORI PER A E R OMOBILI

Introduzione.

Requisiti degli aviomotori e loro coefficienti spe cifici di presta­
zione - Cla ssificazione e cenno storico.

Aviomotori a stantuffo a carburazione• .

.Funzionamento ed adattamento del motore alle varie quote. - Mo­
tore semplice; motore alleggerito; motore surcompresso; motore col
compressore d 'alimentazione - Previsione del funzionamento del ' mo­
tore col compressore a comando diretto dal motore: « curve di cali­
bratura » t eoriche p er varie quote, varie pressioni di alimentazione,
e vari regimi - Limitazione della pressione di alimentazione a bassa
quota, e · m ezzi per ridurre la perdita di potenza che ne consegue .
Probl emi dinamici del coman do del. compressore - Turbocompressore
a ga s di scarico utilizzante tutti i gas combusti o solo parte di essi ;
previsione dell e variazioni spon t anee di regime del gruppo turbina­
compressore e regolazione a pressione o a v elocità costante; funziona­
mento del motore col turbocompressore a ga s di scari co • Refrigera­
zione intermedia o finale dell'aria nei compressori monostadi e poli­
st adi.

,
Architettura dell'aviomotore a stantuffo. - Cilindri .refrigerat i a

liquido e loro m eccanismi di di stribuzione n ei motori in linea; alber i ;
incastellature ; problemi della di sposizione 'dei cilindri su più file con
uno o più alberi - Motori stellari: cilindri refrigerati ad aria; eccentrici
multipli; manovellismo ; basamenti; accessori - Motori con cilindri
'alli nea t i r efrigerati ad aria - Riduttori di velocità. '

Refrigerazione del motore. - Previsione della variazione del calore
" da evacuare, della distribuzione e variazione di temperatura nei punti

del cilindro, e dei mezzi di parzializzazione alle varie quote; cappot­
tature, scher mi, deflettori - Radiatori per motori refrigerati 'a liquido:
calcolo ; circuito del liquido. '

. Lubrificazione del motore. - Proprietà degli oli lubrificanti; cir­
cuiti di lubrificazione e refrigerazione del lubrificante.
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Carburazione. - E sigenze speciali per l'aeronautica - Carb ura ­
zione esterna a getti aspirati e ad ini ezione ne lle tubazioni - Carbura­
zion e ad iniezione interna ai cilindri - Circuit i di alimentazi on e del
c arb u ra n t e ,

Avioniotori a turbina e reattori.

St udio elem entare delle turbin e a gas e dèi compressori - Ciclo
del turbo re attore con combustione a pression e costante, a semplice e a
doppio flusso : prevision e t eorica delle 'possibilit à e del comportamento
del t urbore attore al v ariare 'della quota, della ve locit à di volo, delle
te mperat ure di aspirazione e di combustione, ecc . - R egolazion e dei
t urboreattori . Turbo-eliche : diver se dis posizioni e regola zione delle
t urbo-eliche .

Descrizio~e di . turboreattori e turbo-elich e - Cenni sug li autoreat-
to ri e sui pulsoreattori. .

Razzi a reagenti solidi e liquidi - Alimentazione delle camere di
combust ion e.

PALEONTOLOGIA

(IV Corso per Ingegneri minerari - Corso di lezioni quadrimestrale).

Parte I.

Fini e metodi dell a P aleontologia e suo i rapporti con la paleogeo­
grafia , la st r at igrafia e la cron ologia geologica - Influenza dell'ambiente
sugli esse ri viventi -. Evoluzione e attualismo. .

F ormazione dei fossili.
, Raccolta, preparazione e conservazione dei fossili per lo st udio

della paleontologia.

Parte II.

Classificazione dei vegetali e degli animali.
Descrizione dei ' gruppi d 'organismi fossili sistemat icame nte ordi­

nati per tipi, classi, famiglie e generi, limitatamente ai caratteri. gen e­
rali di ogni gruppo ed ai fossili caratterist ici di og ni formazione geologica .

a) Regno vegetale:

Tallofite: alghe, funghi, licheni;
Briofite;
Pterìdofìte: felicinee, equise t acee, licopodiacee;

. Fanerogame: gimnosp erme (cordaitee, cicadacee, conifere ) ;
angiosp erme (monocotiledonee, dicotiledonee).
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b) Regno animale:

Protozoi: foraminiferi, radiolari;

Metazoi:
Poriferi;
Celenterati;
Echinodermi;
Anellidi (cenni);
Briozoi;
Brachiopodi;
Molluschi;
Artropodi;
Vertebrati (cenni).

Parte III.

Le condizioni di vita degli esseri viventi e gli aggruppamenti natu­
rali dei fossili più caratteristici nei diversi tempi geologiCi, cronologi­
camente esaminati e descritti, accennando alla loro distribuzione geo­
grafica, alle loro serie litologiche, ai loro giacimenti minerari con par­
ticolare riguardo al loro sviluppo nella regione Italiana:

i tempi arcaici; .
i tempi primari (periodi: cambrico, silurico, devonico, carbo­

nico, permico);
i tempi secondari (periodi: triassico, giuraliassico, creatico);
i tempi terziari (periodi: eocenico, oligicenico, miocenico, plio ­

cenico);
. i tempi quaternari e le loro suddivisioni.
Cenni di paleografia,

PETROGRAFIA

Parte 1. - r metodi ' di studio .delle rocce.,

Metodi ottici - Microscopio polarizzatore - Osservazioni a luce
naturale, a luce polarizzata parallela, a luce polarizzata convergente ­
L'opaco-illuminatore e l'esame dei minerali opachi.

Metodi chimici - Analisi complessiva.
Analisi strutturale.
Metodi speciali per lo studio delle sabbie (psammografia).

Parte II. - I minerali componenti le rocce.

Struttura e tessitura delle rocce.
Descrizione dei principali componenti: isotropi, uniassici, biassici,

trasparenti od opachi. .
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Parte I I I. - Le rocce I riguardo alla loro origine
ed alla loro giacitura:

Il magnia, leggi fisico-chimiche che governano la sua consolida­
zione - Equilibri eterogenei - Componenti volatili - Differenziazioni
magmatiche.

Richiami sull'ambiente di .formazione delle rocce sedimentarie.
. Metamorfismo di contatto - Metamorfismo dinamico - Metamor­

fìsmo regionale, varie zone di profondità.
Modo di presentarsi delle rocce in natura - Giaciture caratteri­

st iche delle rocce magmatiche, delle rocce sedimen t arie, degli scisti
crist allini.

Parte IV. :- Petrografia descrittiva.

Classificazione delle rocce,
Principali rocce magmatiche .in t rusive ed effusive.
Rocce sedimentarie.
Scisti cristallini.

RADIOTECNICA

(RADIOCOMUNICAZIONI)

. Le onde Hertziane • Campo elettrico, campo magnetico • Potenza'
Irradiata.

Forme di propagazione delle onde e. m.
Teoria della propagazione delle . oscillazioni lungo l'aereo - Tipi

di aerei - Presa di terra.
Teoria dei circuiti oscillatori - Risonanza - Accoppiamenti.
Generazione delle onde persistenti - Alternatori - Arco Poulsen ­

Oscillatori termoionici - Cristalli piezoelettrici - Moltiplicazione della
frequenza. .

Modulazione radiotelegrafica e radiotelefonica - Modulazione di
ampiezza e di frequenza.

Ricezione radiotelefonica - Cristalli - Rettificazione anodica per
caratteristica di griglia.

Tubi a più elettrodi • Griglia di campo, scherinante - Poliodi.
Aerei direttivi - Sistemi a fascio - Radiogoniometria - -R adar .
Esercitazioni - Visite a centrali telefoniche, telegrafiche, radio-

telefoniche.

297



SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Parte I. - Fondamenti della teoria matematica dell'elasticità
e della scienza delle costruzioni.

L'equilibrio del corpo deformabile. - Indeterminazioni statiche ­
La rottura - La deformazione elastica piccolissima come prima appros­
simazion e.

Analisi della deformazione. - Le sei componenti della deformazione
• Condizioni di congruenza e di compatibilità. ,

Analisi dello stato di tensione. - Tensioni interne, normali e tan­
genziali - L e sei componenti di tensione; loro variazioni intorno al ,
punto, tensioni principali - Equazioni indefinite, equazioni ai limiti,
unicità della soluzione del problema elastico. '

L'energia potenziale elastica. - Espressione analitica della con­
dizione di elasticità - L'equilibrio del corpo deformabile espresso col
teorema dei lavori virtuali - Equivalenza con le equazioni indefinite
e ai limiti • Energia vincolata - Lavoro di deformazione - Stabilità
dell'equilibrio - Instabilità . elastica - Teorema di Clapeyron - AzioIl;i
dinamiche. .

Relazioni fra componenti di tensione e componenti di deformazione. ­
La legge di Hooke ricavata dall'esperienza - La legge di Hooke genera­
lizzata nel solido elastico - Principio di sovrapposizione.

Teoremi generali. - a) Teoremi di minimo dell'energia potenziale
espressa in funzione delle forze e degli spostamenti - Teorema di Mena­
brea e teorema di Castigliano - Esempio di un sistema K volte iper­
statico (aste concorrenti) - b) Teorema di Betti - Applicazione al caso
di forze unitarie rotanti e mobili - c) Il secondo principio di recipro-
cità - Applicazione alle distorsioni unitarie. .

Il corpo isotropo. - Coefficienti elastici - Calcolo di G in funzione
di E, m.

Parte II. - Il problema di De Saint Venant.

Il solido di de Saint Venant. - Metodo generale per la risolu­
zione dell'equilibrio di un solido indefinito .' Generalizzazione delle
,s,oluzioni rigorose - Solido di de Saint Venant eterogeneo - Metodi di

. trattazione approssimata dei easi semplici di sollecitazione - Cenni di
fotoelasticità. .

Trazi~ne semplice. - Formula per il calcolo della sollecitazione ~
della deformazione • Compressione semplice - .Isostatiche • Condizioni
di resistenza • Misure di E e m - Cenni sulle macchine di prova e sugh
estensimetri - Lavoro di deformazione - Solidi di sezione -variahile -
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Solido di egual resistenza - Intagli - E quilibrio' delle funi molto tese e
poco tese. .

Flessione semplice. Formula .per il calcolo della sollecit azion e
e del raggio di curvatura - Deformazione d'insieme del solido inflesso
- Rappresentazione grafica delle t en sioni • Flessione deviata - Linee
isost a t iche - Solidi di egual resistenza - Sezioni composte - Lavoro di
defor ma zione.

Presso-flessione. - Corrispondenza fra cen t ro di solle cita zione e
asse n eutro - Rappresentazione grafica delle t ensioni - Regione di noc­
ciolo - Condizioni di re sistenza • Mom ento di nocciolo - Lavoro d i
defor mazion e.

Il problema della sezione parzializzcui. - .Cenni di geometria delle
masse - Asse di separazione nelle st rutture murarie e nella sezione
eterogen ea (determinazione analitica e grafica).

Flessione e taglio. - Teoria approssimata del taglio· .Sezione ret­
t angolare e di forma qualsiasi- Cerchio di Mohr - Diagrammi dell e
te nsioni principali - I sostatiche • Lavoro di deformazione • Fattore
di taglio - Influenza delle sollecit azioni tangenziali sulla resistenza ­
Calcolo delle chiodature.

Torsione. - Caso della sezione circ olare - Alberi di t rasmissione
• Formule per le sezioni di forma qualsia si: ellittica, rettangolare ­
Analogie _.Lavoro di deformazion e - Fattore di torsione - Calcolo delle
molle .

Soll ecitazioni composte. - Torsione e sforzo normale - T orsione
e flessione.

Parte III. - Teoria delle travi inH~sse.

I vincoli. - Tipi di vincoli - Reazioni - Sist emi st a t icamente deter­
minat i, sistemi iperstatici - Effetti t ermici, ' cedime nt i dei vincoli ­
Sos tit uzioni di solle cit a zioni - Iperstaticità interna - I vincoli dell a
trave e dell'arco - Passaggio dalla trave all 'arco - La curva delle pres­
sion i.

Travi stati camente determinate. - Definizione - Trave semplice­
mente appoggiata - T~attazione analitica - Relazione fra M, . T , q ­
Trattazione grafica • Travi a mensola, travi a carico indiretto - Trave

. con sba lzi - Cantilever.

Carichi mobili nelle travi isostatiche. - Poligono delle reazioni ­
Diagramma del momento massimo ' - Linee d'influenza, definizione;
esempi p er reazioni, momenti, sforzo di taglio - Impiego delle linee
d'in fluen za _ Travi compost e in metallo e in cemento armato - Dia­
gramma del momento resist ente.

Linea elastica delle"travi inflesse. - Equazione approssimata (senza
l'effetto del taglio) _ Esempi analitici: trave appoggiata, trave a men-
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801a - Costruzione grafica - Teorema di Mohr (p er trave inflessa qual­
sias i) - Corollari • E sempi di applicazione - Influenza del taglio sulla
linea elast ica .

Tra vi iperstatiche a una campata. Forma del diagramma dei
momenti - Calco lo dell e iper statiche col metod o diretto - Trave con
appoggio ed in castro, trave a due incastri - Travi imperfettamente
incastrate.

Trav i ip erstatiche a più campate. - Travi continue, definizione ­
Scelta delle iperstatiche ' - Equazione dei tre momenti come applica­
zione del t eorema di Mohr - Casi particolari - Equazione dei quattro
momenti - E sempi di applicazione • I punti fissi.

Fenom eni d'instabilità elastica nelle travi inflesse. - Nozione d 'in­
st ab ilit à - T eoria di Eulero - Diversi tipi di vincoli - Verifica della
resistenza - Formule di T etmayer - Altri esempi d'instabilità elas t ica .

Applicazione dei teoremi generali alle travi e agli archi. - Lavoro
di deformazione - Calcolo delle incognite ip erstatiche col teorema di
Menabrea, degli sp ost amen t i col t eorema di Castigliano • E sempi ­
Interpretazione delle deformate 'col t eorema di Betti e col secondo
principio - Caso della travecontinua.

Parte I V. - Teoria dell'ellisse di elasticità.

Applicazione agli archi.

Generalità. - Elemento terminale di un sistem a elastico - Corri-
o spon den za fra forze e sp ost a me nt i - Nozione di ellisse di elas t icità
com e applicazione del t eorema di Betti - P eso elas tico - Determina­
zione delle caratteristiche di un elemento - Caso del solido cilindrico ,
• Composizione delle deformazioni elas t iche • Applicazione allo st udio
della linea elastica • Effetto del taglio • Ri soluzione di problemi ip er ­
st a t ici ,

Applicazione del secondo principio. - L'elli sse degli spostamenti
elas t ici relativi - Applicazione alla ri soluzione di problemi iperstatici
- Linea d'influenza delle caratteristiche della sollecit azion e in un a
sezion e • Linee d'influenza delle reazioni dei vincoli.

L 'arco a tre cerniere. - Risoluzione diretta· Linee d'influenza delle
'reazioni dei vincoli.

L'arco a due cerniere. - Linee d 'influenza delle reazioni de'i vincoli.

L 'arco incastrato. - Scelta degli assi per .rendere indipendentiJe
incognite iperstatiche • Linea delle intersezioni e linee inviluppi •
Metodo per affinità.
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Parte V. - I sistemi reticolari.

Definizioni. - Condizioni d 'indeformabilità - Condizioni st a t iche
- Ipotesi semplifìcative,

Sistemi staticamente determinati. - Cre monian i l' Metodi di Culman
e di Ritter - Doppia sezione di Ritter - Trasporto delle aste.

Problemi vari. - Sistemi reticolari non definiti - Travi ad aste
caricate - Sistemi composti - .T ralicci multipli.

Effetto dei carichi mobili (metodo diretto). - Trave a due appoggi
- Travi con sbalzi· Travi Cantilever - Travi 'a traliccio multiplo - Arco
re t icolare a tre cerniere. '

Teoria cinematica dei sistemi reticolari.. - Applicazion e del prin­
cipio dei lavori virtuali - Metodo di calcolo degli sforzi - Studio geo­
met rico del movimento dei sistemi piani - E sempi pratici di applica ­
zione al calcolo degli sfor zi - Costruzion e grafica delle linee d 'influenza
- E sempi: trave appoggiata, arco -a tre cernierev.,

Diagrammi di Williot. - Prin cipio del metodo per lo st udio delle
deforma zioni - Metodo di fal sa po sizi one Deformate - Linee d'in-
fluenza delle deformazioni.

Applicazione dei teoremi generali 'alle travi reticolari. - Applica­
zione del principio dei lavori virtuali, del t eorema di Menabrea e del
te ore m a di Castigliano al calcolo delle incognite ip er statiche e degli
spost amen t i.

Applicazione della teoria dell'ellisse di elasticità ai sistemi reticolari.

TECNICA ED ECONOMIA DEI TRASPORTI

l) Economia dei trasporti.

. Comunicazioni c trasporti - Strade ordinarie e fer~ate. - Navil?a­
ZlOne interna e marittima - Ingerenza dello Stato - Demamo pubbhco
• Servizi gratuiti e servizi pagati - Forme mi ste.

Concorrenza perfetta e monopoli - Monopolio imperfetto • Mono-
polio di fatto - Monopolio di po sizione -. ~~ne di influenza. .

Valore e utilità di un trasporto - Utilità lorda, netta, economica
e industriale - Suddivisione delle spese.

Tariffe - Teoria della tarifficazione.
Trasporti per st r ade ordinarie - D,ati econo.~IcI.

Trasporti per strade ferrate - Da~I econo~I~I.

Trasporti per vie d'acqua - Dati economICI.
Trasporti aerei - Dati economici.
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2) Tecnica dei trasporti.

. l grandi problemi dei .t r aspor t i .
La trazione - Sforzi di trazione - Potenze assorbite - Velocità mas­

sime - Velocità economiche.
La fr enatura - Le vie di frenatura - I freni.

3) La tecnica costruttiva.

I veicoli ad aurito radente. - , Le slitte - Il varo ~ L'alaggio.

I veicoli perla strada ordinaria. - I telai - Le sospensioni - Le ruote
La sterzatura - La stabilità - I moti anormali - I filobus.

, I veicoli per la strada ferrata. - Influenza della strada ferrata ­
Scartamento, curve, scambi - La resistenza al moto • La velocità.

Le locomotive a vapore - I locomotori elettrici - I locomotori
Diesel.

Le nuove esperienze.
Elementi di stabilità dei rotabili in marcia - Le sollecitazioni dina­

miche.
La sperimentazione.
La ,p ot en za installata e la potenza utilizzata per la trazione di

un treno.
Confronto economico fra i vari sistemi di trazione.

I natanti. ' - Caratteristiche costruttive della via e dei natanti
per la navigazione interna - La navigazione lacuale - La navigazione
marittima - La navigazione oceanica - Le caratteristiche tecniche d'ci
porti - Le attrezzature portuali.

La navigazione aerea. - Aeroporti - Caratteristiche tecniche ed
economiche,

I trasporti funicolari - Le funicolari terrestri ed aeree » Gli ascen­
sori - Differenze fra i tipi per servizio pubblico e per servizio privato..

I trasporti iI/terni di fabbrica - l trasportatori - Gli elevatori ­
Le gru. ,

I trasportatori a nastro e a catena e il lavoro in liuea - Connes­
sione fra ritmo dei trasporti e ritmo di produzione.

I mezzi di trasporto dei grandi cantieri edili '- L'econ omia costrut­
tiva.

4) Gli edifici e gli impianti per i trasporti.

5) La sicurezza dei trasporti.

La sicurezza dell'esercizio ferroviario.
La sicurezza in navigazione e nei porti marittimi.
La sicurezza in navigazione e negli aeroporti.
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TECNICA URBANISTICA

(per gli allievi del V Corso della Fac~ltà di Ingegneria (civile, edile e
trasporti) e del IV Corso della Facoltà di Architeuura).

. Il corso di tecnica urbanistic~ ha per scopo di dare tutti gli ele­
ment i eIe conoscenze utili alla moderna organizzazione urbana e t erri­
to riale, senza per altro arrivare direttamente alla formazione del piano
regolat ore (cioè alla « composizione »] ,

Le aree destinate alle comunicazioni; le aree destinate alle costru­
zioni ; le aree destinate al verde; i servi zi pubblici; sono le suddivis ion i
prin cipali della materia. . . .

E cioè un complesso di nozioni che investono volta a volta tutti
i campi dell'ingegneria e dell'architettura e hanno come denomina­
to re comune il fattore coll ettivo.

Gli spazi elementari indispensabili al passaggio e alla manovra
dei v eicoli, le caratteristiche dei manufatti e degli impianti dipendenti
dalle possibilità meccaniche dei mezzi usati, le n ecessità nel tempo
e nello spazio derivanti dalle caratteri stiche dinamiche dei veicoli e
dei motori, la convenienza econ omica dei vari mezzi di trasporto,
forman o la base del proporzionamento delle aree destinate alle comu­
nicazion i terrestri, acquee, aeree.

E perciò per le comunicazioni t errestri formano altrettanti argo­
ment i : le strade ·(a uso promiscuo, a uso uniforme, spe ciali, urbane
ed extraurbane), i ponti, le gallerie, gli incroci, le piazze, con le loro .
caratter ist iche di proporzionamento e costruttive ; i mezzi di trasporto
pubblici (autobus, filovie, tramvie, metropolitane, ferrovie, funivie, ecc .)
con i caratteri derivanti dal materiale rotabile e dalla lin ea, con i
limit i di applicabilità; la circolazione, il traffieo ' e la sua regolazione.

Nelle comunicazioni acquee: la navigazione interna (canali, fiumi)
e quella marittima strettamente collegate ai porti e al movimento dei
natanti tipici. . .

Nelle comunicazioni aeree: le caratteri stiche principali di volo
dei velivoli in relazione all'ampiezza e al dimensionamento dei campi '
(aeroporti, aeroscali, idroscali) e delle fa sce e zon e sottop oste a vincoli
speciali .

La trattazione delle aree destinate alle costruzioni ci porta a con ­
siderare in linea generale il soleggiament o, la ventilazione, e gli ele­
,ment i di contatto e di rapporto fra le costruzioni e le aree de stinate all e
eomunica zion i (strade e piazze).

Si deve inoltre studiare la n ecessaria ri spondenza fra i fabbricati
e le persone che li occupano per fissare quelle proporzioni fondamentali
d~ttate dall'uomojcome persona fisica e morale in rappo~to all'a~ita­

.zione, al lavoro all'educazione, allo svago. Anche le aree libere pnvate
st retta men t e c~llegate alle eo stnuaioni sono ?~mp~ese. i~ 9uest~ st ud!o
e suddivise secondo la loro funzione [cortili, gIardml . mterm, orti},

In particolare sono ricordate le caratteristiche, i rapporti, i numeri
indice e le necessità richieste dai vari tipi di costruzioni: abitazione
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unifamiliare, abitazione coll ettiva, coabitazione disciplinata, ospita­
lità, assistenza sanit aria, edu cazione e istruzione, palazzi pubblici e
rappresentativi , culto, uffici pubhlici e privati, spe ttac oli, approvvigio­
namento, collegamenti e trasporti, industrie.

Oltre al fa bbrica to st udiat o come eleme nt o a sè, pur sempre rima­
nen do n el ca mpo collettiv o, si devono ri cercare le relazioni di inter­
di pendenza fra gruppi di cost r uzioni affini (isolati urbani, raggruppa­
me n t i di isola ti, zone e quartieri) , e quelle che determinano i di stacchi
fra element i contrast a n t i (per esempio abitazioni e industrie).

Tutto questo p oi v a posto in rapporto all'organizzazione urbana
o t erritoriale retta da regolamen t i edilizi e delimitata da numeri indici
ca ratterist ici (a ccentramento, densità, affollamento).

Nelle aree destinate al verde si con siderano il verde pubblico
(giardini e pa rc hi) e gli impianti sp ort ivi st re ttame nte collegat i con i
fattori cost ruttivi e con quelli dipendenti dalla popolazione servita;
gli impianti militari, le esp osizion i e le fiere, i giardini zoologici e
botanici, analizzati n elle loro n ecessità derivanti da una razionale
utilizzazione degli sp azi, da esigen ze econ omiche e sociali, da rapporti
di interdipendenza con gli altri elementi costitutivi della compagine
u rbana.

Compare in questa parte anche il verde vincolato (cimiteri, vi n­
coli protettivi dettati da diverse condizioni, panoramici, eoc.] di grande
importanza n ell 'i solament;o e nella suddivisione dell e varie parti con­
trastanti o no ch e concorrono a formare il corpo org anizzat iv o urbano
o . r egionale.

Il ve rde agricolo, .gli amplissimi t erritori destinati alle coltivazioni,
en t r a nella vit a coll ettiva come un fattore dominante ch e non dimen ­
tichiamo n ell 'urbanistica moderna intesa a ordinare intere .r egioni
piuttosto che a formare semplicemen te il volto architettonico urbano .
La produzione e l'utilizzazione dei prodotti (colture, bonifiche, irriga ­
zione) ri sultano st re ttamen te legati alla forma di conduzione dei t er­
reni (affitti, m ezzadria , cooperative) e alla loro lottizzazione portata
fin o ai limiti est re mi (polverizzazione e latifondo).

L'introduzione poi di spe ciali indici (unità lavorativa e unità
nutritiva) può permettere la formazione di un bilancio econ om ico
regionale.

I servizi pubblici son o ricordati nel loro ciclo di produzione, addu­
zione e di stribuzione, st re t t am ente collegato con le quantità specifiche
n ecessarie al. proporzionamento degli impianti e delle reti: Anche qui
si afferma il fattore coll ettivo con le relazioni indispensabili fra servizi
e popolazione servita, fra lunghezza di reti e superfici organizzate .

Acqua potabile, acque industriali, fognature, rifiuti domestici e
n ettezza urbana, en ergia elettrica e illuminazione stradale, gas, riscal­
damento urbano e altri servizi secon dari, son o considerati nelle loro
n ecessità d 'impianto (superfici, dimensioni, parti fabbricate e aree
libere di manovra o di protezione) e di interdipendenza con gli altri
fattori costitutivi il complesso della città o della regione (posizione,
collegamenti, ecc.).
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Essi chiudono la discussione degli elementi teCnICI, entrati nel­
I' urba n ist ica di oggi, che, come abbiamo già accennato, sonovindispen­
sabili per completare la cultura generale di un ingegnere o per 'form are
la base degli studi compositivi o di specializzazioni nella materia.

TECNOLOGIE GENERALI

(Due quadrimestri, con esercitazioni limitate agli allievi Ingegneri indu­
striali).

Riguarda: la produzione e la lavorazione dei pezzi singoli ottenuti
pe r fucinatura, per fusione', o ricavati da barre. .

Materiali metallici.

1. Materiali definiti e indefiniti.

2. Prove normali o di accettazione. - Trazione statica, durezza,
flessione, torsione, urto, piegamento, compressione assiale.

3. Prove tecnologiche. - Appiattimento, riealoamento, punzona­
t u ra , allargamento, saldabilità, ribaditura, allargamento a flangiatura
(t ubi). . ' •

4. Prove ed esami complementari. - Durezza, applicazioni, analisi .
chimica , esame alla scintilla (acciai), esame microscopico, esame macro­
scopico, esame dilatometrico, esame al rivelatore magnetico, analisi
spettroscopica, raggi X, durata, fatica, corrosioni elettriche, magne­
t iche.

Fonderie di ghisa.

1. La ghisa. - Caratteristiche meccaniche, fisiche - Influenza dei
vari componenti, della temperatura di colata, deUa'· velocità di raf­
freddament o sulle caratteristiche.

Ghise di qualità e procedimenti per realizzarle.
Ghisa malleabile: produzione, caratteristiche, prove.
Ghise speciali: ad alta resistenza ~ Resistenti: alle alte tem­

perature, .agli acidi, agli alcali; di aggiunta.
Ghise sintetiche.

2. Ciclo di lavorazione. - Riparti di produzione, riparti ausiliari.

3. Materiali di produzione. - Ghise di prima fusione, ematiti,
rottami, boccami .t orniiure, ferrino, ferro leghe. .

Materiali di consumo: coke, terre, sabbie, fondenti, neri, agglo-
meranti, olii refrattari - Caratteristiche, prove. .

Lavorazione delle sabbie nuovecrìcupero delle sabbie usate, sabbie
sint et iche. . '

305
20. - Annuario del Poììtecn ìco di Torino.



4. Preparazione delle forme.
Modelli e casse di anima: materiali, tipi, fabbricazione, colora-

zrone,

del modello.
speciali: pigiatrici, a rulli, a dividere, a

. I '

La formatura a mano ed a macchina, a verde ed a secco.
Procedimenti di formatura: con modelli, con placche-modello,

a sagoma, a graffietto, a tasselli, in motta, in chamotte, in terra grassa
e mattoni, in fossa, ip. cera persa.
, ' Macchinejormatrici comuni: a scossa dura, semidura, attenuata ;

-a compressione meccanica ed idraulica; a lancio di sabbia, a getto 'di
sabbia pneumatico.

Modalità di estrazione
Macchine formatrici

trazione:
A~ima: preparazione, a mano, macchine per formare.
Stufe per I'essiccamento delle formature e delle anime: costi­

tuzione, rendimento.
Composizione e complemento della forma: canali di colata, attacchi,

, montanti, tiratè di aria, materozze, raffreddatori, 'r inforzi.

5. La fusione al cubilotto ed al-forno elettrico.
a) Il cubilotto. . .

Caratteristiche costruttive: tipi vari - Proporzionamento.
Condotta: dote, composizione e distribuzione delle cariche,

pressione e volume dell'aria, carburazione, tabella di marcia - Condotta
ad aria fredda o calda. .

Controllo: temperatura e ' C0I;llposlzlOne dei gas al camino ;
pressione e volume dell'aria; analisi chimica rapida della ghisa; prove :
di colabilità, di tempera, di risucchio, di , ritiro, loppe.

Irregolarità di marcia: calo durante la fusione.
b) Il forno elettrico: cenno.

6. Colata. - Vari tipi di colata, temperatura della ghisa, perdite
meccaniche.

, (

.t,

7. Distaffatura a mano ed a . macchina, sbavatura, sabhiatura ,
ricottura dei getti.

Impianti di sabbiatura.

8. Difetti di fusione. - Cause, rimedi.

9. Analisi' del costo di produzione,

lO. Compiti dell'Ingegnere nella fonderia:

Il. Insieme di medie e grandi fonderie.

Fucinatura•

. l. Generalità. - Curve di plasticità degli acciai alle varie tem- ,
perature • Effetto della fucinatura sulla ~truttura cristallina - Tempe­
ratura di lavorazione e sua influenza sulle caratteristiche del prod~~to.
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,2. Forni. '- Di riscaldo, di preriscaldo, di ricottura - Costituzione,
dimensioni, rendimento, controllo.

3. Macchine. - Magli veloci, magli a doppio effetto ad aria o a
vap ore, presse idrauliche e miste - Cost it uzione , proporzionamento,
fondazioni. '

4. Impianti ausiliari. -.:. Aria compr,essa, aria soffia t a, acqua com ­
pressa , accumulatori, mezzi di sollevament o, di trasporto, trattamenti
termici .

5. Esempi di fucinatura. Alberi flangiati , biell e per motori
Diesel, bielle per locomotive, alberi a gomit o, grandi anelli, ecc.

6. Impianto di media e gro ssa fucinatura .

Lavorazione meccanica.
"

A) Principi generali del taglio dei metalli.
L Classificazione delle macchine uten sili per lavorazioni sin­

gole - Movimenti caratteristici.
2. Materiali per utensil eria ~a taglio: acciai al carbonio, acciai

ra pidi, superrapidi, leghe ext radure - Trattamenti t ermici - Diamanti
- La scelta del materiale per uten sili.

3. Utensile elementare: profilo, definizioni, angoli caratteristici.
4. ' Forze applicate all'utensile: r esistenza principale di taglio,

sforzo ,di repulsione, re sist ènza ' all'avanzamento, '
5. Velocità di taglio: velocità econo mica - Fattori che influiscono ,

sulla ,velocità di taglio. '
6. Profondità di passata: avanzamento.
7. 'Utilizzazione -r azionale della macchina - ' Diagrammi e mono­

grammi relativi.
8. Comando delle macchine utensili: diretto, indiretto, Leonard ,

B) Elementi delle macchine utensili.,
L Banchi, incastellatura: forma , materiali, proporzionamento,
2. Mandrini a piccola e ad alta velocità. , '

, 3. Cambi di velocità del moto di taglio: a coni di pulegge; a treni
dent at i scorrevoli; ad innesti; mi sti e multipli; continuir' a frizione,
elettrici, idraulici.

4. Cambi di velocità del moto di avanzamento: a treni dentati
scorr ev oli ; a satellite accostabile; misti e multipli;' continui : a frizione,
idraulici. ' . ,
.: 5. ,M eccanismi per la trasformazione del moto rotatorio con-

tinuo in moto di taglio rettilineo alternativo: biell~ e·manovella; ma~o­
velia a glifo oscillante; manovella glifo a rotazione continua e glifo
oscillan t e ; ruota dentata a dentiera ; vite a più principi e dentiera a
,:ent i obliqui; vite perpetua e dentiera elicoidale - Dispositivi di inver­
sione del moto.
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6. L'alimentazione nelle macchine a moto di taglio alternativo.
7. Sopporti del pezzo. .

Il pezzo ha moto: di taglio rettilineo ' alternativo; di taglio rota­
torio "con t in u o; di avanzamento rettilineo.

Il pezzo è fisso .
8. Sopporti . dell'utensile.

L'utensile ha moto: di taglio rotatorio; di taglio rettilineo alter­
nativo; di avanzamento rettilineo; di taglio rotatorio e di avanzamento
rettilineo; di avanzamento periferico. '

9. Disinnesto automatico dell'avanzamento - Semplificazione dei
comandi.

Ogni macchina utensile per lavorazioni singole, è esaminata sotto
questi aspetti: . "

a) caratteristiche fondamentali e classificazione;
b) caratteristiche costruttive e campo di applicazione dei varr

tipi;
c) l'utensile.
d) forze applicate agli elementi delle macchine;
e) collaudo; tolleranze; prove pratiche di lavorazione;
f) norme di lavorazione;
"g) irregolarità di lavorazione.

C) Torni.
Paralleli o per lavorazione fra le punte; verticali od a .giost ra ;

frontali o di testa.

D) Trapanatrici. .
Sensitive; veloci con avanzamento a mano; a colonna, a montante ;

radiali: comuni, di precisione, universali, sensitive; per lamiere pesanti ;
per grandi e piccoli corpi cilindrici; portatili. .

E) Fresatrici.
Semplici orizzontali e verticali; tipo piallatrice; per elementi

pesanti, universali.

F) Alesatrici.
A testa fissa; a montante fisso; a montante mobile; per cilindri.

G) Limatrici. .'.
A biella e manovella; a glifo oscillante; a ruota dentata e dentiera ;

a comando idraulico; a portale; multiple.

H) Mortasatrice o stozzatrice.
Piccola, media, grande a comando meccanico; a coma~do idrau­

. lico; univerSale.

I) Piallatrice.
A comando meccanico; a comando idraulico • Dispositivi di sicu­

rezza.

L) Rettificatrici.
Per esterni; per interni; per piani; universali.
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M) Affilatrici.
Per utensili elementari; per punte elicoidali ; per uten sili a taglienti

multipli . . j

N) Segatrici a freddo.
Alternative; a nastro; a disco; a frizione; a mola.

O) Utensili vari per lavorazione a mano: maschi, filiere, lime,
raspe, scalpelli, raschietti. .

P) Esempi di lavorazione di pezzi piccoli, medi , grandi.

Q) Complessivo: di grande officina metallurgica; e di grande offi­
cina per la produzione di motori Diesel.

Esercitazioni.

(Per gli allievi Ing egneri industriali).

Schizzi dal vero degli eleme nt i costitutivi delle macchine utensili). t

Rilievo di un gruppo di trasmissioni dell'officina.
Uso degli apparecchi di mi sura comuni.
Tracciatura di pezzi semplici.
Controllo dei profili e degli 'angoli degli utensili.
Controllo di filettature e di profili dentati.
Operazioni di collaudo di una macèhina utensile.
Registrazione delle macchine per una data lavorazione.

TECNOLOGIE SPECIALI II (Meccaniche) /

(Per gli allievi Ingegneri del V Corso industriale meccanico). Due qua­
drimestri (con esercitazioni, visite ad officine).

Riguarda: la produzione e la lavorazione di eleme nt i in serie
a caldo ,ed a freddo; le fu sioni spe ciali ed i relativi impianti5la saldat ura

I) Lavorazione a caldo.

A) Fucinatura di serie.
. Macchine fucinatrici.

B) Stampaggio.
1. Generalità: ciclo di lavorazione - Forme progressive - Tem­

peratura di lavorazione.
2. Forni di riscaldo: forma, combustibile, proporzionamento.

. 3. Attrezzature - Stampi, matrici, punzoni: materiale, lavora-
ZIOne, collaudo.

4. Macchine: magli a caduta lib era, ad incastellatura chiusa,
a doppia azione -' Sbavatrici.

Proporzionamento, in stallazione.
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5. Impianti ausiliari (vedi: Fucinatura).
6. Impianto di st a mp aggio.

C): Punzonatura.
l. Forme progressive del massello al pezzo finito.
2. .Attrezzature.
3. Con t ro llo della produzione.

D) Estrusione.
1.' Generalità: t emperatura del · p ezzo e del contenitore, rap­

porto di es t r usione, velocit à e pressione di est rus ione .
2. F orni di ri scaldo - Durata del riscaldo.
3. Presse idraulich e.

E) Trafilatura.
l. ·Gen eralit à : lavoro di deformazione, sfor~o di trazione, coef­

ficiente di trafilatura.
2. Filiere: materiale, profili.
3. Banchi di t~afila.

;

F) Laminazione.
l. Gen eralità : lunghezza, sezione, pressione di laminazione, pas­

saggi calibrat i, tracciato di laminazione, potenza.
2. Laminatoio - Gabbia a cilindri (duo, trio, doppio duo],

gabbia a pignoni, ga bbia a. r ulli , piano. di raffreddamento, elevatore,
ribaltatore, ces oie, forni. .

3. Laminatoioper lingotti (Blooming).
4. Treni laminatori: per lamiere m edie ' e grandi, per la'mierini,

per profilati grandi, m edi , e piccoli.
Treni laminatori cont inui.

5. Com an di elettrici.

G)' Procedimenti di produzione di . tubi senza · saldatura.
l. Mannesmann od al laminatoio obliquo.
2. Sve dese .
3. Am:ericano . automatico.
4. P er riduzione al banco di trafilatura.
5. P er riduzione al laminatoio spe ciale .

'H ) Ferriere.
l. Ciclo di la vorazione.
2. Riparti .

. 3. Complessivo.

"

II) Lavorazione a freddo di serie (od in massa).

A) Principii generali.
l. Unificazione - Intercambiabilità.
2. Tolleranze, accoppiamenti: sistema U. N. L, I. S. A., albero

base, foro base· Uso e scelta degli accoppiamenti.
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/

3. Controllo delle dimen sioni - Calibri a doppia tolleranza: di
lavora zione, di collaudo, di ri scontro • Giudici.

4. Diametri e 'numeri normali (Renard).

B) Attrezzature.
1. Generalità.
2. Elementi: corpo ; appoggi ; appoggi ausiliari; orientamenti e

riferimen t i ; chiusure semplici, multiple, pneumatiche; tavole scorre ­
voli e girevoli; porta-utensili.

3. Attrezzature semplici.
4. Attrezzature per forare ed alesare: maschere, torte multiple

a cent r i fissi ed a centr~ registrabili.

C) Elementi delle macchine automati che e semi.
1. Tamburi e sagome - Tracciamento delle sagome.
2. .Camme e loro tracciamento.
3. Sagome circolari e naselli.
4. Meccanismi per la trasformazione del moto rotatorio con­

t inuo e del moto rettilineo alternativo, ID moto rotatorio intermit­
t ent e,

5. Dispositivi di immorsamento e di avanzamento della barra.
6. Differenziali.
7. Commutatori, limitatori di corsa.

Banchi, incastellature, cambi di velocità, ecc. (vedi Tecnologie
generali).

D) Trapanatrici.
Comuni ad un mandrino; a mandrini in lin ea; con torta a man­

dr ini secondari multipli orizzontali, verticali, a torretta; semiau t o­
mat iche; multiple; per fori profondi.

E) Alesatrici.
Verticali a mandrini in linea ; orizzontali con mandrini a stella .

F) F~rni.

1. A revolver: a torretta, a tamburo, a tamburo e. torretta
Aut om at ici ad un mandrino: ad albero distributore unico, a sagom a
unica , ad alberini ausiliari - Automatici a mandrini multipli orizzon­
t ali e verticali _ Semiautomatici ad un mandrino ed a mandrini mul­
tipli orizzontali e verticali.

. Speciali: per alberi a gomito, p er sezioni quadre, per troncare, per
spogliare, per alberi delle canne. '

2. Utensili a .p rofilo costante.
3. Studio complessivo della distribuzione nei torni ad un man-

drino ed a mandrini multipli,
4. Esempi e tempi di lavorazione.

G) Fresatrici.
. 1. Semplici orizzontali e verticali, a tavola ausiliaria; tipo

plallatrice semplice, doppia, multipla; a tavola rotante continua ad
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,

intermittenza; a copiare; a filettarer semiautomatiche; per alberi sca-
nalati. .

2. Frese composte, a lame riportate, a profilo costante per suc- .
cessive affilature, a filettare. ,

.H) Rettificatrici.

Senza centri; a tavola rotante; per fori passanti; per alberi a gomito;
per valvole; per alberi dentati, per sezioni dentate" per camme.

I) Levigatrici.

Per canne cilindriche (interni); per corp.i cilindrici (esterni); per
barre, per piani (lapidelli).

L) B~occiatrici o spinasrici,

l. Per interni; per esterni.
2. La broccia (o spina dentata): forma, angoli caratteristici,

fabbricazione, affilatura, sollecitazioni.

M) Scanolairici.

N) Dentatrici.

l. Generalità.
2. Per ingranaggi cilindrici a denti diritti ed elicoidali: Pfauter,

Barter Colmann, Fellows, Maag,
3. Per ingranaggi conici a denti diritti: Zimmermann, Bilgram

Reinecker, Gleason, Heidenreich.
4. Per ingranaggi conici a denti obliqui: Reinecker.
5. Per ingranaggi conici con denti a spirale: Gleason, Mammano.
6. Per ingranaggi conici con denti ad evolvente: Klingelnberg.
7. Per ingranaggi 'con denti a freccia: Lorenz, Bottcher, Rei -

necker. .
8. Per coppie ipoidali: Gleason.
9. Per coppia vite ruota elicoidale: Pfauter.
lO. La finitura delle ruote dentate: raschiatura, rettifica, roda­

tura, levigatura.
Il. Controllo delle ruote dentate.

O) Filettatrici.

l. Fresatrici per filetti.
2. Bullatrici,
3. Filettatrici con filiere.
4. Maschiatrici.
5. Utensili: fresa singola; frese multiple; filiere a pettini radiali,

tangenziali, circolari; cuscinetti piani; rulli filettatori; maschi per
macchina.

6. Rettifica e controllo dei filetti.
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III) Fonderie speciali.

A) Fonderia di acciaio.

1. La colata al forno elettrico : processo di fu sione, di affina­
zione e ' colata.

Controlli relativi.
2. Speciali considerazioni riguardanti le sabbie, la formatura,

il completamento delle forme.
3. Finitura, ricottura, difetti, scar t i, riparazioni.
4. Impianto ed organizzazione di una fonderia di media poten­

zialit à .

B) Fonderia di ghisa malleabile.

Procedimenti di trasformazione della
Prove.

\

ghisa bianca - Controlli •

della

C) Fonderia di leghe leggere.

l. Requisiti generali dei forni.
2. Accorgimenti speciali per la formatura ,

forma, la colata, -Ia sformatura, la finitura.

D) La presso-fusione.

l. Materiali e leghe:
2. Ciclo di lavorazione.
3. Attrezzature e macchine.

I V ) Saldatura.

il oompletamento

A) Generalità.

Saldatura per fu sione, per pressione, saldo brasatura, brasatura.
Tipi di giunti.

B) La saldabilità dei metalli e delle loro leghe.

1. Acciai, ghise, leghe leggere, rame ,e sue leghe.
2. Prove sui materiali di base, sul metallo di apporto, sui giunti

saldat i.

C) La saldatura ossiacetilenico-
1. La fiamma: ossigeno, acetilene; ~cetilen~ disc~olt.o,cannello.
2. Materiale di apporto: caratterIstIche,. dIme~slODl.
3. Preparazione dei bordi, .pu~tatura, .ImbastItura. .
4. Metodi esecutivi . Tempi dI [avoraeione - Consumo di gas.

o 5. Effetti d~lle dilatazioni e del ritiro . Miglioramento dell e
saldat ure . .

6. Difetti delle saldature.
7. Prove e controlli.
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D) Taglio ossiacetilenico.
Géneralità - ,Materiali - Esecuzioni dei tagli - Ri sultati tecnici e'd

economici dell'ossitaglio.

E) Saldatura elettrica.
1. Ad arco - Preparazione dei bordi, elettrodi" caratteristiche

della corrente.
2. A resistenza: di testa, a punti, a cucitura - Saldatrici.

V) Esercitazioni.

Diagrammi di utilizzazione delle macchine dell'officina.
Taglio diretto di ingranaggi sulla fresatrice universale.
Taglio di ingranaggi cilindrici a denti diritti ed elicoidali sulla "

dentatrice Pfauter. , '
Registrazione di utensili a taglienti multipli sull'affilatrice.
Sviluppo di cicli di lavorazione.
Lettura di disegni di macchine utensili. '
Schizzi di attrezzatura.
Visite, a gruppi, alle sezioni FIAT: Grandi Motori, Metallurgiche,

Acciaierie, Ferriere.

TECNOLOGIE S~ECIALI (MINE.R~RIE)

Parte I. - Abbattimento delle rocce.

Considerazioni preliminari ,- Fattori dell'abbattimento.
Abbattimento, principalniente senza uso di esplodenti: utensili

e macchine, relativi e loro disposizioni costruttive tipiche.
Macchine prevalentemente usate in sotterraneo: sottoscavatrici e

intagliatrici. , ,
Macchine prevalentemente usate a , giorno: tagliatrici a filo, per­

foratrici a sbarra, escavatrici, estorbatrici, monitors.
Abbattimento con l'uso degli esplosivi: Utensili e macchine rela­

\. tive e .loro disposizioni costruttive tipiche.
Perforatrici a mano - Perforatrici meccaniche: ad aria compressa;

elettropneumatiche, elettriche, idrauliche.
'Mart elli , perforatori - Martelli-piccone, demolitori, ecc. ,
Maneggiamento del ~in'erale - Utensili e macchine relativi.

Esplosivi adatti all'abbattimento delle rocce e loroimpiego ---.,- Richiami
concernenti la composizione e 'dati caratteristici.

Scelta tecnologica. . ,
Esplosivi per ambienti normali - Esplosivi per ambienti grisoutoSl

o a polveri infiammabili. '
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Preparazione e brillamento delle mine - Tecnica dell'abbattimento
con le mine ordinarie ~ Mine spe ciali o grandi mine.

Scavo e armatura di cantieri , pozzi e gallerie. -:- Statica delle esca ­
vazioni - Scopi delle armature e delle guarnit ure e loro caratteristiche
- Loro collocamento e attrezzi e macchine relativi.

Scavo e armatura dei cantieri.
: Scavo e armatura delle gallerie di miniera; di sezione normale:

in terreni coerenti, franosi, fluenti ; di grande sezione : in t erreni coe­
rent i, franosi, fluenti .

Scavo e armatura dei pozzi e metodi relativi:
in terreni poco acquiferi: coerenti, franosi, fluenti ; .
in terreni fortemente acquiferi: coi metodi a livell o vuoto, coi

metodi detti intermediari: ad aria compress a, per congelazione, per
cement azione, coi metodi a livello pieno: Kind-Chaudron, per torbide
pesant i, ad anello tagliente.

Rivestimenti e tubature dei pozzi. Calcoli e dati t ecnici.

Trasporti : - Trasporti all'interno, su vie orizzontali c su vi e incli-
n ate . . . .

Pendenza di egual resistenza - Pendenza del carreggio spont~neo

Calcoli relativi.

Parte II. - Cenni tecnologici
.sulla coltivazione dei giacimenti.

G~neralità sui metodi di coltivazione a . giorno e In sotterrane o.
Schemi strutturali tipici.

Parte III. - Preparazione dei minerali.

Scopo e limiti della prepflrazione .dei .",:iner?li. - Concetti ~cono­
miei - Principi fisici e fisico-chimici urilizzati nella preparazIOne ­
'Principio generale dell'equivalenza.

Cernita e sfangamento.

Generalità sulle operazioni ai preparaz~one in relazione all'equiva­
lenza. _ Cenni sulle disposizioni costruttIve delle macchine frantu­
matrici, trituratrici, macìnatrici.

Classificazione oolumetrica-e classificazi?ne I!e~ equivalen.za.:-Esemri
relativi al metodo idraulico - Formule di Rittmger e di Hichards m

relazione coi numeri di Reynolds.

Cenni sui metodi speciali. Considerazioni relative al principio
generale dell'equivalenza.
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TOPOGRAFIA

CON ELEMENTI DI GEODESIA

Parte I. - Nozioni preliminari.

Unità di m~sura:

Misure lineari - "Misure angolari e "loro trasformazione.

Richiami di ottica "geometrica:

Riflessione - Rifrazione - Prismi triangolari - Prismi quadrangolari.
Sistemi diottrici centrali - Proprietà cardinali - Ingrandimento

lineare ed ingrandimento angolare - Casi dei mezzi estremi identici ­
Sistemi convergenti e sistemi divergenti.

Lenti - Diversi tipi di lenti - Costruzioni grafiche - Lenti infini­
tamente sottili - Formule di Huygens e di Newton . Ingrandimento.

Sistemi diottrici composti - Determinazione grafica ed analitica
degli elementi cardinali di un sistema diottrico composto, da due ad
elementi noti - Caso dei mezzi estremi identici - Sistema .telescopico ."
Potere rifrangente; diottria - Aberrazioni.

Rappresentazione del terreno.

Forma e dimensioni terrestri:

Le forme: topografica, fisica e geometrica della Terra • II ' Geoide
- L'ellissoide terrestre - Descrizione planimetrica ed altimetrica dell a
Terra.

Elementi dell'ellissoide - Curvatura in un "p unt o dell'ellissoide ­
Verticali in un punto - Arco di geodetica - Reticolato geografico.

Cordinate geògrafiche di un punto terrestre nelle ipotesi sferica,
geoidica ed ellissoidica - Orientamento rispetto al meridiano - Alti­
tudine: considerazioni sulle superfici di livello.

La Geoèesia e i suoi principali problemi - Misura della Terra - Risul·
tati conseguiti.

Limiti nel campo geodetico - Limiti nel campo topografico - PIa­
nimetria ed Altimetria.

Nozioni di cartografia:

, Sistemi .di proiezione - Fondamento dei sistemi • Classifica dei
sist emi secondo il modo di costruzione, le caratteristiche della proie­
zione e il numero dei centri di proiezione.

Proiezioni prospettiche (generalità) - Proiezioni per sviluppo '·
Coniche pure - Coniche modificate: esame di alcuni tipi - Policoniche :
Cilindriche pure - Cilindriche modificate: esame di alcuni tipi - ProiezioDl
policentriche.
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Rappresentazione planimetrica del terreno:

Scale di proporziene - Scal e numeri ch e concrete ed astratte ­
Scale grafiche semplici e ti coniche - Errore grafico probabile - Misure
delle distanze sulla carta - Classifica delle carte.

Segni convenzionali.
Quadrettatura delle carte.

Rappresentazione altimetrica del terreno:

Metodi di rappresentazione - P endenza - Scarpa:
Piani quotati - Caratteristiche e problemi relativi - Triangolo

di pendenza. .
Curve di livello - Caratteristiche del metodo - Problemi di pen­

denza - Esame del t erreno attraver so un piano a curve di livello ­
. Scale clivometriche - Costruzione di un piano a curve di livello.

. Tratteggio - Caratteri stiche del metodo.
Lumeggiamento - Caratteri stiche del m etodo - Lumeggiamento

a luce zenitaie - Lumeggiamento a luc e obliqua .- Lumeggiamento a
luce zenitale modificata.

Tinte 'ipsometriche,

La grande carta d'Italia al 100.000.

Levate al 25.000 e al 50.000 . Formazione della Carta al 100 .000
- St udio e lettura delle carte.

Strumenti topografici ed operazioni fondamentali.

Strumenti ottici:

Occhio umano· Camera oscura - Micro scopio semplice - Micro scopio
compost o - Cannocchiale astronomico > Cannocchiale. t errestre - Ingran­
diment o, campo e chiarezza di un cannocchiale - Reticolo ed asse di
collimazion e in un cannocchiale - Oculari - Prova dei cannocchiali ­
Teleobbiettiv o - Cannocchiale a . lunghezza cost an te .

Strumenti di m~ra:

Scopo, classifica e descrizioni di alcuni tipi.

Strumenti per determinare rette e piani orizzontali:

La livella _ Livella sferica - Livella tubolare - Sen sibilità della
livella - Tipi di livelle tubolari .,: Verifica ~ rettifica della livella - Usi
della livella _ Esaminatore di livelle - LIvello a pendocolo.

Per frazionare e leggere le graduazioni:

Nonio _ Definizione, approssimazi·one. ed uso. del nonio: ·.
Microscopi micrometrici - Mìcroscopìo a stI~a : deSCrIZIOne, u~?

ed approssimazione _ Microscopio a VIte micrumetraca ad uno ed a plU
giri di ,:it e : descrizione, uso ed approssimazione.
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'St rum en t i vari: righe metriche - Compasso a riduzione - Compasso
a verga - Scale ticoniche e di riduzione.

Strumenti per misure di lunghezze:

Strumenti per misura diretta di distanze - Classifica - Longimetri
usuali • Longimetri per basi topografiche: apparati a sbarra - Apparati
a filo o nastro 'met allico - Apparato Jaderin.

Strumenti per misura indiretta di distanze - Cannocchiale 'dist a n­
ziometro con stadia ad angolo parallatico costante - ' Equazione della
stadia - Cannocchiale anallatico • Procedimenti di misura - Determi­
nazione delle costanti C e K • Cannocchiale distanziometro con stadia
ad angolo parallatico variabile ~ Procedimenti di misura - Cause di
errore nella misura ottica delle distanze - Tarature.

Strumenti e procedimenti altimetrici:

Livelli a visuale diretta - Livello a liquido - Livello a traguardi
- Livello Abney - Livelli a riflessione: esempi.

Livelli a cannocchiale - Schema e condizioni d'impiego - Instabi­
lità dell'asse di collimazione - Errore di verticalità - Classifica.

Livelli a cannocchiale fisso e livella fissa senza e con vite di ele- ,
vaZlOne. ,

Livelli a cannocchiale mobile e livella fissa alla traversa senza
e con vite di elevazione - Livelli a cannocchiale mobile e livella fissa
al cannocchiale con vite di elevazione - Livelli a cannocchiale mobile
e livella mobile senza vite di elevazione a piatto - Livelli a cannoc­
chiale mobile e livella mobile con vite 'di elevazione.

Livelli speciali - Livello Amsler - Livello Breithoupt a compen­
sazione - Livello Zeiss II 1928 - Livello a bolla fissa automaticamente
girevole Salmoiraghi. '

Eclimetri e clisimetri - Clisimetro Abney - Clisimetro a traguardi
- Clisigoniometro. . "

Livellazione geometrica da un estremo, dal mezzo e reciproca ­
Metodo delle due stazioni - Livellazione composta - Livellazione di
precisione - Considerazioni sulla scelta del metodo di livellazione, sul
livello da preferire, sull'uso dei livelli e sugli errori da 'Iivellazioni.

Livellazione trigonometrica.
Livellazione barometrica - Procedimento a scaglioni - Procedi­

mento a barometro stabile ed a barometro ambulante.

Strumenti per la misura degli angoli:

Strumenti ad angolo costante: squadro a traguardi - Squadro a
,"specchi - Squadri a prisma: prisma di W ollaston - Prisma Zeiss - prisma

a squadro triangolare - Prisma allineatore di Porro - Prisma Jadanza.
Strumenti ad angolo variabile: .
Teodolite - Schema di un teodolite - Orientamento - Generazione

angolare - Procedimenti di orientamento - Rettifiche del teodolite a
secondo della organizzazione strumentale - Misure azimutali - Error~
sistematici nelle misure azimutali: regola di Bessel - Errori accidentah
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n'elle misure azimutali: mi sure per ripetizione e per reiterazione - Misure
zenit ali : er rori sistematici ed ac cid entali - Misura di distanze zenitali
_ Errore d'indice. v

T eodoliti topografici - .T acheometr i - Cleps - 'I'ach com etri cleps
- Il tacheometro in funzione di livello - Mode rn i t eodoliti t op ografici.

Goniografi - Tavoletta pretoriana.
Squadri graduati a traguardi ed ' a cannocchiale.
Bussole topografiehe.
Sestante Sestante da ri cogni zione.

Rilevamento del terreno.

M etodi di rilevamento:

Metodo degli allineamenti - Metodo delle coordinate 'ortogon ali ­
- Metodo per irradiamento - 'Met odo per intersezione diretta - Metodo
per intersezione mista - ' Metodo per intersezione inversa - Problema di
Hansen - Metodo per camminamento: cas i vari della poligonale - Com­
pensazion e e tolleranze n elle pol igonali - Conclusioni - Triangolazione: '
generalit à . ' .

La triangolazione nel campo topografico:

R ete geodetica (cenno): triangolazione geodet ica e. ordini di t rian ­
golazione - Triangolazione topografica numeri ca di raffittimento (cen no) .

Il rilievo ' topografico:

Rilevamento topografico regolare pe r vi a numerica - Triangola­
zione topografica - Poligonazione - Irradia mento ~ Determinazioni
alt imet riche - Rappresentazione figurativa - Compens azione em pirica .
della triangolazione. . .

Rilevamento topografico regolare per via grafica - Orientamen t o
della tavoletta pretoriana - Triangolazione topografica - P oligona­
zione - Irradiamento - Qu otatura . Rappresentazione della levata.

Rilevamento di zone poco estese - Meto do degli allineamenti -
Met odo delle coordinate 'ortogonali - Meto do goniome trico . .

'Rilev am en t o celerimetrico - F ormule di celerimensura - Colleg a­
ment o delle stazioni - Fasi del ril evamento - Prin cipi base deg,li st ru­
menti autoriduttori ed esempi; casi particolari della Tavoletta Viotti
e dell 'autoriduttore Hammer-Fennel.

. Rilievi speditivi ed a vi sta - Casi speciali ,di rileva,mento: sezione
di un corso d'acqua _ Livellazione del fondo di un bacillo.

Misura delle aree:

Generalità _ Metodi numeri ci relativi all'area di un poligono e
all' are a di figure curvilinee. . . . '. ,

Metodi grafici relativi alla riduzione di un poligono ad una data
bue. -

Metodi meccanici: reticole e planime t ri.
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Parte II. - Rilievo fotogrammetrico.

Fotogrammetria terrestre:

Procedimenti fotogrammetrici - Proiezione fotografica - Orienta­
mento dei fotogrammi ~ Presa delle vedute -Procedimenti di restitu­
zione - R estituzione' geometrica per intersezione - Il fotogoniometro,

Procedimenti stereofotogrammetrici - Doppia visione - Principio
stereofotogrammetrico - Stereocomparatore Pulfrich (schema) - Stereo­
autografo Orel (cenno). '

Aerofotogrammetria:

Concetti fondamentali Fotogramma planimetrico - Fotocarto-
grafo Nistri (schema) - Stereocartografo Santoni (schema) - Conclu
sioni generali.

Compensazione degli errori di osservazione.

Generalità e problemi della teoria relativa. ,
Osservazioni dirette - Principio della media - Scostamento medio>

Errore medio - Errore medio della media - Esattezza - Errore temibile ­
Errore relativo.

Funzione di quantità direttamente . osservate.
Osservazioni di diverso 'p eso: media ponderata - Relazioni relative

all'errore medio.
Osservazioni mediate.
Osservazioni condizionate.

Elementi di Geodesia.

Nozioni varie:

Richiamo di cognizioni della Parte I - Il Geoide -L'ellissoide di
riferimento - Deviazione dalla verticale - Coordinate astronomiche e
geodetiche - Altitudine di un punto; calcolo della correzione ortome­
trica - Orientamento rispetto al meridiano - Problemi della Geodesia .

L'ellisse meridiana - Calcolo dei raggi principali di curvatura e
del raggio medio di curvatura in un punto dell'ellissoide - Rettifica­
zione di. archi di meridiano .e di parallelo - La geodetica -- Triangolo
geodetico - La sfera locale - Teorema di Cavalieri - Teorema di Legendre.

. r Trasporto delle coordinate geografiche e dell'azimut lungo un a
,. geodetica - Sviluppi di Legendre • Convergenza dei meridiani - Coor­

dinate geodetiche polari e rettangolari: loro relazioni - Relazioni fr~
.coordinate geodetiche rettangolari e coordinate geografiche: problenll
connessi.

Calcolo delle quote ," Correzioni per la curvatura terrestre e per
la rifrazione atmosferica.

Determinazione delle costanti ellissoidiche.
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Rete geodetica:

Triangolazione geodetica Fasi del rilevamento di una rete geo­
det ica .

Triangolazione topografica numerica di raffittimento:

Impianto di una rete di raffittamento - Op erazioni preliminari
(di tavolino) - Op erazioni preparatorie (di campilgna e tavolino) ­
Operazioni di triangolazione (di campagna e tavolino) - Documenti
finali .

Coniplemensi per minerari. '

Topografia di miniera - Scopi, caratteristiche, personale e mate­
riale accessorio.

Misura delle lunghezze - Richiami - Riduzione allo st esso oriz-
zonte. .

Strumenti per misure angolari - Richiami • Teodolite da miniera:
caratterist ich e e tipi.

Poligonali - Caratteristiche· Collegamento del rilevamento a giorno
con quello sotterraneo: vari ca si.

Triangolazione - Richiami.
Rilevamento magnetico . Magnetismo t errestre - Cause di devia­

zione dell'ago magnetico - La bussola da miniera: esempi - Rilevamento
Con la bussola - La bussola sosp esa e l'eclimetro - Rilevamento con la
medesim a - Condotta delle operazioni non in presenza di ferro - Con­
dotta delle op erazioni in presenza di ferro - Apparecchio Brau - Preci­
sione dei rilievi - Riporto delle levate· Bussola d'inclinazione - Stru­
ment i per rilievi speditivi.

Altimetria sotterranea • Richiami e con sid erazioni sull 'uso in
miniera dei noti procedimenti di livellazione - Misura profondità dei
pozzi . .

Piani di miniera - Principali prescrizioni regolamentari - Gen era­
lit à sui piani di miniera- Richiami sui segni convenzionali e sui metodi
geomet rici di .J;appresentazione per la redazione dei piani di miniera.

Nota. - La Parte I riguarda gli alli evi del IV Anno; la Parte II
gli allievi del IV Civile e - tolto il rilievo fotogrammetrico .- quelli
del V Minerari; i Complementi riguardano gli. all~e~ del -y M~nerari.

Il programma s'intende integrato da esercrtaziom pratiche mterne
ed esterne.

TRAZIONE ELETTRICA

. ~remesse generali ·sulla trazione elettrica in relazione all e carat­
te rIst IChe dei motori elettrici ed alle linee di alimentazione e di con­
tatto.
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Sviluppo e limiti di impiego della trazione ad accumulatori, della
trazione trifase, monofase, monotrifase ed a corrente continua.

Resistenze al. moto dei veicoli, determinazioni analitiche e speri­
.m errt ali ; avviamento dei convogli ed aderenza - Caratteristiche dei
convogli - Diagrammi di percorso, di corrente assorbita - Consumo .
d'energia elettrica e influenza del numero delle fermate - Ricerca della
soluzione più propria in relazione al servizio da effettuare ed ai fattori
economici. ..

Avviamento dei motori di trazione ed in particolare dei motori
a c. c.r -disposiaioni usate per i passaggi serie-parallelo - Avviamento
dei motori a c. c. con alimentazione a metadinamo - La metadinamo:
principi teorici e forme di metadinamo proprie alla trazione; perdite
per effetto joule; modulazione della coppia ai motori e dinamo modu­
latrice; frenatura elettrica.

Locomotori diesel-elettrici e la metadinamo generatrice.
Organi di presa della corrente - Linee di alimentazione e di con­

tatto; conduttori di contatto; calcoli relativi. .elettrici e meccanici.
Sottostazioni di trasformazione e macchinario di trasformazione

- Macchinario rotante - I mutatori; principi di funzionamento ed ele­
menti di calcolo; rapporto di conversione e analisi della forma d'onda
della tensione raddrizzata; la commutazione sotto carico; la regola­
zione della tensione -. Formazione .dei mutatori; raffreddamento •
Disturbi alle telecomunicazioni e filtri.

Illuminazione e riscaldamento dei convogli; servizi ausiliari di
bordo. .

Generalità sui sistemi moderni di blocco e di segnalazione.
Considerazioni economiche.
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COSTRUZIONI E PROGETTO

DI MOTORI PER AEROMOBILI

Materiali ·imp iegati nella costruzione di motori per aeromobili. ­
Ricerche e risultati delle prove di fatica su provette lisce ' - Curva di
Wolher - Diagrammi di Goodmann - Effetto dell'intaglio - Concen­
trazione di sforzi negli organi del motore - Coefficienti di forma nei
vari organi del motore- Accorgimenti per attenuare gli effetti di intaglio
- Macchine per le prove a fatica ~ Misura delle sollecitazioni nei singoli
organi e nel complesso motore.

Impostazione di massima del motore. - Formule fondamentali
della potenza - Pressione media effettiva - Influenza della velocità
media dello stantuffo sul rendimento volumetrico . Rendimentoorga­
nico - Rapporto corsa alesaggio - Rapporto potenza cilindrata - Deter­
minazione dei parametri caratteristici del motore - Classificazione dei
vari tipi di motore attualmente realizzati.

Equilibramento del motore. - Disposizione dei cilindri e delle mano­
velle che realizzano l'equidistanza delle accensioni - Equilibramento
delle forze e delle coppie agenti sul basamento del motore per le azioni
di inerzia - Azioni di inerzia sul basamento del monocilindro - Forze
alterne del I e II ordine - Equilibramento statico e dinamico delle
forze centrifughe e delle forze alterne del I e II ordine con impernia-

.mento centrato (motori in linea) e con imperniamento eccentrico
(motori stellari). . .

Organi del motore. - Carichi agenti sugli organi del motore - Carichi
di inerzia - Carichi dovuti all'azione dei gas - Condizioni di verifica
degli organi del motore.

Stantuffo. - Verifica alla pressione laterale - Caratteristiche del
materiale e sollecitazioni ammissibili - Vari tipi di stantuffo - Giochi
dello stantuffo.

Anelli di tenuta e raschiaolio. - Calcolo degli anelli - Caratteristiche
del materiale e sollecitazioni ammissibili - Vari tipi di anelli di tenuta
e raschiaolio - Gioco delle estremità del segmento.

Spinotto. :- Carichi agenti - Calcolo dello spinotto alla flessione
nei piani longitudinale e trasversale - Pressione specifica • Caratteri­
st iche del materiale e sollecitazioni ammissibili • Vari tipi di accop­
piamento spìnotto-biella - Gioco dell'accoppiamento spi,notto-pistone.
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Biellismo. - Verifi ca dello stelo : alla trazion e e alla' compressione
e alla flession e la t erale - Verifica dell'occhio del pi ed e e della t esta di
bi ella con la t eoria dei solidi a grande curvat ura - Coefficienti di solle ­
cit a zione all a flessione' e allo sforzo normale - Caratteri stiche del mate­
riale sollecit a zioni ammissibili - Vari tipi di bi elli sm o - Giochi dell 'ac­
coppiamento .bi ella-botton e di manovella.

Cuscinetti di biella e di banco. - Carichi massimi e medi sui cu sci­
n etti di bi ella - Carichi massimi e m edi sui cu scinetti di banco dei
m otori in linea e ste llar i - Trattazione della trave continua per la deter­
minazion e dei carichi sui cuscinetti dei m otori in linea.

Alber~ motore. - Ve~ifica per tronchi dell 'albero per motori in
linea (sezion e sul 'b ottone di manovella, sulla manovella, sul p~r~o

di banco) - Verifi ca come trave continua dell 'albero per motori ID

linea· 'Verifica dell 'albero del motore a semplice e a doppia stella ­
Ca ratterist iche del materiale e solle cit azioni ammissibili - Vari tipi di
albe ro motore (per motori con più linee di cilin dri e per motori steliari)
- Giochi dell 'accoppiamento perno-sopporto di banco.

Ruote dentate. - Richiami a carattere gen erale sulla cinematica
e sul calcolo delle ruote dentate - Caratteristiche del materiale e s olle ­
citazioni ammissibili - Vari tipi di dentatura.

Riduttori. - Proporzionamento delle ruote e delle dentature d i
trasmissione - Calcolo del giunto elas t ico e. della barra di torsione ­
Vari tipi di riduttori - Giuochi ammissibili n ei riduttori.

Distribuzion e. - Diagramma della distribuzione - Scelta dell 'al­
zata delle valvole - Velocità media e istantanea dei gas attraverso la
valvola - Alza te, velocit à ed ac celerazion e di ape r t ura e di , chiusura
delle valvole - Coman do con punteria a ni.llo e a piattello - Gioco val­
vo la e org a no di com an do - Tracciamento del pro filo - Costruzione del
diagramma dell e alzate e trasformazione "in un profilo costruttivo ­
Calcolo degli organi della di stribuzione - Caratteristich e del materiale
e sollecit a zioni am.~issibili - Vari tipi di distribuzione.

Compressore. - Girante, diffusore, colle ttore di mandata, comando
compressore - Vari tipi di comando: l a velocità, 2a velocit à, 3a velocità
- Variatore di con t inu o di v elocità tipo F ottinger (t eoria e calcolazione) ­
Giunto elas t ico e influenza della sua rigidezza sulla fluttuazione della
coppia assorbita - Frizione di sicurezza e calcolo della coppia trasmessa
in regime di slitta mento - Collegamento "rigido e con giunto slittante •
Verifica della girante del compressore- Caratteristiche del materiale
e sollecit a zioni ammissibili.

Vibrazioni critiche torsionoli dell' albero motore. - Esa~e delle '
caratteri stiche del sistem a oscillante fondamentale : - Sistema non
dissipativo e di ssipativo con forze esterne nulle - Oscillazioni forzate
- Caratteristiche di alcuni tipi di sist emi oscillanti torsionali - Deter­
minazione grafica del nodo e della frequenza di ri sonanza del sistema ~

Determinazione della fr equenza propria del sistem a oscillante a n masse
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- Riduzio~i delle masse e delle rigidezze n ei siste mi a più assi - Appli­
cazione al caso dell 'albero motore; riduttor e, coll egamento. riduttorc
a lbe ro, albero (motori in linea e ste llari), collegament o albero-compres­
sore, compressore - E same delle carat terist iche delle forze ecci t a t r ici ­
D efinizioni dei regimi critici dell 'albero m otore - Energia introdotta n el
.sis te ma - Costruzion~ del parametro - Capacità di smo rza me nt o proprio
del sistema elas t ico - Calcolo delle ampie~ze effettive di oscillazione del
sistem a elas t ico - Calcolo delle sollecit azioni - Amm or t izzat ori di vibra­
zioni - Ammortizzatore dinamico - Ammortizzat ore pendolare - Appli­

.cazione del pendolo ammortizzatore al siste ma oscillan te fondamentale
- Determinazi one dei regimi crit ici di detto siste m a - Applicazione
dell' ammo rt izza t ore pendolare all 'alber o motore (m otori in linea e
stellari) - Amm ort izzatore .ad in erzia - Ammo rt izzatore dissipativ o
co man dat o meccanicamente.

COLLAuDO E MANOVRA DEGLI AE ROMOBILI

Norme di pilotaggio e collaudo dei velivoli.

Loro installazioni ed accessori di bordo.

Scopo del Corso - E sp osizione del Programma - Asse tti del veli­
volo ri sp etto ai suoi tre assi - Siste mi per ottene re le variazioni d i
asset t o. .

I stintività dei comandi - Loro reazione sulla man o e sul pied e;
loro efficacia; loro sens ibilit à · Inv ersion e della loro funzione - Concetto
della Linea di Volo - Effetti fisiologici dovuti all e forze d 'inerzia.

Scuole di pilotaggio - Metodi di in segnamento - Condotta del
velivolo in relazione: sua st abilit à propria; sua forma.

Condotta del velivolo in relazione: sue dimensioni ; ~uo pe so; suo
carico specifico alare; sua distribuzione dei carichi di bordo.

Condotta del velivolo in relazione: posizione del o dei piloti ;
della sua robustezza • Velivolo a t erra • Op erazioni per la messa in
mot o, per la prova, e per l'arresto del o dei motori.

Condotta del velivolojn rullata - Equilibrio sulle ruote - Velivoli
tricicli - Effetti del vento ; posizioni ' dei comandi relativ e.· Rullata
con velocità crescente - Rullata con veloci t à decrescente • Arresto ­
E voluzioni a terra.

Condotta deli 'idrovolante in flottaggio - Mes~a in moto - Effetti
d el vento; manovre dei comandi relative - Flottaggio lento - Flottaggio
a velocità crescente; salita sul redan - Flottaggio a velocità decrescente
- Evoluzioni in acqua -Arresto motore. . . .

Condotta velivolo t errestre n ell'involo - Manovre relative .. Osser­
v azioni, accorgimenti, precauzioni • Condotta dell'idrovolante nel-
l'involo - Manovre relative, ecc. . .

Condotta del velivolo terrestre n ell ' atterraggio - Manovre relative
- Condotta dell'idrovolante nell 'ammaraggio - Manovre relative.
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Partenze ed atterraggi di velivoli speciali: con reattore; alianti;
rimorchiati; anfibi; autovelivoli; scuola, ecc .• Evoluzioni di velivolo

. normale nel piano orizzontale . Volo rettilineo . Accostate laterali;
dietro-front ; virate totali sinistre e destre . Effetti delle coppie di rea­
zione e giroscopiche· Volo in lo e 20 regime . Volo di taglio. Scivolata
laterale. "

Evoluzioni nel piano verti'cale • Verso l'alto: salita nelle sue varie
modalità; cabrata, impennata, gran volta nei suoi vari tipi; gran volte
d'ala sinistre e destre; imperiali; Immelman • Verso il basso: scivolata,
sprofondamento, autorotazione, avvitamento, affondate, tuffi verti­
cali; richiamata.

Evoluzioni acrobatiche varie . Tonneau (botte) • Volo rovescio:
evoluzioni ed acrobazie in volo rovescio· Acrobazia con idrovolante, con
aliante - Sollecitazioni al velivolo ed al pilota nelle evoluzioni acrobatiche.

Volo in condizioni diverse dalle normali - Volo strumentale o cieco,
volo radioguidato . Volo notturno: partenza, volo, evoluzioni, atter­
raggio· Volo nella nebbia e nelle nubi, nella pioggia, nel temporale,
nella neve . Formazioni 'di ghiaccio . Provvedimenti - Volo con forte
vento e raffiche. .

Incidenti di volo: per errore di pilotaggio, in partenza, in volo,
in atterraggio; per guasto motore, per guasto al velivolo, per forti
vibrazioni; . per collisione, per urto contro ostacolo· Comportamento
del pilota nelle varie emergenze.

Paracadute . Vari tipi • Caratteristiche relative • Sistemazioni
a bordo per pilota, per il personale mobile, per i passeggeri . Modalità .
di lancio, di apertura; comportamento nella discesa, nella presa con­
tatto a terra, nel vento . Paracadute per velivoli ultraveloci • Para­
cadute per lancio pesi; per lancio carichi molto pesanti; per uso freno.

Installazioni • Relative al gruppo motore: alimentazione carbu­
rante . Tubazioni, serbatoi, pompe, strumenti • Schemi di circuiti •
Vari tipi di alimentazione; uso di flussometri e contatori v Etilizzatori.

Installazioni relative al motore: refrigerazione ad aria, ad acqua
con fluidi speciali . Radiatori, parzializzatori schemi di circuiti vari
. Alette di parzializzazione • Strumenti di controllo> Termostati.

Installazioni relative al motore: lubrificazione - Sistemi vari •
Tubazioni, serbatoi, radiatori, pompe· Strumenti di controllo v Termo­
stati v Accensione: magneti, magnetini, circuiti schermati . Sistemi di
avviamento vari; sistemi avviamento per reatt.ori > Modalità di impiego.

Installazioni relative alpropulsore • Cenni condizioni funziona­
mento delle eliche . Comando passo eliche dei vari tipi - Leve da azio­

. narsi dal pilota . Passo in decollo, salita, volo . orizzontale, velocità
massima, evoluzioni .varie, discesa, atterraggio - Posizioni di supergiri,
di elica in bandiera. . di elica frenante . Dispositivi per ottenerle. .

Dispositivi sincronizzazione giri eliche: ottici, elettrici, strobosco­
pici, su contagiri. Installazioni antincendio: sistemi vari; schemi cir­
cuiti di avviso e di estinzione.

Comandi del velivolo e postazione del pilota agli effetti del pilo·
taggio • Forme dei comandi . Rapporti di demoltiplicazione - Corret-
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tori meccanici ed aerodinamici della reazione dei comandi - Compen­
satori .- Effetti aerodinamici degli ipersostentatori nell'equilibrio longi­
tudinale; quali freno - Modalità azionamento leve di comando iper­
sostent. - Seggiolini spostabili in altezza e longitudinalmente - Coraz­
zature - Bretelle di vincolo - Impugnature per facilitare movimenti
pilota, ecc.

Attrezzatura ed istrumentazione per pilotaggio e navigazione ­
Impiego e migliore utilizzazione degli strumenti - Complessi strumen­
tali di navigazione - Strumenti azionati elettricamente relativi ai tras­
mettitori collegamenti e ricevitori - Autopiloti vari - Autodirezionali •
Illuminazione degli strumenti: radiumizzazione, fluorescenza, illumi­
nazione Iuce di Wood - Attrezzatura per radionavigazione ed astro­
navigazione.

Installazioni dell'impianto oleodinamico - Azionamento carrello,
ruota . di coda od anteriore, ipersostentatori, sportelli vani bom­
bieri, parzializzatori vari, seggiolino, torrette girevoli, compensatori
comandi, prese antisabbia, scarico rapido del carburante, freni idrau­
lici, ecc. - Schemi vari relativi - Pompe; accumulatori idraulici par­
titori, ecc.

Installazioni impianto aria compressa - Avviatori; tipo Garelli ­
Riduttori pressione manodetentori - Frenatura delle ruote principali
e anteriore - Deviatori accoppiati a pedaliera - Sistemi di caricamento
armi innesto sincronizzatori, riarmo; impianto aria decompressa: per
strumenti giroscopici a depressione, pompe e quadretti Fimac - Vacuo­
metri di controllo - Filtri.

Installazioni relative all'impianto elettrico - Caratteristiche delle
correnti oggi impiegate - Generatori - Prese di raffreddamento ­
Regolatori di tensione - Raddrizzatori statici ed elettroconvertitori
- Circuiti interni di alimentazione: fìeder, a doppio anello, di riserva
- Batterie accumulatori - Schermature circuiti, filtri antidisturbo
radio - Scatole dei negativi - Collegamenti di massa - Quadri dei
collegamenti - Interruttori a mano, automatici, a distanza, a chiusura
periodica, ecc.

Installazioni relative all'impianto luce - Luci di vario tipo - Fari
di atterraggio, di segnalazione, di avvertimento, di individuazione ­
Servizi elettrici vari: per avviamento motori • Per riscaldamento:
indumenti, parabrezza, cabina, apparati radio, apparati fotografici,
inalatori ossigeno, tubi di Pitot, ecc. - Per azionamento strumenti
elettrici per azionamento passo eliche; per impianti relativi all'arma­
mento: contacolpi, collimatori luminosi, lanciarazzi, torrette telecoman­
date centraline per tiro di caduta, ganci elettrici ed a scoppio; aziona­
mento traguardi giroscopici.

Installazioni relative al servizio radio - Trasmettenti; riceventi,
in telegrafia telefonica - Impianti radiogonio - Ricezione radiofari ­
Ricerca e mantenimento sentiero - Navigazione radioguidata - Cenno
sui vari sistemi - Indicatori al pilota relativi • Radio bussole - Radio­
altimetri • Radar primari e secondari - Oscillografi al cruscotto - Ali­
mentatori - Modulatori; survoltori; antenne dei vari tipi, dipoli - Irrter-
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fonici - Telefonia bilaterale - T elefoni di bordo - Frequenze in uso per
i vari servizi.

Installazioni relative impianti di ri scaldamento con aria calda per
cabine pil oti, per passeggeri - Condizionamento dell'aria" - Sistemi di
v entilazion e cabin a piloti e passeggeri - Cabine st agne, sistemi vari ,­
Pressioni di esercizio - Dispositivi antighiaccio a ri scaldamento - Im­
pi anti di inalazione ossigeno: individuali, per monopiloti, per perso­
n ale mobile a bordo, per passeggeri sistemi multipli - Dispositivi vari
di sicurezza - Sistemi di carenature, capottes, siste mi vari per il loro

.fissa ggio , porte, scale, u scite di servizio e di sicure zza.
Installazioni proprie dei ve licoli da caccia - Dei velivoli da bom­

bardamento - Dei ri cognitori e velivoli fotografici - Cenni sui traguardi
di puntamen to per armi di lancio o di cadut a . l "

Installazioni proprie per velivoli da attacco al su olo - Per attacco
in tuffo, per attacco con siluri, con razzi - P er velivoli dei vari tipi
imbarcati sulle navi - P er v elivoli nebbiogeni - Per idrosoccorso - P er
avi oambulanze - P er velivoli irroratori concimi ed anticrittogam.

Installazioni proprie p eJ;" velivoli aerorifornitori - Per trasporto
truppe - P er trasporti ingombranti ' o pesanti - P er lancio di para­
cadut ist i - P er velivoli civili - Per v elivoli da turismo.

Dislocazione st ru me nt i, leve; comandi, di spositivi vari, in una
cabina « tipo ))' per monopilota, con .v elivolo monomotore, plurimotore,
con reattore - Cruscotto tipo p er volo strumentale.

Dislocazione st rument i, lev e, comandi, dispositivi vari in una
cabina tipo per i piloti affiancati in monomotore, bimotore, pluri­
motore - Idem per piloti in tandem.

Dislocazioni st rumen ti, lev e, comandi dispositivi vari della cabina
del motorista, del navigatore, del radiomarconista - Cabine per pas­
seggeri, bagagliai, bar, cucine, .gabinetti di bordo.

Elicotteri - Cenni costitutivi - Modalità di pilotaggio - Di stacco,
salit a , traslazione, arresto in aria, di scesa , di scesa di emergenza, uti-
lizzazione. .

Progettazione del ,velivolo - Scopo - Caratteristiche: econ omi che,
t ecniche, di riproduzione, di prestazione - Velivoli militari - Commis­
sioni per la definizione dell e caratteristiche richieste . - Costruzione dei
simulacri; assistenza costruzione prototipi - Primi voli di officina, ·.
voli di messa a punto qualità di volo, installazioni, gruppo motopro­
pulsore, installazioni militari, ecc.

Prove di collaudo - Cenni sulle pro,:,e st a t iche e dinamiche - Prove
in volo - D eterminazione della: velocità sulla base; delle velocità pro­
gressive; -della v elocità minima; della velocità massima alle varie quote
ed in particolare alla quota di impiego; prova di salita; determinazione
della quota di tangenza. .

Prove di volo librato; prova di decollaggio ed atterraggio; prova
di maneggevolezza e di stabilità; prova di acrobazia; prova di durata;
prova di rilievo consumi a quote ed andature varie.

Strumenti grafici per le prove di collaudo in volo - Loro taratura
ed installazione a bordo - Trasformazione dei diagrammi barografici

330



./

in quelli in aria tipo • Taratura degli anemografi in volo - Misura delle
velocità sulla base - Sistemi vari: dal traguardo a cronometro ai sistemi
.di misura per velivoli ultraveloci .- Documentazione delle prove di
collaudo: quaderno delle .caratteristiche, dei diagrammi e tabelle ­
Collaudi dei velivoli di serie - Collaudi delle in stallazioni militari.

PROGETTO DI AEROMOBILI

l. Classificazione degli aeromobili - Carico alare e potenza super ­
ficiale dei velivoli in rapporto alloro impiego (dati st a t ist ici) - Fattore

.di penetrazione dei velivoli.

2. Potenza specifica e v elocità massima dei v eicoli • paragone
tra i velivoli e gli altri veicoli.

3. Gruppi costruttivi dei velivoli: cellula, fusoliera, impennaggi ­
Organi di atterramento ' o di ammaramento • Organi di comando .
Installazioni - Arredamento (o armamento) • Gruppo motopropulsore.

4. Peso' a vuoto - .Carico utile - P eso totale (definizione e com­
posizione) - Pesi preventivi, dei gruppi costruttivi - Peso id eale delle ali.

S.Resistenza effettiva e re sistenza minima ideale dei v elivoli.

6. Centramento dei velivoli - Determinazione pratica del bari­
centro - Momenti principali d'inerzia (metodi di calcolo).

7. Schema degli assi dei v elivoli - Fuoco del v elivolo parziale e
dell'ala '- Posizione relativa degli organi principali.

8. Ipotesi di calcolo per il proporzionamento delle st rutture ­
~oefficienti di contingenza e di robustezza - Fattori di elasticità e di
SIcurezza .

Cenni sul « Regolamento per il calcolo st àt ico ».

9. Sollecitazioni effettive in volo nei v elivoli - Rilievi in volo
delle sollecitazioni - Resistenza ri spetto alle sollecit azioni di esercizio.

lO. Assistenza agli allievi p el progetto (dati e criteri per impo-
st are il ' progetto scolastico). _

Il. Problemi relativi al comportamento degli sp essori sottili sotto
carichi di compressione, trazione, flessione - Caso delle aste tubolari
e di quelle a sezione angolata - Criteri di calcolo e dati sperimentali.

. 12. Diagrammi di Wagner per il calcolo delle aste compresse ­
Formule per il calcolo delle aste tubulari in acciaio ed in duralluminio
- Dati su risultati sperimentali vari.

13. Asse elastico delle ali a sbalzo (definizione) - Curva caratteri­
stica di sollecitazione di un'ala a sbalzo riferita al centro elastico della
sezione d'incastro - Considerazioni sui vari tipi costruttivi di ali a
sbalzo.
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14. Curva caratteristica di re sistenza delle ali a sbalzo - Risultati
di espe rien ze sul G 55 - Comportamento delle ali a cassone sotto torsione.

Tipi di ali a sba lzo mono e plurilongheroni - L'ala tubulare.

15. Problema dei coman di degli organi di gove rno - Schemi ­
Sforzi • La t eoria dei « 1000 chili ».

Unificazione dei com andi (elem enti) -, E sempi - Pesi.

16. Problema della « croce » (unione ala-fusoli era) , - Forme di
realizzazion i - E sempi e sche m i - Forze ch e si trasmettono n ella unione
dell a croce - Unione fus oliera impennaggi - Travi di coda.

17. Ipersostentatori: scopo e funzione - Dati e descrizione degli
ipe rsoste n t a t ori applicati n el bordo d 'attacco delle ali.

18. Iper sostentatori applicati sul bordo d'uscita delle ali e appli­
ca zioni mi ste.

Valori dei coe fficien t i Cpmax raggiungibili nelle varie applica­
zioni • Carichi sug li iper sostentatori.

I

19. Dati su gli ipersostentatori - Gli alettoni coniugati con gli
ipersosten t a t ori - « Effetto del suolo ».

20. Organi di atterramento e loro funzione - Caratteri degli organi
di atterrame n t o n ei campi - Con pi ste o senza - Nelle fa si di spost a­
mento e manovra o di atterramento e decollo - Pneumatici.

21. Ruote: tipi, p esi ,- Condizioni di frenaÌnento ed equilibrio del
velivolo sotto l'azione frenante. '

Azione fre n ante massima.

22. Freni: tipi, cara t terist iche > Ammortizzatori - Tipi e loro fun­
zione - Prove di cadut a .

23. E sercitazioni su gli organi di atterramento (ammortizzatori).

24 . E sercitazioni sug li organi di atterramento (tipi di carrello e
no rme di v erifica st at ica);

PROBLEMI STRUTTURALI E MECCANICI

DELlE ELICHE

Rappresentazione di una pala n elle tre proiezioni in modo di defi­
nirne il profilo ed il passo nelle varie sezioni.

Campanature principale e secon daria .
Variazione del passo e della campanatura ri sultanti dal cambio

dell'orientazione delle pale.
Accoppiamento delle pale orientabili col mozzo.
Variatori del passo meccanici, idraulici ed elettrici .
Di spositivi regolat?ri del passo per numero di giri costante.



Coppie direttrici d'inerzia, e loro compensazio.ne per mezzo di
contrappesi sistemati in prossimità del mozzo.

. Deformato della linea d'asse di una pala inflessa dalle azioni aero-
dinamiche e dalle forze centrifughe e calcolo st at ico della pala.

Vibrazioni delle eliche.

TECNOLOGIE SPECIALI AERONAUTICHE
/

Studio. - Studio delle leghe metalliche e dei materiali comune­
mente usati nella costruzione del motore e degli apparecchi, delle
macchine utensili e delle lavorazioni caratteristiche dei materiali aero­
nautici.

. Norme di tolleranza I. S. A. - Controlli normali e di alta preci­
SIOne.

Acciai legati speciali. - (Caratteri stich e meccanich e, t ecnologiche,
prove di collaudo, trattamenti t ermici) per alberi a gomito, bielle,
cilindri; alberi delle camme, ingranaggi, valvole, molle per valvole,
as sali, attacchi tubi, organi soggetti a t emperature elevate - Lavora­
zione a caldo e lavorazione meccanica di detti element i : macchine
uten sili speciali - La saldatura degli acciai legati - Maschere - Scali.

Leghe leggere. - Caratteristiche meccaniche, t ecnologiche, )Jrove
di collaudo - Trattamenti termici.

La fusione delle leghe leggere.

Imbutitura, est r usione , stampaggio, chiodatura, lavoraz~one mec­
canica.

Saldatura autogena ossiacetilenica ed elettrica.

Leghe extraleggere. - Caratteri stiche meccaniche, tecnologiche,
prove.

La fusione e la lavorazione a fr eddo e a caldo, la saldat ura . .

Legnami. .- Essenze, caratteristiche fisiche, meccaniche e tecno­
logiche - Prove di collaudo.

Stagionatura artificiale - Legno migliorato (o bachelizzato) - Mac­
chine ed impianti per la lavorazione del legno.

Compensato: preparazione, colle , finitura - Prove di collaudo. .

Materiali di rivestimento. - T ela: st r uttura - Prove - Lamierini
di leghe leggere - Protezione contro le corrosioni - Compensato.

Sostanze plastiche. - Gen eralità - Classificazione - Costituzione
molecolare - Tecnologia. •

. Miscele di gomma. - Caratteristiche fisico chimiche - Caratteri­
stiche dipendenti ed indipendenti dal tempo - Copertoni e pneumatici:
prove fisiche, chimiche, meccaniche, complementari.

Per gli altri programmi degli insegnamenti della l Scuola di Inge­
gneria Aeronautica, vedi i programmi della Facoltà di Ingegneria.
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PROGRAMMI
' DEGLI INSEGNAMENTI

Corso di perfezionamento in Elettrotecnica

e nella Motorizzazione



I



Scuola di perfezionamento in Elettrotecnica

presso l'Istituto Elettrotecnico Nazionale « G. Ferraris»,

Sezione: COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE

,Com plementi di macchine elettriche.
Alte tensioni.

Generalità sulla macchina a corrente continua e definizione di
Metadinamo. Correnti canoniche - Potenze elementari e totali - Il cal­
colo magnetico delle metadinamo nel caso generale e nei casi pratici.

Metageneratrice a 4 spazzole con corto circuito fra le spazzole
primarie - Dinamo Rosenherg a campo trasversale - Metageneratrice
a quattro spazzole e doppia erogazione di energia - Metageneratrice
a tre spazzole - Metageneràtrice amplificatrice di potenza - Metamotor,e
alimentato a tensione costante • Metainotore alimentato a corrente
cost an t e · Metatrasformatrice a otto con un collettore e carichi squi­
librati • Equilibratrice. Metatrasformatricia Y e a À - Metatrasforma­
triei a caduceo, a. tridente e trasferitrice di potenza.

, Generalità sui fenomeni elettrici transitori rapidi - Teoria dello
spin t erom et ro a sfere - Il cIidonografo ~'L'amperometro di cresta ­
L'oscillografo a raggio catodico: tubo di scarica, dispositivo di blocco,
focalizzazione, asse del fenomeno e divisori di tensione, asse dei tempi,
camera fotografica e schemi v Generatori di impulsi di tensione e , di
corrente - Generatore combinato di Bellaschi - Calcolo della forma
d'onda prodotta da un generatore di impulsi - Calcolo' della caratteri­
st ica di un generatore data la forma d'onda che si vuole ottenere ­
Cenni sul coordinamento dell'isolamento.

.Complementi di impianti elettrici.

Cenni sullo 'svilup p o dell'industria elettrica e in particolare delle
linee di trasmissione - Richiami sui numeri complessi - Cenni sui com­
ponenti 'simm et rici - Resistenza e reattanza delle linee elettriche • Il
fenomeno corona - Suscettanza ~ Correnti di capacità - Impedenza
omopolare - Impostazione del calcolo elettrico delle linee - Linee corte
• Linee lunghe _. Impedenza caratteristica delle linee • Angolo com­
plesso delle linee - Equazione dei quadripoli - Calcolo delle costanti
ausiliarie delle linee - Diagrammi vettoriali - Diagrammi Circolari delle
correnti e delle potenze - Diagrammi delle perdite e dei rendimenti -
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Regolazione della tensione e potenze attive e reattive - Compensatori
sincroni e asincroni - Linee compensate • Generalità sulla stabilità •
Rapporto di corto circuito - Stabilità statica di una macchina sincrona
sola - Stabilità di una macchina e di una linea - Caso di macchina,
linea e motore • Mezzi per migliorare la stabilità statica - Genèralità
sulla stabilità dinamica • Espressione della potenza trasmessa per un
sistema con sole reattanze - Perturbazioni dovute a variazioni di una
coppia motrice - Cenni sulle re~ttanze inverse e omopolari di macchine
sincrone, trasformatori e linee - Calcolo delle reattanze dei guasti ­
Studio della stabilità col metodo delle aree e angolo critico - Tempo
critico • Riduzione di mi sistema di trasmissione al caso di un gene­
ratore, linea 'e rete di potenza infinita • Mezzi vari per migliorare la
stabilità - Calcolo delle correnti di corto circuito negli impianti - Sovra­
tensione di origine interna - Sovratensioni di origine esterna - Sovra­
tensioni oscillatorie - Criteri di scelta della tensione e dei conduttori
per le linee aeree - Coordinamento degli isolamenti degli impianti:
gradini di isolamenti, spinterometri coordinatori.

Tecnologie delle macchine elettriche.

Struttura della macchina elettrica - La lega Fe-Si - Tipi di Iamie­
rini - .La lavorazione dei lamierini - Macchine e stampi - I conduttori
- Metallurgia e tecnologia del rame e dell'alluminio- Saldature > Gli
isolanti: classe A, classe B (mica, amianto), vernici isolanti (materie
prime, caratteristiche e prove) - Avvolgimenti delle macchine elettriche
- Bobine ind ùttrici a filo e a piattina- Le bobine doppie - Avvolgi­
menti di indotto a filo e a piattina per macchine a corrente continua
e per alternatori - Avvolgimenti dei trasformatori - Costruzione dei
collettori - Trattamento delle grandi macchine elettriche - 'Mont aggio
del gr~de macchinario elettrico.

Tecnologie degli ,impianti elettrici.

I materiali per conduttori - Conduttori semplici e cordati - Acces- :
sori per conduttori - Materiali per isolatori - Isolatori da cabina e per
linee - Caratteristiche e prove degli isolatori - Accessori per isolatori
• Conduttori isolati - Accessori per conduttori ieolati > Posa e prove dei
conduttori isolati - Sezionatori da interno e da esterno - Interruttori
a corrente, continua - Interruttori a corrente alternata ad arco lungo
e ad arco corto - Comandi ed accessori degli interruttori - I relè,

Apparecchi ionici.

Generalità sui convertitori elettronici e commutatori elettronici;
limiti di impiego dei vari ' tipi.

Principi fisici - Struttura dell'atomo, ioni, elettroni; cenno sulla
meccanica quantistica - Teoria cinetica dei gas; statistica di Boltzmann-
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Maxwell, nuova statistica di Fermi v Processi di emissione di elettroni
• Tubi a vuoto spinto • Processi di ionizzazione; ricombinazione • Dif­
fusione • Caratteristiche della scarica nei gas e nei vapori; teorie delle
cadute di tensione catodica, anodica, nella colonna positiva - Griglie;
tensione di interdizione - Archi di ritorno.

Descrizione dei convertitori elettronici • Particolari dei cilindri
d'acciaio .. :Schemi per funzionamento da raddrizzatori e da inverti­
tori - Schemi per conversione di frequenza e di numero di fasi.

Funzionamento .dei convertitori da raddrizzatori • Trasformatori
d'alimentazione, reattanze: relazioni fra grandezze primarie e secon­
darie • Teoria elementare del funzionamento da raddrizzatori, influenza
delle reattanze anodiche • Caratteristica tensione, corrente raddriz­
zata ', Teoria generale del convertitore funzionante da raddrizzatore»
Caratteristiche corrispondenti • Rendimento, perdite - Regolazione
della tensione raddrizzata - Armoniche - Funzionamento dei converti­
tori da invertitori, da convertitori di frequenza e di numero di fasi.

Cenni sul proporzionamento e sul calcolo dei convertitori,
'Cenni sulle misure e prove sui convertitori.
Cenni sugli impianti con apparecchi ionici - Impianti di conver­

sione dei vari ' tipi; trasmissione dell'energia a corrente raddrizzata,
a tensione costante e a corrente costante.

Apparecchi di interruzione.
Prove e misure.'

Il fenomeno dell'arco· Tensione d'arco· Strappamento dell'arco
- La tensione di ritorno .nei circuiti a corrente continua e nei circuiti
a corrente alternata v Resistenze in parallelo su l'interruttore - Estin­
zione dell'arco - Energia trasformata nell'arco - Ripristino delle qua­
lità dielettriche del mezzo fra i contatti - Interruttori . ad arco lungo
e ad arco corto ', Interruttori a deionizzazione diretta ed a deionizza­
zione indiretta - Reinnesco dell'arco - Confronto fra l'effetto dell'nl­

'lunga ment o dell'arco e l'effetto del raffreddamento - La tensione di
ritorno alla .frequenza di alimentazione - Corrente di corto circuito in
condizioni dinamiche • Considerazioni sulle reattanze delle macchine '
sincrone • Còefficiente di reattanza dinamica anisotropa • Tensione di
ritorno risultante dalla tensione alla frequenza di alimentazione e dalle
tensioni alle frequenze proprie dell'impianto • Prove dirette e prove
equivalenti a tensione ragionevolmente ridotta - Caratteristiche degli
impianti di prova.

Complementi di misure elettriche.

Evoluzione dei siste~i di unità elettriche e magnetiche • Sistemi
di unità pratiche, « assolute» e internazionali - Campioni e confronti
- Sistema Giorgi • Sistema M. K: S. • Decisioni internazionali per le
unità elettriche • Unità logaritmiche - Teoria degli errori • Misure
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dirette e indirette - T eoria della probabilità - Curva della probabilità
- Integrale di Gauss: erro ris functio - Applicazione pratica della t eoria

. degli errori ai ri sultati di serie di · osservazioni - Metodo dei minimi
quadrati - Propagazion e degli errori - Circuit i a ponte: applicazioni
n ella t ecnica e nelle mi sure - Diagrammi dei ponti a corrente alter­
nata - Equilibramento dei ponti a corrente alternata - Sensibilità dei
ponti - Metodi di mi sura a compen sazione o di opposizione - Potenzio­
metri - Schermatura e collegament o a t erra di circuit i di mi sura - Oscil­
lografi a raggi catodici: sensibilit à, applicazioni scien t ifich e 'e tecniche.

Complementi di matematica dei circuiti elettrici.

Gen esi del calcolo dell e matrici - Definizione e proprietà delle
operazioni fra matrici - T eorema di Binet - Matrice inversa - Poli­
nomio caratteri stico e radici caratteristiche di una matrice quadrata

. - Trasformata di una matrice - Potenza di una matrice - Introduzione
. del concetto di funzione olomorfa di una matrice - Trasformazione di
una matrice quadrata in una matrice diagonale - T eorema di Hamilton-
Cayl ey ~ Valutazione di una funzione di matrice - Applicazione alla
det erminazione della matrice di una catena di quadripoli o di n-poli.
- Derivata ed integrale di una matrice - Funzione di uno scalare- Inte­
grazione m ediante il calcolo delle .m at rici di un sistema di equazioni
differenziali lineari - Proprietà delle matrici, dei quadripoli e .degli
n-poli - Le matrici nello st u dio dei circuiti per correnti polifasi.

Materiali magnetici e conduttori.

Diamagnetismo, paramagnetismo, ferromagn etismo - Grandezze e
diagra mmi caratteristici delle proprietà magn etiche dei materiali ­
Crite ri di classificazione dei materiali • Descrizione dei principali tipi
• Leghe ad elevat a inten sità di magnetizzazione - Leghe ad alta permea­
bilità e pi ccole perdite per campi inten si • Leghe ad alta permeabilità
e piccole perdite per ca mpi deboli . Legh e per magn eti permanenti ­
Materiali spe oiali v Principali applicazioni, criteri di scelt a e progetta­
zione • Misure dell e caratteristiche magnetiche dei materiali • Provini
. Metodi balistici: flussometro e t en siometro; circuiti per curve di
magnetizzazione e ciclo di isteresi ; permeametri . Metodi magnete­
metrici • Metodi wattmetrici • I steresigrafi . Metodi a ponte • Metodi
a ri sonanza - Materiali conduttori (caratteristiche, classificazione, me­
todi di prova).

Materiali dielettrici.

Proprietà dei dielettrici • Polarizzazione dielettrica • Rigidità ­
Conducibilità supe rficiale e di massa . Relazione tra proprietà diele­
triche e st r uttura cri stallina - I solanti inorganici - I solanti organici ­
Vernici· Olii • I solanti per t emperature elevate - Misure elettriche su
dielettrici.
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Sezione: COMUNICAZIONI ELETTRICHE

Sottosezione: RADIOTECNICA

Propagazione e antenne.

Gen eralità sulla propagazione per onde - Studio della propaga­
zione in un mezzo omogeneo· Dipolo hertziano - Superficie di discon­
tinuità del m ezzo - Propagazione su terra piana - Propagazione su t erra
sferica - Propagazione ionosferica e troposferica.

T eoria classica delle antenne - Moderne t eorie maxwelliane delle
antenne • Distribuzione della radiazione elettromagnetica n ello spazio
- Sistemi di antenne a spiccat a direttività - Autoimped enza e impe­
denza mutua di radiazione delle antenne - Alimentazione delle antenne
. II teorema . di reciprocità n ei problemi di propagazione e ante nne ­
Studio dell'antenna ric evente.

Radiotrasmettitori e impianti.

Generalità sui sist emi di. comunicazione elettrica - Impostazione
generale dello studio di un amplificatore di potenza - Progetto dell 'am­
plificatore - E same dei circuiti elettr ici e calcolo d egli eleme nt i - I
moltiplicatori di fr equenza - Modulazione di ampiezza - Modulazione
di fase e di fr equenza - Modulazione a impulsi - Dispositivi di alimen­
tazione dei trasmettitori - Di spo sitivi di comando e di protezione,
servizi ausiliari e altre particolarità sugli impianti.

Misure radiotecniche.

Generalità - Misura di grandezze elettriche a radiofrequenza ­
Misura di parametri a frequenza acustica - Rilievo delle caratteristiche
e misura ' dei parametri dei tubi elettronici - Misura di parametri a
radiofrequenza - Misure di fr equenza - Misure di fa se.

Oscillatori e circuiti per microonde.

Propagazione di onde elettromagnetiche in tubi con pareti perfet­
tamente conduttrici - E stensione al caso di pareti aventi conducibilità
finita - Calcolo dell'attenuazione - Guide d'onda non omogenee • Cavità
risonanti - ,Cenni sulle misure alle ip erfrequenze - Gen eratori per iper- .
frequenze.
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Radiogoniometria, radiotelemetria, radionavigazione•

.Definizione e generalità sulla radiolocalizzaiione • Radiogonio­
metri a telaio v Studio degli errori e correzioni - Errori per polarizza­
zion e delle onde ' - Radiogoniometri Adcock, sistemi mi sti e dispositivi
Bellini-Tosi - Descrizione di radiogoniometri commerciali - Radio­
indicatori di rotta, radiofari marittimi ed aerei - Richiami di carto­
grafia nautica e radiotrigonometria - Radiotelemetroconriflettore
passivo (radar) e attivo .: Sensibilità e rumore di fondo dei ricevitori
t elemetrici - Applicazioni - Altimetri - Sistemi di radionavigasione,
« Loran ».

Misure su radioapparati e misure di campo.

Introduzione - Misure di corrente a radiofrequenza • Termocroci
- Voltmetri ele t tronici, caratteristiche ed errori - Misure di potenza
dei trasmettitori con metodi diretti ed indiretti, misura' della potenza
nociva - Misura della profondità di modulazione - Misure di ronzio ­
Misure di fr equenza; frequenziometri in uso - Introduzione alle mi sure
sui ric evitori; generatori disegnali campioni . Misure a bassa frequenza
- Misure di laboratorio (sensibilità, selettivit à, ri sposta) - Prove di
fabbrica - Misure di campo eletiromagnetico - Caratteristiche dei rice­
vitori per misure di campo; approssimazioni conseguibili, applicazioni
- Mis~re sulle antenne:) corrente, potenza, impedenza.

Radioricevitori.

Composizione schematica di un radioticevitore- Sistemi di ali­
mentazione - Calcolo di alimentatori e filtri - Disaccoppiamenti - Effetti
di non linearità dei tubi; tubi a pendenza variabile - Il problema della
conversione di - frequenza; tubi convertitori e oscillatore locale - La
conversione per onde corte e cortissime - Regolazione di sintonia e
commutazione di gamma - Comando unico della supereterodina •
Regolazione manuale ed automatica di sensibilità e intensità - Rego­
lazione di tono, indicatori di sintonia - Ricezione di onde modulate in
frequenza: vantaggi e inconvenienti - Rivelatori di vario tipo, discri­
minatori.

Elettroacustica.

Studio della propagazione di perturbazioni in un fluido perfetto;
equazione generale e casi particolari - Generalità sullo studio dei sistemi
meccanici; analogie elettromeccaniche; trasduttori meccanoelettrici ­
Studio di rrasduttori elettroacustici - Teoria e descrizione di vari tipi
di microfoni e altoparlanti '- Vari metodi di registrazione dei suoni ­
Cenni di acustica fisiologica e di acustica architettonica.
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Tubi elettronici.

'Mot o di un elettrone in un campo elettrico, in un campo magnetico
e in un campo misto - Cenni di ottica elettronica· Correnti elettroniche
n ei tubi a vuoto - Correnti ioniche ed elettroniche nei tubi a riempi­
mento gassoso - Emissione termoelettronica, secon daria , fotoelettro­
nica - Tubi a vuoto - Tubi a ri empimento ga ssoso - Tubi elettron ici
speciali - I tubi a vuoto in connessione a reti elettri che - II triodo ampli­
ficatore - II problema della retroaziorie - II triodo oscillatore - L 'ampli­
ficatore di potenza - II tubo elettronico n ei problemi non lineari.

Souosezione: TELEFONIA

Trasmissioni telefoniche.

1. Equazioni caratteristiche dei quadripoli; impedenza caratteri­
stica, costanti di trasduzione - Filtri a scala ed m derivati.

2. Propagazione lungo una linea - Costanti di propagazione ­
Riflessioni lungo una linea - Pupinizzazione - Velocità di fase e di gruppo

. • Trasformatore differenziale - Circuiti a 2 ed a 4 fili - Linee artificiali
- Eco e distorsione - Norme e definizioni del. C. C. I. F. su lla trasmis­

. sione - Diafonia e bilanciamento dei cavi.
3. Amplificatori telefonici: traslatori d 'ingresso e d'uscita - R ego­

lazione del guadagno negli amplificatori - Stazioni amplificatrici ­
Amplificatori a controreazione. .

4. Teoria del cavo coa ssiale.
5. Costanti delle linee in Alta frequenza - Fenomeni di diafonia

su linee aeree.
6. Classificazione dei sistemi in Alta fr equenza.
Tipi di apparecchiature in Alta fr equenza; modulazione e modula- .

tori ad ossido; rivelazione - Descrizione di vari tipi di apparecchia­
ture (Siemens, Face, Lesa, T elettra, Safar).

Circuiti di chiamata, filtri direzionali, dispositivi di segret o e con­
trolli del funzionamento.

7. Sistemi a correnti vettrici su cavi.
8. Norme di collaudo delle apparecchiature.

Acustica telefonica.

1. Generalità sulle oscillazioni a frequenza acustica.
2. · Proprietà dell'orecchio • Legge di Fechner - Scala dei Phon

e dei decibel - Effetto di mascheramento • Timbro di un suono - Pro­
prietà direzionali dell'orecchio.

3. Vocali e consonanti - Analisi spettrale della voce - Zone for­
mative.

4. Prove di intelligibilità e bontà di una trasmissione telefonica.
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Tubi elettronici.

1. Forze di un campo elettrico o magnetico su di un elettrone ­
Traiettoria di un elettrone in un campo elettrico, magnetico e misto.

Moltiplicatore elettronico; magnetron - Ottica elettronica.
Emissione elettronica e sue leggi - Emissione fotoelettrica, terme­

elettrica e secondaria.
2. Caratteristiche dei tubi elettronici - Triodo e sue caratteri­

stiche - Tubi a più elettrodi - Reti equivalenti - Potenza massima
generata da un triodo,

3. Collegamenti di più tubi elettronici in cascata: accoppiamento
a RC, e a trasformatore.

4. Amplificatori: a larga banda, selettivi e a retroazione - Capa-
cità interelettrodiche. . ,

5. Oscillatori - Amplificatori di potenza.
6. Rivelazione e circuiti rivelatori.

Quadripoli e filtri.

1. Teoremi di reciprocità, di compensazione, di Thévenin.
Trattazione dei circuiti col metodo dei nodi - Teoria dei bipoli

- Equazioni caratteristiche dei quadripoli - Teorema di Bartlett ­
Relazione fra le impedenze caratteristiche.

Costanti di trasduzione; perdite di esercizio e di riflessione - Fat­
tore di interazione - Attenuatori.

2. Bipoli; teorema di Foster e applicazioni.
3. Teorema di Cauer - Quadripoli re attivi - Metodo di Brune e

applicazioni.
4. Risoluzione di bipoli - Relazione tra parte reale e parte immagi-

naria di un'impedenza. .
5. Teorema di Bajard • Integrale di Bajard e applicazioni - Appros­

simazione di Tchebiceff - Bipoli complementari e reciproci - Equaliz­
zatori - Correttori di distorsione d'ampiezza e di fase.

6. Filtri di Zobel, a K costante ed m derivati - Filtri m m'; filtri
con perdite - Calcolo di un filtro P B - Filtri passa banda - Filtri di
Cauer a traliccio - Calcolo col metodo di Cauer - Trasformazione di
un filtro ad X in uno a scala.

7. Metodi di Jaumann, Cocci e Bode per il calcolo dei filtri ~ Metodo
di Feldkeller.

8. Normalizzazione nella costruzione dei filtri.

Telefonia manuale• .

1. Apparecchìo d'abbonato: ricevitore telefonico, microfono a car­
bone e loro teoria - Generatori magnetoelettrici, bobine d'induzione,
sonerie e accessori dell'apparecchio d'abbonato - Sistema antilocale.
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2. Apparecchi -a batteria locale e a batteria centrale - Tipi di appa­
recchi a B C A . - Dischi combinatori.

3. Centralini a B L - Cordoni, spine e jack - Indicatori di .chia­
mata - Chiavi e tasti per centrali - Vari tipi di centralini.

4. Tavoli multipli - Centralini senza cordoni • Lampadine tele-
foniche - Centrali a segnalazioni luminose. .

5. . Relè telefonici - Descrizione e teoria dei relè - Calcolo dei relè.
6. Centrali a B C e centrali di tipo celere - Servizio interurbano

Schemi di centrali interurbane. .
7. Stazioni di energia - Accumulatori - Gruppi rotanti per la

carica delle b!.1tterie - Raddrizzatori a vapori di Hg, ad ossido e a diodi
Schemi di raddrizzatori per stazioni di energia.

Telefonia antomatica.

L Generalità sui sistemi a comando diretto e a comando indi­
retto - Selettori a rotazione, a rotazione e sollevamento, a r~tazione
e penetrazione, e a rotazione e sganciamento.

2. Sistemi passo-passo: preselettori e selettori di gruppo - Schemi
di centrali Strowger-Siemens a 10.000, 100.000 e LOOO.OOO di numeri
- Concetto della preselezione e funzionamento del I PS nelle centrali
Siemens.

3. Cassetta duplex; I PS duplex; apparecchi a doppia linea; II pre­
selettore - Funzionamento e schema del circuito del I SG, II SG e SL.

4. Sistemi rotativi: selettore Ericsson - Funzionam~nto del cer­
catore, del S. G. del selettore. finale e del sequenziale nelle centrali
Eri çsson - Descrizione generale del circuito del registro - Ripartizione
fra uno stadio di selezione e il successivo nelle centrali Ericsson - Tipi
di selettori nelle centrali Standard - Descrizione del circuito del registro
Standard - Descrizione del sistema Standard 7D e 7E.

5. Cenni sui selettori Ericsson tipo XY e sul selettore tipo cross-bar.
6. Classificazione generale degli impianti interni ed accenni sui

principali tipi intercomunicanti e a centralino.
7. Cenni sul traffico e sul calcolo degli organi.
8. Norme di montaggio e manutenzione per le centrali telefoniche

automatiche.

Linee e reti urbane.

L Tipi di linee aeree e' tipi di cavi - Schema generale di una rete
telefonica - Permutatore - Cassette di distribuzione - Armadi.

2. Posa di cavi sotterranei e aerei - Costruzione pratica delle cana­
lizzazioni sotterranee - P'osa di cavi in trincea - Cassette di protezione
- Giunti dei cavi urbani.

3. Elementi per il progetto di una rete urbana: impostazione del
calcolo e norme pratiche per l'esecuzione.
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4. Corrosioni elettrolitiche e metodi per la protezione dei cavi.
5. Conduttori per linee aeree: armamento e isolatori - Calcolo

meccanico di una linea aerea.

Teoria dei circuiti.

l. Introduzione alla rappresentazione circuitale.
Estensione della rappresentazione circuitale ad -alt ri campi della

fisica.
2. Bipoli - Circuito equivalente di un hipolo - Circuito equivalente

. di un ricevitore telefonico.
3. Complementi sui circuiti risonanti - Circuiti risonanti rea li

dissipativi.
4. Adattamenti di bipoli.

Misure telefoniche.

L Resistenze fisse e variabili - Attemiatori, potenziometri, indut-
tanze e capacità. .

I 2. Strumenti di misura per c. c. e per c. a.: strumenti a raddriz-
zatore ed elettronici.

3. Misure di tensione: voltmetri elettronici.
4. Misure . di resistenza e di impedenza.
5. Misure di frequenza. .
6. Oscillatori a RC e a battimenti.
7. Misure di attenuazione, di livello e di adattamento.
8. Misure di costante di fase.
9. Misure di disturbo, di diafonia e di intelligibilità.

,.
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PROGRAMMI
DEGLI INSEGNAMENTI

J

Corso di perfezionamento nella Motorizzazione





COSTRUZIONE DEGLI AUTOVEICOLI

(CON DISEGNO)

Le forze statiche e dinamiche agenti sull'autoveicolo - Forze
longitudinali e trasversali.

Influenza di esso stilla ripartizione dei carichi tra le ruote.
Forze e coppie che sollecitano le molle di sospensione del veicolo.
Forze che sollecitano iI telaio.

Il telaio. - Autoveicoli con e senza telaio· Forme dei telai - Mate-
riali e costruzione del telaio.

Collegamenti tra gli elementi del telaio.
Sollecitazioni del telaio e suo proporzionamento - Deformabilità. .
Disposizione dei vari organi sul telaio.

Le molle di sospensione. - Problemi della sospensione elastica del
veicolo. .

Generalità sulle molle di torsione e di flessione - Molle elementari.
Le molle a balestra nella loro reale forma costruttiva.
Vari tipi e disposizioni di sospensione.
Costruzione delle molle a balestra e delle molle ad elica.
Vari particolari di attacco delle molle - Tipi di attacchi articolati.

Gli ammortizzatori. - Loro effetto sulla sospensione.
Proporzionamento delle molle degli autoveicoli.
.Sospensioni con balestre multiple:

Gli assali ed i fusi a snodo. - I mozzi delle ruote.
Vari tipi di assali - La loro. forma in relazione alle sollecitazioni

agenti - Proporzionamento e costruzione.

I fusi a snodo. - Tipi - Inclinazioni caratteristiche - Articolazione
dei fusi all'assale - Materiali impiegati - Proporzionamento e costru-
zione. .

I mozzi delle ruote. - Proporzionamento - Montaggio su cuscinetti
ordinari, su cuscinetti a sfere ed a rulli - Generalità sui cuscinetti a
sfere ed a rulli - Criteri di scelta del tipo in relazione alla particolare
applicazione.

Lo sterzo. - Problemi relativi - Sistemi di sterzatura - Comando
della sterzatura - La sterzatura del quadriIatero di collegamento.

Particolari costruttivi. - Materiali - Proporzionamento:
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I freni. - Generalità e problemi della frenatura - Tipi di freni ­
Freni sulla trasmissione e sulle ruote - Schemi di dispositivi di comando
- Freni a trasmissione idraulica. - Freni idraulici - Proporzionamento
dei freni in relazione all'autoveicolo - Particolari costruttivi - Loro
proporzionamento - Materiali impiegati.

Servo-freni. - La trasmissione del motore alle ' ruote motrici.
Gli schemi più usati per la trasmissione . - Problemi relativi.

Organi della trasmissione. - Generalità.
Gli innesti a frizione negli autoveicoli - Caratteristiche - Propor­

zionamento - Costruzione;
. Gli ingranaggi cilindrici e conici - Problemi delle dentature con

speciale riguardo alle costruzioni automobilistiche - Criteri di calcolo
di proporzionamento - Materiali impiegati - Costruzioni.

La coppia vite-ruota - Generalità - Caratteristiche della coppia
di lavoro - Proporzionamento - Materiali.

Gli alberi - Alberi scanalati e dentati - Costruzioni - Proporziona­
'ment o - Materiali - Velocità critica flettente.

I giunti fissi ed elastici - Costruzione - Impiego.
I giunti di cardano ed universali - Caratteristiche cinematiche e

dinamiche - Vari tipi - Costruzione - Materiali - Proporzionamento ­
Impiego.

La ruota libera - Tipi costruttivi.
Cenni sulle tolleranze di lavorazione - Sistema di tolleranze - Cri­

teri di unificazione. .

Il cambio di velocità. - Vari tIpI: con ingranaggi spostabili, con
ingranaggi sempre in presa, con ruoteggi epicicloidali, con dispositivi
di sincronizzazione, automatici.

Scelta dei rapporti - Materiali - Proporzionamento delle. varie
parti.

Dispositivi di lubrificazione. - Il ponte posteriore ed il differen-
ziale - Tipi di ponti - I collegamenti fra ponte e telaio. .

Il différenziale > Proprietà - Casi in cui il differenziale deve venire
bloccato - Sistemi adottati - Materiali - Costruzione ~ Proporzionamento.

Costruzione e proporzionamento del ponte. - I semi-assi; semi-assi
motori, semi-assi motori e portanti -. Materiali e proporzionamento.

Lubrificazione del cardano e del differenziale. - Le ruote - Forme
costruttive -' Dimensioni - Materiali - Costruzioni.

Costruzioni speciali. - Comandi di ruote anteriori motrici.
Comandi di ruote motrici indipendenti.
Particolari esigenze costruttive degli autoveicoli a quattro e sei

ruote motrici.

La sospensione dei comandi a quattro ruote motrici posteriori.
Disposizioni speciali costruttive delle trattrici - Struttura generale ­
Caratteristiche particolari . - Cambi di velocità - Meccanismo di sterzo.
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I mezzi per aumentare l'aderenza, e loro influenza sulla struttura
dell'autoveicolo • Costruzione dei cingoli - Loro comando - Comandi
speciali per i veicoli su cingoli.

Gli autoveicoli tramviari e ferroviari. - Speciali esigenze costrut-
tive di impiego.

Gli autoveicoli . elettrici • Particolari dispositivi meccanici.
Particolari dei veicoli henzo-elettrici.
I carri rimorchio.
Ganci di trazione - Costruzione dei ganci e degli attacchi elastici

di essi.

Costruzione dei carri rimorchio. ~ Sterzatura con avantreno gire­
vole - Sterzatura normale - Volta corretta - Problemi relativi - Comando
della sterzatura - Trazione e comando della direzione distinti.

Telai articolati.
Frenatura automatica dei rimorchi.
Rimorchi speciali per materiali ingombranti e per forti carichi.
Cenni sulle attrezzature speciali degli autoveicoli per servizi vari.

MOTORI PER AUTOMOBILI

(CON DISEGNO E LABORATORIO)

Termodinamica del motore. - Gas perfetti - Cicli ideali - Ren­
dimento • Condizioni per il suo massimo nel caso dei motori a
stantuffo.

Gas reale. - Effetti della natura dei gas reali sul ciclo - Variazione
dei calori specifici • Dissociazione - Variazione della costante di ela­
sticità - Correzioni pratiche nelle espressioni del rendimento.

Il ciclo realizzato nel motore. - Il ciclo a pieno carico - Stato del
gas nel cilindro all'inizio e al termine della fase di aspirazione - Com­
pressione, sua legge • La combustione - Calcolo della temperatura e
della pressione massima di combustione • Calore specifico per i pro­
dotti della combustione - Potere calorifico dei combustibili - Irraggia­
mento - Effetti della durata finita della combustione - Espansione ­
Effetti delle pareti e dell'energia restituita per combinazione ritardata
- Legge di espansione, stato finale del gas - Scarico - Stato del gas durante
lo scarico - Energia dei gas di scarico - Loro velocità e temperatura ­
Espulsione dei gas - Gas residui.

Cicli a carico ridotto. - Influenza dei gas residui - Ciclo di pom­
paggio - Andamento della combustione - Influenza della variazione di
anticipo della accensione.

Influenza dello stato fisico dell'atmosfera sul ciclo - Influenza della
quota. I
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Studio particolare della combustione. - Accensione - Modalità
della combustione - Significato e effetti meccanici della rapidità di
accensione - Indici per misurarla, derivata prima e seconda della pres-
sione rispetto al tempo. .

Combustioni anormali. - Preaccensione, autoaccensione - Deto­
nazione - Sue cause, andamento del fenomeno fisico - Interpretazioni
varie - Misura della detonazione - Proprietà dei combustibili rispetto
alla detonazione - Antidetonanti.

Carburazione: - . T~ori~ del carburatore a getto ~ Getti ausiliari ­
Forme di ugelli - Tipi vari di carburatori a getti -Carburatori ad inie­
zione - Dispositivi per l'avviamento, la ripresa - Economizzatori ­
Determinazioni delle dimensioni principali dei carburatori - Congela­
mento, riscaldamento; formazione di bolle d'aria nelle condutture del
combustibile.

Potenza e rendimento. - Potenza indicata - Potenza utile - Potenza
spesa entro i motori, analisi delle perdite di potenza - Diagrammi
della potenza in funzione della velocità . per diversi carichi - Curva
caratteristica dei motori - Stabilità di marcia - Campo di stabilità ­
Bilancio termico.

Gassogeni. - Fondamenti generali della gassifìcasione - Influenza
dell'alimentazione gassosa sulla potenza.

Accensione. - Candele - Magnete - Spinterogeni.
\

Lubrificazione. - Lubrificanti e loro proprietà - Teoria della
lubrificazione cinetica - Lubrificazione limite - Circuiti di lubrificazione
- Pompe - Loro caratteristiche - Dipendenza dalla temperatura.

Capacità portante dei meandri lubrificati. - Attrito cinetico ­
Riscaldamento - Radiatori per olio.

Refrigerazione. '-- a) A liquido - Quantità di calore ceduta dal
motore - Trasmissione del calore al liquido - Radiatori e loro caratte­
ristiche termiche e aerodinamiche, grado di bontà - Influenza della
quota sulla trasmissione - Refrigerazione ad ebollizione - Liquidi diversi
dall'acqua, anticongelante, ad alto punto di ebollizione • Circuiti •
Portata occorrente - Pompe e loro caratteristiche - Parzializzazione ­
Regolazione automatica della temperatura - Ventilatori - Loro carat­
teristiche, potenza occorrente. _

b) Ad aria - Trasmissione diretta del calore all'atmosfera -.
Parametri caratterizzanti l'efficienza delle alette - Influenza della
quota - Guide e schermi per l'aria.

Sovralimentazione. - Compressori volumetrici e compressori cen­
trifughi - Variazioni sulle caratteristiche termiche e meccaniche del
motore per effetto della sovralimentazione - Compressore a comando
meccanico o a turbina alimez{tata dai gas di scarico - Effetto della
quota- Dispositivi per il comando dei compressori.
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Distribuzione. ----, Effiusso dei gas a velocità medie o a velocità
elevatissime - Legge del moto delle valvole - Raggruppamento dei
dispositivi di comando valvole e loro studio cinematico - Trasmissione
del moto all'albero degli eccentrici.

o Equilibromento, _ o Analisi dei vari sistemi di forze sollecitanti i
diversi organi dei motori - Forie centrifughe - Forze alterne, coppie
di bielle - Studio delle più notevoli disposizioni - Dispositivi per equi-
librare. · .

Motori a due tempi. - Caratteristiche di funzionamento - Potenza
e rendimento - Disposizioni e particolarità costruttive - Lavaggio ­
Luci e valvole.

Motori ad iniezione. - Andamento della combustione - Ritardo
di accensione - Comportamento di combustibili nei riguardi del ritardo
- Numero di catene - Forme varie di testa dei motori - Dispositivi di
iniezione - Pompe, loro caratteristiche e regolazione.

," Vibrazioni ed oscillazioni. - Oscillazione dei punti materiali armo­
nica semplice, smorzata, eccitata - Oscillazione di l, 2 n. masse - Oscil­
lazioni torsionali - Oscillazioni flessionali degli alberi caricati da .masse
e privi di massa propria. f o

Oscillazioni di sistemi' rigidi elasticamente vincolati - Involuzione
di elasticità - Involuzione di inerzia - Forme possibili di oscillazione ­
Oscillazioni piane, oscillazioni dello spazio.

Oscillazioni del telaio di un automezzo - Sussulto, beccheggio,
rollìo - Oscillazioni combinate, frequenze corrispondenti - Mezzi per
influire sulle oscillazioni combinate.

Oscillazioni nei sisteIh.i continui - Dscillazioni torsionali degli
alberi dotati di massa; longitudinali del liquido nei tubi di iniezione
dei combustibili - Oscillazioni trasversali degli alberi dotati di massa.

Materiali. - Caratteristiche generali - Caratteristiche speciali degli
acciai - Unificazione dei materiali e delle loro proprietà caratteristiche
- Prove statiche dei materiali e loro interpretazioni - Prove dinamiche
- Prove di fatica, diagramma di Guzmann - Campo di stabilità e fatica
- Diagrammi di Stato, loro interpretazione - Esame micrografico delle
leghe.

Sollecitazioni nelle membrature di forme non elementari - Concen­
trazioni di tensione e loro influenza nella resistenza, con speciale riguardo
ai pezzi sottoposti a sollecitazione variante -Analogie varie per lo
studio della ripartizione delle sollécitazioni - Mezzi per ridurre le con­
centrazioni di tensioni.

Esercitazioni di laboratorio. - A complemento delle lezioni e
parallelamente a queste vengono svolte esercitazioni di laboratorio,
utilizzando impianti e materiali forniti dai laboratori del Politecnico
annessi ad altre Cattedre. In questi esperimenti vengono studiati diret­
tamente nelle loro proprietà caratteristiche, motori completi, . organi
staccati del motore, elementi meccanici singoli, e vengono eseguite
prove su materiali.
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COSTRUZIONE DEI MOTORI PER AU:TOVEICOLI

Architettur~ generale del Motore. '- Grandezze caratteristiche fon­
damentali dei motori a combustione interna.

Curve caratteristiche dei motori - Cenno sui freni dinamometrici
- Rilievo della curva di potenza - Pressione m edia effettiva e pressione
media indicata. .

R endimenti: m eccanico, t ermico, volumetrico.

Caratteristiche dei combustibili impiegati nei motori a combustione
interna. - Calore latente di vaporizzazione e sua importanza.

Potere calorifico dei combustibili • Tonalità termica della mi scela.

Il f enomeno della combustione• .- Influenza della dissociazione e
. della variazione del calore sp ecifico dei gas sulle t emperature di com­
bustione.

D etonazione ed autoaccensione - Ritardo alla combustione in
relazione alla dosatura ·della miscela.

R esistenza dei combustibili alla .detonazione - Numero di ottano
e sua determinazione - Miscele e composti antidetonanti.

Tipi di camere di combustione. - Sistemazione delle valvole e delle
candele. '

Influenza della' forma delle camere di combustione e del rapporto
di compressione sul rendimento. ,

Lavoro svilupp at o n ella .oomhust ion e e massimo valore della pres­
sione media effettiva .

Valore della pressione media effettiva in relazione ai diversi ren­
dimenti e sua variazione con il numero dei giri.

Determinazione del diametro e del numero di cilindri in relazione
alla potenza effettiva ed in relazione alla «potenza caratteristica » del
tipo di costruzione, .

Principi fondamentali di funzionamento dei motori con accen-
sione . per compression e (Diesel)" .

Problemi particolari dei motori con accen sione p er compressione.
Classificazione dei vari tipi di camere di combust ione.
Cam ere ad iniezione diretta, ad.accumulazione, di pre-combustione.
Confronto fra la camera ad iniezione diretta e quella di precom-

bustione.
Avviamento di motori Diesel.
Regolazione di massima e di niinima dei motori Diesel.
Potenza sviluppata nei motori Di esel e andamento della' curva

del momento torcente.
,Motori ad iniezione con accensione per scin t illa .
Motori a stratificazione della miscela.

Disegno dei motori. - Dati di impostazione - Gruppo cilindri ­
Passaggi acqua. Valvole e candele - Albero a gomiti - Canne cilin­

" driche - Bielle - Stantuffi ed anelli - Lubrificazione, ecc.
Disposizione generale dei cilindri.
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Equilibramento dei motori:
Trattazione vettoriale per la verifica dell'equilibramento di alcuni

motori a cilindri verticali, in V e contrapposti. /
Irregolarità della coppia motrice.
Montaggio del motore sull'autotelaio,
Analisi dei diversi sistemi di calcolo per la verifica della resistenza

dell'albero a gomiti. . . . ' .
Calcolo dei perni - Influenza della lubrificazione del gioco.
Calcolo vettoriale dei carichi medi sui cuscinetti - Esempi di calcolo

dei carichi medi e dei prodotti periferici di attrito nei motori a benzina
e Diesel. .

Rigidezza a flessione 'degli alberi a gomiti.
Riduzione di un albero a gomiti in un albero cilindrico equiva­

lente a flessione.
Rigidezza a torsione degli alberi a gomiti.
Riduzione di un albero a gomiti ad uno cilindrico equivalente a

torsione ~ Riduzione delle masse.
Metodo del poligono funicolare p er la . determinazione della fr e­

quenza libera' di vibrazione.
Ammortizzatori torsionali per albe;i a gomiti.
Comando delle valvole.
Schemi di'versi di comando.
Cinematismo delle punterie centrate con fianco rettilineo e sagoma

curvilinea e con fianco curvilineo e sagom a rettilinea.
Tracciamento pratico dei profili a policentriche - Giochi e rampe '

iniziali. . I . ,

Molle valvola - Soliecitazioni statiche e sollecitazioni dinamiche.
Sovralimentazione 'dei motori a benzina è dei motori Die sel.

PROBLEMI SPECIALI

E PRESTAZIONI DEGLI AUTOMEZ:lI '. .
Importanza dell'automobilismo nell'esercito.
Automobilismo t ecnico militare in pace.
Automobilismo tecnico militare in guerra.
Problemi particolari interessanti gli automezzi militari.
Prestazioni degli automezzi.
Generalità.
Resistenza al rotolam énto in . piano.
Resistenza dovuta alla strada.
Resistenza dovuta all'aria.
Resistenza dovuta all e curve.
Resistenza dovuta alla accelerazione.
Resistenza totale che si oppone al· moto di un autoveicolo.
Aderenza.
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Det~rminazione del va lore ' di a.
Mezzi di aderenza. .
Caratteristiche di un motore a combustione interna.
Curve della coppia motrice.
Curve dei cons umi ' specifici.
Curve alle varie ammissioni-consumi.
Alimentazion e forzata dei motori.
Apparecchi per ricavare le caratteristiche.
Metodi pratici p er le misure.
Vita del motore.
Curve di p recoce inv ecchiamento.
Norme per la buona conservazione dei motori.
R endimento della trasmissione.
R endimen t o del cam bio . '
R endimen t o dell 'albero di trasmissione.
R endimen t o delle catene.
R endiment o del p onte posteriore.
R endimento total e.
Prestazion e di au toveico lo.
Curve di prestazione .
Tracciamento materiale delle curve di prestazion~.

Lettura dei di agrammi.
Problema della frenatura.
Frenatura ' di un alber o.
Com po r t a mento di un a ruota in fr enatura.
Criteri e m etodi di calcolo dell e distanze e dei t empi di frenatura.
Marcia in autocolonna.
Portata di una st r ada .
Portata massima di una st r ada .
Grafici della p ortata in relazione ai v ari valori di a.
Distanza fra autoveicoli di un'autocolonna.
Velocità di marcia dell e aut ocolonne .
Di sciplina di marcia.
Marcia economica. .
Usura della strada.
'T ra ffico cittadino.
Materie di consumo.
Gomma - Cent ri di produzione - Metodi di raccolta e di essicca ­

m ento - Mesc olo.
. Pneumatici - Tipi - Impiego.

Carburanti.
Combustibili solidi e ga ssosi.
Lubrificanti.
Influenza tipo olio nell'avvia me n t o 'dei motori - Curve relative
Organizzazione dei magazzini e ricambi.
Officine di riparazione.
Organizzazione e funzionamento.
Forniture dell 'Amministrazione Militare.
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Campioni di fornitura .
.Termini cont rattuali di con segna.
Quota di ammortamento attrezzature, ecc .
Prodotti N azionali,

EQUIPAGGIAMENTI E LETTRICI

Accensione. - Apparecchi di accen sione per motori a comb ust ione
interna· Cenni st orici > Descrizione e funzionamento del magnete ad '
alta t en sione v- L'anticipo dell'accensione· Velocit à di 'propagazione
dell 'accen sione del ga s al variare della do satura della mi scela e della
pressione • Diagrammi di anticipo e t olleranze - T en sione ed intensità
di scìnt illa » Andamento della corrente primaria del. magn ete · Sp eciali
forme di espansioni polari atte a conseguire un grande angolo di anti­
éipo • Variazione della t en sione alle candele in funzione della t empe-

.ratura • Curve caratteristiche del magnete e dello spin terogeno - Prova
di utilità del· magnete - Composizione e proprietà magnetiche degli
acciai per calamite • Candela di accen sione - Particolari costruttivi ­
Variazione della resistenza di isolamento di un isolante in ceramica
in funzione della t emperatura - Variazione della t emperatura ele ttro di
e della t en sione di scarica in' funzione del rapporto aria b enzina.

Dinamo. - Generalità - Regolatore a polvere di carbone - R egola­
zione a terza spazzola - Diagramma dell 'induzione n el traferro - .Defor ­
mazione del campo e distribuzione della t en sione al collettore - Anda­
mento della tensione al variare del carico - Caratteristica esterna con
dinamo a 3a spazzola - Interruttore di minima - Dinamo a regolator e
di tensione - Diagramma di ~unzionamento del regolatore.

Motorini d'avviamento. - Andamento sche m at ico della coppia
resistente - Valori del coefficiente di cilindrata - Curve caratterist iche
del motorino tipo serie - Caduta di t en sione alla batteria - Diagramma
della coppia motrice in funzione della corrente assorbita - Dispositivi

. di innesto. . .

Batteria. - Funzionamento degli accumulatori • Comport ame nto
alle scariche violente - Azione del fr eddo - Batterie a piastre sottili •
Batterie del tipo pesante per autocarri - Prove sulle batterie - Propor­
zionamento della batteria • Sistemi di ri carica - Manutenzione delle
batterie - La batteria alcalina.

Cenni sull'illuminazione. - Misure fotometriche sui fari - Abba­
gliamento - Illuminazione n ella nebbia - Caratteristich e costruttiv e •
Dispositivi vari ' di illuminazione, ecc.

Cenni sull'installazione e sugli schemi d'impianto. - Cavi e condut ­
tori a bassa e ad alta t en sione - Protezione di cavi - Sistemazione dei
conduttori su v eicoli - Valvole di sicure zza • Sistemazione della bat­
teria - Impianto luce interna - Collaudo della in stallazione - Installa­
zione radio su vettura.
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Pompe di" iniezioni e polverizzatori . Sistemi di variazione della
portata e dell 'i stante di ini ezione - Taratura e controllo pompe e 'p olo"
verizzatori - Diagramma indicato - P olverizzatori a pernetto e a forel­
lin i> Distribuzione e p olverizzazione del getto. \

Cenni su: Trazi one filoviaria - Trazione ad accumulatori - Autobus
a trazione elettrica - Locomoti~e Di esel-elettriche - Automotrici fer­
roviarie con m ot ore a comb us t ion e.

Esercitazioni pratiche. - Curve di utilità dei magn eti e dei distri'­
hut ori - Curva di st abilizzazione dei rocchetti - Effi cienza delle can­
dele sotto pressione - Tracciamento curve"caratteristiche a caldo e a
fr eddo in diverse condizioni di carico e di t en sione batteria per dinamo
a terza spazzola e -dina m o a r egolatore - Tracciamento curve caratte­
ri stiche m otorini d'avviamento - Batterie: curve di carica e scari ca
a vari regimi : "scariche a fr eddo, violente, continue, violente intermit­
t enti - Prov e dei fari , mi sure dell'inten sità di illuminazione - Taratura
pompe e polverizzatori, misura del ritardo d'iniezione "e determina­
zione della forma del getto col metodo st rob oscopico - Fabbricazione
dinamo e motorini nel R eparto FIAT Lingotto.

TECNOLOGIE SPECIALI DELL'AUTOMOBILE

Cenni sull'organizzazione della produzione. - Divisioni fondamen­
tali di un'azienda: finanza, vendite, progetti, impianti e produzione.

Cenni som mari sulle divisioni: finanza , vendite ed impianti.
Funzioni della divisione progetti e delle relative sezioni : calcola­

zioni, esecuzione del progetto, unificazioni, laboratori spe riment ali .
" Funzionitdella divisione produzione e suddivisioni nei servizi fon-
damentali. " "

Scopi e funzioni n ell'officina del Servizio Studio lavorazioni - Ser­
vi zio analisi fabbisogni materiali di produzione - Servizio analisi fab- ""
bi sogno della mano d 'opera - Servizio analisi fabbisogno dei materiali
non di produzione.

Servizio collaudi - Servizio acquisti - Servizio programmazione
della produzione - Servizi amministrativi (Contabilità ' in dust riale e
contabilità generale). •

I

Tecnologie speciali dell'automobile. ~ Trasformazione della materia
prima in materiale"greggio indefinito attraverso "i processi siderurgici
e' metallurgici. ' .

Trasformazione della materia prima in materiale greggio definito
secondo i processi di fusione.

Trapasso da materiale greggio indefinito a materiale definito
mediante le op erazioni di stampaggio.

Trapasso da materiale definito a materiale ultimato mediante
i processi di lavorazione a fr eddo.
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Analisi della lavorazione a fr eddo condotta , sulle varie parti di
un'unità automobilistica.

Studi e criteri relativi alla scelta dci cicli 'di lavorazione p er le
varie " parti. ,

Criteri t ecni ci e criteri economici di lavorazione in relazione alle
quantità t otali da produrre, alle rate massime men sili di produzione,
al cost o da raggiung ere ed al costo totale dell e attrezzature.

E semplifi cazi one sui cicli e mezzi di lavorazion e di un cilindro
di motore per automobile n el ca so di produzione sp erimentale, pro­
duzione di media serie, produzione di grande serie - Illustrazione del
m acchinario necessario alla lavorazione pred etta ed ese mplificazione
in officina. ' '

Cicli e mezzi di lavorazione di un"albero a gomiti in riferimento
ai cas i di motori normali, motori spint i e motori Av.io. '

Illustrazione del macchinario relativo a detta lavorazione 'ed esem ­
.plificaaion e in officina.

Cicli e mezzi di lavorazione p er l'esecuzione di fu si a sn odo assali,
mozzi e tamburi freno - Esemplificazione del macchinario relativo.

Cicli e mezzi di lavorazione per l'esecuzione di scat ole cambio
v elocità, alberi scan alat i, ingranaggi con albero , ingranaggi con foro
- E semplificazione del macchinario relativo. .

Cicli e mezzi di lavorazione di bi elle, as si distribuzione " E sempli-
"ficazione del macchinario relativo. ,

Cicli e mezzi di lavorazione per l'esecuzione di scat ole ponte,
scat ole sostegno differenziale e ingranaggi del differenziale - E sempli-
ficazione del macchinario .relat iv o, . '

Cenni di massima sulla costruzione dei radiatori, t elai, ruote, cru­
scotti, ecc. - Esemplificazione del macchinario occorrente.

/
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I
Ronché ;

ANALISI MATEMATICA

ED ELEMENTI DI GEOMETRIA ANALITICA I

Determinanti e sistemi lineari:
Preliminari; definizione e proprietà dei determinanti.
Generalità sui sistemi lineari; teoremi 'di Cramer e di

alcuni casi tipici di sistemi ·omogenei.

Elementi di geometria analitica del 'piano:
Ascissa sulla retta • Coordinate cartesiane ortogonali .nel piano;

coefficiente angolare e parametri direttori di una retta; coseni direttori
di una retta orientata· Equazione della retta; problemi sull'equazione
della retta - Trasformazione delle coordinate cartesiane • Coordinate
polari. .

Cerchio; ellisse; iperbole; parabola - Curve del 20 ordine. .

Elementi di calcolo differenziale per le funzioni di una variabile:
Concetto di funzione - Concetto di limite; teoremi sul calcolo dei

limiti; limiti fondamentali - Funzioni continue e loro proprietà.
Concetto di derivata; ' teoremi sul calcolo delle derivate; derivate

delle funzioni elementari • Teoremi di Rolle e della media è relative
conseguenze.

Infinitesimi e concetto di dìfferenzìale • Derivate e differenziali
di ' ord~e superiore al l°.

Elementi di calcolo integrale per le funzioni di una variabile:
L'integrazione indefinita come operazione ' inversa della deriva­

zione; regole d'integrazione; integrali immediati.
Digressione sui ' numeri complessi _e sulle equazioni algebriche.
Integrazione delle funzioni razionali fratte e di alcune funzioni

irrazionali e trascendenti.

ANALISI MATEMATICA

ED ELEMENTI DI G;EOMETRIA ANALITICA II

Complementi di calcolo differenziale e integrale per le funzioni di
una variabile:

Teorema di 'Cauchy e sua applicazione alla ricerca dei limiti;
formula di Taylor; massimi e minimi; ' concavità, convessità e flessi.

Integrali definiti.
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Serie:
Serie numeriche; serie a termini positivi; serie a termini di segno

qualunque; serie di funzioni - Integrazione per serie.

Elementi di geometria analitica dello spazio:
Coordinate cartesiane ortogonali nello spazio; parametri direttori

di una retta e coseni direttori di una retta orientata.
Equazione del piano; equazioni della retta; problemi su piani e

rette - Coordinate cilindriche.
Sfera; coni e cilindri; superficie rotonde; ellissoide: iperboloidi a

una e a due falde; paraboloide ellittica ed iperbolica.
, E lica circolare.

,
Elementi di calcolo differenziale per le funzioni di 'due variabili:
Preliminari sulle funzioni di due variabili; limiti e continuità;

derivate parziali; teorema della media; differenziale; funzioni composte;
formula di Taylor. .

Elementi di calcolo integrale per le funzioni di due variabili: .
Integrali superficiali; integrali curvilinei e differenziali esatti.

Equazioni differenziali ordinarie:
Preliminari sulle equazioni differenziali del lo ordine; equazioni

ii cui primo membro è un differenziale esatto; equazioni a variabili
separate o separabili; equazioni omogenee; equazioni lineari e di Ber­
noulli - Equazioni differenziali lineari a coefficienti costanti.

Applicazioni geometriche del calcolo differenziale e integrale:
Curve: tangente e cerchio osculatore ad una ' curva ' piana; asintoti;

tangente e piano osculatore ad una curva sghemba; lunghezza di una
.curva; curvatura delle curve piane; curvatura delle curve sghembe;
inviluppi, ' '

Superficie: piano tangente e normale in un punto; àrea di una
superficie sghemba; superficie e volumi di rotazione.

APPLICAZIONI DELLA GEOMETRIA DESCRITTIVA

Rappresentazioni ortogonali di corpi solidi con riferimento a pro­
blemi d'intersezione, penetrazione e sviluppo attinenti al disegno degli
edifici. .

Pr~iezioni assonometriche applicate ai medesimi soggetti.

Prospettiva.

Intuizione prospettica e metodi geometrici da Serlio a Monge.
Concetti" fondamentali della prospettiva lineare - Regole generali,

casi particolari.
Rappresentazione prospettica di figure piane e solide in progres­

sione.
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Problemi complementari: punti riduttori, scale prospettiche, pre­
determinazione dei punti di fuga.

Prospettiva col quadro inclinato - Prospettiva delle ombre - Pro­
spettiva delle' immagini riflesse. .

Restituzione geometrica dalla prospettiva e dalla fotografia , (pro­
blema inverso della prosp ettiva), suo' uso per il rilievo architettonico.

E sercizi di prospettiva a tutt'effetto ricavati da progetti di edifici
moderni o da rilievi architettonici.

Teoria delle ombre.

Concetti fondamentali - Direzione dei raggi luminosi, .luce a raggi
paralleli e luce puntiforme a raggi divergenti.

Direzione convenzionale dei raggi paralleli (diagonale del cubo)
loro proiezione e proiezione dei piani ch e li comprendono.

Ricerca delle ombre col m etodo delle proiezioni oblique applicate
a pùnti, rette, figurè 'p iane e solide in progressione.

Problemi complessi, uso dei piani ausiliari, ribaltamenti e supe rfici
tangenti.

Ricerca delle ombre di figure cilindrich e, coniche , sferiche, di loro
raggruppamenti e enet razioni .

Esercizi di applicazione delle ombre ad effetto su dis egni di parti­
colari 'ed in siemi architettonici.

ARCHITE'ITURA DEGLI INTERNI: ARREDAMENTO

E DECORAZIONE

Parte I. - Esercitazioni grafiche.

Sviluppo di t emi p er la composizione di interni, di graduale impor­
tanza e impegno; con tavole in scala adatta e prosp ettive a colori, di
studio e di presentazione.

Sviluppo dei particolari di arredamento e decorazione.
Dimensionamento e arredamento degli ambienti.
Lezioni sulla , lavorazione del legno, costruzione del mobile In

legno e in materiali speciali vari. '
I materiali per il rivestimento e la decorazione d egli interni.

Parte II.

Dimensionamento e proporzionamento degli , ambienti; .forme di
derivazione costruttiva - Funzionalità e carattere - La casa di abita­
zione moderna, po sizione reciproca degli eleme n ti e loro dimensiona­
mento in relazione agli arredi, infissi, ecc.
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Il taglio, essiccazion e e lavorazione naturale dei legnami da lavoro
e da ebanisteria • E ssiccazione e lavorazioni industriali - Le .diverse
qualità di essen ze, con le caratteristiche di lavorabilità, resistenza,
st ab ilit à, colore, utilizzazione, ecc. - Presenza sul mercato in tronchi ,
travi, tavolame, traneiati, sfogliat i, agglomerati, ecc. - Lavorazione
dei compen sati, paniforti.: ecc.; autocompensazione.

La ' costruzione primitiva degli oggetti in legno dalle tavole, senza
intelaiature.

La costruzione « classica » con intelaiatura 'e pannello; nella storia
degli st ili e n ell 'evoluzione t ecnica della costruzione > Impiallacciature,

"incrost a sion i ; support i modellati e costruzioni a doghe.
Costruzioni moderne con il massiccio, incartellature, lastronature

- Costruzioni moderne con compen sati, paniforti, compen sati in curva,
pannelli a tamburello, nidi d:ape, ccc. - Impiallacciature a pressa del
legno e materiali spe ciali.

, Elen co dei mobili tipici con le loro dimen sioni comuni.
Elenco dei marmi d'Italia, con annotazioni di colore e caratte­

ri stiche di lavorazion e e d 'uso.
, Pavimentazioni in" marmo, legno, concrezioni calde e fredde ,

mo saici, fogli di linoleum, gomma, ecc.; ' la st r e; gre , ve t ro, ceramica,
cotto, Klinker, sughero, ecc. - Attenzioni, lavorazioni e determinazioni
d'uso.

I rivestimenti dellepareti; marmi, legni, mo saici, intonaci e stucchi;
fogli e materiali spe ciali; decorazioni.

Materiali assorbenti acustici, soffitti.
Colori e ' vernici per intonaci, st ucchi, infi ssi, decorazioni.
Colori n ell"impasto.
I metalli dell 'arredamento e .della decorazione, e i materiali più

moderni visti dal lato 'utilitario e decorativo.

CARATI'ERI DISTRIBUTIVI DEGLI EDIFICI

L'edificio. - La sua ev oluzion e st orica - L'ambiente sociale ­
Varietà e di stribuzione geografica - Le , esigenze tecniche e costruttive
- Le esigen ze morali e formali.

L 'organismo nella su a espress ione volumetrica e planimetrica ­
. La di stribuzione e le circolazioni di persone e di materiali -L'organiz­
zazione interna - Gli sche mi funzionali.

Gli edifici per l'abitazione. - L'ambiente urbano - Piano regolatore
e regolamento edilizio - L'orientamento e l'illuminazione naturale ­
La casa collettiva e la casa unifamiliare - Circolazioni e servizi - Impo­
stazione teorica dell'alloggio moderno· Distribuzione ed esame parti­
colare • Il problema sociale della casa: realizzazioni e tendenze - La
casa prefabbricata .: La casa aumentabile .: La: casa di finesettimana
- La casa di campagna - Edifici residenziali ed edifici 'per la produzione
agricola • Edifici caratteristici delle varie regioni d'Italia.
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Gli edifici per l' ospitalità. - Alberghi e rifugi. Ristoranti· Caffè.
I

Gli edifici per l'istruzione. - La scuola all'aperto - L'asilo - La
scuola elementare - La scuola professionale e .la scuola media - . Le .
scuole superiori - Biblioteche - Musei - Mostre t emporanee ed esposi­
zioni - Planetari.

Gli edifici per l'educazione fisica. - L'attrezzatura sp ort iva di una
città - La palestra - Il campo dei giochi - Tennis e palla canestro - La
pi scina • Lo st adio - ,L ' ippodromo e il maneggio - Velodromi - Palazzi
del ghiaccio - Tiro a segno.

Edifici per l'educazione colleuieae per la rieducazione disciplinata.
- Le colonie - Collegi - Convitto • Seminari - Case degli st udent i e
alberghi per la gioventù '- Caserme - Case di ·pen a e riformatori.

Edifici per l'assistenza sanitaria e sociale. - L 'o sp edale generale e
l'ospedale specializzat o - Locali di degenza, servi zi di cura e servizi
generali - ·Sanat ori - Convalescensiari - Maternità e Brefotrofi - Case
per la Madr~ e il Bambino - Ricoveri per cronici, vecchi e inabili ' al
lavoro. . .

Gli edifici religiosi . - La Chiesa Cattolica e la Chiesa Protestante
• La mo schea • La sin agoga - Il convento.

. Gli edifici per i trasporti ed i collegamenti . - Trasport i t errestri:
st azioni ferroviarie; metropolitane; st azioni per autobus e filovie;
autorimesse - Trasporti marittimi: porti e st azioni marittime - Trasporti
per via aerea: aeroporti. Uffici postelegrafonici - Centri radiofonici.

Edifici per l'approvvigionamento. - Mercati - Mac elli - Centrali
p er il latte.

Edifici per gli spettacoli. - Il t eatro - Il cinem atografo - L'audi­
t orium • Centri cinematografici.

Gli edifici per gli uffici. - Edifici p er le pubbliche amministrazioni
- Edifici per 'Assemblee e rappresentanze - Edifici per sedi di grandi
aziende • Banche e borse - Edifici per uffici privati.

CARATTERI STILISTICI E COSTRUTTIVI

DEI MO UMENTI

.L'Alto Medi oevo.

1. Schem'i planimetrici bizantini - La Costituzione bizantina del
VI secolo.

2. La decorazione bizantina del VI secolo e sua influenza in occi­
.dente.

.'
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3. Le Chiese longobarde e carolingie - Cripte - Antichiese e torri ­
Decorazione; monumenti.

. 4. Il secolo X: deambulatori, cripte complesse - Costruzioni a volta
carolingie ed ottomane - Monumenti.

L'Arte Medioevale.

l. L'arte romanica • Tecnica: mu~i e volte nervate - Pilastri a
farcio.

2. Schemi planimetrici.
. 3. Decorazione del secolo XI - Archetti pensili, sviluppo pilastri

a ·farcio.
4. Monumenti del secolo XI in Italia; unità dell'occidente.
5. L'arte monumentale del secolo XII: la « Cattedrale» • Sculture.
6. La decorazione del secolo XII: varie scuole ed origini di esse

- I monumenti.
7. L'architettura civile - I castelli.
8. L'architettura gotica - Sue origini nell~ Francia del Nord e sua

diffusione in Europa.
9. La costruzione e là decorazione gotica.
lO. L'architettura gotica del duecento in Italia > Sant'Andrea di

Vercelli - I Cistércensi e gli Ordini monastici.
Il. L'Architettura gotica nel trecento - Le Cattedrali 'dell ' I t alia

centrale - Il Duomo di Milano.

Il Quattrocento. .

l. Nuovi orizzonti spirituali del Rinascimento: le proporzioni, la
prospettiva, gli ordini - La decorazione.

2. Il rinascimento a Firenze: Brunelleschi e la sua scuola - Monu­
menti eretti dai brunelleschiani.

. ( 3. Leon Battista Alberti e la sua scuola - Monumenti.
4. La scuola dell'Italia centrale. Urbino - Ferrara,
5. La Lombrardia - Sopravvivenze gotiche - Maestranze locali -

La Certosa di Pavia.
6. Il Rinascimento nel Veneto - Venezia.
7. La Cattedrale di Como - La cappella di ' Bergamo - Il Piemonte.
8. Il Quattrocento a .R om a, a Napoli e nell'Italia meridionale.
9. La tecnica delle costruzioni nel Rinascimento.

Il Cinquecento.

l. Bramante a Milano ed a Roma.
2. Serlio, Vignale, Palladio, Scamozzi, e l'influenza di essi nel-

l'evoluzione del gusto. .
. 3. Baldassarre Peruzzi: La Farnesina ed il Palazzo Massimo.
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4. Evoluzione de l palazzo romano : Raffaello e Miche langelo
Architetto .

5. San Pietro in Rom a - Va ri prog etti p er la sua costruzione.
6. I manieristi. - Vignola - La contro rifor ma.
7. Il Cinquecent o a Verona: Sa nmiche li.
8. Venezia - Sa nsovino.
9. P all adio e l'architettura delle sue v ille .
lO. Il man ierismo a Bologna ed a Milano.
Il. Gen ova : Galeazzo Alessi.

Il barocco.

l. Principi nuovi dello st ile barocco - Mich elangelo ed suoi
seguaci.

2. Il Bernini.
3. Il Borromini.
4. L'architettura dei palazzi n el rinascimento e n el barocco .
5. I giardini barocchi - Il paesaggio.
6. Gli ordini nel secicen t o. La decorazione.

, 7. Il seicen to n ell'Italia settentrio nale - Piemonte e Lombardia
.Longhena a Ven ezia.

8. Il seicent o n ell'Emilia, in Toscana ed a Genova.
9. L'evoluzione dei palazzi e delle chiese ne l settecent o.
lO. L'evoluzione della decorazione nel settecen t o.

CHIMICA GENERALE

ED APPLICATA ì

Chimica generale:
l. I fondamenti della chimica - Le reazioni - L e legg~ delle com-

binazioni. )
2. Stato gassoso e sue leggi. P eso molecolare ed atomico - Valenza

- Nomenclatura • T ermochimica - Equilibri chimici n ei sistemi omo-
gen ei. ' '.

3. Stato liquido - Sistemi omogen ei a due componenti: soluzioni
liquide - T eoria delle soluzioni diluite - lonizzazione - Fenomeni basati
sulla ionizzazione - Elettrolisi - Soluzioni colloidali.

4. Stato solido - Falsi solidi - Solu~ioni solide - Equilibrio nei
sist emi ete rogene i - Mezzi d 'indagine - Leghe metalliche.

5. Descrittiva ~ Classificazione 'degli eleme nt i - Il sistem a p eriodico.
6. Chimica inorganica; descrizione degli eleme n t i e composti inte­

re ssanti la chimica applicata.
7. Chimica organica: descrizione dei composti interessanti la chi­

mica applicata - Cenni di chimica di guerra in relazione ai materiali
da costruzione.
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Chimica applicata:
L L'acqua - Acque potabili e per USI diversi: caratteristiche,

saggi e depurazioni • Acque di rifiuto.
2. I combustibili· Calorimetria· Pirometria - Combustibili solidi,

liquidi e gassosi - Cenno al riscaldamento elettrico • Cenno ai materiali
refrattari. .

3. I cementanti· Calci aeree > Calci idrauliche· Cementi· Cementi
speciali . Malte idrauliche . Gesso • Mastici - Caratteristiche e saggi.

4. Gli agglomerati cementizi - Cenno agli agglomerati da pavimen­
tazione.

5. I laterizi . Caratteristiche e saggi.
6. Prodotti ceramici diversi > Materiali a pasta porosa ed a pasta

compatta.
7. II vetro . Caratteristiche e saggi - Gli smalti. .
8. II legno come materiale da costruzione . Conservazione ed

ignifugazione.
9. I metalli v Ghise ed acciai> II rame e sue leghe· Alluminio e

sue leghe - II piombo " Saldature metalliche.
lO. Rivestimenti metallici a scopo decorativo e protettivo.
q. Colori minerali . Vernici.

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA I

Metodologia della progettazione rispetto all'uomo e alle sue rela­
zioni con l'ambiente - Esercizi di distribuzione planimetrica e volume­
trica - Prove extemporanee e periodiche . - Discussione e critica col­
lettiva delle soluzioni trovate 6 , proposta di soluzioni nuove . Tema
da svolgere come ' progetto di massima e comune a tutto il corso ­
Critica e raffronto delle soluzioni trovate· Progetto individuale relativo
ad edifici di particolare interesse distributivo (Ospedali, Scuole, Alberghi,
Edifici sportivi, ecc.) • Ricerche bibliografiche e raccolta delle solu­
zioni • Stesura del programma e del progetto esecutivo con speciale
riguardo ai particolari costruttivi.

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA II

L'Edificio nel quadro urbano • Progettazione di sistemazioni
urbane e studio di composizione di ambienti architettonici: (piazze,
quartieri, ecc.) - Prove extemporanee periodiche con critica delle solu­
zioni • Primo: tema unico per l'intero corso > Raffronto e critica delle
soluzioni· Secondo: progetto di edificio di particolare rilievo dal punto
di vista tecnico e architettonico . Scelta e analisi della località speci­
fica . Progetto di massima e studio di soluzioni urbanistiche • Ricerca
bibliografica e raccolta degli esempi • Completo sviluppo del progetto
nelle parti costruttiva ed estetica • Sviluppo dei particolari - Relazione
illustrativa del progetto anche dal punto di vista tecnico ed economico.
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ELEMENTI DI ARCHITETTURA
E RILIEVO MONUMENTI I

1. Gli elementi dell'Architettura . - Gli eleme n t i formali - La pro­
porzione - Problema gen erale di divisione di un seg mento in due parti
- La division e asimmetrica più logica seco ndo la legge di econo mia
dei con cetti - La sezione aurea di Leonardo e sua esp licitazione alge ­
brica • Il numero <I> diSir Theodore Cook - Proprietà di <I> in aritmetica,
algebra e geometria - La sezione aure a introduce automatica mente la
proporzione continua ed una f serie infinita di rifl essi armoni ci - La
legge di proporzione di Zeysing - Il rapporto <I> in natura - Serie addit- /
tive, serie di Fibonacci e serie <I> - Progr essioni geome triche e sp irali
logaritmiche.

2.. Enti geometrici nel piano e nello spazio. - P oligoni regolari ­
T eorema di Gauss - I triangoli celebri - Il numer o <I> e le proporzioni '
del pentagono e decagono - L 'esagramma di Salomone, il pentagramma
di Pitagora, l'ottagono arabo - Poliedri regolari >- I cin que corpi plato­
nici - Il numero <I> regola anche le proporzioni del dod ecaedro e ico­
sae dro - Luca Pacioli e Platone: il dodeca edro del Timeo - I tredi ci
po liedri semire golari di Archime de • Il cubo ottae d ro ed il poliedro di
Lord K elvin.

3. Ripartizione dello sp azio e leggi di svilupp o armonico in natura.
- .R ipart izioni regolari del pian o e dello spazio - T eori a dei sistemi
di simmetria e i 230 tipi di reticoli crist allini - Legge di equiripar t i­
zione dell'en ergia, il principio di minima azi one ed i siste mi fisico­
chimici definiti - Presenza dei sistemi cubici ed esagonali in cri stallo­
grafia - Preponderanza della sim me t ria pentagonale e della sezione aurea
n ella morfologia degli esseri viventi - Il principio di ri gida azione n on
regge rigorosamente i siste mi cont en enti v it a - L 'accrescim ento om o­
tetico degli esseri viventi e la geome t ria gnomo nica degli ant ichi - La
spirale logaritmica curva id eale dell 'accrescimento omotet ico . La serie
di Fibonacci, la serie <I> e la spirale di crescen za a rmon ica - Le forme
pentamere in botanica, in zoologia, in arte.

4. Le t eorie della composizione armonica. - La sim met ria dinamica
degli antichi e le grandezze commensurabili in potenza - I rettangoli
dinamici di Hambidge - La t eoria di Hambidge - R ettangoli r eciproci
ti accrescimento gnom onico - La diagonale n ella composizione armo­
nica dei rattangoli - Il rettangolo <I> o rettangolo dei quadrati rotanti
- I rettangoli <I> e V5 nell 'analisi armonica dei vasi grec i - L egge di
unicità del t ema . I triangoli egizi di Viollet Le Due - La teoria di Sund
sui tracciati gotici - Diagrammi raggianti - Ancora delpentagramma
- Platone e l'estetica del Rinascim ento - La sezione aurea rimessa in
luce da Luca Pacioli • Il metodo di Borissavliévitch - Critica ai vari
metodi.

5. Studio dei tracciat i architettonici egizi e greci. - La piramide
di Cheope; proprietà geodesiche e astronomiche del monumento -
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Proprietà matematiche - Ancora la sezione aurea - La camera del R e
- La piramide ed i corp i platonici - Trasmissione dei tracciati egizi;
t eorie di Vi oll et Le Due e Dieulafoy - Tradizioni gnostiche e associazioni
dei maestri scalpellini e muratori.
. Il Partenon e nell ' analisi di H ambidge - La facciat a e sue riparti­
zioni - La t rab eazion e - La colon n a - La pianta - Le sezion i - Il fr egio
panatenaico e la cella - Il naos - L'antefissa • La spira le gr eca - .Alt r i
t empli di Ba ssae, E gina, Olimpia .

6. La scienza dello spa zio e l'evoluzione dell'architettura mediter­
ranea. - Corr isponden za tra l'architettura e le matematiche nelle
gran di epoche della cultura occiden t ale - Le cause della decadenza del­
l 'architettura durante il XIX secolo" Prolegomeni di una rin~sceriza.

7. Le origini dell'ar chitettura contemp oranea, - L'industrializza­
zione evento fondament a le - Il ferro - Prime costruzioni in glesi - .P r im e
costruzioni su l cont inen te - I p onti - Le ga lle rie - Le ser re - Dalla colonna

.d i ghisa a l t elaio d'acciaio - I primi opifici in glesi - James Bogardus
e la sua opera in Ame rica - St ruttu re anonime americane - Primi edifici
a sche let ro - Sci sma tra architettura e t ecnologia - Richiesta di una

.n uova archit ettura - Relazioni tra ar chitettura e ingegneria - H enry
Labrouste a r chitetto e costruttore - La Biblioteca nazionale di Parigi
- N uovi edifici, nuovi problemi, nuove soluzion i - I m ercati - I grandi
ma ga zzini - L e grandi esp osizioni - I nuovi problemi di copertura ri solti
negli edifici industriali.

8. L 'architettura contemp oranea. - I precursori - Van de Velde -
W . Morris - H orta - L'architettura olandese dell'800 - H. P. Berlage
- La scuola viennese - Otto Wagner - Wagn er e Sant'Elia - La seces ­
.sione - Alb ric h - Behren s - Il cemento armato e le sue influenze su l­
I'architettura > Case - Chiese - A . G. P erret - Gli svi luppi in America ­
L'arre do scolastico americano del 1851 precorre il di segno funzionale
- Le st ruttu re d ell 'industria arnericana > Il « Balloon Frame » e l'indu­
str ia lizza zione - Su perfici piane dell 'architettura americana - La pianta
flessibile - Interni ame rican i - La Scuola di ,Chicago - Le ca se ad appar­
tamenti - . Verso le forme pure - Louis SuIIivan • F . L. ' W right - La

. pi an ta a croce - Superfici piane e st r utture - Uso .pl'om iscuo didiffe­
l'enti st rut t ure - La v ia verso l 'organicità - Influenza di Wright.

9. La nuova concezione dello spa zio. - Spazio-tempo - Il cubismo
- F ine dell a prosp ettiva - I nuovi m ezzi artistici - Il futurismo - Costru­
zion e ed es tet ica- I principi st ruttur ali di MaiIlart - Walter Gropius
e gli svilu pp i in Germania - Le Corbusier ed i m ezzi della es pressione
architettonica - Gli svilup pi dell'architettura contemporanea - Il
C.LA.M. - L'Urbanistica.

Il Corso teorico è integrato da esercitazioni grafiche - Problemi di
rappresentazione' di oggetti a 3 dimensioni, tecniche varie di disegno ­
Elementi formali dell'architettura classica e loro rappresentazione - Studi
sulle proporzioni - Rilievo di edifici moderni - Progetto di semplici Orga­
nismi architettonici formali .

372



ELEMENTI DI ARCHITETTURA

E RILIEVO DEI MONUMENTI II

Il rilievo dal vero degli edifici in relazione allo scopo.
Metodi, procedimenti ed uso dei mezzi tecnici e pratici di rileva­

. mento.
Rilievo dal vero con misurazioni di elementi architettonici o parti

di edifici che si prestino ad esercitazioni didattiche, fatte a mezzo di
schizzi a mano libera e quotati - Redazione dei relativi disegni in
scala. .

. Rilievo completo di edifici con particolare studio analitico degli
elementi costitutivi, eseguito direttamente con misurazioni e schizzi
annotati. . ,

. Ricerca di notizie storiche, costruttive, funzionali e bibliografichc
dei soggetti rilevati .

. Redazione dei disegni in scala, integrati da rappresentazioni pro­
spettiche, atti ad illustrare organicamente e con perfetta forma grafica
gli .edifici rilevati - Relazione o monografia del soggetto.

Esercizi grafici estemporanei di sintesi interpretativa sulla com­
posizione architettonica, sulla struttura, sulla distribuzione degli
spazi, ecc. su alcuni degli edifici rilevati - 'An alogie con altre opere
architettoniche note antiche o moderne - Confronti fra l'interpreta­
zione grafica a due dimensioni e l'aspetto reale - Correzioni ed altera­
zioni prospettiche in' funzione dell'effetto spaziale.

Al termine del corso gli allievi dovranno presentare all'esame tutti
gli elaborati prodotti sotto la .guida del professore e 'cioè:

a) Gli schizzi ed i disegni dei rilievi- parziali di edifici o di ele­
menti architettonici eseguiti a scopo teorico.

b) I rilievi generali di edifici, assegnati dal professore quali temi
di applicazione pratica, e corredati di tutti i documenti di studio (schizzi,
relazioni, ecc.).

c) Le esercitazioni estemporanee.

Secondo l'importanza e la vastità dello studio, i rilievi generali di
cui sopra potranno essere svolti (subordinatamente al consiglio del pro­
fessore) in collaborazione fra due o più allieoipurchè, nel loro stesso inte­
resse, s'impegnino reciprocamente a condurre a termine lo studio in modo
completo ed unitario, sia per quanto riguarda il rilievo vero e proprio,
sia per quanto riguarda l'espressione grafica dei disegni.

Di massima formerà oggetto di studio: l) il rilievo degli edifici ese-
.guùo dal vero per mezzo di schizzi quotati; 2) la redazione dei disegni geo­
metrici in scala, quotati e passati ad inchiostro a semplice contorno,
oppure lucidati; 3) la ricerca di notizie storiche artistiche e costruttive
dei soggeui e la redazione di una succinta monografia possibilmente illu-
strata con fotografie, schizzi o disegni. '
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Oltre ai disegni in scala di cui sopra, dovrà essere eseguita (eventual­
mente anche compresa nella serie) almeno una tavola trattata ad eifeito
con libertà di tecnica (acquerello, pennçr, grafite ecc.) disegnata in p roiezione
ortogonale od assonometrica o prospettica, secondo come sarà più adatta
p er la efficace presentazion e del soggetto. '

Per i temi che verranno svolti in collaborazione da due o più allievi,
il lavoro sarà ripartito dal professore. Per le correzioni gli allievi dovranno .
curare che i disegni o gli schizzi siano sottoposti contemporaneamente,
in modo da presentare di volta in volta all'insegnante, nel suo insieme,
tutto lo studio intrap reso.

DECORAZIONE

L o st udio della decorazione vi ene ese guit o 'prevalentemente su
edifici, od elementi di ed ifici già preced entemente progettati dallo
st uden te.

Vien e unzrato con schizzi prosp ettici .od assonometrici, ese guit i
con le t ecniche più 'ad atte allo scop o, e viene quindi sv olt o con di segni
particolareggiati.

Vien e fornita inoltre allo st ude n te la conoscenza degli elementi
che concorrono alla decorazione sia plastica che pittorica, trattando
dell e materie di rilievo e di quell e coloranti, nonchè di quell e che son o
inerenti · all 'arredamento, come legni per il mobilio, st offe, tappeti,
car te, m etalli, v etri, eec.

. B ase di qu esti studi sulla decorazione moderna, è una rapida sin -
t esi de lla decorazione n ei seco li passati, con schizzi e con visite agli
a mbienti più d egni di particolare considerazione.

DI SEGNO DAL VERO

Avvia me n t o spirit ua le dell o .st ud ioso al contatto con quegli ele­
m enti del vero .ch e eg li d eve riprodurre col mezzo del di segno, fatto

. co l massimo ri guardo alla sua personalità ed al suo t emperamento
onde aiutarlo nella formazione di un suo proprio stile .

Lo st ud io del disegno dal vero è fatto sia n ella scuola ch e fuori,
interni ed es terni, trattando soggetti veri che vanno dalla figura, al
paesaggio, ad architetture e composizioni, attraverso al segno, al chiaro­
scu ro, con m ezzi vari: penna, matita, pennello, carbone.

ELEMENTI DI COMPOSIZIONE

Caratteristich e fondamentali della composizione architettonica
seeondo gli ~lementi ch e la determinano: funzionali , tecnici, estetici.

Ricerca e studio dei valori architettonici in esempi di opere signi­
ficative nelle diverse epoche. Confronti e critiche.
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Studio dell'abitazione: case economiche individuali e collettive ­
Case per le vacanze - Ville - Case di abitazione.

Studio razionale dell'alloggio.
Metodi di progettazione: impostazione, sviluppo, particolari, con

speciale riferimento alla pratica professionale.
Esercitazioni estemporanee collettive con discussione e critica.

(A titolo di esercitazione vengono compiute prove annuali su temi
semplici fissi a scelta con speciale riguardo all'abitazione).

o

ELEMENTI COSTRUTTIVI

l. Sviluppo storico della. .Tecnica Costruttiva:

a) Costruzione in pietra.
b) Costruzione a massa in conglomerato: resistenze passive.
c) Periodo gotico: equilibrio delle forze.

Schema delle pressioni nella sezione tipica di una cattedrale gotica:
d) La tecnica costruttiva moderna del XIX secolo - Ferro e

c. a. - Elementi tesi - Strutture a scheletro - ,Confron t o colle strutture
a massa.

2. Materiali Portanti:

a) Caratteristiche meccaniche e fisiche dei materiali portanti.
b) Valori di dette caratteristiche per i materiali principali ­

Calcolo di progetto, verifica e collaudo per elementi semplicemente
compressi.

c) I laterizi - Caratteristiche generali, dimensioni, n. a mc.,
quantità di malta a mc., forati e semipieni, carico di rottura, potere '
di imbibizione, grés e Klinker. ,

d) Le pietre naturali: classificazione - Descrizione pietre italiane.

3. Materiali Leganti:

a) Caratteristiche generali delle c'alci e dei cementi: pcso spe­
cifico, pietra d'origine, lavorazione, tempo di presa.

b) Malta - Dosatura tipi correnti di malte.
c) Calcestruzzo: composizione - Tecnologia dell'inerte - Dosatura.

4. Murature di Laterizi:

a) Disposizione dei mattoni nei muri, pilastri, angoli, incroci.
b) Accidentalità dei muri: camini, casse vuote.
c) Apertura di porte e finestre, archi e piattabandé.

5. Murature di Materiali Vari:

a) Murature di blocchi di calcestruzzo.
b) Murature di pietrame, pietra rozzamente squadrata e pietra

concia.
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c) Lavorazione della pietra - Apparecchi di archi e piattabande
- Sollevamento e po sa in opera delle pietre.

, d) Murature di getto ad armatura mobile, ad armatura persa,
ad elementi prefabbricati,

6. Di~ensionamenti dei Piedriui:

a) Fattori che 'concorron o alla stabilità dei piedritti - Carico
eccen trico - Carico di punta - Sicurezza contro il rovesciamento - Veri-
fica all 'azione del vento. ' •

b) R egole empiriche del Rondelet, ecc.

7. Strutture Orizzontali Spingenti: Le Volte:
a) Le volte in gen erale; definizioni geometriche, nomenclatura. :

tracciamento degli archi.
. b) Volte a botte, definizione geometrica, costruzione delle volte

a botte, imposte, st ruttu re longitudinali, trasversali e a spina di pesce,
armature, cappe, lunette. '

c) Statica delle volte: dimensionamento delle volte a botte col
m etodo di Mery - Verifica dell'arco e dei piedritti. ,

d) Volte a padiglione. I
e)" Cupole.
f) Volte a vela.
g) Volte a crociera.
h) Volte derivate.

8. Strutture Orizzontali non Spingenti: la Trave Inflessa:

a) Principi sta t ici delle travi infl esse - Elementi caratteristici
• Geometrici e statici - Casi semplici di travi inflesse,

b) Travi in legno a sezione semplice, gemellate, composte, a
traliccio, chiodate.

c) Travi in ferro semplici e compost e - Travi di uguale re si­
st en za .

d) In cem ento armato: prescrizioni 'r egolamentari, disposizione
dei ferri e delle st affe - Travi appoggiate - Incastrate· Continue -Arma­
tura doppia - Mensole - Travi parapetto ,- Travi rovescie - Sezione a T.

9. Solai:

a) Generalità, crite r i di stributivi, peso proprio e sovracarico.
b) Solai in legno, tipi, appoggio delle .t ravi secondar ie alle prin­

cipali e delle principali ai muri di appoggio.
c) Solai in ferro - Tipi in ferro e laterizio - Ad impalcatura metal­

lica - Ad impalcata portante - Appoggi delle travi ai muri.
d) Solai in cem ento armato:

- a soletta semplice, armatura parallela e armatura incro-
ciata;

a fungo;
solétta a nervature, distribuzione delle nervature;
a nervatura con soffittatura in laterizio;
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forme;

Solai a ' nervatura mista con laterizio;
a nervature incrociate;
a nervature con laterizi senza soletta in c. a.;
a nervature miste con materiali vari; '
a nervature con impalcature laterizie, formanti cassa-

- a travi gettati a piè d'opera.

lO. Il Tetto piano:

a) Elementi costitutivi.
b) La tecnologia dei materiali impermeabilizzati.
c) Norme costruttive.

Il. Strutture a Scheletro m c. a.t

a) Elementi portanti verticali:
b) Pareti portate e divisorie.
c) Pareti multiple e differenziate.
d) Cenni sull'isolamento tecnico.

12. Strutture a Scheletro in Ferro:

a) Tecnologia del ferro.
b) Elementi portanti verticali.
c) Giunzione fra elementi verticali e orizzontali.
d) Pareti di chiusura.

13: Tecnologia del Legno:

a) Struttura anatomica.
b) Difetti e guasti.
c) Caratteri fisici: durezza, umidità, peso specifico, ritiro, defof­

mazioni dovute al ritiro.
d) Caratteristiche meccaniche: alla compressione, trazione e

taglio.
e) Taglio e squadratura.
f) Sistemi di protezione.
g) Unione e calettature tradizionali e moderne.

14. Tetti a Falde:

a) Inclinazione delle falde e intersezione delle falde.
b) Elementi portanti:

incavallature in legno;
incavallature in ferro; .
incavallature in c. a.;

- coperture illuminanti.
c) Materiale minuto di coperta: in pietra, in laterizio, piano

e curvo, ardesie, naturali ed artificiali; coperture metalliche; ac­
cessori.
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15. Strutture in legno a Scheletro:

a) A traliccio (fachwerch).
b) A panconi (balloom framee braced frame).
c) Elem enti prefabbricati.

16. Scale :

a) Nomenc1atura - Tipi.
b) Scalin i.
c) Rampe in curva .
d) Cost r uzione .
e) Ringhiere.

17. Serramenti:

a) Class ifica : tipi semplici e composti.
b) Cost ruzione dei serrame n ti in legno.
c) Cost r uzioni dei serra menti in ferro.

ESTIMO ED ESERCIZIO PROFESSIONALE

E MATERIE GIURIDICHE

Parte 1. - Economia delle costruzioni.

Premessa - Importanza e carattere dei problemi economici nell'archi
tettura.

Capi t olo I. - Riduzione dei costi nella produzione dei materiali:

a) Importanza della produzione dei materiali.
b) Ubicazione delle fonti di produzione.
c) Or ganizzazion e della- produzione.
d) n ormalizzazione dei prodotti.

Capitolo II. - E conomia dei singoli elementi delle costruzioni :

a) i materia li :
1) legno;
2) leganti idraulici e loro d erivanti;
3) laterizi ;
4) pietre da cost ruzione e da ri vestimento;
5) metalli.

bf Op ere compiute:
1) scavi e trasporti;
2) fondazioni;
3) st r utture v erticali;
4) solai;
5) coperture;
6) op ere diy ers e,
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. c) Impianti:
I) ri scaldamento e ventilazione;
2) idraulici;
3) elettrici ;

d) E conomia delle st r utture m ceme nto armato.

Capitolo III. - L'economia nello studio della composizione dei
singoli edifici:

a) Composizione planimetrica ed altimetrica.
b) Raffronti economici.
c) Rapporti con la produzione industriale:

I) unificazione;
2) prefabbricazione;
3) la t eoria modulare.

Capitolo IV. - L'economia sul piano edili zio:

a) Sfruttamento delle aree fabbricabili . .
b) Costi limiti delle aree.
c) Numero dei piani più conveniente.

Capitolo V. - L'economia sul piano urbanistico:

a) Costi pubblici e privati.
b) Aree st radali . ed aree fabbricabili.
c) Lot.tizzazione e sfru t t amen t o,
d) Influenza del regolamento edilizio,

I

Capitolo VI. - L'economia nell'esecuzione dei lavori:

a) Organizzazione del lavoro in gen erale.
b) Programmi di lavoro.
c) Rapporti fra committente ed impresa.
d) Mano d'opera ed approvvigionamento.

Capitolo VII. - Determinazione e controllo dei costi di costruzione:

a) Determinazione preventiva somm aria .
b) Determinazione analitica:

l) mercato e trasporti;
2) caratteri irrtrinseci del lavoro;
3) le analisi dei costi e loro discussione critica;
4) spese generali ed utili.

c) Controllo dei costi.
d) Contabilità dei costi.
e) Piani economico-finanziari.
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Capitolo VIII. Determinazione successiva dei valori immobiliari:

d) Stime ordinarie di immobili urbani:

l) ' fabbricati di reddito;
2) aree fabbricabili;
3) fabbricati in condominio;
4) costruzioni industriali ed a destinazione speciale.

b) Stime spe ciali :

l) espropriazione ;
2) catast o;
3) cre dito fondiario;
4) divisioni e permute;
5) danni ;
6) servit ù e diritti speciali .

Parte II. - Materie legali.

Titolo I. - Leggi generali : - Illustrazione e commento
. di alcune norme del Codice Civile.

Capitolo I. - La proprietà ed i diritti immobiliari:

a) La proprietà. fondiaria con particolare riferimento alla di-
st a nza delle cost r uzioni.

b) Diritto di super ficie. .
c) Usufrutto, uso ed abitazione.
d) Servitù prediali.
e) La comunione.
J) Il possesso. .
g) La denuncia di nuova opera e di danno temuto.

Capitolo II. - Le obbligazioni :

a) Norme gen erali.
b) l contratti in gen ere.
c) Contratto di vendita.
d) P ermuta.
e) Locazione.
f) l Appalto.
g) Mutuo.
h) Assicurazione contro i danni.

Capitolo III. - Le società e le aziende:

u) Le Società.
b) Associazioni in partecipazione.
c) L'Azienda.
d) Diritti sulle opere di ingegno e sulle invenzioni industriali.
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Capitolo IV. - Tutela dei diritti:

a) Trascrizione.
b) Prove.
c) Tutela giurisdizionale dei diritti.
d) Prescrizion e e decadenza.

Titolo 'II. - L eggi speciali .

. .Capitolo I. - Leggi speciali in relazione alla tecnica delle costru-
zwn~ :

l) Costruzioni asismiche.
2) Agglomeranti idraulici e opere in cemento armato.
3) Altri materiali da costruzione. .
4) Ascensori e montacarichi.

Capitolo II. - Leggi speciali m relazione alla' distribuzione ed al
dimensionamento dei locali:

l) Edilizia scolast ica:
2) Fabbricati industriali.
3) Alberghi, cimiteri, 'aut orimesse.

Capitolo III. - Regolamenti locali:

l) Règolamenti edilizi e di igien e.
2) Regolamenti sui locali di pubblico spettaco lo .
3) Legge sulla protezione del paesaggio.

, Capitolo IV. - E spropriazioni:

l) Legge fondamentale del 1865.
2) Leggi successive,

, Parte I I1. - Esercizio professionale.

Capitolo I. - La realizzazione dei progetti : J

a) Sistemi di esecuzione dei la v ori:
l) esecuzione diretta ed in appalto ;
2) contratto d 'appalto ;
3) allegati del contratto;
4) l'appalto p er conto di en t i pubblici.

b) Aggiudicazione e condotta dei iavori:
l) modi di appalto e di aggiudicazione;
2) condotta dei lavori - Rapporti con l'impresa esecutrice;
3) contabilità dei lavori e pagamenti;
4) controversie.
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c) Liquidazione e èollaudo :
l) collaudo provvisorio;
2) ri serve e ve rte n ze;
3) liquidazione;
4) approvazione del collaudo.

Capitolo II. - La perizia e l'arbitrato:

a) P erizia giudiziale ed ext ragiudiziale .
b) P erizie spec iali .
c) Arbitrati.

Capitolo III. - L 'architetto nell'esercizio della professione:

l) La profession e dell 'architetto.
2) Rapporti con le altre professioni.
3) Lo st udio dell 'architetto e la sua organizzazione.

FISICA GENERALE

Meccanica.

Grandezze fondamentali • Cenno sui v ettori.

Cinematica. - Moti rettilinei più importanti; moto curvo > Com ­
posizione di movimenti . Comp osizione di moti armonic~.

. Statica. - Campi di forza • Campi conservat ivi - Potenziale · ­
Ca mpi cen t rali • Statica del punto libero e vincolato - R eazioni vin ­
colari . St a t ic a -del corp o ri gido libero - Cenn o al problema gen erale ­
Moment o di una forza . Equilibrio di 'un corpo rigido vincolato.

Dinamica. - Principio di azione delle forze - Principio di in erzia
- Quantità di moto e impulso - Principio di azione e reazione· T eorema
de lle quantità di moto • Lavoro • Potenza - Energia . Teorema dell e
forze vive > Conservazione dell 'en ergia - Problema gen erale della dina­
mi ca. del punto lib ero • Dinamica delle oscillazioni - Dinamica del
cor po rigido girevole attorno ad un asse - Mom ento di in erzia > Pen­
dolo composto.

Meccanica dei corpi deformabili.

Statica dei corpi deformabili.- Elasticità > Compressione uniforme
- Elasticità di scorrime nt o • I cas i pratici element ari di elas t icit à - Le
anomalie elas t iche dei corpi reali.

Statica dei fluidi. - Proprietà spe rime n tali e leggi della st a t ica
dei fluidi pesanti.

Dinamica dei fluidi. - Moto di regime nei condotti . Teorema di
Bernoulli e applicazioni - T eorema della quantità di moto e applica­
zioni . Influenza degli attriti.
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Acustica.

Propagazione delle onde elastiche. - Equazione dell'onda - Energia
trasmessa per onde - Assorbimento - Interferenza - Onde stazionarie
• Propagazione su di una superficie o nello spazio - Principio di Huygens­
Fresnel - Diffrazione.

Generazione e ricezione di onde elastiche. - Generatori di onde
elastiche > Gene;atori di suoni - Risuonatori • Analisi dei suoni - Regi­
strazione dei suoni.

. Calore~

Termometria: - .T em p er a t u ra - Quantità di calore - Stato di un
corpo - Trasformazione - Esempi di trasformazione - Trasformazioni
reversibili e irreversibili - Equazione di stato dei gas perfetti - Gas
reali - Isoterme di Van der Waals - Dilatazione termica - Termometri
pratici - Solidificazione, fusione, sublimazione.

Calorimetria. - Misura delle quantità di calore - Calorimetri ­
Capacità termica e calori specifici - Propagazione del calore - Problema
del muro - Problema della sbarra.

Termodinamica. - Principio dell'equivalenza - Primo principio
della termodinamica • Applicazioni e deduzioni - Ciclo di Carnot ­
Secondo principio della termodinamica, deduzioni.

Ottica.

Sorgenti e ricevitori di luce Le leggi della propagazione della
luce nei mezzi isotropi.

Formazione delle immagini. - Sistema ottico - Stigmatismo •
Ortoscopia - Ortorifrangenza - Prisma e dispersione - Prismi a riflessione
- Diottro sferico - Costruzione delle immagini, ingrandimento nel diottro
.- Sistema 'ottico centrato - Costruzione delle immagini e relazioni
fondamentali - Sistemi afocali - Lente semplice - Diaframmi.

Strumenti per la visione. - Obiettivi - Oculari - Lente di ingran­
dimento - Ingrandimento visuale - Cannocchiale - Microscopio.

Fotometria. - Sorgente puntiforme e definizioni relative - Sorgente
estesa e definizioni relative - Misure fotometriche - Unità fotometriche
• Teste fotometriche - Luxmetri - Cellula fotoelettrica - Cenno sui
fenomeni di diffrazione, interferenza, polarizzazione della luce.

Magnetismo.

Fenomeni fondamentali - Legge di Coulomb - Campo magnetico
• Polarizzazione magnetica - Permeabilità - Ferromagnetismo.
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El ettricità.

Fen omeni f ondamentali di elettrostatica. - F atti spe rime nt ali ­
Conduttori e isola nti - Legge di Coulomb - Ca mpo elettrico - Induzione
elettrostatica - Capacità di un conduttore • Condens at ori - Batterie
di condensat ori - P olarizzazion e di elettrica - Cost an te ' dielettrica.

A lcuni metodi di creazione di un campo elettrico. -Effetto tribo­
elettrico - Macchine ele ttrosta t iche - Effetto Volta - Leggi dell 'effetto
Volta - Pila vo ltaica • Effetto t ermoelettrico - Pila t ermoelettrica.

Corrente elettrica, elettromagnetismo. - Corrente elettrica - Inten­
sità di corrente • Azione elettro magnetica della corre nte - Sistema
(C. G. S').m - Siste ma pratico - Confronto tra i siste mi (C. G. S.).",
e (C. G. S.)es - Prima legge elementare di Laplace - Reoforo circolare
• Corrente /mo bile in un ca mpo magn etico - Seconda legge element are
di Laplac e - Elettrodinami?a - Gal vanometri.

Resistenza elettrica e distribu zione delle correnti. - Legge di Ohm
- Resistenza • Resist enze campione - R eostati - E sten sion e della legge
di Ohm - Principi di Kirchhoff - Con dut t ori in parallelo -. Voltmetro.

E nergia della corrente elettrica continua. - Effetto J oule e legge di
J oule - Applicazioni dell 'effetto Joule - Energia di una corrente - Effetto
J oule e conservazione dell 'energia.

Induzion e elettromagnetica. - F enomeni fondamentali · Legge di
F elici - Legge di Neumann - Correnti di Foucault - Auto induzione ­
Ext raco rren t i - Mutua induzione - Trasformatori - Induzione elettr o­
magne t ica e conservazione dell 'energia.

Cor~enti alternate. - Cenno.

FISICA TECNICA

Capitolo I. - A custica architettonica. - _Inten sità energet ica de:
suoni e sensazioni uditive - L'audiogramma normale - Proprietà acu­
st iche dei materiali usati nelle costruzioni - Fattori di assorbimento
apparente - Proprietà acustiche degli ambienti - Rifl essioni multiple
- Ri verberazione acustica o coda son ora e sua durata convenzionale ­
Caso dei grandi locali di riunione; mezzi grafici e sperimentali per lo
st udio delle loro proprietà acustiche - Attenuazione dei di sturbi acu­
st ici e isolamento acustico; artifici costruttivi per ottenerlo o per
migliorarlo.

Capit olo II. - Termodinamica applicata. - Richiami sui principi
dell 'equivalenza fra calore e lavoro e sul principio di Carnot - Proprietà
t ermiche dei ga s e dei vapori e delle loro mi scele - Equazioni di stato
• Rappresentazioni grafiche Cenni sui cicli delle macchine t ermiche
motrici ed operatrici.
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Capitolo III. - Tra smi ssione del calore. - Leggi relative alla con­
d uzione, alla convezione e all'irradiazion e t ermiche - R egime st azio­
nario e regime variabile . Conduttività t ermica dei materi ali usati
ne lle cost ruzioni - Trasmissione del calore a ttraverso ad una paret e
- Pareti semplici e pareti multiple - Trasmission e del calore tra due
fluidi in circolazione - Casi della circolazione semplice e della circ ola ­
zione doppia - Contatori di calore .

Capitolo IV.• Movimento dei fluidi nei condotti. - R egime lami­
n are e regime turbolento - Equazion e della continuità - Equazi on e
gene rale del moto - Efflusso - Resistenze passive continue e localiz­
zate - Movimento prodotto per effetto di differenze di t emperatura •
R eti di condotte - Misuratori di portata .

.-
Capit olo V. • Illuminazione. - Unità fotometrich e e rela zioni fon ­

damentali • Sorgenti luminose puntiformi e loro indicatrice di emis­
sione - Sorgenti estese - Costruzioni grafich e per la det erminazi one del­
l'illuminamento e per il tracciamento delle curve isolux • Caratteri­
st iche cost ruttive ' e fotometrich e delle sorgen t i luminose: lampade ad
incandescenza, lampade a luminescenza - Apparecchi jdi illuminazione:
rifl ettori, rifrattori, diffusori - Impianti di illuminazion e per este rni e
per interni; sistemi diretti ed indiretti e calcoli relativi - Illuminaz ione
decorativa.

Capitolo VI. - Distribuzione dell'energia elettrica negli edifici . ­
Sche mi di lin ee elettriche: distribuzion e in serie e in parall elo -. Con­
duttori ele ttr ici .e loro isolamento - Caduta di t en sion e lungo le linee
- Ac cess ori di sicurezza, di intercettazion e e di regolazione • Strumenti
di mi sura - Norme del Comitato Elettrotecnico Italia no.

GEOMETRIA DESCRITTIVA

ED ELEMENTI DI PROIETTI;YA

Parte I. - Geomeiria proiettiva.

Introduzione degli elem enti impropri - T eorema di Desargn es per
t riangoli e quadrangoli - Rapporti semplici e birapporti e loro pro-
prietà - Gruppi armonici. ,

Proiettività fra rette e fra fa sci - Costruzioni relative - Involu­
zione su una retta e in un fa scio - Proiettività fra cerchi sovrappost i
e applicazioni - Involuzione su un cerchio.

Polarità piana e proprietà fondamentali:
Le coniche: gen erazione proiettiva • Sp ecie.
Teorema .di Pascal - Proiettività fra coniche sovrapposte - Involu­

zione su una conica - Polarità ri spetto a una conica.
Diametri, centro, assi.
Omologia piana • Costruzioni - Casi particolari m etrici.
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Parte II. - Proiezioni ortogonali.

R appresen t azi one di punti, rette, piani.
Distanze, angoli - Ribaltamento di ,un piano proiettante o generico.
Rappresentazione del cerchio e della sfera : '
St udio delle ,linee piane e sghe mbe .
T an gen t e, piano osculat ore, punti singolari.
Rappresentazione dei coni, cilin dri, supe rficie 'di rotazione - Elica,

elicoidi.
Principali problemi relativi alle linee e superficie rappresentate .

, Parte I I I. - Pro iezione centrale.
\

Rappresentazione di punti, rette, pi ani e problemi r elativi alla
loro mutua apparten enza - P erpendicolarit à - Ribaltamento di un
pian o proiettante e gener ico - Distanze.

Parte I V. - Proiezioni quotate.

Rappresentazione di punti, rette, piani e problemi relativi alla
loro mutua apparten enza - P erpendicolarità - Ribaltamento di un
piano proiettante e generico - Di stanze.

IGIENE EDILIZIA

(11 progra mma è identico a qu ello svolto per la Facolt à di Ingegneria in « I giene
applicata all 'Ingegneria »). '

IMPIANTI T E CNICI

Parte I. - Impianti idraulici.

1. Proprietà fisiche dell'acqua. - P eso spe cifico, densità, assorbi­
men to dei gas, com primibilità, v iscosità, attrit i este rni, t en sione supe r­
ficia le e capill ari t à .

2: Idro statica:
Pressione statica dei liquidi. - Pressione unitaria - Equazione

generale dell 'idrostatica - St at ica dei liquidi pesanti - Diagrammi
dell e pressioni.
. Pression e idrostatica contro una superficie. - Superfici piane -
Superfi ci curve - Applicazioni.

3. Dinamica dei liquidi p erfetti . .:...,.. Traiettoria - Linee di flusso ­
Equazioni di Eulero - Equazione di cont in uit à - Equazione di conti­
nuità per un tubo di flusso - Equazione del moto lungo una traettoria
- T eorema di Bernoulli e sua applicazione ai liquidi perfetti in moto
uniforme - Correnti di grande sezione - Il t eor ema della quantità di
moto.
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4. Foronomia o eiflusso dei liquidi. - Luci a battente - Luci a
st ra ma zzo.

5. Movimento dei liquidi viscosi . - E stensione del t eorema di
BernouIIi ai liquidi r eali - Comportamento dei liquidi reali, correnti
in regime laminare e in regime turbolento - Azione di trascinamento
esercit a t a da un liquido contro le pareti dell'alveo ch c lo contiene -,

6. Condotte in pressione:
Resistenze continue nel moto uniforme. - P erdite di carico per il

. moto uniforme turbolento entro condotti lisci ed en t ro condotti scabr i.
Resistenze localizzate. - P erdite di car ico per allargamenti,

re stringimenti di sezione, cambiamenti di direzione, ecc .
Problemi pratici. - Condotte a sem plice servizio di est remit à a

diametro e portata costante; condotte collegan t i due serbato i; condotte
a diametro costante e portata variabile ; prese d 'acqua alimentate da
due serbatoi, condotte con pompe di sollevame nt o ; reti com plesse
di condotte, sifon i .

'7. Canali. - Forme di sezione - Caratteri del moto uniforme ­
Formule pratiche per le correnti in moto uniforme - Sezione di minima
resistenza - Problemi pratici • Scala di deflusso.

8. Idrometria. - Misure di livello, di v elocità, di portata » Conta­
tori, boccagli, diaframmi e venturimetri.

9. Apparecchi per il sollevamento dell'acqua. - Pompe centrifughe
• Pompe assiali o ad elica - Pompe per pozzi profondi. Pompe a st an­
tuffo • Arieti idraulici.

lO. Approvvigionamento e distribuzione dell'acqua:
Caratteri delle acque potabili - Caratteri chimici, fisici , requisiti

batteriologici. . .
Consumo di acqua potabile. - Det erminazione del fabbisogno •

Variazioni n el con sumo.
Approvvigionamento di acqua potabile. - Cisterne • Sorgen t i ­

Acque sotterranee - Acque superficia li - Costruzione di pozzi.
Tubazioni per condotta di acqua. - Tubi in ghi sa , in ac ciaio,

in eternit, in cemento, in piombo;
Potabilizzazione delle acque. - Chiarificazione - Filtrazione ­

Correzione trattamenti spe cia li - Depurazione. .
Condotte di adduzione e distribuzione. - Condotte a gravità, con ­

dotte con sollevamento meccanico - Serbatoi di compen so - Reti di
distribuzione cittadine - Reti di di stribuzione nell'interno degli edifici
• Impianti con autoclavi - Accessori sulle reti di di stribuzione, ruhinet­
teria, apparecchi sanitari.

Fontane ornamentali. - Calcoli relativi ai vari tipi di fontane.

Il. Fognatura domestica. - Condutture per le acque n er e e per
le ;acque di pioggia e calcoli relativi - Pozzi neri > Fos se settiche . '

12. Fognature urbane. - Sistemi di fognatura - Tipi di reti - Tipi
di canali » Apparecchi acc essori - Depurazione delle acque di fognatura.

387



Parte II. - Impianti termici.

1. Combustibili. - Tipi di combustibili e loro caratteri.

2. Fabbisogno di calore. - Temperatura esterna ed interna, con­
dizioni di ben essere - Quantità di calore necessarie per il ri scaldamen t o
e per la v entilazione.

3. Riscaldamento locale. - Caminetti, st ufe a carbone, a gas ,
elettriche.

4. Impianti di riscaldamento ad acqua calda. - Tipi e schemi di
impianti - Materiali p er gli impianti: caldaie, ' tubazioni, corpi scal­
danti, camino - Calcolo degli impianti: camino, superficie dei corpi
scaldan t i, perdite di carico n elle ' tubazioni, la pression e efficace, deter­
minazione dei diametri dell e tubazioni n egli impianti con di stribuzi òne
dal basso e n egli impianti con distribuzione dall'alto.

5. Impianti ad acqua calda di tipo speciale. - Impianti a livello ­
Impianti a circolazione meccanica - Impianti a pannelli radianti •
Schemi, disposizioni spe ciali e calcoli. "

6. Riscaldamento a vapore a bassa pressione.' - Sch emi generali - .
Caldaie, corpi scaldan t i - Calcolo delle caldaie - P erdite di carico n elle
tubazioni di vapore - Calcolo delle tubazioni.

7. L'aria e le sue caratteristiche. - Composizione, cause di altera­
zion e, condizioni ' limiti, umidità assoluta e relativa - Entalpia, il dia­

. gramma (J , x) - Calcolo delle quantità d'aria necessaria per la ven­
tilazione.

8. Impianti di ventilazione locale. - Ventilazione naturale e arti­
ficial e - Apparecchi p er il con?izionamento locale.

9. Impianti centrali p er la ventilazione e per il condizionamento
dell'aria. - Schemi di impianti - Camere della polvere, filtri , ventila-

' t ori, apparecchi per l'inumidimento dell'aria, apparecchi p er il riscal­
damento, canali di di stribuzione, bocche di introduzione - Calcoli .
r elativi agli ' impianti di condizionamento e di ventilazione • Caloriferi
ad aria calda, schemi e calcoli relativi.

lO. Impianti per la produzione e la distribuzione di acquacalda, ­
Impianti locali - Impianti centrali, schemi e calcoli relativi.

Parte III. - Impianti speciali.

1. Lavanderie. - Macchine per una lavanderia, asciugatoi a cas­
setti - Impianto, per eliminazione fumane .

2. Frigoriferi, - Schema di funzionamento di una macchina fri­
gorifera, compressori, condensatori, vaporizzatori, impianti con sala­
moia, celle frigorifere, macchine per la produzione del ghiaccio.
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3. Impianti p er distribuzione del gas negli edifici . - Schemi di
impianti, calcolo delle tubazioni.

4. Grandi cucine, - Tipi di apparecchi e di macchine accessorie,
sche mi di grandi cucine. '

Durante il corso vengono pure effettuate esercitazioni numeriche e
grafiche, . con svolgimento di progetti.

LINGUE

Tedesco.

Lo svolgimento st orico della lingua tedesca - Le caratteri stiche
del tedesco - La Fonetica.

L'articolo determinato e indeterminato.
Declinazione dei sostantivi - Declinazione forte - Declinazione

debole e mista.
I nomi propri.
Il verbo - I verbi ausiliari - Verbi regolari - Verbi irregolari - Verbi

composti - Verbi separabili ed inseparabili - Verbi riflessivi - Verbi
reciproci - Verbi impersonali - Verbi modali.

L'aggettivo - Declinazione dell'aggettivo attributivo, comparativo
e sup erl at ivo - Gli aggettivi indicativi (dimostrativi, interrogativi, pos­
sessivi, indefiniti, numerali).

I pronomi - Le preposizioni - Le congiunzioni.
La costruzione t edesca, la struttura della frase e del periodo.
(Le regole della grammatica vengono esercitate sulla scorta di

brani di lettura particolarmente adatti agli st uden t i della Facoltà di
Architettura).

Inglese.

Cenni sulle origini della lingua inglese e sugli element i che ne
costituiscono il lessico.

Nozioni fondamentali di fonetica.
Stu-dio della morfologia e della sin t ass i nelle linee generali.
Letture e traduzioni d 'indole professionale, particolarmente adatte

agli allievi della Facoltà di Architettura.

MECCANICA RAZIONALE E STATICA GRAFICA

L Teoria dei vettori:
Definizioni - Rappresentazione dei vettori - Componenti dei vet­

tori - Somma di vettori: a) metodo grafico - b) metodo cartesiano ­
Prodotto di un vettore per un numero - Versori fondamentali - Pro"
dotto scalare - Prodotto vettoriale - Doppio prodotto vettoriale, pro-
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dotto misto - Momen ti di ve t t ori, momenti assiali » Coppie - Trasporto
di ve ttori fissi, ri sultante di vettori fissi - Siste mi equivalen t i e ridu­
zione di sistemi - Operazioni - Sistemi piani.

Op erazioni gra fiche con i ve ttori applica ti:
Sistemi pi ani: a) ri sultante di vettori; b) momenti.
Sistemi paralleli - Ve ttori nello spazio: asse centrale del siste ma .
Vettori va riabili : derivazioni e integrazioni.

2. Geometria delle masse:

Definizioni - Momen t i di primo ordine: applicazioni - Momenti di
secon do ordine - Piani e assi diametrali > Siste mi materiali equivalen t i
- Rappresentazi one ve ttoria le dei momenti di secondo ordine - E spres­
sion i cartesiane .

Elissoide planare ed elissoide inverso.
Momen ti' di in erzia assiali e centri relativi.
Ellisse d 'inerzia e m om enti di secon do ordine di figure piane ,­

Cerchio di Mohr - Cent ri relativi - Momento d'inerzia polare.

3. Geometria degli sposta menti virtuali:

Vettor i - Vincoli • Applicazioni a ca si particolari.
Siste mi piani - 'Vincoli in po sizione particolare.
Siste mi re t icolari nello spazio e piani.
Velocità - Determinazione della v elocità di un punto di un sistema

III un dato istante del moto. .
Siste m i piani . Diagramma polare della v elocità.

4 . Geometria degli sp ostamenti infinitesimi:

Assi e cen t ri istantanei di rotazione - Moto dei siste mi rigidi
Moto piano - Curva t ura delle traiettorie.- Cerchio dei flessi e dei r egressi .

Curvat ura degli inviluppi. .

5. La statica:

Prem esse: forza , la voro, potenza, potenziale.
Il principio della leva - Il piano inclinato - Il parallelogramma

delle forze - Il principio dei ' lavori virtuali .- La st abilit à dell'equilibrio
- Cenni sulla st at ica analitica del Lagrange.

Sistemi ri gidi: condizioni di equilibrio.
Equilibrio di un punto: punto vincolato a supe rfici.
Sist emi piani ipostatici: applicazioni.
Sistemi vincolati con attrito.
Siste mi a vincoli completi o staticarnente determinati: reazioni

dei ' vincoli - Travature reticolari.
Diagrammi Cre monian t i - ·Diagra mmi degli spost ament i virtuali.
Sistemi ip erstatici: ri soluzioni col principio dei lavori virtuali.

Applicazioni.
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6. La Cinematica:

Premesse • Moto piano - Spirale di Archimed e.
Velocità ed accelerazione - Accelerazione complementare.
Rappresentazione geometrica - Moto vario - Moto rettilineo -

Moto circolare - Moto elicoidale - Cicloide - Cicloide allungata • moto
oscillatorio.

Cinematica del siste ma rigido - Proprietà geometriche ed accele­
razioni - Proprietà focali dei moti piani - Moto attorno ad un punto
fisso - Costruzioni grafiche.

7. La Cinematica in relazione con la geometria delle masse:

Il vettore quantità di IJ]ot o ed il vettore forza effettiva - Equi­
librio inerziale - Moto g~roscopico.

8: La dinamica:

Leggi sulla caduta dei gravi e legge d'inerzia - Definizione dì' massa
- Il pendolo semplice e composto - Forza viva e quantità di moto - Il
principio del D'Alembert - Applicazioni - La gravitazione universale
- I t eoremi della dinamica ' - Cinedostatica. '

Equazioni delle forze vive - Integrale delle forze vive.
' Moto dei sistemi rigidi pe santi.

MINERALOGIA E GEOLOGIA (APPLICATE)

Mineralogia.

Gli studi abil;gici e la preminenza degli Italiani.
Sovrabbondanza del materiale petrografico in Italia.
Materia inorganica e minerali - Sostanza amorfa e cri stallina.
Principali Leggi della Cristallografia; costanza dell 'angolo diedro;

costanza della simmetria; razionalità degli indici.
,Goniomet ri - Gruppi e siste mi cri stallini - Forme semplici e com­

poste; oloedriche ed emiedriche; dirette e inverse.
I somorfismo e polimorfismo: leggi - P seudosimmetria e mimesia

- Geminazione - Particolarità st rutturali della sost an za cristallina ­
Aggregati ~ristallini - Caratteri fisici dei minerali: ottici; t ermici;
elettrici; magnetici.

Riconoscimento chimico dei minerali: analisi per via secca e per
via umida.

Classificazione dei minerali e descrizione dei principali minerali
italiani. .

Giacitura dei minerali e minerogenesi.
Estrazione, lavorazione, impiego dei minerali italiani.
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Litologia.

Le rocce - Principali componenti e struttura secondo l'origine ­
Criteri fisici per lo studio 'macro- :il microscopico delle rocce - Giacitura
- Origine - Età - Classificazione. .

Le principali rocce che interessano il costruttore sia come mate-
riali naturali che preparati. .

Proprietà tecniche delle rocce - Prove varie sulle rocce - Azione
dell'atmosfera sulle rocce: chima meccanica e termica.

Impiego delle rocce - Difesa dei materiali esposti all'atmosfera.

Geologia• •

Origine della Terra secondo le moderne teorie - Geoide e sue pro­
prietà.

Terre emerse e mari - Dinamica esogena ed endogena e particolari
fenomeni.

Elementi di stratigrafia e tettonica.
Cenni di Geologia storic~ specialmente riguardanti l'Era Antro­

pozoica.

•
Applicazioni.

Criteri per la scelta di minerali e rocce più usati nelle varie costru­
zioni - Relasioni tra i caratteri mineralogici e l~ principali qualità di
materiali naturali usati nelle costruzioni.

Estrazione e distribuzione in Italia del materiale Iitologico.
Terreno fabbricabile e condizioni geologiche di coesione o di strati­

ficazione - Frane e scarpate naturali - Zone sismiche particolari e con-
dizioni geologiche per la costruzione. "

PLA~TICA ORNAMENTALE

Valori plastici. - Volume, colore, luce.
Valore di un volume in relazione ad altri volumi.
Valore di uno o più volumi in relazione fra .di loro al colore ed

alla luce che li illumina.
Accostamento armonico di due o più volumi.
Collocare due o più volumi su di un'area prestabilita.
Inserire uno o più volumi in un complesso di volumi preesistenti.
Composizioni astratte.
Costruzione di plastici architettonici semplici . e complessi • Loro

orientamento ed illuminazione.
Fotografia di plastici _ .Illuminazione naturale od artificiale.
Punti di vista.
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Materiali plastici. - Cre t a , plastilina, cera, scagliola, cem ento,
legno, vetro, ceramica, ferro, metalli diversi.

Formatura. - In gesso; in gelatina, in cera, forma persa , forma
a tasselli, getti in gess o o cem ento - Calchi in cre t a - Colaggio - Cottura
di terre _.Colori ceramici - Sopra e sotto smalto - Vernici e vetrine ­
Smalti - Vetro soffia t o o modellato.

Fusioni. - In bronzo od altri metalli - A cera persa e a st a ffa ­
Ferri battuti.

RESTAURO DEI MONUMENTI

l. Gen eralità sulla legislazione.
2. Lesioni di rassetto - Fondazioni.
3. Lesioni di cedimento in muri con t inui e ad archi.
4. Le spie - Le opere provvisionali - Restauri.
5. Lesioni di schiaccia mento - Restauro.
6. Lesioni di rotazione - Restauro.
7. Lesioni particolari - Torri.
8. Metodi « moderni » - Iniezioni, cem ento armato.
9. Statica dei monumenti pericolanti.

lO. Degradazione ad opera degli agenti atmosferici.
Il. II restauro nei secoli scors i.
12. Ricerche d'archivio, fonti st oriche .
13. Mimetismo este t ico.
14. T eorie sul restauro n ell'ottocento.
15. Restauro di lib erazione - Liberazione esterna ed interna •

Vantaggi e pericoli.
16. Restauro diricomposizioni - Scavi archeologici.
17. Re stauro di completamento - Monumenti antichi.
18. Monumenti medioevali - T estimonianze.
19. Monumenti dell'età moderna - Integrazioni.
20. Restauri di innovazione - Eccezionalità di esso.
21. Re stauro degli affreschi, mo saici, tarsie marmoree.
22. Restauro dei quadri e delle scult ure .
23. Casi particolari - Atmosfera di un monumento.
24. Effetti pittorici - Rovine vegetazione - Patine.
25. Relazione di restauro.
26. E semplificazione di re stauri eseguiti, po sitivi e negatrvi.

A complemento degli in segnamenti del corso , ogni allievo svilup­
perà un tema personale di restauro monumentale.

SCENOGRAFIA ED ARTE DEI GIARDINI .

L'Architettura fa parte del paesaggio, perciò ess a vive in dipen­
denza del clima e della natura nonchè della civiltà da cui è creata. Ma
essa completa e modifica l'aspetto del mondo e così diventa sceno-
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gra fia attiva sia nei riguardi del paesaggio com e in confronto delle
altre architetture esisten t i . Da tale concetto nasce l'idea della emot i­
v it à che deriva dall'Architettura intesa come op era d 'arte. - Ogni pae­
saggio cont iene in sè eleme n t i ch e sono st a t i m essi a fuoco ed esaltati
durante le varie civiltà, perciò è n ecessario p er comprendere a fondo
un'arc hitettura, come ogni altra op era d.'arte ed in particolare quelle
t eatrali, conosce re il clima di civi lt à in cui essa è nata - Il t eatro, sor t o
come forma religiosa di confessione coll ettiva nello scon t ro di mora­
lità sovrapposte, richiede tale particolare conoscenza per esattame nte
individuare l'ambien te atto all a miglior interpretazione t eatrale. La
scenografia di :ogni ope ra di venta altresì una interpretazione per so­
nale dell ' op era da parte dello scen ografo e ri sentirà in evitabilmente
delle influ enze della civilt à nella quale è nata. E ssa potrà essere dunque
mo dernissima anche per un 'opera antica. Ne l t eatro e nel cinemato­
gra fo ogni elemento conc orre alla buona rappresentazione; da ciò la
necessità di una attenta regia ch e coordini r ecitazione, scen a, luci,
coreografia, danze, cost u mi e musica, cadenzi e amalgami il tutto in
una compiu t a c nuova op era d 'arte - La scen ografia non si limiterà
però solo al t eatro ed al cin ematografo: abbiamo visto che le architet­
ture hanno una loro em ozionante funzione scen ografica . Nelle Chiese
il com plesso mi stico-scenografìco è essen ziale, così pure nell'arreda­
mento ed in parte nell 'allestimento di negozi , esposizioni, manifesta­
zion i di massa. T anto per il t eatro come per il cin ematografo è indi­
spensabile conoscere il mobile, l'arredo, il costume ed ogni documen­
t azi on e atta alla r ealizzazione della scen ogra fia . Abbiamo detto che la
costruzion e v iv.e nel paesaggio , e p erciò il paesaggio la deve anche
valorizzare; da questo concetto l'importanza scenografica del giardino,
dell e piante, con il valore volumetrico, cromatico ed anche letterario
de lle chiome e del tronco n elle varie st agioni e sotto climi diversi e dei
fiori nell'arredamento. Il. giardino, a tale riguardo, va intesso come
parte integrante dell'architettura o della scen ografia cittadina per i
viali ed i parchi pubblici.

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI I

I. - Calcolo grafico.

l. Grandezze scalari . Loro rappresentazione, operazioni su di
esse.

Scale. ...:...- Vari tipi di esse, loro utilizzazione, scale logaritmiche.
Prodotti successivi. - Prodotti di rapporti, elevazione a potenza,

costruzione di polinomi di primo grado.
Curve ausiliarie. - Spirale equiangola, altre curve.
Equazioni lineari. - Loro schemi, loro ri soluzione; sist emi di equa­

zioni. . loro ridusione a scala e risoluzione grafica.
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Polinomi di grado n. - Loro s che mi ortogonici, loro calcolo.
Equazioni di grado n. - Primo ortogono, secondi ortogoni, orto­

goni successiv i e loro sign ifica t i; ricerca grafica delle radici reali.

2. Grandezze vettoriali. - Vettori liberi , assiali , applicati ; loro
componenti e proiezioni; operazioni su i vettori.

Composizione di vettori assiali complanari . - Il poligono di con­
ne ssione, il poligono delle success ive ri sultanti; analisi dell'equilibrio
per mezzo del poligono di connessione; momenti,

Travature reticolari, - Loro definizione e generazione; aste effi­
cienti ed aste inutili, aste di vincolo; cla ssificazione delle travature
reticolari.

Sforzi nelle aste delle travature. - Metodi di Ritter, Culmann, Cre­
mona, degli spostamenti virtuali.

Deformazioni nelle travature. - Variazioni di lunghezza delle aste;
diagramma di Williot; poligoni di inflessione.

3. Rappresentazione di funzioni ad una o più variabili. - Rappre-
sen t azione cartesiana, abachi. .

Operazioni sulle funzioni. - Integrazione grafica, calcolo dell e
aree; integrazione doppia; integrazione successiva , calcolo dei volumi,
derivazione grafica; trasformazione diretta ed inversa per mezz o del­
l'ascissa; derivazione grafica.

Integrazione di funzioni differenziali di prim'ordine. - Linee iso­
cline, linee integrali.

Espressioni analitiche di diagrammi empirici. - Immagine loga- .
ritmica di un diagramma; serie di potenze; ser ie di Fourier.

Cerchi di ·Mohr. - Cerchi rappresentatori di coni e piani, punti
rappresentatori di rette; sistema piano.

II. - Teoria dell'elasticità.

1. Ipotesi fondamentali. - La piccolezza delle deformazioni e l'at­
tùalitàdell~ dimensioni; corpi rigidi, elas t ici, naturali: ela sticità e
congruenza. .

Analisi dello stato di deformazione dell'intorno infinitesimo.- Carat­
teristiche della deformazione, eq uazion i di congruenza, rappresenta­
zioni teorica e pratica della deformazione; invarianti di deformazione.

Analisi dello stato di tensione nell'intorno infinitesimo. - Compo­
n enti speciali di t ensione; equa zioni indefinite, eq uazioni ai limiti ;
rappresentazioni t eorica e pratica dell o st a t o di t ensione; invarianti di
tensione. . .

L'energia potenziale. - Stato naturale e st a t o non deformato;
energia vincolata e lavoro di deformazione; forma generale dell'energia
potenziale; nuove espressioni delle caratteristiche di deformazione e
delle componenti speciali di t en sione.

2. I teoremi di energetica. - Il t eorema dei lavori virtuali e sua
doppia utilizzazione per la ricerca delle grandezze iperstatiche e delle
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deformazioni ; il teorema di Clapeyron ; il t eorema di Menabrea; il t eo-
re m a di Castigliano. .

I teoremi di reciprocità. - Il primo teorema di reciprocità, sue
forme ridotte e sua utilizzazione per la costruzione delle linee di influenza
dell e deformazioni ; il secondo teorema di reciprocità, sue forme ridotte
e sua utilizzazione per la cos t ruzione delle lin ee d 'influenza delle solle ­
cita zioni e delle loro cara tterist iche .

3. Ipotesi semp lificative.
L 'ipotesi dell'isotropia. - Riduzione delle costanti di elas t ici tà;

.nuove forme delle cara t ter ist iche della deformazione, delle componenti
speciali di t ensione, dell 'ener gia potenziale, delle equazion i indefinite,
a i limiti e di congruen za (B eltrami) ; moduli di elast icit à normale e
tangenziale, coe fficiente di con t ra zione laterale.

Il problema di De S aint Vénant, - Ipotesi sulla forma di solid i
elastici, su lle forze ad ess i applicate, su i loro vincoli; sem plificazion i
che ne scaturiscono; sollecitazioni interne sem plici e comp oste.

Integrazione delle equazioni di elasticità. - .Forma generale della
t en sione normale non nulla ; determinazione delle costanti che vi com­
pariscono ; coefficien t i di dilatazione lineare, componenti di spost a ­
mento, scorr ime n t i, comp one n t i speciali di tensione tangenziale, lavoro'
di deformazion e, deformazione primaria.

III. - Casi semplici e composti di elasticità.

L Tra zione. - Stati di deformazione e di t ensione negli intorn i
infinitesimo e finito ; eq uazione di st abili t à; solido pesante; solido di
egual resistenza all o sfor zo n ormale. .

Flessione. - Sta t i di deformazione e di t en sione negli intorni
infinitesim o e fini t o, equazione di st abili t à, cost ruzioni grafiche .

Torsion e. - Solido a sezione retta circ olare, st a t i di deformazione
e di t en sion e negli intorni infinitesimo e finito; equazione di st abilit à ;
solidi ' a sezione retta non circolare ; solidi a sezione rettangolare, soli di
cavi. . . .

Taglio. --:- Teoria approssimata; st at i di deformazione e di t en­
sione negli intorni infinitesimo e finito ; eq ua zione di st abilit à ; fattore
d i tagli o; cost r uzioni gra fiche .

2. Tra zione e fl essione. - Deformazioni e t en sioni; costruzioni
g ra fiche; sezion i non resistenti a t en sioni di un determinato segno;
costru zion i grafiche; momenti di nocciolo.

Flessione deviata. - Deformazioni e t ensioni, costruzioni grafiche,
momenti di nocciolo, sezion i non resistenti a t en sioni di un determi­
nato segn o.

Fl essione e taglio. - Deformazioni e t en sioni, diagrammi delle
t ensioni principali, isostatiche; solidi di ugual resistenza.

A ltre sollecitazioni composte. - Trazione e taglio, trazione e tor­
sione, flessione e torsione, taglio e torsion e, trazione, flessione e taglio . .
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3. Casi di elasticità che contravvengono alle ipot esi ammesse. ­
Lunghi solidi caricati parallelamente all'asse, solidi caricati di punta;
solidi anisotropi; solidi con una dimen sione piccola a fronte delle altre

. due, solidi a grande curvatura. .

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI II

I. - Travi inflesse.

1. Posizione del problema della trave inflessa. Definizioni, vin coli,
car ichi, punti singolar i.

Relazioni fondamentali. - Inten sità di carico ripartito, taglio,
momento e curvatura, inclinazione, fr eccia. .

Equazioni fondamentali delle travi inflesse. - Loro deduzion e p er
integrazioni success ive , costanti di integrazione; determinazione deli e
grandezze ip erstatiche e dei punti sin golari analitici e n on analitici.

2. Trattazione · analitica della trave orizzontale con carichi verticali.
- Scrittura delle equazioni fondamentali n el cas o gen erale e loro
utilizzazione.

Trave p erfettamente incastrata agli estremi. - Equazioni fondamen-
tali, reazioni e momenti d 'incastro, punti singolar i. .

Trave perfettamente incastrata ad un estremo e rigidamente appog­
giata all'altro. - Equazioni fondamentali, reazioni e mom enti, punti
singola ri . .

Trave rigidamente appoggiata agli estremi. - Equazioni fondamen-
tali, reazioni, punti singolari. .

Effetti delle imperfezioni dei vincoli. - Cedimento anela stico, cedi­
mento elastico, rotazione anelastica , rotazione elas t ica .

Travata continua. - ·P osizione del suo probl ema; eq uazioni di
Bertot-Clapeyron e risoluzione di un sistema di esse per mezzo della
equazione su ssidiaria; casi speciali.

3. Trattazione grafica della trave orizzontale con carichi verticali. ­
Rispondenza tra il metodo analitico e il metodo grafico; travi stati­
ca mente determinate e travi st a t icame nte indeterminate.

Metodo di Saviotti. - Base di ridusione ; trave incastrata ad un
estremo e libera all'altro, trave appoggiata ad ambi gli est remi, trave
Gerber. .

Metodo di Mohr. - Distanza polare; passaggio dal diagramma del
momento flettente a quello della curva elas t ica, passaggio dal dia­

. gramma dello sforzo di taglio a quello delle inclinazioni.
Travi staticamente indeterminate. - Trave imperfettamente inca­

strata ad ambi gli estremi; incrociate, punti caratteristici; casi parti­
colari.

Travata continua. - Condizione di confrontabilità delle deforma­
zioni e condizione di confrontabilità dei momenti; punti caratteristici
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ed obbligati, spezzate risolventi; travata solidale ai piedritti, rette
.caratteri stiche, spe zzat e risolventi.

4. Trattazione delle travi mediante i teoremi di energetica. Scrit­
tura dei teoremi dei lavori virtuali; espressione del lavoro di defor­
mazione; scrittura dei teoremi di Menabrea e di Castigliano; ric erca
analitica o grafica di elemen ti caratteristici che en t ran o nella scrit­
tura di quei teoremi.

Determinazione delle incognite iperstatiche. - Trave incastrata ad
ambi gli est re m i, trave incastrata ad un est re m o ed incernierata all'altro, .
trave incastrata ad un est rem o ed appoggiata all'altro; trave armata;
archi e portali.

Determinazione delle deformazioni. - Travi st a t icamente deter­
minate; travi st a t icam ente indeterminate; archi e portali.

II. - Teoria dell'ellisse di elasticità.

L Ellisse di elasticità ordinaria. - Sua definizione e scopi della
. sua t eoria ; peso elas t ico; elem enti iniziali e t erminali; proposizioni
fondamentali; ellisse di elasticità del tronco elastico fondamentale
rettilineo; ell isse di .ela st icit à del tronco elas t ico a grande curvatura.

Sistemi elastici in serie. - Definizioni; proprietà delle elli ssi di
elasticità di tronchi elas t ici con nessi in serie; solidi rettilinei a sezione
variabile, portali, archi circolari, archi parabolici; costruzioni grafiche;
ellisse degli sp ost a me nt i elastici relativi.

Prime applicazioni. - Forze capaci di produrre deformazioni
assegnate, deformazioni prodotte da forze assegnate; reazioni dei vin­
coli, deformate prodotte da solle cit a zioni esterne assegnate; deforma­
zioni relative prodotte da doppie assegnate.

S istemi elastici in derivazione. -r-t- Definizioni; proprietà delle ellissi
di elas t icit à di tronchi elastici connessi in derivazione; ca si particolari;
siste ma di tronchi prismatici sottili, archi, ' portali.

2. Ellissi di elasticità ,di travature reticolari. - Ellissi di elasticità.
di un'asta ; travatura con aste mutuamente incernierate agli estremi;
travatura' con correnti paralleli ; pannello di travatura con diagonali
e controdiagonali,

Tra vature con 'aste incastrate agli estremi. - Determinazione della
-elli sse di elas t icit à del complesso; casi particolari di aste concorrenti
in numero vario ed incastrate alla terra in modi vari. .

Tra vature con aste incastrate agli estremi, ma sottili. - Determina­
zione della ellis se di elasticità del complesso; aste in numero vario;
travate continue imperfettamente incastrate agli estremi; travate a
ponte; travate ' Fink.

3. Ellissi di elastici tà improprie. La cerniera e l'appoggio con­
siderate come tronchi elas t ici di speciale natura e loro elli ssi di elasticità ;
elli ssi degeneri, proprie ed improprie; pesi elastici concentrati.
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Composizione 1I1

una im propria e di

{

Composizione di ellissi proprie ed improprie.
serie' 'ed in derivazione di un'elli sse propria con
ellissi improprie tra loro; applicazioni.

4. Ellissi di elasticità trasversale. - Sua definizi one e scopi della
sua t eoria ; peso elastico ; proposizioni fondamentali ; ellisse di elast icità
del tronco fondamentale rettilineo ; raffronti con la t eoria dell'elli sse
di elas t icità ordinaria.

Sistemi elastici in serie. - Definizioni , proprietà delle ellissi t ra­
sversa li di tronchi elas t ici connessi in serie; portale. eon membrature
prismatiche; arco di cerchio; arco parabolico.

Sistemi elastici in derivazione. - Definizioni , proprietà delle elliss i
trasversali di tronchi elas t ici connessi in derivazione, portale, archi
di cerchio.

III. - Linee di influenza.

l. La linea d'influenza riguardata come deformata. -;- Richi ami dei
due t eoremi di reciprocità; cla ssifioazione delle linee di influenza ;
unità di mi sura ; sollecit azioni esterne eccit a t rici e doppie eccitat r ici. .

Realizzazione pratica delle linee di influenza. - Metodi gra fici
caratterist ici; utilizzazione delle linee di influenza; in t egrali delle lin ee
d'influenza ; documenti intrinseci dei sistemi elas t ici deri vanti dalle
linee di influenza e di grande utilità nei calcoli.

2. Solidi staticamente determinati. - Travi, arc hi a tre cerniere,
travature reticolari; applicazioni varie.

Solidi semplicemente e doppiamente ip ersuu ici, Arco a due
cerniere, linee dell e intersezioni; travi armate con un o o due contraf­
fissi ; arco con una cerniera, linee dell e intersezioni ed invilu ppo .

Solidi tre o più volte iperstatici. - Arco in castra to ag li estremi;
costruzioni grafiche; linee delle intersezioni ed inviluppo; linee d'in-
fluenza dei momenti di no cciolo e delle te nsioni ai lembi . .

Solidi elastici complessi. - Linee d 'influ enza varie per portali
composti, archi continui; serbatoi, t etti piramidali, travata Vierrndel,
cupole ad arcone, cupole a gu scio ed applicazioni varie.

STORIA DELL'ARTE E ST ORIA E ST ILI

DELL'ARCHITETTURA I

Il centro Egeo.

1. Considerazioni gen erali - Arte cla ssica ed arte popolare . La
. preistoria - Manifestazioni artistiche e spiri t o religioso . Ornamenti e

oggetti d'uso pratico - Le capanne, i nuraghe e le t ombe della Sardegna .
2. L'arte Cretese - Palazzi - Vill e - Case - Sche mi , distributivi,

costruttivi , ornamentali.
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3. L'arte micen ea - Op er e difensive, palazzi principeschi, capanne
e case - Decorazione di ispirazione cre tese .

4. Il medio evo greco . T empio di Drero s e di Prinias.

Il centro greco-italico fino . all'età di A ugusto.

l. Il tempio greco : sue origini (Thermon, ·Asia Minore) -. Costru­
zione in pi et r a e t erracotte decorative.

2. Lo schema dori co e la scultura (VI e V sec . a. C,), n ella Grecia
e nella Magna Grecia . Monume nt i.

3. Lo schema ioni co (VI e V sec . a. C.) ne lla Grecia e nell'Asia
Minore .. Monumenti.

4. La casa greca più antica (Olinto), e gli edifici pubblici del V secolo.
5. La decorazi one: origine e svilupp o dell 'acanto: l'ordine corinzio

- Monumenti del V e IV seco lo.
6. I m on umenti etruschi più a nt ichi . Il t empio italioo - Sch~mi

planiinet rici . T errecotte decorative . Monumenti - Il problema della
cas a et r usca .

7. Il t empio nel I V e III ·secolo in Grecia ed in Italia - L'edilizia
delle città ·elleniche : t ecni ca ed arte. . \

8. Il t empio del 'II e I secolo n ella Grecia, nell'Asia Minore e nel- .
l'Italia . La casa in Grecia ed in Italia - Edifici pubblici di Pompei
preroìnana - Ginnasi. ..

9. La decorazione ellenist ica - Le opere militari.

L'arte imperiale romana.

l. Reminiscenze ellen ist iche all'età augustea e nuove affermazioni
deWetà flavia n el II secolo .

2. Schemi cost ruttivi (muri, piattabande, volte, st rutture in pietra)
n el I e nel II seco lo.

°3. I t empli: capitolio, ·t empli dell 'oriente e dell'occidente, edifici
di sche ma st raniero.

4. La ca sa romana: il palazzo imperiale.
5. Le t erme, le biblioteche, gli edifici pubblici.
6. Teatri ed anfiteatri.
7. Decorazione: st ili pompeiani: arte del I e del II secolo : st ucchi ;

- mo saici e tarsi nelle pareti e n ei pavimenti. . . .
8. L'architettura a volta nel III e IV secolo: evoluzione delle

st rutture a volta, degradazione delle proporzioni classiche - Monumenti.
9. La decorazione del III e IV secolo.

lO. L'arte delle catacombe.
Il. La chiesa cri stiana del IV e V secolo . Schemi planimetrici

e costruttivi - L 'aula a navata unica e l'edificio colonnare.
12. Battisteri · e martyria: struttura a schema centrale.
13. . La decorazione del IV e V secolo nelle Chiese cristiane e nei

Battisteri.
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STORIA DELL'ARTE E STORIA E STILI
DELL'ARCHITETTURA II

Architettura in Piemonte da Emanuele Filiberto
all'unità d'Italia.

Parte I.

Condizioni generali:
L Vicende politiche dello Stato Sabaudo e su e condizioni sociali,

intellettuali e religiose.
2. Configurazione e clima del Piemonte.
3. Materiali e strutture.
4. Ordini.

Parte II.

Architettura:
. 1) Aggregati urbani, con particolare riferimento allo sviluppo edi­

lizio di Torino.
2) Edifizi:

a) schemi generali delle abitazioni .e delle Chiese;
b) studio di singoli edifizi (La Real Cappella della SS. Sindone

• Chiesa di San Lorenzo - Palazzo Carignano - Collegiò dei nobili ­
Chiesa di San Filippo - Basilica di Superga - Palazzina di caccia di
Stupinigi - Ospedale di carità di Carignano e di Casale Monferrato ­
Ricovero dei Catecumeni di Pinerolo - Cappella del Vallinotto - Uni-
versità di Torino). .

TECNOLOGIA DEI MATERIALI
E TECNICA DELLE COSTRUZIONI

I. - Tecnologia dei materiali.

L Importanza della materia. - Suoi rapporti con altre materie,
specialmente « Elementi costruttivi n, « Elementi di composizione n,
« Impianti Tecnici n, « Chimica generale ed applicata n, « Mineralogia
e Geologia n, ecc.; sua essenziale importanza per l'architetto laureato
moderno.

Studio dei materiali da costruzione. - Necessità dello studio delle
loro proprietà per bene utilizzarli - Studio delle possibilità di variarle
per raggiungere determinati fini - Lo studio tecnologico dei materiali
da costruzione, come complemento necessario della Scienza delle
costruzioni nella statica delle costruzioni.
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Prove sui materiali da costruzione. - Loro necessità per la reda­
zione, la interpretazione e la discussione dei capitolati - cenno sto­
rico - Condizioni necessarie alla probatività o almeno alla utilità di
una prova ,su i materiali da costruzione. '

Classificazione delle prove. - Prove meccaniche, tecnologiche,
fìsiche « Prove di laboratorio e di cantiere - Prove sussidiarie alla Scienza
delle costruzioni - Ulteriori , classificazioni delle prove Mezzi speri­
mentali per attuarle.

2. ' Prove meccaniche. Prove statiche di rottura e di elasticità
e valutazione dei loro ri sultati; prove dinamiche ad urto, a fatica, a
fatica ed urto - Prove in condizioni diverse dalle ordinarie - Prove spe­
ciali - Prove su membrature complesse.

'Pròve tecnologiche. - Prove senza distacco o aggiunta di materia
con speciale riguardo alle prove di durezza ,sui metalli, sui cementi,
sui legnami - Importanza della prova di durezza nelle sue relazioni
con le caratteristiche di resistenza - Prove con distacco di parti con
speciale riguardo a quelle di logoramento sui materiali di pavimen­
tazione e simili - Prove con aggiunta di parti con speciale riguardo a
quelle 'di saldatura (case in acciaio).

Prove fisiche. - Determinazione delle caratteristiche intrinseche
dei materiali in rapporto alla loro materia ed alla loro struttura (per es.
peso specifico) - Determinazione delle caratteristiche estrinseche in
rapporto ad agenti esterni o sostanze esterne (per es. gelività).

Prove di collaudo. - Loro importanza e necessità - Scelta dei carichi
in rapporto 'a lle ipotesi di calcolo della struttura -. Condotta della
prova - Interpretazione dei risultati - Dichiarazione di collaudo.
,
3. Prove sussidiarie alla ' Scienza delle costruzioni. - Loro ragione
di essere e loro valore - Condizioni necessarie alla loro attendibilità
ed .alla loro esecuzione '- Prove sulle membrature in studio e prove
sui loro modelli. '

Prove sulle membrature, - Determinazione sperimentale dello stato
di tensione in determinati punti di una membratura sollecitata; appa-

, r eechi meccanici, elettroacustici e di altri tipi offerti all'architetto
per il controllo della propria concezione statica in costruzioni gran­
diose - Condotta delle esperienze e interpretazione dei risultati - Cenno
sulla ròntgenelasticimetria. .

Prove sui modelli. - Possibilità di studiare i modelli in luogo delle
costruzioni - Metodi basati sulle proprietà della lucepolarizzata linear- ,
mente e circolarmente; interpretazione dei risultati, fotografia dello
stato di tensione - Misure meccaniche sui modelli.

II. - Tecnica delle costruzioni•. .
1. Scopi della Tecnica delle costruzioni. - La Tecnica delle costru­
zioni come potente aiuto all'architetto nell'impostazione della fisio­
nomia statica delle opere complesse e riduzione di queste a schemi
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da studiarsi a mezzo della Scienza delle costruzioni - la Tecnica delle
costruzioni com e complesso di norme nell 'impiego dei vari materiali
in ordine alle loro proprietà naturali o provocate e ri conosciute per
mezzo della Tecnologia dei materiali.

Sistemi complessi per varietà"di materiali. - Coesistenza in una
st essa opera di materiali diver si e po ssibilità che n e derivano - Il cal­
cestruzzo armato - Ipotesi fondamentali di calcolo - Norme scien t i­
fiche, pratiche legali:

Sistemi complessi per complessità delle sollecitazioni applicate. ­
Spinta delle t erre - Muri di sostegno delle terre e delle acque, serba to i ­
Fondazioni ordinarie, con palificazioni, con con solidamento, in acqua, ecc,

Sistemi complessi per complessità geometrica. - Cassettonati - T eoria
delle lastre riguardate come casset t onati limiti - Travate e portali
complessi e relativi metodi di sche mat izzazione più diffusi - Pareti
sottili sollecitate n el loro .piano, ecc.

2. Impiego dei vari materiali in ordine alle loro proprietà naturali
o. provocate. ·-':'" Compattezza, granulometria, st udi intesi alla dctermi­
nazione delle qualità e dei mutui rapporti tra i costituenti per otte­
nere un complesso con adatte proprietà. Rappresentazione del trian­
golo equilatero _ .Calce struzzi vibrati e pervibrati.

Materiali utilizzati nel campo plastico. - on più solle cit a zioni,
bensÌ deformazioni iperstatiche; b eneficio di normalizzazione degli
sforzi nell'Intero complesso della st ru t t ura dovuto alle deformazioni
plastiche - Modi di valutarIo. -

Strutture cnn tensioni preventive. - Sovrapposizione delle tensioni
preventive a quelle provocate dai carichi e suoi effetti - T en sioni pre­
ventive artificiali affinchè tale effetto sia b enefico - Cenno st orico ­
Impostazione dei èalcoli • Applicazioni a st ruttu re dotate di iensioni
preventive artificiali e confronti con le stesse st r utture ma prive di
tali tensioni.

TOPOGRAFIA E COSTRUZIONI STRADALI

Parte I. - Topografia.

Scopo della topografia - Suoi limiti - Misure angolari e di lunghezza
- Strumenti per la misura diretta delle lunghezze - Squadri ed allinea­
tori • Richiami di ottica geom etrica su i prismi; il prisma squadro ­
Il prisma di Goulier • La croce di prismi.

Rilievo planimetrico per coordinate ortogonali con sq uadri e canne.
Strumenti :a cannocchiale misuratori di angoli e loro parti.

-Richiami di ottica geometrica - Microscopio sem plice - Composto
- Cannocchiale astronomico - Sistemi di lenti - Campo - Chiarezza -
Jngrandimento (angolare).
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, Il reticolo semplice - I cerchi graduat i ed i m ezzi di lettura - La
livella torica e sferica.

Il goniome tro - Sue particolarità cost rut t ive - I tre assi del gonio­
metro e loro correzione - Errori residui.

Il t eodolite - Teod oliti ripetitori 'e reiteratori - Livella a cavalletto
su ll'asse di rotazione del cannocchiale - Errore di . eccen t ricit à dell 'ali­
dada: letture ai due ,indici opposti.

Errore di eccen t ricit à del cannocchiale.
R egola di Bessel : letture coniugate.
Il teodo lite usato come distanziometro ad angolo parallattico varia­

bile. Dist anza zenital e e zenith st rumentale . Metodi di rilevamento
trigon ometrici. Problemi sem plici - Cenni su lle triangolazioni.

Il tach eometro - Corre zioni aggiuntive: il reticolo composto ed
il ca nnòcchiale di stanziometrico (t eorema di R eichenbach) - Deter­
min azione delle costan t i - Cannocchial e anallattico - Correzione d'in­
di ce del cerch io ve r t icale - Il ril evamento per coordinate polari. Poli-
gonali ap ert e e chiuse - Com pe ns azioni. -

Il ril evamen t o particolareggiato piano-altimetrico (celerimen sura)
- Orientamento - La restituzion e dei dati • Il piano quotato - Costru­
zione del p ian o a curve di livello - Cenni sugli autoriduttori - Richiami
sulle livellazioni trigonometrica e celerimetrica - Strumenti spe ciali
per ril evamento altimetrico (livelli) - Livelli tradizionali - Loro corre­
zione - I m od elli mod erni.

Metodi di livellazione.
Cenni di fotogrammetria t errestre ed aerea.

Parte Il. - Costruzioni stradali.

Le strade ordinarie nel quadro gen erale dei trasporti - Cenni
sto rici - St r ade a destinazione spe ciale - Con siderazioni sulla scelt a
del tracciato (economiche: per cost ruzione e per ese rcizio - T ecniche:
geo log iche, t op ografiche, climatiche, ecc.• Artistiche) • Determina­
zion e delle caratteris t iche di v iab ili t à della st rada in rettifilo: st a t i­
st iche del, traffico - Uten t i della st rada e loro caratterist iche . ' Le resi­
stenze al movimento - Le curve di prestazione dei veicoli - I problemi .
del fr enamento, della portata della st rada e della vi sibilità - Defini­
zion e delle pendenze econ omiche e della la rghezza della via.

Il transito in curva - Raggi mi nimi - Cenni sulle sop rae levazion i
e sulle curve di transizion e - Allargamenti in curva - Limite di vi si­
bilità.

I raccordi altimetrici.
La v elocità di sicu re zza di una via - Le segnala zioni ,s t radali fisse.
Class ifica zione dei progetti - Loro all egati - Computi metrici par-

. ti colari.
Tracciamento dell 'asse st radale. E secuzione degli scavi, dei tra­

spor t i e ' dei rinterzi: mezzi d 'opera ordinari e meccanici· Organizza­
zione dei lavori in t erra.
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. Opere di consolidamento dei t erreni: op ere di bonifica , di prote­
zione, re sistenti; la spint a delle t erre e la ve rifica di stabilit à dei muri
di sostegno. .

Manufatti st radali : tombini - P onticelli - Muri di accompagna­
mento.

Pavimentazioni - Tipi moderni e con tinui : funzione di materiali
costituenti e loro prove normali - P roporzionamenti e . soluzion i spe -
ciali - Modalità esecut ive (macadam e cong lome rat i]. . .

Tipi ad elementi: sottofondi e stra t i intermedi - Ordinamenti
supe rficia li - Sigilla tura dei giunti - Acco ppiame n to colf'a rmamcnto
tramviario, .

Consid erazioni generali sui cr itezi di scelta : b ilancio economico
di una st rada e per la cos t ruzione e per l'esercizio.

URBANISTICA I

(Il programma è identico a quello svo lto per.« Tecni ca urbanisti ca » nella Facoltà
di Ingegneria).

U R BANISTICA II

I."- Composizione, di elementi urh~ni.

Studio critico di un elemen to urbano esistente . (Relazion e con
schizzi su una piazza ed un quartier e esisten t i in relazion e al sito,
all'epoca della loro formazione, alla loro funzione, all a v ia bili t à, all'edi­
lizia, all'estetica, all'econ omia, ecc .).

Progetto di una piazza nuova o ri sistem azion e di una vecchia
(l 'ambiente, sua funzion e - F orma dimensioni - St ra de di accesso ­
Tipi e volumi edilizi) - Ca millo Sitte ed il gusto per le p ia zze ed il sistema
di piazze - Importanza delle piazze ne l çomplesso urbano.

Progetto di un quartiere resid enziale - L'ambien te e le vie d 'a ç­
cesso - L 'edilizia famigliare· Calcolo di massima de l fa bbisogno edi­
lizio per una data popolazione e del terren o relativ o secondo i vari
tipi edilizi (calcolo per abitante di aree, cubat ure, vani, t erren o coper to,
libero, privato e pubblico, ecc .] - L'edilizia in relazion e alle st ra de,
piazze, giardini - L'edilizia famigliare in este ns ione ed in eleva zione ­
Confronti delle loro caratteristiche - Cost i di impianto e di ese rcizio
di due tipi di quartieri - L'edilizia resid enziale colle ttiva - L 'edilizia
per il pubblico: il complesso chiesa, cen t ro scolas t ico, gia rdino di quar­
tiere - I complessi amministrativi e co m merc iali principali e secon­
dari - Il com plesso assistenziale e cu lt urale - Il sistema delle. aree ve rdi
e di svago nel quartier e. .
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Ri sistemazione di un vecchio quartiere - Indagini igienico-edilizie
e sul traffico - Dello svent ra me nt o - Nuove st rade di tracciato di minor
res isten za - Esempi italiani e st ranieri - Del ri sanamento - Del dirada­
men to - Ri valutaz ione degli ambienti e dei monumenti - E sempi ita-
liani e st ranieri. . .

Dei regolamenti edilizi.

II. - Storia dell'Urbanistica.

Brevi eenni sull'urbanis tica dell'Egitto, della Mesopotamia e dei
Greci.

L'urbani stica degli Etrusèhi e dei Rom ani.
L'urbanistica nell 'alto Medioevo' e all'epoca dei Comuni.
L'urbanistica del rinascimento, dell 'età barocca.
L'urbanistica dell 'età napoleonica e della fine dell'ottocento.
L'urbanistica nella prima metà del n ov ecento.
T eorie urbanistich e contemporanee.

III. Redazione di un piano regolatore.

Il piano regionale - E ssenza , n ecessità e scopi dei piani regionali
- Il fattore geopolit ico n ella determin azi one dello svi luppo delle atti­
v ità e dell e vi e di comunicazione - E sempi di piani regionali.

Documentazione per la redazione di un pi ano regolatore urbano
- Cartografia ~ Segni conven zionali . .

Impostazione di un piano gen erale di massima nel quadro del
piano regional e - Cons ide razioni sociali - E conomiche e giuridiche v­
Le vie di gra ndi comunicazioni (adducenti, di circonvallazione, tangen­
ziali, di deviazione e di pen etrazione), la rete dei servi zi di trasporti
(sistemazioni ferrotranviarie - Aeroport i, - Trasporti fluviali, auto­
linee, metropolitan e, tranvie urbane, ecc.) - Azzonamento (zone resi­
denziali, industriali ed artigianali ; di svag o; annonarie; ospitaliere,
culturali, militari, cimiteriali, ecc.) - Il siste m a delle zon e verdi.

L'ampliamento dei grandi cen t ri - T eorie contemporanee - Il
decent ra me n tò industriale, r esid enziale e di servizi - Vari tipi di unità
residenziali - Quartieri industriali • E sempi nazionali e st ranieri.

Sistem azione dei nuclei urbani esiste n t i - Mono e policentrismo ­
D el rinucleamento del t essuto urbano isotropo - Provvedimenti per
migliorare la viabilità (provvedimenti di polizia li provvedimenti di '
piano regolatore - Le vi e di grandi comunicazioni interne (sopraele­
vate, sotterranee, nodi st r adali, ecc.] - Provvedimenti per. migliorare
l'edilizia ed i servizi pubblici.

Piani particolareggiati.
I piani regolatori dei centri minori e rurali:
Breve memoriale p er il cultore dell'urbanistica.
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REGOLAMENTI PER L'ASSEGNAZIONE

DI BORSE DI STUDIO ' E PREMI

AGLI ALLIEVI DEL POLITECNICO'

(Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Architettura)

(





Elenco dei Premi e delle Borse di Studio

assegnabili agli AllieVi del Politecnico di Torino

(FACOLTA DI INGEGNERIA E DI ARCHITETTURA)

, Facoltà di Ingegneria.

a) Premio « Prof. dott, ing. gr. uff. Angelo Bottiglia l) .

b) Premi « Carlo Cannone »,

c) Premio « Nino Caretta ».

d) Premio (per l'estero) « Ing. Attilio Chiavassa »,

e) Premi « Cav. ing. Antonio Debernardi fu Pietro »,

f) Premio « Ing. Albert? de la Forest de Divònne l) .

g) Premio « Ing. Michele Fenolio l ).

h) Premio « Ing. Giorgio Lattes »,

i) Premio « Ing. Mario Lualdi ».

l) Premio « Montel prof. Benedetto, Luigi »,

m) Premio « Generale ing .' Perotti Giu seppe Medaglia d'oro. II

n) Premio « Prof. Cami~lo Po ssio »,

o) Premio «Arrigo Sacerdote »,

p) Premio « Ing. Valabrega Raffaele fu Isaia »,

q) Premio « Ing. Moise Vitalevi »,

a) Borse di st udio « Cav. ing. Vittorio Trona »,

b) Borse di st udio « Ing. Mario Vicary ».

Facoltà di Architettura.

a) Fondazione « Premio Riccardo Buffa »,

b) Premio (biennale) «Architetto Angelo Marchelli »,

Premi e Borse di Studio 'assegnati dal Ministero P. I.
e da altri Enti.

409



FACOLTA DI INGEGNERIA

Premio" Prof. dr. ing. gr. uff. Angelo Bottiglia~' (di lorde L. ,S.75 circa).
. (Autorizzato con R. D. 12 dicembre 1935, n. 2422).

ART. L - I n vi rt ù di disp osizion e t estamentaria del sig. gr . uff. "
prof. do tto ing. Angelo Bottigli a, già Professore Ordinario di Costru­
zion e e di segn o di macchi ne presso il R. ISt it uto Superiore d 'Ingè­
gneria di . T orino, è istituito, presso · l'Istituto med esimo, un premio
intitolato «·P remio gr. uff. dotto ing. Angelo Bortiglia » e da confe­
r irsi secondo le norme del presente Stat uto.

ART. 2. - Il patrimonio iniziale del premio, costituito dal capi­
tale all'u opo legato dal prof. Angelo Bottigli a, è di L . 25.000 nominali
in t it oli di re n dit a 3,50 %.

I titoli cost it uen t i il ,patrimonio sono nominativi ed intestati al
R. Istituto Supe riore d 'Ingegneria di Torino, con annotazioni di vin­
colo a fa v ore ' del premio.

ART. 3. - Il premio è cos t it u ito dagli interessi maturati annual­
me nte sul capit ale di ' cui alf 'art, 2 sa lva detrazione delle imposte e
tasse di legg e.

ART. 4 . - Il conc ors o è bandito ogni anno dal Direttore del R.
I sti tuto Supe riore d 'Ingegneria di Torino, con apposit o avviso da pub­
bli carsi nell 'albo dell 'Istituto.

L'avviso di concors o deve .con t en er e l'indicazione del t ermine st a ­
bilito per la presentazione delle domande e della relativa documen-
tazione. I

. ART. 5. - Il premio è assegnato a quell'allievo del IV anno del
corso d 'Ingegneria Industriale ch e, trovandosi nelle condizioni di cui
al success ivo articolo, si sarà maggiormente di stinto n el « di segno e
costruzione di macchine »•

. In ca so di parità di meriti, 'sar à presc elto il concorrente che dimo­
st re rà di trovarsi in condizioni economiche più di sagiate.

ART. 6. - Possono concorrere al premio gli allievi del IV corso
di Ingegneria Industriale i quali abbiano seguito il biennio propedeu­
tico ed il primo e secon do anno di applicazione senza interruzione
alcuna, abbiano supe rat i annualmente tutti gli esami prescritti dal
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piano degli studi nelle sessioni normali (estiva ed autunnale) e non
siano mai stati dichiarati respinti o ritirati in alcun esame dei primi
due 'anni di applicazione: nè siano incorsi in ' punizioni disciplinari.

ART. 7. - , II premio viene conferito; dopo la chiusura della ses­
sione autunnale di esami, dal Consiglio di Facoltà, con deliberazione
soggetta a ratifica da parte del Consiglio d'Amministrazione.

La deliberazione di assegnazione del premio e quella di ratifica
della stessa sono inappellabili.

ART. 8. - Ove il premio non sia conferito, il suo ammontare
andrà in aumento del capitale ovvero sarà m'esso a concorso con il
premio dell'anno o degli anni su òcessivi. .

Premi " Carlo Cannone" (di lorde L. 3000 circa caduno),

(Autorizzati con Lettera Ministeriale 4 dicembre 1933, n. 18200).

ART. 1. - È istituita presso la R. Scuola d'Tngegneria di Torino
la Fondazione « Carlo Cannone n. '

ART. 2. - Il capitale della Fondazione ammonta a lire 120.000,
. delle quali lire 100.000 versate alla R. Scuola d'Ingegneria di Torino
dal comm. Carlo' Cannone sotto forma di titoli del Consolidato 5%
(Prestito Nazionale) , e lire 20.000 costituite dagli interessi di detto
capitale. .

La predetta somma di lire 120.000 è stata convertita in due titoli
nominativi intestati alla R. Scuola d'Ingegneria di Torino, con anno­
tazione di vincolo a favore delle Borse di studio ' « Carlo Cannone n.

ART. 3. - Oggetto della Fondazione è di conferire ogni anno a
due neo ingegneri italianiv Iaureatisi nella Scuola durante la sessione
estiva od autunnale di esami di laurea" n. 2 Borse di studio di lorde
lire 3000 circa ciascuna onde dar loro modo di frequentare uno dei corsi
annuali di perfezionamento che vengono tenuti pres,so la Scuola stessa.

ART. 4. - I neo laureati di cui sopra che intendono 'con correre
ad una Borsa di studio sono tenuti a presentare domanda, su carta
bollata, al Direttore della Scuola entro quindici giorni dalla data
nella quale ebbe luogo l'ultimo esame di laurea della sessione autun­
nale. Gli aspiranti dovranno dimostrare di aver compiuto nella Scuola
il triennio di applicazione senza interruzione alcuna, di non l?ssere
mai stati dichiarati ritirati o respinti in , alcun esame del triennio
anzidetto, ' di rion essere incorsi in punizioni disciplinari e di a vere
seguito il quinto corso nell'anno scolastico in cui conseguirono la laurea.

Il Consiglio di Amministrazione della Scuola esaminerà subito
dopo le domande pervenute ed assegnerà le due Borse di studio della
Fondazione « Carlo Cannone» ai due neo laureati che, a , suo giudizio
inappellabile, saranno ritenuti più meritevoli in base alle votazioni
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riportate durante il corso completo degli studi e nell'esame generale'
di Iaurea, nonchè agli even t ua li altri titoli presentati.

A parità di merito sarà data la preferenza ai concorrenti nativi
di Palazzolo Vercellese e della Borgata Sassi [Superga), nonchè a coloro
ch e ri sulteranno meno provvisti di b eni di fortuna. .

ART. 5. - Le Borse di st udio saranno corrisposte ai vincitori in
tre rate lorde di lire 1000 caduna, pagabili, la prima all'atto della
loro iscrizione al. corso prescelto, e le altre due nei me si di febbraio
e maggio, dietro presentazione di attestato di merito rilasciato dal
professore sotto la cui guida attendono, a norma delle disposizioni
fissate dallo Statuto della Scuola, al con seguimento del diploma di
perfezionamento.

ART. 6. - In mancanza di concorrenti ed in tutti gli altri casi
In cui le Borse di st udio vengano solo in parte corrispo ste ai vincitori ,
le somme re sesi di sponibili potranno essere capitalizzate o destinate
al conferimento di altri .p remi in anni suc cess ivi, in sop rann umero
.ai due annuali st ab ilit i dall'art. 4 e da erogarsi sempre in conformità
all e norme del presente Regolamento.

Premio" Nino Caretta" (di lorde L. 2500 circa).
(Alltorizzato con R. D. 3 giugno 1940, n. 1022).

ART. 1. - Il signor dotto ing. cav. Ettore Caretta, al fine di ono­
rare la memoria del figlio Nino, già allievo del 3° anno di Ingegneria
del R. Politecnico, perito, vittima del suo amore. per la montagna e
del suo ardimento, il 20 giugno 1937, in una ascen sione alpina, ha
istituito un premio annuale' di lorde L. 2500, diretto a promuovere
presso gli allievi del 3° anno di Ingegneria gli st udi di Meccanica appli­
cata alle macchine, e da assegnarsi secondo le norme di cui al seguente
articolo 3.

ART: 2. - Il premio è costituito dagli inter essi derivanti da una
cartella di rendita italiana 5% al portatore, del capit a le nominale di
lire 50.000, donata dall'ing. Ettore Caretta al R. Politecnico, conver­
tita in un certificato nominativo intestato al « R. Politecnico di Torino »
con annotazione di vincolo a favore del « Premio Nino Caretta », Nel
ca so di rimborso da parte dello Stato del capitale rappresentato dal
titolo predetto, la som ma corrispondente dovrà essere investita in un
altro certificato nominativo pure intestato al Politecnico possibilmente
di pari inter esse, il di cui reddito avrà la st ess a de stinazione del pre­
cede n t e. .

ART. 3. - Il premio sarà annualmente conferito all'allievo ita- '
liano regolarmente iscritto al 3° anno della Fac'oltà di Ingegneria del
R. Politecnico di Torino, nella sezione industriale, il quale dia il mi-
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gliore svolgimento ad una delle esercitazioni grafiche di Meccanica
applicata alle macchine, apportandovi possibilmente qualche elemento
~~~k: . . .

Il tema della esercitazione, oggetto della gara, verrà indicato dal
Professore della materia che potrà assegnare -u n unico tema o pro­
porne alcuni alla scelta degli allievi, e la elaborazione relativa dovrà
essere presentata, entro il periodo di attività delle lezioni, al giudizio
di una Commissione - composta dal Professore suddetto, e dai Pro­
fessori di Tecnologia generale e di Disegno e Costruzione di macchine
- la quale- deciderà inappellabilmente l'assegnazione del premio, sia
ad un solo 'candidat o, sia ripartendolo fra un numero ristrettissimo

. di essi; nel caso in cui la differenziazione di merito non sia sicura, o
più di uno mèriti incoraggiamento nella disciplina .oggetto del premio.

. .
ART. 4. - Il premio sarà conferito dopo la chiusura della ses­

sione autunnale di esami in base al giudizio della Commissione pre­
detta, ratificato dal Consiglio di Facoltà e da quello di Amministra-
zione. ,

. Ove il premio non fosse, per qualsiasi càusa, conferito, -il suo
ammontare andrà in aumento del capitale, ovvero sarà messo a con­
corso con il premio dell'anno o degli anni successivi. :

ART. 5. -:- Il premio non potrà essere conferito all'allievo il quale
durante il triennio di studi sia incorso in sanzioni disciplinari, oppure
sia stato respinto o siasi ritirato in qualcuno degli esami del biennio
propedeutico.

Premio (per l'estero) " IDg. Attilio Chiavassa " (di lorde L. 4500 circa).
(Autorizzato con R. D. 3 maggio 1934, n. 878).

ART. L - Col legato di L. 80.000 .nominali, disposto dal com- o
pianto ing. Attilio Chiavassa, fu Alessandro, è istituita, presso il Regio
Istituto Superiore d'Ingegneria di Torino, una Borsa di studio, inti­
tolata « Borsa di studio ing. Attilio Chiavassa n, da . assegnarsi annual­
mente ad un neo-ingegnere italiano, laureato nell'Istituto stesso, il
quale aspiri a perfezionarsi presso un Istituto Tecnico Superiore del
Belgio, ovvero - in difetto di un concorrente meritevole che intenda
recarsi in detto Stato - presso un Istituto Tecnico Superiore di qualche .
altro Stato estero ove il ramo di studi prescelto dall'aspirante goda
meritata fama di reale progresso. . .

ART. 2. - Il capitale della Borsa, sarà investito in titoli di Ren­
dita del Debito Pubblico Italiano, da intitolarsi al R. Istituto Superiore
d'Ingegneria di Torino, con annotazione di vincolo a favore della
Borsa stessa.

ART. 3. - L'ammontare ' della Borsa è costituito dagli interessi
maturati ogni anno sul capitale della Fondazione, sotto deduzione
delle imposte e delle taSSI; delle quali è gravato.
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ART. 4. - P ossono concorrervi i giovani che abbiano conseguit a
la laurea in Ingcgneria nella sessione est iva od autunnale di esami
dell'anno in cui furono iscritti al 5° cors o; che abbiano seguit o inin­
t errottamente i tre anni di applicazione presso il R. , I stituto Superiore
d 'Ingegneria ,d i Torino e che, durante il triennio stesso, .n on siano
st at i respinti in a lcu n esa me, n è siano in corsi in punizioni di sciplinari.

ART, 5. - Ogni anno, ent r o dieci giorni dalla data nella quale
fu t enuto l'ultimo esa me di laurea, coloro i quali aspirino al conferi­
m ento della Borsa dovranno farne istanza sulla compe ten t e car ta
legale a lla Direzione dell'Istituto, specificand o in qual e Stato estero
ed in qua le branca di st udi intendono perfezionarsi.

A RT. 6. ' - Il Consiglio della Facoltà esam inerà le domande per­
ven u te ed assegnerà la Borsa di st u dio « Chiavassa n, t enendo con to
delle votazioni riportate dai concorren t i nell'esame gene ra le di laurea
e negli esam i di profitto d el triennio di applicazion e, degli eve n t uali
altri titoli - e nel caso di parità di meriti - dell e loro condizion i
economiche, nonch è d ella opportunità di conferire la Borsa, anno per
anno, a turno fra i laureati nell e varie spe cia lit à di Ingegneria.

Il giud izio è inappellabile.

ART. 7. - L 'ammontare dclla Borsa ' di st udio « Chiavassa Il sarà
cor r ispost o al v incit ore in tre rate uguali; la prima gli sa rà anticipata
n el m ese di novembrc dopo documentata dichiarazione della sua im­
minente partenza all' estero, e le rimanenti gli sa ranno rimesse in due
quote trimestrali uguali con t ro presentazione, da parte dell 'i nteres­
sato, di un cer t ifica t o compr~vante che egli è iscritto e frequenta l'Isti­
tuto T ecnico Superiore estero per il quale la Borsa gli fu conferita.

, Il ,Con siglio della Facoltà potrà sos pen de re gli invii dell e quote
trimestrali, qualora l 'assegnatario della Borsa non si attenga al disposto
d el presente articolo.

ART. 8 , - Quando - per mancanza di concorrenti, o perchè
nessuno degli aspiranti si trovi nelle condizioni st abilite dal ,presente
reg olamento - la Borsa non fosse a ssegnata, la somm a r esa si cosi
di sponibile potrà essere er oga t a negli anni successivi, oppure portata
in aumento al capitale di fondazione. .

Premi" Cav. ing. Antonio Debernardi fu Pietro",(di lorde L. 250 circa
caduno). .

(Autorizza,ti con R. D. 23 ottobre 1893. n. 425).

ART. 1. - Al principio di ciascun anno scolas t ico 'è aperto un
con cors o pel conferimento, di premi della Fondazione « D ebernardi n.

ART. 2. - Saranno ammessi al concorso soltant o gli allievi rego­
larmente iscritti al primo auno del bi ennio di scien ze t ecniche (III anno
di Ingegneria) per il conseguimento della laurea di Ingegneria Civile.
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, A RT. 3. I premi sa ranno aggiudica t i suc cessiva mente al mese
di marzo di cia scun anno sco last ico in base ai seguen t i t ito li di merito
dei concorrenti: ,

l) esito degli esami relativi al bienni o propedeuti co ;
2) ri sultato delle notazioni di fr equenza e profitto relative al

primo quadrimestre del primo anno del bi ennio 'di scien ze t ecniche.
A parità di m erito sar à preferito il concorrente provvisto di p iù

limitati beni di fortuna. A parità di ambedue le condizioni sarà pre­
ferito il concorrente appartenente alle provincie piemontesi (Torino,
Novara, Alessandria, Cuneo).

ART. 4. - I vincitori dei premi li conserveranno, su domanda,
durante i corsi successivi seg uìti sen za interruzion e nella R. Scuola di
Ingegneria di T orino ; .conducenti al diploma di Ingegneria Civile,
purchè abbiano supe rat o, durante la sess ione estiv a, tutte le prove
d 'esame con una v otazione non inferiore a d 80 %. Il premio sa rà sospeso,
o cesserà del tutto, qualora il premiato incorra in pene di sciplinari.

ART. 5. - Il v al or e dei premi potrà variare da un anno o da
un corso all'altro, ma non potrà essere minore di un t erzo della rendita
netta che, compete al , titolo elarg it o dal D onatore.

ART. 6. - I ri sparmi prodotti da mancanza di concorre n t i id on ei,
o da altre cause, serviranno, sia ad aumentare il valore dei premi già
avviati o futuri , sia ad assegnare altri premi anno per anno, sem pre
a favore degli allievi di Ingegneria Civile più meritevoli.

ART. 7. - Sp etta al Consiglio Didattico della Scuola .Io ad alcuni
suoi membri da ess o delegati) determinare i premi, aggiudicarli, sospen­
derli, revocarli, giusta le norme suaccenn ate.

,I con correnti dovranno far pervenire alla Direzione domanda ia
carta bollata non più tardi del 31 marzo. '

Premio " Ing. Alberto De la Forest de Divonne" (istituito dalla con­
tessa"Maria De la Forest de Divonne, nata Vaglienti in memoria

, del fi~o ing. Alberto, Medaglia d'oro al valor eivile, ,già allievo
del R. Istitnto Superiore d'Ingegneria di Torino) (di lorde L. 2500
circa).

(Autorizzato con R. D. 17 maggio '1934, n. 1009).

ART. L - Ad onorare la memoria dell'ing. Alberto De la Forest
de Divonne, Medaglia d'oro al valor civile, è istituita presso il R. I sti­
tuto Superiore d 'Ingegneria di Torino una Borsa di st udio di annue
lorde lire 1750, sotto deduzione delle imposte e tasse dalle quali è gra- ,
vata, pagabili in due rate: la prima a marzo e la secon da a luglio, dopo
viste le notazioni di fr equenza e di profitto dei relativi quadrimestri.

ART. 2. - L'ammontare della predetta Borsa è costituito dagli
interessi maturati ogni anno sul capitale della donazione di lire 50.000
(nominali) fatta dalla signora contessa Maria De la 'F orest de Divonne,
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nata Vaglienti: capitale ch e sar à in vestito in titoli di R endita del Debit~
Pubblico Italiano, da intestarsi al . R. Istituto Superiore d'Ingegneria
di Torino, con annotazione di vincolo a favore' della Borsa di st udio
« Ing. Alberto De la Forest de Divonne, m edaglia d 'oro a] valor civile »,

ART. 3. - Possono concorrer e alla Borsa gli allievi che si iscri­
vono al quinto anno, Sezione elettrica, e ch e abbiano seguiti senza
interruzione gli anni di applicazione del R. Istituto Superiore d'Inge­
gneria di Torino, otten endo una m edia gene rale annua non inferiore
ad ottanta su cento.

ART. 4 . - I concorre n t i dovranno presentare domanda alla Segre­
t eria dell'Istituto, redatta su cart a da bollo, all'inizio dell'anno sco­
last ico e non oltre il 30 no vembre.

Avranno la precedenza assoluta n el conferimento della Bor sa: in
prim o luogo i giovani n at i n elle provincie di Torino, Cuneo, Ales­
sandria, Novara ed Aosta ed in sec ondo lu ogo i figli di ufficiali del
R . Esercit o e gli orfani di gu erra. Ov e non vi siano concorrenti che,
t rovandosi n elle condizioni di cui all'art. 3, abbiano titolo p er essere
preferiti in via assoluta a norma di . quanto sopra, la Borsa sarà con-

. ferita in base al merito: a parità di merito sarà preferito il concorrente
.che si troverà in più di sagiate condizioni.

ART. 5. - La Borsa non potrà essere concessa al concorrente
ch e, durante i suoi st udi, sia incorso in punizioni di sciplinari o sia st at o
respinto in esa mi. .

ART. 6. - L'aggiudicazione della Borsa verrà fatta dal Consiglio
della Facoltà o da alcuni suo i membri, all'uopo delegati.

Il giudizio è inappellabile.

ART. 7. - Qualora, per mancanza di concorrenti o per altre
cause, la Borsa non v eni sse assegnata, la somma resasi cosi disponibile
potrà essere erogat a n egli anni successivi, oppure portata in aumento
al capitale di fondazione.

Premio "Ing. Michele Fenolio" (di lorde L. 2100 circa).
(Autorizzato con R. D. 7 maggio 1936, n. 1052).

ART. 1. - È istituito presso il R. Istituto Superiore d'Ingegneria
(R. Politecnico) di Torino un premio da conferirsi ogni anno col red­
dito delle cartelle di R endita 5% di complessive ' nominali L 42.000,
donate all'Istituto dalle signore Camilla ed Elena Fenolio per ricor­
dare il compianto loro Padre ing. comm. Michele Fenolio.

ART. 2. - Le cartelle di Rendita 5%, costituenti la predetta
donazione, saranno convertite in un certificato nominativo del Debito
.P ubblico Italiano da intitolarsi al R. Istituto Superiore d'Ingegneria
(R. Politecnico) di Torino, con annotazione di vincolo per l'erogazione
del detto premio portante il nome dell'ing. comm. Michele Fenolio. .
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ART. 3. - n·premio sarà assegnato annualmente al laureando in
Elettrotecnica ch e abbia riportato la media più elevat a compless iva­
mente negli esa mi di tutti i corsi del triennio di applicazion e.

A parità di tale media:
a) avranno la preced enza i ·'figli del personale della S. A. Offi­

cine di Savigliano, di cui l'ing. Mich ele F enolio fu Presid ente p er circa
un cin q uante nnio;

b) n on potendosi applicare la preferenza di cui al com ma a) il
premio sarà attribuito a quell o dei ca ndidat i che avrà la media supe ­
ri ore n egli . esami dell 'ultimo anno e, ove si verifica sse . eq uivalen za
anche in questa m edia, i èan didat i potranno essere sottopost i ad un
esa me speciale . .

L 'aggiudicazione del premio sarà fatta, dopo la chiusura della
sess ione autunnale di esami, dal Cons iglio della Facoltà d 'Ingegneria
e ratificata dal Consiglio di Am minis t ra zione con deliberazioni inap­
p ellabili, coll 'intervento di persona designata ogni t r iennio dalle Do-
nanti o dai loro eredi ed aventi causa. .

ART. 4. - Qualora il premio non potesse, per qualsia si causa ,
esse re conferit o, il suo ammontare verrà versato a quell'Ente di b ene­
ficenza cittadina che sarà, di v olta in volta, designato dal rappresen­
tante delle Donanti o dei loro ere di ed av enti caus a .

ART. 5. - n premio di lorde L. 2100 annue sarà gravato dall e
imposte e tasse di legge.

Premio" Ing. Giorgio Lattes" (di lorde L. 400 circa).

Il sign or Job Lattes, per onorare la m em oria del figlio ingegn ere
Giorgio che fu allievo e pescia assistente in questo I stituto, ha istituito
un premio annuale di lorde lire 400 a favore dei laureati in Ingegneria
presso questa R. Scuola .

. .
ART. 1. - Il premio è.costituito dagli interessi derivanti da car­

t elle al portatore del Debito Pubblico 3,50 % , del valore di nominali
lire 11.500, consegnate alla Scuola e convertite poi in un certificato
nominativo vincolato ai fini dell'erogazione del premio stesso: .

ART. 2. - n premio è destinato agli ingegneri n eo-laureati che
abbiano compiuto nella Scuola il triennio di applicazione sen za inter­
ruzione alcuna; che abbiano seguìt o il quinto corso n ell'anno scola­
st ico in cui conseguirono la laurea; che abbiano ottenuto' una m edia
non inferiore ad 80/100 n egli esami degli ultimi tre anni di corso; che
non si siano mai ritirati, nè mai sian o st at i re spinti in alcun esam e
del triennio di applicazione anzidetto e che non sian o incorsi in puni-
zioni di sciplinari. .

ART. 3. - Il premio verrà assegnato d 'ufficio a colui che, tro­
vandosi nelle condizioni suìnd ìcat e, risulterà aver riportato la cla ssi-
ficazione più alta. .
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A parità di voti sarà preferito quello di condizioni finanziarie
più disagiate.

ART. 4. ·- L 'accertamento dell e condizioni didattiche e finanziarie
sarà fatto dal Direttoredell'lstitut~ ed il giud izio che egli e~etterà,

dopo ratifica del Cons iglio della Scuola e di quello di Amminis t razione,
sa rà inappellabile.

ART. 5. .:....- Ove nessuno dei laureati dell 'anno si trovi n elle con ­
dizioni suin dica te, i,l premio non sarà assegnato e la som ma resa si
cosi disponibile potrà essere erogat a n egli .anni successivi, oppure
portata in aumento al capitale di fondazione.

ART. 6. - La proclamazione del vincitore del premio sarà fatta
il giorno 20 marzo, anniversario della morte dell 'ingegnere Giorgio
Lattes.

Premio" Ing. Mario Lualdi " (di lorde L. 2500 circa).
(Autorizzato con D. C. P. S. lO giugno 1947, n. 782).

ART. 1. - Ad onorare la m emoria dell 'ing. Mario Lualdi fu Ercole,
deceduto in Torino il 14 novembre 1943, è istituita presso il Poli­
t ecnico di Torino una borsa di stud io di annue lire 2500 lorde, sotto
deduzione delle impost e e tasse dalle quali è gravat a, pagabile in unica
rata dopo la sess ione estiva di laurea.

ART. 2. - L'ammontare di detta borsa è costituito dagli inte­
ressi maturati ogni anno sul capitale della donazione di nominali
lir e 50.000 di Buoni del T esoro 5% 1949 a premi, fatta dai Signori
Coniugi Berruti Giovanni fu Luigi e Bessone Giuseppina fu Giacinto,
capitale che sa rà convertito in titoli nominativi del Debito Pubblico
Italiano da intestarsi al Politecnico di Torino con annotazione di vin­
colo 'a favore della b orsa di st udio « Ing. Lualdi Mario »,

o

ART. 3. - Possono con corre re alla borsa di st udio gli allievi che
abbiano con seguito la laurea in Ingegneria Industriale, Sottosezione
Elettrotecnica, n ella sess ione est iv a, dopo aver seguito sen za interru­
zione, i tre anni di applicazione della Facoltà di Ingegneria del Poli­
t ecnico di Torino e che abbiano ottenuto, n ei singoli esami, una vota-
zione n on inferiore a 24/30. . .

ART. 4. - I concorrenti dovranno presentare domanda alla Segre ­
t eria del Politecnico, redatta su carta legale, n on oltre un me se dalla
data di chi us ura della sess ione est iv a di esami, ed alla domanda dovranno
allegare i do cumenti atti a dimostrare le condizioni econ omiche della
famiglia e proprie.

A parità di merito avrà la preferenza, in primo luogo, il concor­
rente trovantesi in più disa giate condizioni e poi, il concorrente nato
n ei Comuni di Ale ssandria, di Tronzano Vercelle se e di Torino.
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ART. 5. - La borsa non potrà essere concessa al concorrente che
durante i suoi, studi sia 'incorso in punizioni disciplinari o sia stato
respinto in esami. .

ART. 6. - L'aggiudicazione della borsa verrà fatta dal Consiglio
di A.mministrazione, su -propo~ta del Consiglio della Facoltà di Inge­
gnerIa.

Il giudizio è inappellabile.

ART. 7. - Qualora per mancanza di concorrenti la borsa non
venisse assegnata la somma resasi cosi disponibile potrà essere erogata
negli anni successivi, oppure portata in aumento al capitale di fon­
dazione.

ART. 8. - I pre-mi eventualmente vinti dai Buoni del Tesoro
costituenti il capitale della Fondazione saranno portati in aumento
al capitale medesimo.

L'importo premi, di cui sopra verrà investito come 'all'ar t . 2 ed
il relativo interesse annuo devoluto come aumento premio di cui
all'art. L

Premio" Montel prof. Benedetto Lnigi" (di lorde L. 1000 circa).

ART. L - Ad onorare la memoria del prof. dotto ing. nob. Be­
nedetto Luigi Montel, già ordinario di Termotecnica presso la R. Scuola
di Ingegneria di Torino, la moglieed i figli hanno istituito presso questa
R. Scuola un premio di studio a lui intestato.

ART. 2. - Il premio verrà conferito ogni due anni col reddito
. netto della cartella Consolidato 5% di nominali lire 10.000 consegnata

alla Scuola e convertita in un certificato nominativo.

ART. 3. - Possono co~correre al premio i laureati che abbiano
compiuto senza interruzione i tre anni di applicazione in Ingegneria,
conseguita la laurea nella sessione estiva od autunnale dell'anno in
cui si iscrissero al quinto corso, superati gli esami del gruppo termico
con una votazione non inferiore ai pieni voti legali e presentata e
discussa una tesi di laurea in Termotecnica di particolare valore.

ART. 4. - Detto premio verrà assegnato, come all'art. 2, di
biennio in biennio e potranno aspirarvi i laureati .nel biennio stesso.

Il relativo bando di concorso sarà pubblicato entro il mese ~i .
gennaio di ogni anno.

ART. 5. - I laureati 'che intendano concorrere a detto premio
dovranno farne' domanda su carta bollata alla Direzione della Scuola
entro il 30 dicembre dell'anno di scadenza del biennio.

'L 'agg ìudicasione sarà fatta dal Consiglio della Scuola e poscia
ratificata da quello di Amministrazione: la decisione dei predetti
Consigli è inappellabile.
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'A RT . 6. - In caso di 'parità di meriti sarà prescelto il concorrente
di condizioni ,econ omiche più disagiate.

ART. 7. - Qualora per mancanza di concorrenti o per altre cause
il premio non venisse even t ua lmen te assegnato, la somma resasi cosi
di sponibile potrà ess ere assegnata negli anni successivi, oppure essere
portata in aumento al capitale di fondazione.

, ART. 8. - La gestione della fondazione 'è affidata al Consiglio
di Amministrazione della R. Scuola di Ingegneria di Torino.

Premio "Generale ing. Perutti Giuseppe, medaglia d'oro" (di circa
8000 lire).

(Autorizzato con D. L. Repubblica 5 Marzo 1948, n. 353).

A RT. 1. - Con la somm a raccolta in sottoscrizione e donata per
onorare la memoria del compianto Gen erale P erotti ing. Giuseppe,
Medagli d 'Oro caduto in ,Torino il 5 aprile 1944 per la causa della

-Iibera aione nazional e, è istituito presso il ,Politecnico di Torino il Pre­
mio « Gen erale P erotti in g . Giuseppe Medaglia d 'oro )) avente il capi­
t ale nominale di lire 200.000 (duecentomila) in Buoni T esoro 4 % n ov en­
na li a premi 1951.

A RT . 2. - Il pred etto capitale sarà investito in titoli nominali
intestati al Politecnico di Torino e con l'annotazione di vincolo a favore
dello stesso Premio « Generale P erotti ing. Giuseppe, Medaglia d'Oro l) .

ART. 3. - L'ammontare del premio è cost it u it o dagli interessi
maturati ogni anno sul capitale della fondazione, sotto deduzione delle
relative imposte e tasse.

A RT . 4. - Come da intenzione espressa dai donanti, il figlio del
Generale P erotti, a nome Giovanni, qualora si iscriva al Politecnico
di Torino, per il conseguime n t o della Laurea in Ingegneria civile, avrà
diritto a titolo di onore, di b eneficiare del premio per la durata dei
prescritti cinque anni di corso.

ART. 5. - Se ,lib ero dal vincolo di cui al preced ente articolo, il
premio sarà messo a concorso ed al conferimento del mede simo potranno
concorrere, mediante presentazione di domanda diretta al Direttore, gli
stude n t i della Sezione di Ingegneria civile, iscritti al triennio di appli­
cazione presso ,il Politecnico di Torino e laureati in una delle due ses -
sioni normali del 50 anno di st u di. '

ART. 6. - Il premio, su proposta del- Direttore, approvata dal
Con siglio della Facoltà di Ingegneria, sarà ogni anno conferito con
deliberazione inappellabile, dal Consiglio di Amministrazione, al con­
corrente che risulterà aver ottenuto la migliore votazione complessiva
negli esami speciali del triennio di applicazione e n ell'esame generale
di laurea.
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ART. 7. - A parità di merito sa rà data la preferenza al concor ­
rente ex partigiano.

ART. 8. Qualora, per mancanza di concorre n t i o p er altre cause,
il premio non v enisse eve n t ualme nte assegnato, la somma resa si così
disp onibile, potrà essere erogat a n egli anni successivi, oppure su del i­
berazione del Consiglio di Amministrazione, portata in aument o del
ca pit ale di fondazione.

ART. 9. - Ne l caso che ai Buoni cos t it uent i il capit a le della fon ­
dazione fossero assegnati premi, l 'importo dei medesimi andrà ad
a ume nt are il capit ale ti conseguenteme nte l'importo annuo della somma
erogabile in premi di st udio.

Premio" Prof. Camillo Possio" (di lire 10000 circa).
(Autorizzato con D. del Pr esidente della R epubblica n. ' 348 del 22 Febbraio 1948).

ART. 1. - P er on orare la memoria del prof. ing. Camillo P ossio,
gla Assistente ordinario, libero docente e professore incaricato presso
il Politecnico di Torin o, vittima rimpianta del bombardamento del
5 Aprile 1945 , il padre, mem ore della predilezione del figlio pe r l'Istituto
a l quale appartenne, ist it uisce col presente atto un premio di studio
in t itola t o al suo caro n om e.

ART. 2. - Quest o premio è cost it uito dagli interessi deri vanti
dal titolo di er edito del valore n ominale di lire 200.000, cost it uent e il
capit ale della fondazione.

ART. 3. - Il premio sarà assegnato in ogni " anno scolastico
all'ingegne re n eo-laureato sia n ei corsi normali di ingegn eria sia in
quello specia le di specializzazione aeronautica, il quale abbia presen­
t ato la mi gliore t esi di laurea sopra un probl em a della dinamica dei
-Iluidi sia nel campo t eorico sia in quello applicato alla locom ozion e
ae re a, ovvero al funzionamento delle macchi ne mo t rici ed op eratrici
al fluido.

ART. 4. - I laureati che intendono concorre re al premio dovranno
farne domanda alla Di rezion e della Scuola en t ro il mese di maggio
di ciascun anno. .

ART. 5. - L'assegnazione del premio sarà de libe rata da una Com ­
missione di professori della Facoltà di Ingegn eria designata dal Consiglio
de lla Facoltà stessa e ratificata dal Cons iglio di Amministrazione con
deliberazione inappellabile. L a Commissione potrà, a suo giudizio,
assegnare il premio ad un laureato ch e no n abbia presentato domanda ,
dovrà t en er conto anch e della carriera didattica del con corrente e par­
t icolarme nte dei vot i da esso conseguit i negli esa m i di Meccanica razio­
n ale, Meccanica applicata, Idraulica e Fisica t ec aica ed è pure auto riz­
zata a dividere il premio fra più laureati, che essa giudichi egualment e
merite voli .
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ART. 6. Qualora, per mancanza di concorrenti, '0 per giudizio
di non idoneità ri sp etto ad una segnalazione distinta della tesi in di scus­
sione, il premio non venisse assegnato, la somm a re sasi cosi dispo­
nibile, verrà messa a di sposizione per un secon do. premio n egli anni
successiv i, oppure . verrà portata in aumento del ' capitale di fonda­
ZIOne.

Premio "Arrigo Sacerdote" (di lorde L. 200 circa).

A~T. 1. - Il sig. An selmo Sacerdote, per onorare la m emoria del
figlio Arrigo, già allievo di questa R. Scuola, ha istituito un premio
annuo di lorde lire 200 circa da assegnarsi a quello studen te del primo
anno di I ngegneria che abbia ottenuto la migliore cla ssificazione n egl i
esami di promozione dal primo al secondo anno di corso.

ART. 2. - Detto premio è costituito dagli interessi derivanti da
cartelle di rendita annua 5% per un valore nominale di lire 4000,
consegnate alla Scuola dal donante e convertite poi in un titolo nomi­
nativo intestato alla R. Scuola di Ingegneria di Torino, con annota­
zione di v incolo a favore del premio di st udio « Arrigo Sacerdote »,

ART. 3. - Gli allievi ch e intendono ' concorre re al premio anzt­
detto devono farne' domanda alla Direzione dell'Istituto non oltre
il 30 novembre.

ART. 4. - Gli esami devono essere supe rat i nelle session i normali
(estiva od autunnale) dell'anno scolast ico in cui l'aspirante fu iscritto
al pr imo cors o. Non si t errà conto di esami sostenut i durante even ­
tuali sess ion i st r aordina rie o prolungamenti di sess ioni normali. Non
sa rà t enuto con t o della classifica di coloro che non abbiano supe ra to
tutti gli esa mi delle materie obbligatorie di iscrizione per il primo
anno di corso, che si sia no ritirati o ch e siano st a t i respinti, anche se
poi abbiano riparata la prova fallita , o che sian o incorsi in punizioni
di sciplinari.

ART. 5. - In cas o di parità di classificazione sarà prescelto l'al­
lievo di con dizion i econo miche più disagiate.

ART. 6. - Il giudizio su lle condizioni econ omiche e didattich e
degli allievi è affidato al Direttore, Presid ente del Consiglio di Ammi­
ni strazione, ed il suo giudizio è inappellabile.

ART. 7. - Ove ne ssuno degli aspiranti si trovi nelle condizioni
suindicate, il premio non sarà assegnato e la somma resasi cosi dispo­
nibile potrà essere erogat a n egli anni success ivi, oppure portata in
aumento al capitale di fondazione.

ART. 8. - La proclamazione del vincitore sarà fatta dopo I'aper­
tura dell'anno sc olas t ico.
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Premio" Ing. Valabrega Raffaele fu Isaia" (di lorde L. 10.000 circa).

ART. 1. - Collegato di lire 100.000 di spo sto dal compianto in ge­
gnere Raffaele Valabrega fu I saia, è istituita, presso il R. I stituto
Supe riore d'Ingegneria di Torino, una Borsa di st udio di perfeziona­
m ento intitolata al nome dell'ing. Raffaele Valabrega e da assegnarsi '
og ni due anni ad un laureato dell'Istituto stesso. Il capitale della
B or sa sarà investito in titoli di Rendita del Debito Pubblico Italiano,
da intestarsi all'Istituto, con annotazione di vincolo a fa vore della '
B orsa stessa, .

ART. 2. - La Bors~ di st udio è cost it uita dagli inter essi maturati
ogni biennio su l capitale. ' ,

Possono concorrervi i giovani laureati in Ingegneria Industriale,
.s o t .toseaion e elettrotecnica, ch e,abbiano seguit o ininterrottamente i tre
anni di applicazione presso il R. I stituto Superiore d'Ingegneria di
Torino, abbiano supera t o tutti gli esa mi prescritti ed ottenuto una
m edia non inferiore ai pieni voti -legali per le materie del gruppo elet­
trico. I concorrenti debbono avere ultimata la fr equenza ai cors i nor­
mali ' dell'Istituto st esso, da non più di due anni, salvo la proroga di
un anno per comprovati motivi di ,servizio militare.

ART. 3. - La Borsa sarà aggiudicata ogni biennio entro il 31 gen­
naio. Le domande, su carta bollata, dovranno essere presentate ent ro
il 31 dicembre precedente, e corredate da un programma di massima
Circa l'attività che il candidato intende svolgere.

ART. 4. - Le domande verranno sottop oste all'esame del Con­
sigli o della Facoltà, al quale spe tta il conferimento del Premio, previa
visione ed approvazione degli atti da parte dell'ing. Ernesto Valabrega
all 'uopo del egato dal Testatore,

ART. 5. - La Borsa non potrà esser e concessa al concorrente
che durante i suoi studi fosse incorso in punizioni di sciplinari.

ART. ,6. - Il vincitore della Borsa per il decorso di un anno dovrà
recarsi presso uno stabilimento industriale o presso grandi socie t à di
costruzioni, impianti e distribuzioni elettriche, preferibilmente all'estero
od anche all'interno, e perfezionarsi nella pratica del ramo elettrico
da lui scelto. Alla fine dell'anno dovrà dare relazione degli st ud i pra-
tici fatti. " -

La relazione dovrà esporre l'attività svolt a dal can:didato e dimo­
st r ar e il profitto da lui tratto durante l'anno trascorso.

ART. 7. - Il vincitore del concorso dovrà precisare al Direttore
d ell'Istituto il programma' dell'attività che intende svolgere. La Borsa
sarà corrisposta in tre rate uguali, pagabili: la prima dopo l'approva­
zione di - detto programma; la seconda a metà dell'anno; la terza a ,
:6.~e d'anno, in seguito a presentazione della relazione e sua approva­
ZIOne.
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La corresponsione delle rate non può avere luogo se l'opera del
vincito re è in qualsia si forma retribuita dalla Ditta presso la quale
si trova.

ART. 8. ---: Quando per mancanza di .con corre n t i, o perchè nessuno
degli aspiranti si trova n elle con dizioni st abili te dal presente R egola­

. mento, la Borsa non fosse assegnat a, la somma resasi cosi di sponibile
potrà essere erogata negli anni suc cess ivi, oppure portata in aumento
al ca pit a le di fondazion e.

Premio" Ing. MoiseVita.Levi" (di lorde L. 1750 circa).

ART. 1. - Cogli interessi annui della somma di lire 50.000 legata
dal signor dotto Daniele Vit a -Lev i alla: R. Università di Torino, e da
questa amministrata, è costituito un premio annuo per la migliore t esi
di Ingegneria presentata 'per la laurea dai laureandi del R. Politecnico
di Torino.

ART. 2. - Possono aspirare al premio i laureandi delle varie
sezioni di Ingegn eria o di .Architettura, i quali abbiano p ercorso
almeno l'ultimo triennio di st udi n el Politecnico, ch e non abbiano
'a vut o interruzioni o ritardi n el triennio stesso e ch e sosten gan o l'esame
di laurea nella sess ione est iva od autunnale dell 'anno scolas t ico nel
quale furono iscritti all'ultimo anno di corso.

ART. 3. - Della esisten za del premio e dell e modalità per il confe­
rimento v errà data notizia agli allievi con pubblico avviso, all'aprirsi
di ogni anno scolas t ico. .

ART. 4. - Il premio verrà annu alme nte assegnato al laureato che
si trovi nelle con dizion i suindicate e la cui tesi di laurea sarà st a t a
giudicata la migliore secondo le norme degli articoli seg uen t i.

A RT. 5. - All e Cmn miss ioni di laurea è assegnato il com pit o di
segnalare alla Direzione del Politecnico una o più delle t esi esamin ate
come m eritevoli di aspirare al premio: Le t esi segnalate dalle sin gole
Commissioni di laurea saran n o esamin ate dalla ' Commissione aggiu­
dicatrice del premio, presieduta dal Direttore del Politecnico e com­
po sta di tutti i professori facenti parte delle Commissioni di laurea
e di uno dei Membri est rane i delle Commissioni stesse, designato dal
Direttore.

ART. 6. .La Commissione giudicatri çe del premio delibererà in
via definitiva ed inappellabile su l merito delle t esi precedentemente
indicate, potrà esaminare gli autori delle t esi stesse oralmente o con
prove grafiche attinenti al t ema svolt o ed assegnerà il premio alla t esi
ritenuta migliore.
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ART. 7. - Il vincitore del premio dovrà provvedere a sue spese
alla stampa della tesi, la quale dovrà portare sul frontespizio le parole:
« Alla memoria dell'ing. Moise Vita-Levi» e dovrà consegnare due
copie della tesi stessa alla Direzione del Politecnico per 'la Biblioteca.

ART. 8. - Accertato l'adempimento di tali formalità, il Direttore
del Politecnico darà comunicazione del giudizio della Commissione
al Rettore della R. Università di Torino, perchè provveda al paga­
mento del premio.

ART. 9. - La Commissione giudicatrice non è tenuta a presentare
una relazione particolareggiata delle singole tesi esaminate. Essa 'si
limiterà a indicare il nome del vincitore e a riferire brevemente sulle
ragioni che l'hanno indotta ad assegnargli il premio. Per la validità
della votazione di assegnazione è necessaria la maggioranza assoluta
dei Commissari presenti all' adunanza. In caso di parità di voti, prevale
il voto del Presidente della Commissione. .

Borse di Studio" Cav. ing. Vittorio Trona" (di lorde L. 3500 circa
ciascuna).

(Autorizzate con R. D. 26 sette~bre 1941 n. 121.2).

ART. 1. - In .vi r t ù della donazione disposta con atto pubblico
in data 24 maggio 1940 a rogito del dotto Tommaso Navone, notaio
in Albenga, dalla Signora Ermenegilda Mathieu vedova del cav. ing.
Vittorio Trona, ex laureato del R. Politecnico di Torino, ·nell'intento
di onorare la memoria del marito, sono istituite due borse di studio
annue intestate al nome del « Cav. ing. Vittorio Trona » in favore di
due allievi del triennio di applicazione della Facoltà di Ingegneria del
R. Politecnico di Torino. '

ART. 2. - Le borse sono costituite dal reddito derivante dal
capitale nominale donato di L 200.000 (lire duecentomila) in titoli al
portatore del debito pubblico, prestito redimibile 3,50%, da con­
vertirsi in Certificato .nominativo intestato al R. Politecnico di Torino
con ' annotazione di vincolo dei relativi interessi per l'erogazione di
dette borse. .

Nel caso di rimborso d a parte dello Stato del capitale rappresen­
tato dal titolo predetto, la somma corrispondente dovrà essere investita

.in altro Certificato nominati vo pure intestato al R: Politecnico di Torino,
possibilmente di pari interesse, il di cui reddito avrà la stessa destina­
zione del precedente.

ART. 3. - Le borse saranno annualmente conferite a due allievi
regolarmente iscritti al 30, 40 e 50 corso di Ingegneria nel R. Politecnico
di Torino che siano ritenuti meriievoli 'per studio, condotta e condi­

.zioni economiche. Il profitto nello studio sarà valutato in base alla
media dei punti conseguiti negli esami prescritti per l'anno' precedente
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a quello dell'assegnazione dell e borse. A parità di merito sarà titolo
di preferenza l'essere nato in uno dei comuni della Provincia di Cuneo.

ART. 4. - Le borse non potranno esse re concesse a quei con­
corre n t i che durante i loro st udi universitari siano incorsi in punizioni
discip linari o che n ell 'anno precedente siano st at i r espinti in qualcuno
degli esami speciali.

Non potrà otten ere il conferimen to di una delle b or se l'allievo
che goda di altro assegn o di st udio o abbia retribuzioni di qualsia si
nat ura per uffici alla dipendenza dello Stato, di Province, di - Comuni
e di , altri E nti pubblici.

ART. 5. - Le b orse saranno messe, ogni anno, a con cors o ent ro
il mese di -n ovembre subito dopo la chiusura della sess ione autunnale

. di esami. ,

ART. 6. - Gli aspiranti all e b orse dovranno presentare alla Dire­
zione del R. Politecnico, non più tardi del 30 Dicembre:

• 1) Domanda su cart a legal e.
2) Certificato di cittadin an za italiana. I

3) -St at o di famiglia rilasciato dal Comune di re sidenza della '
, famiglia del concorrente.

4) Certificato dell 'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette atte­
stante i redditi della famiglia del concorrente.

ART. 7. - La gestione delle borse è affidata al Consiglio di Am­
ministrazione del R. Politecnico di Torino.

ART. 8. - Il concorso p er l'assegnazione dell e borse sar à giu­
dicato dal Consiglio della Facoltà di Ingegneria su proposta e rela­
zion e motivata di una Commissione" nominata dal Direttore ,del R.
P olitecni co di ' Torino e composta dal Preside della Facoltà di Inge­
gne~ia e di due professori di ruolo della Facoltà stessa .

Il Direttore del R. P olitecnito, cons t at a t a la regolarità degli atti,
procederà, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, al
con ferimento delle borse, in via definitiva ed in sindacabile, non oltre
il m ese di marzo di ogni anno.

ART. 9. - Qualora per mancanza di concorrenti o per 'alt r a causa ,
una o ent ra mbe . le borse non venissero event ualme nte assegnate nel­
l' anno, la som ma resasi cosÌ disponibile potrà esse re, a giudizio della
Facoltà di Ingegneria, assegnata negli anni successivi, oppure 'esse re
portata in aumento al capitale di donazione.

Borse di studio" Ing. Mario Vicary" (di lorde L. 4150 ciascuna).
(Autorizzate con R. D. 3 novembre 1939, n. 1818).

ART. L --'- Presso il R. Politecnico di Torino è istituita una Fon­
dazione intitolata (l Borse di st udio ing. ' Mario Vicary n, la quale trae
origine dal testamento olografo con relativi codicilli e allegati del
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18 marzo 1926 , del gr. uff. ing. Mario Vicary, depositato e pubblicato
il 30 agosto 1927, in atti del dotto Mich ele Valente, n otaio in T orino.

ART. 2. - Il patrimonio della F ondazion e è cost it uito dal capit ale
nominale di L. 241.400, in titoli del prestito R edimibile 3,50 % deri­
vante dalla vendita delle 300 azioni della Societ à Italcem enti di Ber­

. ga m o legate a favore del R. Politecnico di Torino dal gr. uff. ing. Mario
Vicary.

Detti titoli son o intestati alla Fondazione Il Borse di st udio in g.
Mario Vicary »,

ART. :3. - La F ondazione. ha sede presso il R. P olitecnico di
T orino ed è ammiriistrata dal Consiglio di Am minis trazione del P oli­
t ecnico.

ART. 4. - La Fondazione « Borse di st udio ing. Mario Vica ry »
ha lo scopo di conferire, col reddito del suo patrimonio, due borse
di st udio annuali a fa vore dei giovani di nazionalità italiana, n ati a
Torino od a Garessio, i quali posseggano ottimi requisiti scolast ici e
morali e siano di di sagiate condizioni econ omiche .

ART. 5. ~ I predetti giovani dovranno seguire i Corsi del R. Po­
litecnico di Torino per conseguire la laurea in Ingegneria Civile od
in Ingegneria Industriale, sottosezione Chimica od Elettrot ecnica.

ART. 6. - Le borse di st udio son o messe, ogni anno, a concorso
e ad esso possono prendere parte gli allievi regolarmente iscritti a
cors i di applicazione della Sezione di Ingegn eria Civile o della Sezione
di Ingegneria Industriale (sottosezione Elettrotecnica o Chimica).

ART. 7. - Gli allievi aspiranti alle pred ette b orse di s tudio
dovrannno presentare alla Direzione del R. Politecnico domanda in
carta legale en t ro il 30 dic embre, corredata dei seguen t i documenti:

a) atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) st a to di famiglia rilasciato . dal Comune di resid enza del

concorrente;
d) cer t ifica to dell 'ufficio di strettuale delle impost e dirette atte­

s t an te i redditi della famiglia, del concorrente.

. ART. 8. - Il Conc orso è giudicato dal Consiglio delle Facoltà di
Ingegneria su proposta e relazione m otivata di una Commissione
nominata dal Direttore « pro t empore » del R. Politecnico di Torino
e composta dal Preside e da due professori ufficiali della Facoltà stessa .

) . . .

ART. 9. - Il Direttore, constatala la regolarità degli atti, pro­
ced erà, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, all'as­
segn azione delle borse di st ud io in via definitiva ed inappellabile non
.olt r e il mese di marzo di ogni anno.

A parità di m erito avrà la preferenza il concorrente ch e ri sulterà
trovarsi in condizioni economiche più disagiate.
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0 .
ART. lO. - Le borse di studio non potranno essere concesse a

quei concorrenti che, durante i loro .studi, fossero incorsi in p)lni- .
zioni disciplinari o che, nell'anno precedente, fossero stati respinti o
si fossero ritirati in qualcuno 'dei relativi esami.

ART. Il. - Gli allievi che avranno conseguito la borsa di studio
nel terzo anno e che dal loro « curriculum » risulteranno più meri­
tevoli in confronto con gli altri concorrenti, potranno conservarla negli
anni successivi.

Dal suo godimento però, gli iscritti alla Sezione Industriale deca­
dranno senz'altro qualora, raggiungendo l'anno di studio , nel quale
le sottosezioni si differenziano, optassero per sottosezioni diverse da
quelle designate dal testatore (Chimica od Elettrotecnica).

Nel caso di decadenza, dovuta a qualsiasi causa, la borsa resasi
vacante sarà messa a concorso fra gli allievi dellanno di studio al
quale apparteneva l'allievo assegnatario.
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FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

Statnto della Fondazione "Premio Riccardo Buffa". .
(Approvato con R. decreto 26 luglio 1929, n. 1966, che autorizza la Regia

Accademia Albertina di Belle Arti in Torino ad accettare la donazione per l'isti­
tuzione del Premio, pubblicato in sunto nella «Gazzetta Ufficiale li del 23 novembre 1929,
n. 273, di lorde L. 700 circa). .

ART. L - È istituito il « Premio Riccardo Buffa » da conferirsi
al migliore alunno del corso"di Architettura della R. Accademia Alber-
tina di Belle Arti, in Torino. .

A tal fine una Commissione di professori dell'Accademia, nomi­
nata dal Presidente di essa, procederà ai necessari accertamenti sul
profitto, in base ai risultati degli esami sostenuti nel bi ennio e sulla
condotta degli allievi del eorso; ed aggiudicherà il premio al primo
classificato fra quelli che hanno ottenuto una media negli esami dei .
due anni non inferiore agli otto decimi.

ART. 2. - Qualora venga istituita in Torino la R. Scuola sup eriore
di Architettura, dovendo, a norma delle vigenti disposizioni, cessare
in conseguenza il corso di Architettura dell'Accademia, questa bi ennal­
mente metterà la rendita della fondazione a disposizione della Scuola,
perchè il premio venga aggiudicato ad allievi di essa ' con le modalità
dell'articolo precedente.

La Commissione che dovrà procedere all'accertamento d el profitto
I degli allievi per l'aggiudicazione del premio sarà composta da profes­

sori della Scuola nominati dal direttore di essa.

ART. 3. - Il capitale della fondazione è costituito dalla somma
a tal fine donata all'Accademia dal signor . Riccardo Buffa in cartelle
del prestito del Littorio del valore nominale di L. 10.000, con godi­
mento dal l° gennaio 1928.

ART. 4. - Qualora non si faccia luogo al conferimento del pre­
mio, il relativo importo è destinato ad aumentare il capitale.

ART. 5. - Il capitale e i successivi aumenti devono essere inve­
stiti in titoli di rendita del Consolidato 5% intestati alla R. Accademia
Albertina di Belle Arti di Torino per il « Premio Riccardo Buffa »,

La rendita appena riscossa sarà di volta in volta versata presso
un Istituto di credito in deposito fruttifero con libretto intestato allo
stesso modo dei titoli.
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Il Consiglio di amministrazione dell'Accademia curerà la gestione
del Premio, darà notizia al Ministero dell'esito della premiazione e
trasmetterà al medesimo il rendiconto annuale del Premio.

L'anno finanziario del Premio va dal lO luglio al 30 giugno del­
l'anno success iv o.

Premio (biennale) "Architetto Angelo Marchelli" (di lorde L. 1000
'circa ) ,

(Autorizzato con R. D. 4 giugno 1938, n. 1002).

ART. 1. - È istituito presso la Facoltà di Architettura, annessa
al R. Politecnico di Torino, il premio «Architetto Angelo Marchelli n, '
costituito dal reddito di Cartelle di rendita 5% di complessive nomi­
nali L. 10.000, i cui interessi dovranno a ssegnarsi, ogni due anni, al
migliore st ude nte della predetta Facoltà di Architettura, in base ai
risultati degli esami dal medesimo sostenuti nel biennio propedeutico.

ART. 2. - Il predetto capitale, legato alla citata Facoltà dal
fu Rag. Riccardo Marchelli, sarà convertito in un certificato nominativo

l del Debito Pubblico Italiano da intitolarsi al « R. Politecnico di Torino,
Facoltà di Architettura n, con annotazione di vincolo per l'erogazione
del premio stesso portante il nome dell'Architetto Angelo Marchelli.

. ART. 3. - Il premio sarà assegnato di biennio in biennio allo
st u dente che avrà riportato la media più elevata, complessivamente,
n egli esami di tutti i corsi del biennio propedeutico della citata Facoltà. .

ART. 4. - Il premio non potrà ess ere conferito allo studente
il quale abbia avuto interruzioni di st u dio durante -il biennio st esso,
o sia st at o respinto in qualche esame di profitto" o sia incorso in qualche
punizione disciplinare.

ART. 5. - A parità di merito sarà d~ta la preferenza allo stu-
dente che ri sulterà meno provvisto 'di beni di fortuna. "

ART. 6. - L'aggiudicazione del premio sarà fatta d'ufficio, dopo
la chiusura della sessione autunnale di esami, dalla Commissione nomi­
nata all'uopo dal Preside della Facoltà di Architettura, e sarà ratifi­
cata dal Consiglio di Amministrazione del R. Politecnico, con deli-
berazioni inappellabili. .

ART. 7. - L'ammontare del premio sarà gravato dalle imposte'
e tasse di legge.

Art. 8. - Ove il premio non sia conferito, il suo ammontare
andrà in aumento del capitale, ovvero sarà messo a concorso nel biennio
o nei bienni successivi.
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BORSE DI STUDIO

E PREMI ASSEGNATI AGLI STUDENTI

negli anni scolastici dal 1941·1942 al 1947·1948

(Facoltà di Ingegneria e di Architettura)



",



· 1

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Premio « Prof. Angelo Bottiglia » istituito nel 1934.

(Ne ssun concorrente).

Premi « Carlo Cannone » istituiti nel .1920.

(Ne ssun concorrente).

Premio « Nino Caretta» istituito nel 1940.

Per l'Anno accademico · 1941-42 fu ripartito fra i seguenti:
Brossa Gian Domenico;
Kumbaro Hairedin;
Lanza Guglielmo;
Levi Renato.

/

Per l'Anno accademico 1942-43 fu ripartito fra seguenti:
Campigli Fiorenzo;
Garretti Salvino;
Manenti Pietro;
Micheletti Gian Federico;
Mondini Guglielmo. '

Per l'Anno accademico 1943-44 fu ripartito fra i seguenti:
Bettello Luigi;
De Coll ' Pietro Paolo;
Luparia Alessandro;
Malerba Mario.

Per l'Anno accademico 1944-45 fu assegnato a:
Varese Carlo.

Per l'Anno accademico 1945-46 fu ' ripartito fra i seguent i :
Castelli Enzo ;
De Eccher Cristiano;
Grignolo Ferdinando.

28. - Annuario d~l Poli'~cnico di Torino.
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Per l'Anno ac cademico 1946-47 fu ripartito fra i segucn t i :
Bacchetta . Umberto;
Borella Gian Carlo;
Borgarino Sergio;
Bosio Francesco.

Premio « Ing. A ttilio Chiavassa » istituito nel 1919.

(Nessun con corrente).
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Premi « Ing A ntonio De B ernardi » istituiti nel 1893. '

Per l'Anno accademico 1941-42 furono assegnati ai seguent i :
Goffredo Tommaso (confermato);
Rovero Giovanni.

Per l'Anno accademico 1942·43 fu assegnato a:
Rovero Giovanni (confermato).

Per l'Anno accademico 1943-44 fu assegnato a:
Rovero Giovanni (confermato).

P er gli Anni accademici su ccess ivi :
(Nessun concorrente).

Premio « Alberto De la Forest de Dioonne » istituito nel 1927.

Per l'Anno accademico 1941·42 fu assegnato a:
Poli Melchiorre.

P er l'Anno ' accademico 1942·43 fu assegnato a:
Ab ele Manlio.

P er l 'Anno accade mico 1943-44 fu assegnato a:
Brossa Gian Domenico.

Per gli Anni accademici successivi :
(Ne ssun concorrente).

Premio « Ing. Michele Fenolio » istituito nel 1935.

P er l'Anno accademico 1942-43 fu as segnato a:
Bànicelli Guido.



Per l'Anno accademico 1943-44 fu asssegnato a:

Bros~a Gian; Domenico.

P er l'Anno accademico 1944-45 fu as segnato a:
Viganò Serafino.

Per gli Anni accademici successivi:
(Nessun concorrente).

Premio « Ing. Giorgio Lattes » istituito nel 1912.

(Ness~n concorrente).

Premio « Ing. Mario Lualdi » autorizzato con ' D. C. P. S. lO Giu­
gno 1947, n. 782.

(Non ancora assegnato).

Premio « Montel prof. Benedetto Luigi » istituito nel 1933.

(Ne ssun concorrente).

Premio « Generaleing. Peroui Giuseppe Medaglia d'Oro » autoriz­
zato con D. P. Repubblica del 5 marzo 1948, n. 353.

(Non ancora assegnato). .

Premio « Pro], Camillo Possio » autorizzato con D. P. Repubblica
del 22 febbraio 1948, n. 348.

'(Non ancora assegnato).

Premio « Arrigo Sacerdote » istituito nel 1917.

(Nessun concorrente).

Premio « Ing. Raffaele Valabrega» istituito nel 1926.

(Nessun concorrente).

Premio « Ing. Moise Vita-Levi » istituito nel 1924.
-'

(Nessun concorrente).
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Borse di Studio « Cav. ing. Vittorio Trona » autorizzate con R. D.
26 settembre 1941, n. 1212.

Per l'Anno accademico 1941-42 fu assegnata a r '

Valmaggia Angelo.

Per gli Anni accademici successivi:
(Nessun concorrente).

Due Borse di Studio « Ing. Mario Vicary » autorizzate con R. D.
3 novembre 1939, n. 1818.

Per l'Anno accademico 1941-42 furono assegnate ai seguenti:
Bonicelli Guido;
Boglione Alberto (confermato).

Per l'Anno accademico 1942-43 furono assegnate ai seguenti:
Brossa Gian Domenico;
Abele Manlio.

Per l'Anno accademico 1943-44 furono assegnate a:
Brossa Gian Domenico.

Per gli Anni accademici 1944-45, 1945-46 e 1946-47.
(Nessun concorrente).

Per l'Anno accademico 1947-48 furono -assegnate a:
Rossetti Ugo Piero.

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

« Premio Riccardo Buffa» istituito nel 1929 (biennale).

Per gli Anni accademici 1940-41, 1942-43, 1944~45 fu assegnato a:
Arch. S~leri Paolo.

Per gli Anni accademici seguenti non fu più assegnato.

Premio « Arch. Angelo Marchelli» istituito nel 1938 (bien:nale).

(Non fu assegnato).
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Premi e Borse di studio
assegnate dal Ministero Pubblica Istruzione e da altri Enti

a studenti di questo Politecnico
meritevoli od in particolari condizioni famigliari

'P remio « Pietro Enrico Brunelli » di L . 10.000, a carattere st raordi­
n ario, confer it o una v olta tanto. I stituito dalla Sezione Piemontese
della Associazione T ermotecnica Italiana, in unione al Comitato E se­
cut ivo del l ° Congresso Nazionale T ecnici ed Installatori di Impianti
Termici, Idraulici e Sanitari. Assegnabile all 'autore della miglior t esi
di laurea in Ingegneria su argomento t ermotecnico, di scussa presso
il Politecnico di Torino n elle sessioni est iv a o autunnale dell'Anno acca­
demico 1946-47.

Fu assègnato allo studente:
Grignolo Ferdinando.

Borsa di Studio « Lobetti-Bodoni » di circa L. 4500 , autorizzata con
D. M. 21 novembre 1947. Conferita dalla Sig.ra Maria Fornaca in Lobetti­
Bodoni, per onorare la m emoria del figlio ing. Enrico Lobetti-Bodoni ;
amministrata dal Collegio Carlo Alberto, vi ene assegnata annual­
mente allo studente, che supe ra t o il bi ennio proped eutico, e trovandosi
in d~terminate condizioni, acceda al Triennio di Studi di Applicazion e.

P er l'Anno accademico 1947-48 fu assegnata allo st u den te :
Raviohi Vittorio.

Borse di Studio a favore di studenti in particolari condizioni messe
a concorso dal Ministero della Pubblica Istruzione (Art. 15 del D. L. L.
del 5 aprile 1945, n. 238) .

. P er l'Anno accademico 1945-46, quattro Borse di L. 40.000 cia ­
scun a, furono ass egnate ai segu enti st uden t i :

. Cattaneo Alberto;
Giovo Aldo;
Criscuolo Franco;
Bettello Luigi.

P er l'Anno accademico 1946-47, quattro Borse di L . 40.000
cia scuna, furono assegnate. ai seguen t i st uden t i :

lane Giovanni;
Parisi Carlo;
Cattaneo Alberto (confermato);
Solari Erminia.
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P er l'Anno accademico 1947-48, sei Borse di L.. 40;000 ciascuna,
furon o assegnate ai seguen t i st udenti :

Solari Erminia (confermata);
Parisi Carlo (confermata) ;
Castelli E nz o;
Piazza Piero;
Negro Ignazio;
Iberti Aldo

Borse di Studio

messe a disposizione dal Ministero della Pubblica Istruzione

EI~nco nominativo degli Studenti reduci e di categorie assimilate
del Politecnico di Torino, che hanno ottenute le Borse di Studio messe
a disposizione c 'concorso, dal Ministero della Pubblica Istruzione, per
l'Anno Accademico 1947-1948. '

1. BIotto' Finadri Arturo . L. 70.000
2. Bosco Luigi . .. » 40.000
3. Berlanda Franco » 90.000
4. Bianco-Crista Francesco 40.000
5. Biasi Gildo. » 70.000
6. Bottari Mario » 80.000
7. Brosio Ciro » 40.000
8. Buozzi Orlando. » 50.000
9. Calza Cornelio » 90.000

lO. Cappello Biagio •. » 50.000
Il. Carbone Renzo . » 70.000
12. Carmagnola Piero . 80.000
·13. Cassini Mario. » 70.000
14. CerIo n Pietro . » 70.000
15. Cicorello Valentino » -100.000
16. Cignetti Carlo- » 60.000
17. Ciambellini Gastone . » 80.000
18. Cipriani Brunetto . » 90.000
19. Consogno Gian Carlo » 60.000
20. Corbelletti Giulio » 80.000
21. De Capua Ferdinando . » 90.QOO
22. De Marchi Cesare. » 100.000
23. Diracca R enzo » 50.000
24. Fabbretti Vincenzo » 70.000
25. Garone Giuseppe » 70.000
26. Gazzano Mario » 90.000
27. Gioé Mario . » 80.000
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28. .Giordana Giovanni )) 100.000
29. Korwin Eugenio )) 80.000

'30. Martoglio Giovanni Battist'a )) 60.000
31. Massaia Mario .. )) 40.000
32. Morteani Ezio )) 70.000
33. Musio Francesco )) 80.000
34. Nicola Sergio. )) 80.000
35. Paruzza Terenzio )) 80.000
36. Pelissero Felice . » 80.000
37. Raposo Luigi. )) 90.000
38. Reviglio Giuseppe )) 50.000
39. Sacerdote Federico 70.000
40. Sacerdote Ugo )) 70.000
41. Sangiorgio Antonio ) 100.000
42. Sepa Aldo )) 100.000
43. Seren Rosso Domenico 50.000
44. Steni Laerte .' . )) 70.000
45. Stoccoro Pier Umberto )) 80.000
46. Szemere Giorgio 60.000

,47. Tudisco Angelo . )) 80.000 /

48. Vertua Giuseppe )) 80.000
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STATISTICHE

RIGUARDANTI LA FACOLTÀ D'INGEGNERIA

•





Studenti iscritti,
nell'Anno scolastico 1941.42.

c O R S I N umero

Scuola di Ingegneria Aeronautica (laurea) . 50
Corso di perfezionamento in Elettrotecnica _ 3

»» » » Costruzioni automobil. 9
»» » » Balistica e Costruzione

Armi e Artiglieri e 5
»» » » Ingegneria Min eraria l
» » » Chimica industriale l

Corso di Ingegneria:

l° Anno 328
2° » 286

Civili 26
30 » Industriali 157

Minerari. 16
Civili 17

4° » Industriali 154
Minerari. 28
Civili (edili) 8

» (idraulici) " "2
» (trasporti) lO

5°
Industriali"meccanici 42

»
elettrotecnici . 35»

» chimici 7
» aeronautici. 17

Minerari 21

TOTALE 1.223
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Studenti iscritti

nell'Anno scolastico 1942·43.

C O RS I

' I

Scuola di Ingegneria Aeronautica (laurea) .
Corso di perfezionamento ID Elettr~tecnica .

)))) )) » Costruzioni automohil.
)))) » » Balistica e Costruzione

Armi e Artiglierie
»» )) » Ingegneria Mineraria.
)))) )) » Chimica industriale

Cors o di Ingegnèria:

l ° Anno

2° »

l·Civili.

3° »

I
Industriali
Min erari

l
Civili.

4° » Industriali , " .,

Min erari
I Civili (edili) .

)) (idraulici)
)) (trasporti

5°
Industriali m eccanici .

»
elet t r otecn ici»

n chimici.
» aeronautici

Min erari

TOTALE

444

Nume ro

41
4

l

5

197
180
38

190
17
20

132
13
lO
6
9

67
25
17
26
27

1.025



Studenti iscritti

nell'Anno scolastico 1943-44.

c O R 5 T

Scuola di Ingegneria Aeronautica (laurea)
Corso di perfezionamento in Elettrotecnica .

»» » » Costruzioni automobil.
»» » » Ingegneria Min eraria .
»» » » Chimica industriale

Numero

2
9
6
l

Corso di Ingegneria:
l° Aimo. •
2° »

3° »

4° . »

5° »

\ Civili.

l
, Industriali

Minerari

\ Civili .
J Industriali
, Minerari

Civili (edili)
» (idraulici)
» (trasporti) .

Industriali meccanici.
» elettrotecnici
» chimici
~ aeronautici.

Minerari

TOTALE

..

238
151
74

148
6

43
130

6
26

l
3

35
22

5
3
6

915
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Studenti iscritti

nell'Anno scolastico 1944-45.

C O R S I Nume ro

Scuola di Ingegneria Aeronautica (laurea) .18
Corso di perfezionamento in Elettrotecnica . 13

» » » » Costruzioni automohil. 7
» » » » Ingegneria Mineraria . -
» » » » Chimica industriale -

Corso di Ingegneria:

l° Anno ' 335
2° » 224

\
Civili. 87

3° » I Industriali 154
I Minerari 7

l Civili . 103
4° » Industriali 156

I Minerari
,

8
Civili (edili) 34

» (idraulici) 8
» (trasporti) 18

5°
Industriali ' meccanici. 60

»
elettrot ecnici» 42

» chimici . 20
» aeronautici l

Minerari 6

TOTALE 1.3(}1

446



Studenti iscritti

nell'Anno scolastico 1945-46.

c O R S J

Scuola di Ingegneria Aeronautica (laurea)
Corso di perfezionamento m Elettrotecnica . .

Il » » » Costruzioni automobiL
l») » » Ingegneria Min eraria .
)))) » n Chimica industriale

Numero

12
16

l
2
2

Corso di Ingegneria:
l° Anno

. 2° ))

5°

))

))

))

\ Civili.

I
Industriali
Minerari

\ Civili. .

'I Industriali
Minerari .
Civili (edili)

» .(idraulici)
)) (trasporti)

Industriali meccanici.
)) elettrot ecnici
)) chimici.
)) aeronautici

Minerari

TOTALE

606
359
117
354
17

103
211

7
87
23
33
96
59
13
5

lO

2.133

447



Studenti iscritti

nell'Anno scolastico 1946·47.

c O R S J N u me ro

Scuola di Ingegneria Aeronautica (laurea) 8
23
13

l
l

»

»

»»

»

»

»

»

»

Cors o di perfezionamento in Elettrotecnica.
» Costruzioni automobil.
» Ingegneria Min eraria.
» Chimica industriale

Corso di Ingegneria:
l° Anno
2° »

3° »

. 5° »

\
Civili.

( Industriali · ·I Minerari ' . ·
\

Civili. . · ·
( Industriali .
I Minerari · . · ·

Civili (edili) . ·
» (idraulici) ·
» (trasporti) . ·

Industriali meccanici. ·
» elettrotecnici · ..
» chimici '.
» aeronautici

Minerari ·
I

TOTALE

320
320
142
388

8
119
315

lO
63
7 .

58
113

83
22
9

11

2.034

•
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Studenti iscritti

nell'Anno scolastico 1947·48.

c o R S J

Scuola di Ingegneria Aeronautica (laurea)
Corso di perfezionamento in Elettrotecnica. • • • .

» » )) )) Costruzioni automobil.
»» » , » Ingegneria Mineraria. •
)) )) )) )) Chimica industriale

Numero

Il
37
Il

l

Corso di Ingegneria:
l° Anno .
2°» .

( Civili .

'I Industriali
Minerari

lCivili.
Industriali
Minerari
Civili (edili)

)) (idraulici)
)) (trasporti) .

Industriali meccanici .
)) elettrotecnici
)) chimici.

4° ' . ))

5°. » .

))

Minerari
aeronautici .

. "

TOTALE

270
244
69

276
18

129
348

lO
33
19
61

158
114
Il
lO
12

1.842
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STUDENTI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA

IN INGEGNERIA

NEGLI ANNI DAL 1940·41 AL 1947·48





ÀUumo accadenrico 1940-41

31-5-41 ' 110/ 110
24-11-41 80/110

Cognome. Nome, Paternità
e luo go di na scita

l Alby R enato di Vittorio da Torino .
2 Ardissone Carlo di Francesco da Torino .
3 Baldanza Antonino 'di Francesco di Paola

da Militello V. C. (Catania) .
4 Balsamo Enrico fu Tancredi da S. Da­

miano d'Asti (Asti)
5 Barale Giov anni di Gius eppe da Sanremo

(Imperia) .
6 Barbera Ferdinando di Felice da Roma.
7 Binetti Giulio di Andrea da Igl esia s (Ca­

gliari)
8 Bollini-Marchisio Paolo di Gius eppe da

Torino
9 Borclli Fernando di Giacomo da Triora

(Imperia)
lO Bottaro Michelangelo di Angelo da Tu­

nisi .
11 Braccini Fabio di Braccio da Nocera

Umbra (Perugia)
12 Brezzi Lorenzo di Alfonso da Novara.
13 Cabassi Ferdinando di Alessandro da

Borgo Val di Taro (Parma)
14 Cadoni Fausto di Pi etro da Ozieri (Sas­

sari)
15 Camellini Orlando di Teobaldo da Reg­

gio Emilia.
16 Canale Secondino di Serafino da Biella

(Vercelli)
17 Carani Angelo di Eliseo da Fiorano (Mo-

dena) . . . .
18 Carli Renzo di Cesare da Pisa .
19 Catolla Cesare di Francesco da Trieste .
20 Ceconi Umberto di Giacomo da La Thuile

(Aosta)
21 Cleopadre Pasquale di Francesco da Reg­

gio Calabria .
22 Cortese Pasquale di Luigi da Caltanissetta
23 Cusolito Vincenzo di Vincenzo da Lipari

(Messina)
24 De Gasperis Franco di Giuseppe da Mag­

giora (Novara) .
25 Demichelis Giuseppe di Andrea da Cre-

scentino (Vercelli) .' .
26 De Sabato Carlo di Francesco da Lecce
27 De Togni Andrea di Angelo da Casaleone

(Verona)

Data
di laurea

27-6-41
31-5-41

29-10-41

30-6-41

27-6-41
31-5-41

27-6-41

30-10-41

30-6-41

30-6-41

20-3-42
27-6-41

30-6-41

31·5·41

30·6-41

27-6-41

30-6·41
30-6·41
31-5-41

30-10-41

29-10-41
29-10-41

29-10-41

29·10·41

31-5-41

Voto

103/110
105/110

82/110

.83/ 110

110/110
95/110

108/110
110/110
. c lode

88/110

95/110

66/110
100/110
110/110
e lode

90/110

100/110

100/110

97/110
85/110
97/110

95/110

74/110
88/110

76/110

105/110

95/110

SpeclBlità

avile '
Ind. meccanico

Ind. elettrot.

Ind. meccanico

Ind. aeronaut.
C.ivile

Ind. chimico

Ind. chimico

Civile

Minerario

Ind. chimico
Civile

Ind. aeronaut.

Civile

Ind. aeronaut.

Ind. meccanico

Ind. aeronaut.
Ind. aeronaut.
Civile

Minerario

Ind. meccanico
Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. elettrot.

Civile -
Ind. meccanico

Ind. meccanico
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Cognome, Nom e, Paternità
e luogo di nascita

28 Di Guardo Giusepp e di Vincenzo da Ca­
tania

29 Di Vin cenzo Francesco di Gaetano da
Enna.

30 Donatelli Ni cola di Roc co da Torremag­
giore (Foggia)

31 Dondi Sergio di Filippo da Terenzo
(Parma) .

32 Dragoti Shinari fu Veli da Dragot (Al­
bania)

33 Fallea Sal vatore di Giu seppe da Favara
(Agrigento) .

34 Favorke H ellmut di Gustavo da Pechino
(~ina) .

35 F erraguti Lui gi di Giovarmi da Bologna
36 Fezzi Ncrino di Ncrco da Bovolone

(Vcrona)
37 Ficheru Ernesto di Francesco da Catania
38 Figus Lui gi di Ba ttista da Cagliari
39 Fiumana ' Mario di Giu seppe da Cesena

(Forli)
40 F orgnone R cnzo di Olinto da Torino .
41 Gagliardo Dom enico di Vinc enzo da Pa­

lermo
42 Gallinaro dotto Ugo di Achille da Fi­

renze .
43 Garbaccio Vitale di E ttore da Torino.
44 Gattrugeri Giovanni di Giu seppe da Reg­

gio Calabria . .
45 Gennari~i E milio di Alberto da Catan­

zaro
46 Giordano Giu sepp c di Vin cenzo da Bari
47 Giovannoni Adamo di Ermete da Rolo

(R eggio Emilia)
48 Girardi Enrico fu E ttorc da Bologna .
49 Giusti Marcello di Si to da Torino.
50 Gori Adriano di Claudio da Roma.
51 Graziano Aldo di An gelo da . Torino .
52 Guida Marino di Antonio da ovara ,
53 Jona Achille di Leopoldo da Asti.
54 La Marca Giovanni di Filippo da Mazza-

rino (Caltanissetta) •
55 Lavatelli Giorgio di mberto da Bologna
56 Levi Michele di Mos~ da ,Milas (Turchia)
57 Liconti Saverio di Francesco da Reggio

Calabria. .•
58 Mamone Serafino di Salvatore da Fabrizia

(Catanzaro)
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Data
di laurea

.28-3-42

27-6-41

30-(1-41

30-10-41

30-6-41

30-10-41

31-3-42
29-10-41

30-6-41
31-5-41
30-6-41

25-2-42
19-12-41

30-6-41

30-10-41
27-6-41

29-10-41

30-6-41
27-6-41

31-5-41
27-6-41
30-6-41
30-4-42
30-6-41
30-6-41

29-10-41

19-12-41
30-6-41
27-6:41

30-6-41

30-6-41

Voto

83/IlO

88/IlO

84/IlO

82/IlO

100/IlO

77/IlO
IlO/IlO
e lode
95/IlO

100/IlO
97/IlO

102/IlO

95/IlO
85/IlO

105/IlO

88/IlO
88/IlO

102/IlO

75/IlO
75/IlO

94/IlO
90/IlO
95/110
90/IlO
80/IlO
88/IlO

102/IlO

. 80/IlO
85/IlO

108/IlO

85/IlO

88/IlO

Specialità

Ind. meccanico

Civile

Ind. elettrot.

Civile

Civile

Civile

Ind. elettrot.
Ind. meccanico

Ind, elettrot.
Ind, meccanico
Ind. meccanico

Minerario
Civile

Ind. elettrot.

Ind. chimico
Civile

Ind. elettrot.

Civile
Ind. meccanico

Civile
Ind. meccanico
Ind. meccanico
Ind. elettrot.
Civile
Minerario
Ind. elettrot.

Ind. clettrot.
Civile
Ind. meccanico

Civile

Ind. meccanico



Cognome, Nom e, PatemitA
e luoso di na cita

59 1\Ia tinu Giusepp e di Ignazio da Domo­
dossola ( ovara).

60 l\Iazzarelli Gian Luigi di Alb erto da Pont
'Canavese (Aosta).

61 l\Ienotti Vincenzo di Donato da Sa nse ve­
rino Rota (Sal erno)

62 1\Icregaglia Riccardo di Daniele da Torino
63 Minuto Consola to di Giuseppe da Reggio

Calabria .. . . . . . .. . .•
64 1\Iontebruno E nr ièo di 1\Iario da Pisa.
65 1\Iontolivo Sergio di Orest e da Oneglia

(Imperia)
66 1\Iornbito Domenico di Giusepp e da Citta-

nova (Reggio Calabria) . . .
67 ~Iotka Leo di Carlo da Trieste.
68 Motta Salvatore di Angelo da Catania .
69 Norzi 1\Iarco dì" Ettore da Torino .
70 Nuccio Ernesto di F erdinando da Pa-

lermo.
71 Pa quale Camillo di Vin cenzo da Torino
72 Pecorini Dario di Nargalio da Gaeta.
73 P everelli Rosita di Giuseppe da Torino .
74 Pia Dom eni co di Giacomo da Torino .
75 Piana R enato di Lor enzo da Torino.
76 Pignataro Angelo di Salvatore da Adernò

(Catania)
77 Pi tamiglio Mario fu Giu sepp e da To-

rino
78 Polli ce Carlo di Amedeo da Bari .
79 Pozz i Ern esto di Giuseppe da Brescia .
80 Pozzi Pier Paolo di Alfredo da Dronero

(Cuneo) .
81 Provenzale Andrea di Mario da Torino .
82 Quaranta Ugo di Grisante da Torino .
83 Quazaa ] lario di Romolo da Genova .

84 Ra sconà icolò di Orazio da Iessina ,
85 Ra va sio Enrico di Giovanni da Savigliano

(Cun eo) .
86 Robotti Guido di Italo da Torino .
87 Rossi Pietro fu Carlo da Torino •
88 Satta Tomaso di Sebastiano da Gavoi

( Tuoro) .
89 Savoretti Angelo di Giuseppe da Torino .
90 Scaccianoce Walter di Germano da Aci­

reale (Catania) .
91 Schiesaro Giuseppe di Geremia da Arquà

Polesine (Rovigo)

Data
di laurea

31-5-41

31-5-41

30-6-41
30-6-41

30-6-41
31-5-41

29-10-41

29-10-41
29-10-41
29-10-41
29-10-41

29-10-41
19-12-41
30·10-41
31-5-41

30·10- 41
30-6·41

30-6-41

31-5-41
29-10-41
28-3-42

29-10-41
30-10-41
29-10-41

30-6-41

27-6·41

30-6-41
29-10-41
30-6-41

29-10-41
30-6-41

27-6-41

30-1-42

Voto

91/ IlO

95/ 110

80/ 110
98/110

82/ IlO
90/IlO

IlO/IlO
e lod e

85/110
85/ IlO
75/IlO

IlO/IlO

100/IlO
90/IlO

105/IlO
IlO/IlO
90/IlO
90/IlO

80/IlO
IlO/IlO
e lode
105/IlO
95/IlO

95/110
95/IlO
80/IlO

IlO/IlO
e lode
I08/IlO

97/IlO
IOO/IlO
95/IlO

85/IlO
93/IlO

IlO/IlO

90/IlO

Specialitl

Ind. elettrot .

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Civile

Ind. meccani co
Civile

Ind. elet trot,

Ind, meccanico
Ind. meccanico
Ind. elettrot.
Ind. elettrot .

Ind. elet trot ,
Ind. meccanico
Ind. chimico
Civile
Civile
Civile

Ind. elettrot .

Ind. aeronaut.
Ind. elettrot.
Ind. elettrot.

Ind. elettrot.
Ind. chimico
Ind. meccanico
Ind. elettrot .

Ind. aeronaut.

Civile
Ind, elettrot.
Ind. elettrot.

Ind. meccanico
Civile

Ind, elettrot.

Minerario
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~

:~ Cognome, Nome. Paternità Data
Voto SpecialitiZ.;) e luogo di na scita di laurea

"ti

92 Segrè Enrico fu Leli ò da Nag Harradi
(Egitto) . . ' 30-6-41 100/110 Minerario

93 Sinibaldi Corrado di Paolo da Milano 30-10-41 95/110 Civile
94 Soleri Luigi di Elvio da Caraglio (Cuneo) 27-6-41 86/110 Minerario
95 Sottile Elio di Salvatore da Acireale (Ca-

tania) . 30-10-41 80/110 Ind. aeronaut,
96 Stasa Pandeli di Mihal da Korcia (Al-

bania) 30-6-41 95/110 Civile
97 Toselli Pietro di Antonio da Cuneo . 30-10-41 104/110 Civile
98 Vallebona Albino di Carlo da Carloforte

(Cagliari) 29-10-41 80/110 Ind. meccanico
99 Zuccherini Duilio di Duilio da Forli . 19-12-41 85/110 Ind. aeronaut,

,

s •
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Anno accademico 1941·42

.
c

Z~
.0...

Cognom .., ! eme, Jlatrmi là
e luogo di na rit.

D.ta
di laurra Vo to Sprri.litA

l Agliardi Antoni o di Attilio da Torino

2 Ambro io Carlo di "Enrico da Torino .
3 Baratta Giova nn i di Lui gi da T orin o .
4 Bellano Cosm o Giovanni di Ascenzo da

Chie ti.
5 Bian co Giuse ppe di Ale~sandro da Ivrea

(Aost a)
6 Biorci Aldo di Ange lo da Alessa ndria .
7 Bocca Alfredo di Giu seppe da Tor ino ..
8 Boni celli Guido di Pa olo da T orino .

9 Boniscontro ino di Michele da Avola
(Siracu sa)

lO Bonomo Franco di Lui gi da Fel etto (To-
rino)

Il Botta R enzo di Italo da Torino .
12 Brunner Francesco di Pio da Verona .
13 Cacia Giu seppe ' di Luigi da l\Iessin a .
14 Cagnone Armando di Giu seppe da Leon-

forte (Enna) .
15 Caime Saporito Giuli o di Ste fa no da Ca­

ste lve t rano (Trapani) .
16 Caimi Edesio di Pietro da Ar on a ( [ovara )
17 Capora le dotto Gaetano di Orest e da

Acerra ( apoli)
18 Ciccote lli Attilio di Felice da Cara ma nico

(Chieti)
19 Coche tti Lorenzo di Francesco da Roma
20 Colucci a Pi etro di Giulio . da Cavallino

(Lecce)
21 Compagno Vittori o di Gu glielm o da dine
22 Conte Emilio di Alfredo da Bari .
23 Covelli Enrico di Achille da Paternò (Ca­

tania) .
24 Cupellini Giovanni Battista di Lin coln da

Cornacervina (Ferrara)
25 Della Ferrera Renato di Giovanni da

Torino
26 Delli Zotti Sergio fu Lino da Cun eo

27 Del Pero Renato di Giovanni da Garessio
(Cuneo) .

28 De Pauli Emilio di Fausto da Coppa Clilf
(Canadà)

29 Elia Lorenzo di Filippo da Torino .

30-10-42
30· 10-·l2

15·7-42

30-10--12
31-3-43

30· 10-42
15-7·42

30-10-42

23·7 -42
15-7-42
15-7-42

30-10·4 2

20-6-42

30-10-42
23·7-42

12-2-43

31-10·42
18-3-43

30-10-42
31-10-42
30-10-42

31-3-43

15-7-42

15-7-42
30-10-42

30-1-43

30-10-42
31-10-42

Il O/IlO
e lod e
84/ 110
92/ 110

75/ 110

90/ IlO
78/IlO
95/ IlO

IlO/Il O
e lod e

75/ IlO

100/110
92/ IlO
95/ IlO

. 80/ IlO

80/ IlO

108/IlO
88/ IlO

85/ IlO

90/ IlO
95/Il O

98/110
85/ IlO
85/ IlO

66/IlO

75/ 110

94/110
110/IlO
e lod e

90/IlO

78/ IlO
IlO/IlO

Ind. chimico

Ind. meccanico
Ind, meccanico

111(1. elet trot .. >

Civi le
Ind. meccani co
IIIlI. ae rona u t.
Ind. e1eltrot .

Ind. meccanico

Ind. e1ettro t.
Ind. meccanico
Minerari o
Ind. meccani co

Ind, ae ronnut.

Ind. neronnut.
Ind. e1ettrot.

Ind. aeronaut .

Ind. elettrot.
Ind. elettrot.

Ind. ae ronaut.
Minerario
Civi le

Ind. meccanico

Ind. chimico

Ind. meccani co
Ind, aeronaut.

Ind. meccanico

Ind. meccanico
linerario
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Cognome. Nome. Patem itA
e luogo di nasci ta

30 Finzi Aldo di bacco Dante da Ales­
sand ria

31 Finzi Vittorio di Bondi Arrigo da Ales -
sandria

32 Fusco Vincenzo di Virgilio da Catania .
33 Galliano Francesco di Giuseppe da Cuneo
34 Ga llo Matteo d i Camillo da Sa lerno .

35 Ga tta Ferdina ndo di Luigi da ToÌ-ino .
36 Giacheri-Fossa t i Eugenio di Amilcare da

Alessandria
37 Giorgio Vince nzo di Luigi da Acireale

(Ca ta nin )
38 Giovatine lli Giov8l;ni Maria d i Enrico da

Terran ova Pn usa nia (Snssari)
39 Gracco Ne lay Tiberi o di Manlio da T orin o
40 Ia cob acci Fili ppo di Fe rruccio da T orin o
41 lnfantino Giova nni di I gnazio da Racal-

muto (Girgent i)
42 J un ello An to nino di Giacomo da Santa

T eresa d i Ri va (~iessina) .
43 Lardo ri Mario di Ottorino da Torino .
44 Lattes Giorg io d i Marco da Torino.
45 Lausetti Attilio d i Giovanni da Cavaller -

maggiore (Cuneo)
46 Lazzi Giovanni di Guido da Siena
47 Levi Enrico di Giu seppe da Aos ta
48 Lo ngo Aldo di Luigi da Torino .

49 Lueisano col. Alessa ndro fu Francesco da
Caserta

50 Maffe i Alessandro d i Alfredo da La Mad-
dalena · (Sa ssari)

51 ~Iaresca Carlo di Giuseppe da Taranto .
52 Ma rini Al berto di Leo ne da Torino .
53 Marucco Edmondo di Guido da T or ino .
54 Mazza rino Pi et ro di Giovanni da Messina
55 Med vedi c Desideri o fu Giovann i da Sa -

rezzo (Pola) . • . . . . . . . . . .
56 Migliau Franco di E lio da Cossila (Ver­

ce�li )
57 Milo ro Paolo di Giu seppe da Iesaina ,
58 Montanaro Secondo di Loren zo da Fei­

sog lio (Cuneo)
59 Neiceff Stoinn di Vassil da Burgas (Bul­

garia) .
60 N orz i Livio di Eugenio da Torino
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Data
di laurea

31-10-42

31-10-42
31-3- ·13
15-7-42
30-1-43

30-10-42

15-7· 42

15-7-42

15-7-42
30-10-42

15-7-42

15-7-42

30-10-42
2-4-43

31-10-42

15-7-42
31-10-42
30-10-42

15-7-42

30-10-42

26-2-43
31-3-43
30-1-43

31-10-42
26-2-43

20-6-42

15-7-42
30-10-42

27-3-43

30-10-42
15· 7-42

Voto

90/ 110

110/11 0
77/110

110/11 0
110/11 0
e lode
~0/110

100/11 0

75/ 110

100/11 0
80/ 110

100/110

105/110

95/ 110
92/110

105/11 0
110/11 0
e lod e
102/11 0
95/ 110

110/11 0
e lod e

110/11 0
e lod e

90/ 110
100/110
90/ 110
95/ 110
90/ 110

110/110

110/IHi
75/110

110/110

90/110
110/110
e lode

Speeialità

Ind. elettrot,

Ind. elettro t.
Ind. elettrot .
Civi le
Ind. elettrot .

Ind. ae ro na ut.

Ind. meccanico

Ind. elettro t .

Ind. mecca nico
Ind. meccanico
Ind. me ccanico

Ind, elettrot.

Civil e
Ind. ele t t rot,
Ind. elet t ro t.

Ind. aer onaut,
Ind. elettrot .
Civil e
Ind. ele ttro t .

Ind. meccanico

Minerario
Ind. e1ettrot.
Min erario
Ind. ele t t ro t.
Ind. meccanico

Ind, elettrot.

Ind. elettrot.
Civil e

Minerario

Ind. meccanico
Civil e



Sp.c:lalitlVotonata
di laurea

Cognom~. Nome, Patrmitl
e luogo di Da citai~

- ""- 1-- - ------- - - - - - - - - 1-- - --1--- -1---- - --

61 Pazienza Giuseppe di Francesco da Ion­
tefarano (Taranto)

62 Pellicciotti Ettore di Amedeo da Bra
(Cuneo) . .

63 Perlina Roberto di Gregorio da O peda­
letti (Imperia) .

64 Perrone Carlo di Paolo da Bra (Cuneo) .

65 Piccardo Vincenzo di Giuseppe da Ge­
nova

66 Poli meni Aldo di Gaetano da Reggio C.
67 Prat Angelo di Giacinto da Moretta

(Cuneo) .
68 Puliti Adelmo di Emilio da Pietrasanta

(Lucca)
69 Radica Ratko di Lor enzo da Spalato.
70 Raimondi Donato di Umberto da Bari
7l Rainero Giovanni di Lorenzo da Asti
72 Repetti Amelio di 1 ereo da Farini d'Olmo

(Piacenza) .
73 Rivetti Roberto di Ermimno da Biella

(Vercelli)
74 Romano Francesco di Giovanni Battista

da Sanremo (Imperia)
75 Roli Gian Carlo di Venanzio da Bologna.
76 Ros si Franco di Pier Paolo da Torino .
77 Scioldo Pier Luigi di Rinaldo da Torino .
78 Scudero Francesco di Domenico da Aci-

reale (Catania) .
79 Stracca Pansa Claudio di Giovanni da

Frosinone
80 Suvlis lIlichele di Dimitrio da Asmara

(Eritrea)
81 Tedeschi Cesare ·di Marco da Vercelli .
82 Terzieff Vladimir di Dimcio da Sofia

(Bulgaria) .
83 Toselli Lorenzo di Antonio da Cnneo. .
84 Trachmann Jakul di Siarco da Cracovia

(Polonia)
85 Valentini Giuseppe di Luigi da Reggio

Emilia
86 iale Lorenzo di Ercole da Torino .
87 Vianello Pier Giacomo di 1IIario da Vado

Ligure (Savona)
88 Viterbi Aldo di Giulio da Torino.
89 Zanotti Dante di Anselmo da l lno tova

15-7-42

12-2-43

15-7-·12
15-7-42

23-7-42
30-10-42

31-10-42

30-10-42
15-7-42

31-10-42
31-10-42

26-2-43

15-7-42

15-7-42
31-10-42

15-7-42
26-2-43

15-7-42

4-12-42

15-7-42
31-10-42

15-7-42
15-7-42

31-10-42

15-7-42
30-1-43

12-2-43
15-7-42
20-6-42

100/IlO

100/110

85/IlO .
IlO/IlO
e lode
IlO /IlO
e lode
82/IlO

82/IlO

92/IlO
90/IlO

110/110
I06/IlO

85/IlO

IlO/IlO

105/IlO
IlO/IlO
90/IlO
94/IlO

82/110

92/IlO

95/110
92/IlO

100/IlO
100/IlO

IlO/IlO

73/110
90/IlO

100/IlO
100/110
85/IlO

Ind. clettrot.

Ind. meccanico

Ind. chimico
Ind. elettrot.

Ind. elettrot.
Ind. meccanico

Mincrario

Ind. meccani co
Civil e
Ind. elettrot.
Minerario

Minerario

Ind. meccanico

Ind, aeronaut.
Ind, elettrot .
Ind. chimico
Ind. elettrot.

Ind. meccani co

Ind. elettrot.

Civile
Ind. elettrot.

Civile
Civile

Ind. elettrot.

Ind. me ccanico
Civile

Ind. meccanico
Ind. meccanico
linerario
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Anno accademico 1942-43

.~
Zc
' ;'

Cognome. Nome, Paternità
e luogo di nascita

Dala
di laurea Voto Specialità

Ab ele Manlio di Michele da Torino .

2 Albani Carlo Alberto di Michele da Lecce
3 Albonico Paolo di Leonardo da Torino .
4 Alliney Dino fu Guido da Cantello (Va-

rese)
5 Barili Giovanni di Giuscppe da Cremona
6 Bernatti Sergio di Vittorio da Torino.
7 Bic chieri Salvatore di Francesco da Mes­

sina
8 Biondini Raul di Bruno da Roma .
9 Bizzarri Silvio di Vittorio da Trieste .

lO Boffa Tarlatta Orazio di Luigi da Torino
Il Boglione Alberto di Marcello da Torino .
12 Boido Franco di Giuseppe da Torino.
13 Borgna Edoardo di Aldo da Torino.
1 ,~ Bosio Fernando di Alfredo da Torino.
15 Bruneri Corrado di Secondo da Torino
16 Canuto Cornelio di Pietro da Torino.
17 Caretta Stefano di Ettore da Torino .
18 Casa ssa Giu seppe di Francesco da Torino
19 Ceratto Armando fu Martino da Asmara

(Eritrea)
20 Cignoni Luciano di Pietro da Cagliari .
21 Colombo Michele di Giovanni da Torino
22 Corchia Francesco di Luigi da Berceto

(Panna) .
23 Cornaglia Pier Antonio di Giuseppe da

Torino
24 Cornara Giovanni di Luigi da Torino .
25 Cosuli ch Giovanni di Alberto da Trieste
26 Creonti Fernando di Alberico da Roma .
27 Del Fabbro Giovanni di Pietro da Torino
28 Diena Giorgio Leone di Giuseppe da To-

rino
29 Falda Giu seppe di Michele da Torino
30 Fanti Carlo di Luigi da dine.
31 Fenaroli Alfredo di Guido da Torino.
32 Ferraris Carlo di Vincenzo da Pollone

(Vercelli)
33 Ferro Milone Andrea di Carlo Cesare da

Torino
34 Fila Robattino Luigi di Francesco da

Quarona Sesia ( ovara).
35 Fortunati Raffaele di Domenico da Fermo

(Ascoli Piceno).
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22-7-43

29-Il-43
18-2-44

21-7-43
21-7-43
14-3-44

9-7-43
30-10·43

21· 7-43
29·Il-43

22-7-43
6-12-43
21-7-43
18-2-44
6-12-43
6-12-43

9-7-43
30-10-43

14-3-'~4

5-11-43
29-Il·43

9-7-43

6-}*2-43
22-7-43

9-7-43
5-Il-43
5-Il-43

22-7·43 '
9-7-43
9·7-43

30-10-43

6-12-43

6-12-43

6-12-43

22-7·43

IlO/IlO
e lode

102/IlO
100/110

106/IlO
80/110
95/110

100/110
100/110
95/110

103/110
105/110
100/110
105/IlO

85/IlO
78/IlO
87/IlO
77/IlO
95/IlO

80/IlO
95/IlO
9'6/IlO

Il01110

90/110
98/110
85/IlO
90/110
95/110

IlO/IlO
80/110

100/110
88/110

90/IlO

108/IlO

88/110

78/IlO

Ind. elettro t.

Ind. meccanico
Ind. elettrot,

Ind. aeronaut.
Ind. m ccanico
Civile '

Ind. aeronaut,
Ind. elettrot.
Ind. meccanico
Ind. chimico
Ind. elettrot.
Ind. meccanico
Ind. meccanico
Ind. meccanico
Ind. : meccanico
Ind. chimico
Civile
Ind. meccanico

Civile
Ind. meccanico
Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Civile
Ind. aeronaut,
Ind. meccanico
Civile

Ind, elettrot.
Civile
Minerario
Ind. (Deccanico

Minerario

Ind. aeronaut.

Ind. meccanico

Ind. meccanico



Cogno me, Nome, Patrmità
e luogo di n a d ta

36 Fozzati Danilo di Oddone da Caste lmoaso
(Rovigo)

37 Frassanito Gabriele di Pietro da Veglie
(Lecce)

38 F ulcheri Giuseppe di Bened etto da lon-
dovì (Cuneo)

39 Fulfaro Lu ciano. di Alfredo da Livorno
40 Galli Nullo di Rodolfo da Felonica .
·n Gallo Aldo di Attilio da T orino .
42 Girelli Gian Maria di Rodolfo da Azzata

(Varese) .
43 Gug lielmini Ceresa Giuse ppe di Enzo da

Parma .'
44 In glezis Demetri~ di Ar ghiri da SkIit ro

(Grecia) .
45 La Cavera Antonino di Mich ele da Pa­

lermo .
46 Lanza Paolo di Lui gi da Torino .
47 Liotta Giu seppe di Vin cenz o da Cas tel-

vetrano (Trapani)
48 Loy Ga et ano di Celest in o da Cag lia ri
49 Lo Sa cco Ri ccardo di Mich ele da Pi st oia
50 l\Iamone Antonio di Salvator e da Fa briz ia

(Catanzaro)
51 Marconcini Silvano .di Fed eri co da Bruz­

zolo (Torino)
52 l\Iariotti Giorgio di Adamo da An con a .
53 Mazzolotti Vittorio di Tommaso da St res a

( ' ova ra )
54 , Iuça Abdullah di Shaban da Tirana

(Albania) ~

55 ~Iusumeci Matteo di Paolo da Cata nia .
56 [aç o Stavri di [as da Berat (Albania) .
57 adotto Giovanni di Adolfo da Cast el-

nuovo (La Spezia)
58 asi Giovanni di Carlo da Villar Pero sa

(Torino) .
59 ' egro Fernando di Davide da Ciriè.
60 icodano Piero di mberto da Torino
61 Orlandini Ernesto di Orlando da Torino
62 Pa schetto Alb erto di Virginio da Torino.

63 Pavone Rosario di Giovanni da Acireale
(Catania)

64 Piazza Eugenio di Carlo da Trino (Ver­
celli)

65 PIa sa Ilia di Thimi da Korça (Albania)
66 Pro cia Gia como di Stefano da Bari .

nata
di laurea

29-11-43

29-2-44

6-12-43
1 8· 2-'~4

9-7-43
9-7-43

9-7-43

21-7-43

22-7-43

9-7-43
29-11-43

5-11-43
22-7-43
14-3-44

29-11-43

21-7-43
21-7-43

9-7-43

29-2-44
22-7-43
22-7-43

9·7- 43

21-7-·13
14-3-44
5-11-43

9-7-43
22-7-43

9-7-43

14-3-44
22-7-43
18-2-44

,

Voto

105/110

110/110

88/ 110
98/110

100/110
88/ 110

78/ 110

85/ 110

110/11 0

85/ 110
100/110

95/ 110
90/ 110
88/ 110

85/ 110

100/110
105/110

105/11 0

70/ 110
82/ 110
92/11 0

110/110

80/ 110
98/ 110

110/11 0
95/ 110

110/11 0
e lod e

87/110

105/110
85/ 110
93/110

Spt'dalità

Min erario

Ind. elet t ro t,

Civile
ImI. meccanico
Min crnrio
Ind. meccanico

Min erario

Ind. ue ro na u t,

Ind. elctt ro t.·

IIUI. a eronaut,
Ind, chimico

Ind, neronnu t .
Ind. chimico
Mincrario

Ind. meccnnico

Ind. meccanico
Ind. ae ro nau t ,

Ind. meccanico

Civile ,
Ind. elettro t . •
Civ ile

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind. ineccanico
Ind. chimico ,
Ind. meccanico
Ind. elettrot . •

Ind. elettrot .•

Ind. meccanico
Civil e -
Ind. elettrot. ,
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Cognome, No me, Pa temitù
e luogo di nascita

Da ta
di laurea Vo to Specialit à

95/ 110 Ind. elettrot.
110/110 Civi le
97/110 "Ind. meccanico

67 Racugno Guido di Arcange lo da Iglesia s
(Cagliari) . . . . . . . . . . . . .

68 Ravagli Stefenino di Ange lo da Savona . '
69 Re galia Giancarlo di Giuscppe da Venaria

Real e (Torino). ,
70 Restagno Federico di Francesco da To ­

rino
7l Rimbotti Vittorio di Giov . Gua lberto da

Fi renze
72 Ronca Gui do di Luigi da Casa le Monfer-

rato (Alessandria)
73 Rovero Giovanni di Emilio da Torino.
7 ·~ Sauna Carlo di Eugenio da Cagliari .
75 Santarelli Alberto di Vincenzo da Spoleto

(Perugia)
76 Scagliotti Epaminondn di Car lo da Torino
77 Sch ònhuher Guglielmo di Giuseppe da

Bolza no.
78 Stella Ernesto di Pi etro Car lo' da Asti .
79 St erna Oscar di Vaifro da Virle Treponte

80 Tnrtufari Giovanni di Filippo da Torino
81 Tavallini Antonio di Carlo da Torino .
82 Tonetti Vittorio fu Gia como da Cossila

(Vercelli)
83 To rta Domeni co di Franeesco da Chicri .
84 Torti Arturo di Francesco da Molino dei

Torti [Alessandria] .
85 Trama Lui gi di Gabriele da Torre Annun-

aia ta ( apoli) ,
86 Trivelli Franco di , Giuseppe da Torino .
87 Vallon Licio di 'Piet ro da Muggia (Trieste)
88 Va lmn ggin Ang elo di Antonio da Milano
89 Vianello Giorgio di Virginio da Trieste .
90 Vitelli Gianfra nco di Giovanni da To rino
91 Volcan Emilio di Giovanni da Tren to
92 Zaaria Ektor di Zahur da Permet (Al -

bania)

5-11-43
5-11-43

29-11-43

22-7-43

22-7-43

5-11-43
5-11-43
21-7-43

29-2-44
22-7-43

22-7-43
5-11-43

29-11-43

21-7-43
21-7-43

21-7-43
21-7-43

22-7~43

22-7-43
6-12-43
21"-7-43
22-7-43
21·7-'~3

14-3-44
21-7-43

6-12-43

90/ 110
95/ 110

110/110

92/ 110

110/11 0

70/110
'100/ 110

82/ 110
100/ 110
110/110
e lode
82/110
98/110

92/ 110
100/11 0

90/110

85/110
80/110

100/110
110/110
110/ 110
95/ 110
88/ 110

85/110

Ind. meccani co
Ind. ae rona u t ,«

Ind, chim ico .

Ind. elettrot .

Ind. elettro t .•

Ind. meccanico
Civi le «

Ind. elettrot .
Ind. meccanico
Ind, e1ett ro t .

In d. aerona ut,
Ind. aeronaut,

In d. ae rona ut ,
Ind, ae ro na u t ,

Ind. elettrot,

Ind. ' elettro t.
Ind. meccanico
Iud. aeronaut,
Civile
Ind.. ae ronaut.
Ind. meccanico
Ind. ae rona ut,

Civi le
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Anno accademico 1943·44

SpecialitlVotoData
di laul"e'a

Cog nome, eme, Palt"nlità
e luogo di na dta

~=
Z~

.0

- ""'-1------------------1------1-----1-------

l Alloni R aimond o di Giovanni da Portici

~~om · .
2 Arquint Mauro di Giovarm i da fa a

(Apuania) .
3 Battaglia Sergio di Eugenio da Ivrea

(Tor ino) .
.~ Benvenuti Bruno di aza reno da T orino
5 Bobone R enat o di Giacomo da S. R emo

(I mpe ria )
6 Boffa Giuse ppe d i Fra ncesco da Torino .
7 Boggio Ital o di Igino da Roma .
8. Bon giovanni Dom eni co di Anto nino da

Lercara (Pal ermo)
9 Bo~elli ' Giuli o di Giovanni da Torino .

IO Bro ssa Giandomeni co di Antoni o da T o­
rin o

II Buroni Giorgio di Alessa ndro da Torino
12 Calenti l ari o fu Ad rian o da Maceratu

(Marche)
13 Canavero Giu seppe di Giovanni da To rino
H Cappe lla ni F ra ncesco d i Francesco da

Lentin i (Sir acusa)
15 Casa legno Andrea di E uge nio da Roma
16 Cavanna Paolo di Perpetuo da Ronco

(Gen <!va) . .
17 Chiosso St efan o di Giorgio da Torino .
18 Corbelli Mari o di E t to re da S. Maurizio

(Torino) .
19 Cordaro Sal vator e di Giu seppe da Milena

(Caltanissetta)
20 Chri tillin E milio di Gust avo da Tori no.
21 D'August a Fra ncesco di Dom enico da

Aug usta ( iracusa ) .
22 De Bemochi Ce are di France co da T o-

rin o
23 De Masi Francesco di Dom eni co da apoli
2·l Ercole Beppino di Ales andro da T ori no
25 Fasolis Giovanni di Giuse ppe da Savio

glia no (Cun eo) .
26 Fassio go di Edoardo da Torino
27 Flori o Diego di Antoni o da Pray (Ver­

celli)
28 F urx hi L1ambi di Thom a da Kor ça (Al ­

bani a)
29 Galli E lvezio di Fe rdina ndo da Torino
30 Ga mn a Marco di Giu eppe da Torino

23-11-·l4

26-2-45
1-7-44

16-6-44
23-1 1-·~·l

1-7-44

7-12-44
26-2-45

26-2-45
23-11-44

16-6-44
23- 1I -·~4

1-7-44
26-2-45

23-11-44
26-2-45

23-11-44

16-6-44
7-12-44

16-6-44

26-2-45
30-11-·W
23-11-44

26-2-45
30-11-44

26-2-45

16-6-44
23-11-44

16-6-44

98/ 110

90/110

96/ 110
90/ 110

110/110
e lod e
98/ 110
92/ 110

80/ 110
80/ IlO

110/110
c lode
105/110

80/ IlO
95/ 110

95/ 110
90/110

105/110
98/IlO

100/110

100/110
100/11 0

105/ 110

90/ 110
85/1 10

100/ 110

82/ 110
105/ 110

85/ 110

Il0/ 11O
85/110
95/ 110

Civil e

Civile .

Ind. meccani co
Minera rio .

Ind, elettrot. ­
Civi le .­
Civi le ,

Civi le ·
Ind. meccani co

Ind, elettror. r­
Ind , chimico

In d. meccanico
I nd . meccanico

Civi le
Civile ,.

Ind. meccanico
Cì'vile .

Ind. meccani co

I nd. elettrot. ­
Ind . mec canico

Ind. meccanico

I nd. elettrot.
Civi le '
Ind. elettrot. ·

Ind. meccani co ....
Ind, mecca nico-

Civile '

Ind, elettro t .
Civi le -
Ind. meccani co
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)
Cognome, Nome, Paternità

e luogo di na llci.ta

31 Ghisolfi Ermanno di Felice da Monforte
d 'Alba (Cuneo)

32 .Gilardi F rancesco di Gio. Batt, da Alba
(Cuneo) .

33 Giraudo Edmondo di Gio. Batt. da To-
rin o

34 Gozzoli Pierin o di ino da Savona .
35 Grazz ini E dua rdo. di Giusepp e da Tunisi
36 Intravaia Dom enico di Gio. Batt. da

Augusta (Siracusa)
37 Lazz erini Renato di Giuseppe da Suez

(Egitto) .
38 Leoncini Giovanni di Leone da Nocet o

. (Parma) .
39 Levi Renato di Cornelio da Mantova .
40 Luda di Corte miglia Carlo di Cesare da

Torino
41 Mucnlu so Cesare di Filippo da Trapani .
42 Mnineri Gerolam o di Pietro da Toirano

(Genova)
43 Mnntia Alfonso di Calogero da Palermo
44 lIIazzu cco Elio di Ottavio da Piacenza .
45 Meri ghi Mario di Primo da Ceres (Torino)
46 lIIi11etti Angelo di Cesur e da Perugia .
47 Mongardi Gia como di Sera fino da Imola
'l8 lIIoriond o Lorenzo di Pio da Torino .
49 Orsini Giuliano di Silvio da Palanzano

(P arma) .
. 50 Patan é F ranc esco di Seba stiano da Mes­

sina
51 Pavese Ez io di Giuse ppe da S. Germano

(Vercelli) .. .
52 Pertici Vini cio di Gior gio da Tivoli (Fro­

sinone)
53 Pola cco Fausto di Arnaldo da Triest e .
54 Querini Guido di Giu seppe da Vito d'Asio

(Udine)
55 Radonicik Bruno di Cirill o da Pola .
56 Rava Renato di Ernesto da Maglian o

Alfieri (Cuneo) .
57 Rolfi Carlo di Stefa no da Mond ovì (Cun eo)
58 Rossi Giuli o Cesare di Guid o da Lu cca

59 Savoini Gaudenzio di Giulio da Torino
60 Sereno Sergio di Ottavio da Torino
61 Soldati Giusepp e di Antonio da Torino
62 Stefanachi Domenico di Michel e da Co-

rato (Bari)
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Data
di laurea

1-7-44

26:2-45

16-6-44
23-11-44

16-6-44

7-12-44

1-7-44

1-7-44
16-6-44

16-6-4.4
26-2-45

7-12-44
1-7-44

23-11-44
23-11-44

'1-7-44
26-2-45

23-11-44

16-6-44

1-7-44

1-7-44

23-11-44
30-11-44

1-7-44
1-7-44

l-7-44
16-6-44

23-11-44

23-11-44
23-11-44
23-11-44

16-6-44

Voto

102/110

95/110
110/110
e lod e

105/110
88/110

85/110

95/110

96/110
100/110

110/110
80/110

85/110
98/110
75/ 110

100/110
96/110
95/110

100/110

92/110

98/110

105/110

100/110
95/110

90/110
98/110

85/11 0
102/110
110/110
e lode
98/110
82/110

102/110

90/110

Specialit!

Ind. chimico ,

Civile

Ind. meccanico #

Ind. elettrot,
Civile ...

Ind. meccanico '

Ind. elettro t . >

Ind. meccanico >"

Ind. elettrot. -

Ind. elettrot.­
Ind. meccanico

Civile "
Civile
Civile
Ind. elettrot . ~
Ind. elettrot.
Ind. ele t t rot ,
Civile ~

Minerario

Ind. elettrot.

Ind. elettrot,

Ind, meccanico
Civile ,

Civile
Ind. ele t t ro t ,

Ind. ele t t ro t ,
Civile
Ind. elettrot .

Civile
Ind. meccanico
Civile

Civile



I u• Cognomr, Nome, P.ternit! Dala
i'É Voto SpecialitA

~
c luogo di nal4:ita di Illurt'a

63 Strola Pietro di Alberto da Armeno ( a-
vara) . 16·6·44 100/IlO Iin erario

M Tognacca Ri ccardo di Carlo da Torino . 7· 12·4·l 82/IlO Ind. meccanico
65 Tua Giorgio di Aldo da Biella (Vercelli) 23-11-44 IlO/IlO Ind. elettrot.
66 Turvani Giovanni di Modesto da Torino. 7-12-44 90/IlO Minerario
67 Vamer Ang elo di Emilio da Torino. 26-2-45 96/IlO Ind. meccanico
68 Va scotto Silvio di Ettore da Trieste. 16-6-44 93/110 Ind. meccanico
69 Venezia Carlo di Pietro da Torino . 26·2·45 83/IlO Civile
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Anno accademico 1944·45

""
i~

:"

Cognome , Nome , Paternit à
e luogo di n ascita \

Data
di lau rea Voto SpecialiU

l Abbona Matteo di Pietro da Rio Quarto
(Argentina)

2 Agostini Antonio di Pi etro da Vico ( Ta_
poli) •

3 AlIiaudi Umberto di Giulio da Susa (To­
rino)

4 Argentero Pier Maria di Angelo da Torino
5 Asei Ceschino Franco di Bartolomeo da

Biella (Vercelli)
6 Balbo Bertone di Sambuy Vittorio di Fe-

derico da Roma .'
7 Baroncini Giorgio di Mario da Bologna
8 Belgiorno ettis Giu seppe di Giovanni da

C~ssano Murge (Bari) . ' .
9 Beltrame Vincenzo di Giacomo da Ca­

stelnuovo Scrivia (Alessandria) .
IO Bena ssi Guido di Ferdinando da Mod ena
11 Bertolotti Carlo di Cesare da Verbania

( ovara)
12 Binetti Giorgio di Andrea da Iglesia s

(Cagliari)
13 Bi cholT Baldo di Vittorio da dine.
14 Bisiani Dececco Carlo di Carlo da Trieste
15 Bonadero Adriano di Pietro da Santhià

(Vercelli)
16 Bonino Achille di Vittorio da Torino.

'17 Bonora Eugenio di Domenico da Torino
.18 Bonuti Aldo di Roberto da Gallarate (Va-

rese)
19 Bonvino Michele di Francesco da Torino
20 Bo sio Ernesto di Giorgio da Torino .
21 Bassotto Pietro di Giovanni da Torino .
22 Briola Giu seppe di Carlo da Milano.
23 Burlando Francesco di Giuseppe da Asti
24 Cagliero Giov anni di Enrico da Torino .
25 Caldana Giacomo di Domenico da dine

26 Campigli Fiorenzo di Virgilio da Biella
(Vercelli)

27 Canetta Carlo di Giovanni da Santhià
(Ver celli) ,

28 Cappabianca Federico di Francesco da
Torino

29 Carando Firmino di Stefano da Torino .
30 Carmignani Giuliano di Iondrose da La

Spezia
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18-12-45

23-7-45

29-4-46
4-7-45

4-4-46

4-7-45
29-10-45

24·7-45

17-12-45
18-12-45

24-7-45

29-10-45
29-10-45

5-4-46

4,3-46
29-10-45

29-4-46

17-12-45
4-3-46

29-4-46
18-12-45
17-12-45
18-12-45

4-7-45
4-4-46

29-10-45

18-12-45

16-11-45'
17-12-45

4-3-46

87/lio

, 82/ 110

90/110
90/110

82/110

95/ 110
106/110

102/110

77/110
102/110

102/110

100/110
98/110

104/110

110/110
100/110
105/110

92/110
83/110
90/110
83/110
80/110
96/110

100/110
110/110
e lode

105/110

85/110

80/110
87/110

105/110

Ind, aeronaut. i,

Minerario -

Ind. meccanico.....
Civile

Ind. meccanico

In d. meccanico
Ind. elettrot.

Civile »

Civile -
Ind. elettrot. i,

Civile

I nd. chimico
Ind., elettro t. ,.
Civile /

Ind. elettrot,
Ind. meccanico
In d. aeronaut. _

Civile
Civile
Ind. : meccanico
Ind. meccanico
Civile
Ind. elettrot. c­
Civile _
Ind. chimico

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Civile

Ind. elettrot.

i '



Cognome, Nome, Paternità
e luogo di na h.

31 Castello çio~anni di Quirico da Trivero
(Vercelli)

32 Cerotti Carlo di Giovanni da Ca aie ( le-
sandria] . .

33 Chas eur Trieste di fartino da Trino
(Vercelli) .

34 Chiarenza Filippo di Giov. Batt. da Ca tel
d'Indica (Catania)

35 Cialente Innocenzo di Aurelio da Torino
36 Cini Marcello di Giulio da Firenze.
37 Concina Giulio Cesare fu Umber to da

Alba (Cuneo)
38 Comeri Costanzo di Carlo da Cort emilia

(Cuneo) .
39 Corvino l\fanlio di Cesare da Santa Bar­

bara Caserta ( apoli) . ..
40 Covino Enrico di Giuseppe da Viù (Torino)
41 Danieli Gian Battista fu Natale da Augu-

sta (Siracusa)
42 Daprà Mario di Francesco da Torino.
43 D'Arrigo Aldo di Corrado da Catania.
44 D'Augusta Francesco di Dom enico da

Augu sta (Siracusa) .
45 Della Chiesa d'Isasca Ludovico di Giorgio

da Torino.
46 Dc Martino Saverio di Donato da Milano
47 Dequal Vincenzo di Riccardo da Trieste

48 De enzani Lorenzo fu Luigi da Torino .
49 Dolza Ca imiro di. Giuseppe da Torino .
50 Droetto Giuseppe di Francesco da Torino
51 Faccio Giuseppe di Luigi da Dronero

(Cuneo)
52 Fa sciole Carlo di Giovanni da Genova, .
53 Ferrari Piero di 'Giov. Battista da Mor­

tara (Pavia) .
54 Ferro Eugenio di Giovanni da Savona .
55 Ferzetti Silvio di Guglielmo da Ielfì

(Salerno)
56 Finzi Sergio di mberto da Candiolo

(Torino) .
57 Fomara Aldo di AIe sandro da Pella

( ovara)
58 Forneron Enzo di Alberto da Torino .
59 Fos a Igino di Libero da Gambaro (Bre­

scia)
60 Franzini Alfonso di Camillo da Torino
61 Gallo Mario di Cesare da Vercelli .

n ata
di laurea

17-12-45

18·12-45

17-12-45

29-4-46
23-7-45

4-4-46

4-7-45

29·10-45

4-3-46
23-7-45

4-7·45
17·12-45
29·10·45

4-7-45

4-3-46
4-4-46

24-7-45

23-7-45
5-4-46

18-12·45

4-7-45
29-10-45

17-12-45
5-4-46

4-4-46

14-7-45

5-4-46
4-7-45

23-7-45
4-3-46
5-4-46

Vot o

85/IlO

106/IlO

85/ Il O

85/IlO
96/110

108/110

93/IlO

84/ 110

95/IlO
100/110

90/IlO
90/IlO
85/ 110

90/110

95/110
92/IlO

IlO /IlO
e lode
93/IlO
98/IlO

100/IlO

95/IlO
IlO /IlO

66/IlO
95/IlO

108/IlO

105/IlO

93/IlO
97/IlO

80/IlO
90/IlO

IlO/IlO

Civile -

Ind. meccani co

Civile ...

Ind. meccanico
Ind. meccanico
Ind, meccanico •

Civile "

Ind. meccani co

Ind. meccanico
ImI. elettrot. _

Civile ­
Civile -
Incl. elettrot. ...

Civile -

Ind. meccanico
Ind. meccani co
Civile -

Ind. meccani co
Civile

. Ind. elettrot .

Iinerario
Ind. elettrot.

Civile ·
Civile _

Ind, meccani co

Ind. e1ettrot.

Civile -
Irid . meccanico

Ind, meccanico
Ind, meccanico
Ind. e1ettrot.
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..9
z~

"Cl

Cognome. No me. Paternità
e luogo di nal cita

Dat a
di laurea Voto Specialità

80/110 ' Civile ...

62 Galloni Vittorio di Pietro da Bra (Cuneo)
63 Garella Franco di Giovanni da Bologna .

64 Genero Ugo di Alessandro da Torino .
65 Ghib ellini R enato di Valdemiro da Napoli
66 Gianinetto Leonardo di Mario da Biella

(Vercelli)
67 Giorchino F ranco di Germano da Torino
68 Goffredo Tommaso di Francesco da Lecce
69 Guid a Mario di Ottavio da Taranto.
70 Guermani Antonio di Paolo da Bologna.
71 Lanza Guglielmo di Andrea da Torino.
72 Lauricelli Giovanni di Antonio da S. Gio-

va nni Rotondo (Foggia)
73 Licei Mario di Giov. Battista da Torino.
74 Lussiana Alessandro di Augusto da Torino
75 Macerandi Pier GIOvanni di St efano da

Livorno Ferraris (Vercelli) .
76 Madlena Giulio di Nico la da Novorossick

(U.R.S.S.) . '
77 Malcev Anghel di Gheorghi da Dibich

(Bulgaria) .
78 Malvano Renato di Cesare da Torino .

79 Man enti Pietro di An gelo da Torino .
80 Manfredini Alfr edo di Lui gi da Pistoia .
81 Martinengo Faus to di Angelo da Torino
82 1I1atteucei OIiviero di Raffaele da Le-

gna no (lIIilano) • . . • . . . . . •
83 IMau ceri Achille di Francesco da Siracusa
84 1I1eriziola Luigi di Giuseppe da Magliano

Sabina (Ri eti)
85 lIIerlo Giusepp e di Ludovico da Merce­

na sco di Ivr ea (Aosta) .
86 1Ilicheletti Gian Federico di Aniano da

Sampierdarena (Genova)
87 1Ilinelli lIIatteo di Antonio da Torino .
88 lIIorano Fra nco di Carlo da Cuneo.

89 Napoli Ari stide di Paolo da Soto (Cor-
doba) - Argentina ...

90 Napoli Giusepp e di Federico da Pa lermo
91 Nasi Filiberto di Ferdinando da Torino .
92 Noto Oreste di Benedetto da S. Stefano

Roero (Cun eo) '.
. 93 Pataccia Giorgio di Cesare da Fobello

(Ver celli)
94 Pejrani Michele di Giusepp e da Torino •
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18-12-45
29-10·45

23-7-45
5-4-46

4-3-46
29-10-45
17-12-45

4-3-46'
1 ~7-45
4-7-45

29-4-46
23-7-45

4-7-45

29-10-45

29-10-45

24-7-45

23-7-45
29-10-45

4-4-46
23-7-45

23-7-45
29-10-45

5-4-46

23-7-45

4-7-45
17-12-45
29-10-45

29-10-45
4-7-45
4-4-46

5. 4-46

29-4-46
24-7-45

100/110
110/110
e lode
110/110

76/110

100/110
110/110
110/110
81/110
90/110

110/110

85/110
82/110

102/110

100/110

86/110

95/110
110/110
e lode
96/110
95/110
90/110

. 98/110
11,0/110

95/110
110/110

• e lode
108/110
110/110

~ e lode

98/110
82/110

. 98/ 110
110/110
e lode

88/110
98/110

Ind. meccanico
ind. meccanico

Ind. .meccanico
Civile '

Civile
Civile
Civil
Ind. meccanico
Civile
Ind. elettro t.

Ind. elettrot.......
Ind. meccanico>"
Civile

Ind . chimico

Civile

Civile

Ind. elettrot.
Ind. elettrot,
Ind, meccanico
lIIinerario ~

Ind. meccanico
Ind. elettrot.

Minerario ...

Ind. meccanico
Civile _
Ind, elettrot. ,

Ind. chimico ...
Ind. meccanico ."
Ind. chimico "

Civile ,/

Ind. meccanico
Civile 4



Sl"'ci alitlVotoDala
di J.ur~.

Cognorn~. om e, P.t~nlit'

e lu ogo di na C'ila

u•i1
"'1- - - - - - - - - - - - - - - - - -1- - - - - 1- - - - 1- - - - - - -

23-7-45 Ind . elett ro t .

Civil e --

Ind. aeronaut,
Ind . elet t ro t. "

Ind. chimico

Ind, chimico

Ind. meccanico

Ind. chimico ­
Ind. elett ro t. ,­
Civil e --

~Iinerario

Civile -
Ind, elet t rotv >

Ind, meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico
ivil e

Ind, meccanico
Ind. elett rot.
Civil e

ivile

Minerario ­
Civile -

Civ ile
Civ ile
Ind. chimico .

Civ ile -
111I1. meccanico
111I1. meccanico _
Civile -
Ind, elettrot. -

95/IlO Ind. meccanico "

88/110
70/ 110
95/110

IlO/ilO
90/110
95/IlO

77/ 110
IlO /ilO
e lod e

85/110
105/IlO

88/IlO
95/IlO

108/IlO

92/IlO
102/IlO

85/ 110
98/110

105/IlO

81/IlO
92/IlO
85/ IlO

93/ 110

90/IlO

IlO/IlO
102/IlO

105/11 0

100/110
100/11 0
100/110

90/110

66/IlO

86/ IlO

23-7-45

4-7-45
29-4-4 6
2,.-7-,.5

29-4-46
5-4-46
4-4-4 6

29-10-45

29-10-45

17-12-45

18·12-45
23-7-45

29-10-45

18-12-45
4-3-46
4-7-45

18-12-45
29...-46

24-7-45
18-12-45
23-7-45

17-12-45
29-10-45

29-10·45

29-4- ,.6
17-12- ,.5
29-4-46

5-4· ·J6
4-7-·.5
5-4-46

Perdomi Roberto di Riccardo da Torino
Perioli Alfredo di 1IIa imo da La pezia
Pesce An gelo di Ri ccardo da Asti .
Pi ccagli Mario di Antonio da ~Iantova

Pi ccioni Ippolito di Vittorio da Torino
Pi cco Carlo di 1IIario da Torino
Pignet ~Iario di Francesco da Quarto

Pretoria (Aosta)
Pinolini Franco di Giovanni da Casal e

Monferrato ( lessandria] . . .
Prario-Armid Orc ste di Orest e da Pimo

(Per ù)
Priolo Giorgio' di Giu seppe da Messina
Provenzali Pi ero di Carlo da Torino .
Quartara Guido di Ettore da Torino .
Reali Lu ciano di Gioberto da Firenze.
Riboldazzi Carlo di Lui gi da Carpignano

Sesia ( ovuru) .
Ricci Mario di Romolo da Torino .
Rizzi Francesco di icola da Canosa di

Puglia (Bari)
Romano Giacinto di Mario da Sondrio .
Ro sa mberto di Guido da Iilano ; . .
Ro solia Pi etro di Antonino d a Cast elve-

trano (Trapani)
Rossanigo Adriano di Pietro d a Cun eo .
RufTa Dom enico di Gia como da Torino .
Ru sso Fruttasi Alberto di Giovanni da

Ven ezia.
andrini Aurelio di Arturo da Oppeano
(Verona)

a rzotti Giovanni di Mario da Garessio
(Cuneo) .

a 'si Gian Paolo di Guido da Trevi o .
chmid t-~I ii ller Edmondo di Carlo da

est r i Levante (Genova)
criban t i Fianco di Gia como da Vall e
1\Ios o (Vercelli)

ecco P aolo di Ernesto da Torino
ibilla Francesco di Ascanio da Cuneo .
oprani Fausto di Achille da Cast elfidardo

( ncona)
pashai ! aim di Emin da Elbussan ( l·
bunia]

Taufier Francesco fu Giu seppe da Imer
(Trento) .

Terlnelli Evandro Paolo di Tullio d a Creo
mona . 18·12-45

Il4
Il 5
Il 6

Il 7

Il 8

126

Il9
120

125

III
Il2
Il3

121

IO·.
105
106
107
108

103

109
IlO

102

122
123
124

127

95
96
97
98
99

100
101
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~

. ~ Cognom e, Nome, Paternità Data Voto Specialità
Z .O c luogo di nascita di laurea...

128 Tesei Pi er luigi di David da Milano. 4-4-46 95/110 Ind, meccanico
129 Tessore Lazzaro di Michele da Perrero .

(Torino) . 24-7-45 96/110 Civile
130 Tonachinì Elio di Mas simo da Torino • 18-12-45 82/110 Ind. meccanico
131 Torazza Giovanni di Pietro da Belluno . 4-3-46 110/11~ Ind. meccanico
132 Torta Giovanni di Giovanni da Villanova

d'A sti (Ast i) . 5-4-46 96/110 Ind. elettrot.
133 Torta Tommaso di Francesco da Riva di

Chieri (Torino). 29-10-45 96/110 Civile
134 Toumon Giovanni di Adriano da Torino 24-7-45 110/110 Civile

.e lode
135 Tropini Filippo di Mario da Cuneo . 24-7-45 96/110 Civile
136 Urangia Gilb erto di Gino da Mantova . 18-12-45 86/110 . Minerario
137 Vallauri Giuseppe di Giancarlo da Napoli 24-7-45 110/110 Civile
138 Viganò Serafino di An gelo da Castagnol e 110/110

(Asti) . 23-7-45 e lode In d. elettrot.
139 Vigo Pi etro di Antonio da Torino. . 4-7-45 105/110 Ind. elettrot.
140 Visetti Carlo Fe lice di Carlo da Torino • 24-7-45 94/110 Civile -
141 Zegna Aldo di Ermenegildo da Trivero

(Ver cclli) 4-4-46 102/110 Ind. chimico "
142 Zingal es P aolo di Attilio da Palermo . 4-3-46 95/110 Ind. meccanico .,
143 Zolov Miro slaw di Cristo da Vroza (Bul-

ga ria) . 17-12-45 70/110 Civile ,

470



Anno accademico 1945·46

Spc'dalit1Vot oDala
di launa

Cocnomr. ome. Paterniù.
t' luogo di nAldt•

.~
Z ..~

...1---,----------------1-----1----11-------

Alberghino Giacomo di lariano da Mira­
bella I mbaccari (Catania) .

2 Alberghina Mariano di Andrea da Mira-
bella (Catania) . .

3 Alessio Dario di lario da Brusasco (To­
rino)

4 Aglietta mberto di mberto da Pine­
rolo (Torino)

5 Allitto l ichele di Salvatore da Giaveno
(Torino) .

6 Amico Car lo di li chele da Torino .
7 Amoruso Vito di Mauro da Bari .
8 Argenta Epaminonda di Giacomo da

Asti ' . .
9 Arpino Riccard o fu Emilio da Vinovo

(To rino) .
lO Aschedamini Ezio di Agostino da S. Maria

della Croce (Cremona) .
II Balbo Bertone di Sambuy Emanuele di

Lui gi da Venezia .
12 Ba ldini Giovanni di Giu eppe da Ponte

dell'Olio (Piacenza).
13 Boi amo Antonio di Francesco da Bari
14 Barba Guido di Giovanni da Torino .
15 Barberia Luigi di Antonio da Carpignano

e io (1 ovara) .
16 Bechi s Riccardo di Attilio da Palermo .
17 Bechi Carlo di go da Torino .
18 Bel iorno [et tis Vito Franco di Giovanni

da Ca ano Murge (Bari) .
19 Belloni Francesco fu Giovanni da Ber­

gamo .
20 Bcndetti Mario di Pietro da Triest e .
21 Bereza J erzy di Jerzy da Peter burg

(.R. .) .
22 Berti go di Carlo da Savona.
23 Berton Marcello di la rio da Trento .
24 Berthaz Alberto di Serafino da Aosta .
25 Bettello Lui gi di Pietro da Vicenza
26 Bet tica Fed erico di Alberto da Torino
27 Biancheri Ruggero di Francesco da Tni-

J uen- Foù (Cina)
28 Bianco Remo di Francesco da Castagnole

lonferra to (Asti)
29 Bighelli ergio di Romualdo da Premia

( ovara)

16-12-46

16-12-46

II -3-47

8-8-46

21-10-46
16-12-4·6

8-8-46

1-7-46

16-12-46

8-8-46 .

8-8-46

10-3-47
2-4-47

20-11-46

21-11-46
20-11-46

2-4-47

10-3-47

9-8-46
1-7-46

1-4-47
16-12-46

2-4-47
16-12-46
17-12-46
16-12-46

20-1I-·i6

10-3-47

8-8-46

100/110

86/110

95/110

96/110

90/110
100/110
8·i/1I0

100/110

81!/~ IO

92/110

110/110

110/110
108/110
92/110

94/110
100/110
86/ 110

94/110

86/ 110
88/110

105/110
100/110
100/110
102/110
108/110
9'~/1I0

85/110

95jll0

92/110

Civil e

. Ind. meccanico

ivil e

Civil e

Ind . meccanico ­
Civi le >

Civi le

Ind. meccanico

Civil e -

Civil e ",

I nd, elettrot .

~lincrario

ImI. meccanico
Civil e

Ind. chimico
Civil e
Civile

Civile

Ind. meccanico
linerario

Ind. chimico
Ind. meccanico
Civil e
Minerario
Ind. elett rot.
Civile

Civile

Civi le

I nd , elettrot,

471



Cognome, Nome, Pa terni tà
e luogo di nascita

30 Bocca Paolo di Pietro da Torino .
3I Boggio Bertinet Franco l di Fe derico da

Torino
32 Bollo Corrado di Tommaso da Bozzoli

(Genova)
33 Bonicelli Guido di Paolo da Torino .
34 Bor ello Ange lo di Giuse ppe da Torino .
35 Borio Onorato di Mario da Castagnole

(Asti) .
36 Brezzi Luigi di Terenzio da Alessandria .
37 Bro glia Antonio di Carlo da Vercelli .
38 Bruera Giorgio di Giovanni Batt, da Poi-

rino (Torino)
39 Bii clii Gia como di Wa lter da Caluso

(Aosta)
40 Duilio \Valt er di Erminio da Piedi cav allo

(Vercelli)
41 Buffa Attilio di Giovanni da Torino .
42 Buratti Luigi di Alfredo da Biella (Ver-

celli) . . .
43 Bu sca Umberto di Mario da Vercelli .
44 Bu ssa Aldo di Pietro da Torino .
45 Buzzelli Sera fino di Teodoro da Av ezzano

(L 'Aquila) .
46 Cabiati Anna Maria di ~Iario da Torino .
47 Ca ccia Aurelio di Vittorio da Cun eo.
48 Cagna Oscar 'di Edoardo da Lù Monfer-

rato (Alessandria)
'49 Cali giore Niccolò di Gaetano da Palazzolo

. Alcid e (Siracusa) .
50 Cam~rone Sergio di lario da Torino .

51 Caminiti Luigi di Car melo dII Messina.
52 Carnolello Michele di . Francesco da Vol­

pian o (Torino) .
53 Carassa Fran cesco di Giu eppe da [apoli

54 Cavallo Giovanni di Carlo da Cuneo .
55 Cavallotto Alfon so di Luigi da Guarene

(Cun eo)
56 Ceccarelli Giusepp e di Alfonso da Peru gia
57 Cha mois Lu ciano di Giuseppe da Casri­

glion Dora (Aosta) .
58 Chiaperotti Alessandro fu Giovanni da .

Ivrea (Torino) .
59 Ciarcià Lui gi di Giovanbattista da Santa

Croce (Ragusa)
60 Cibic .Smir ian di Carlo da Triest e .
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Da ta
di laurea

8-8·46

9-8-46

2-4-47
8-8-46

11-3-47

16-12-46
1-4-47

21-10-46

16-12-46

8-8-46

29-7-46
11-3-47

1-4-47
2. 4-47
8-8-46

8-8-46
16-12-46
17-12-46

21-11-46

8-8-46
21-11-46

1·4·47

20-11-46
17·1 2-46

17-12-46

1-7-46
21-11-46

21-11-46

20-11-46

8-8-46
21-11-46

Voto

88/ 110

96/ 110

88/ 110
110/110
82/11 0

94/110
82/110

100/110

100/110

96/110

82/110
94/110

76/110
110/110
108/ 110

110/110
86/110

110/110

105/110

82/110
110/110
e lod e
83/110

94/IlO
IlO/IlO
e lode
98/IlO

95/IlO
95/ 1IO

110!11 ~

106/1 IO

90/IlO
IlO/IlO

Specialità

Civile ,...

Ind. meccanico-

Civile ,.
Civile
Civi le

Minerario
Ind. meccanico
Civi le

Civile

Civile

Civile
Ind. meccanico

Ind, chimico
Civile ,;"
Ind. elettrot

Civilee-
Ind. meccanico '
Ind. elettrot . >

Ind. elettro t. >

Civile>
Ind. elet t ror. z"

Civile >"

Civile >
Ind. elertrot. >

Ind. elettrot .,..

Ind, meccanico
Ind. elettrot .,

Ind. elettrot .

Civile

Ind. elettrot.
Ind, elettrot. /'



Cogn om e, Nome, PaternitA
e luogo di nascita

61 Claro Bruno di Perpetuo da Alba (Cuneo)
62 Coda Negozio Aldo di Giovanni da Pol­

lone (Vercelli)
63 Consolo Luigi di Bartolomeo da Messina
64 Contegiacomo 'Giorgio di Antonio da To­

rino
65 Costa Mario di Giulio da Palmanova

(Udine)
66 Costa Pietro di Concetto da Catania .
67 DalIa Verd e Roberto di Agostino da Mi­

lano .
68 De ColI Pi er Carlo di Tancredi da Torino
69. De Cristofaro Roberto di Alfredo da Na-

poli .
70 De Gaudenzi Pi ero di Riccardo da Torino
71 DeI Pe sco Pi ero di Gugli elmo da Trieste
72 De Marchi Giorgio di Cesare da S. Mauro

Torinese (Torino)
73 De Marie Ermenegildo di Giuseppe da

Torino
74 Depaolis R enzo di Silvano da Romagnano

Sesia ( ovara).
75 Di Mauro Filippo di Carmelo da Catania
76 Donati Adriano di Adolfo da Fucecchio

(Firenze)
77 Donati Renzo di Ang elo da Fucecchio

(Firenze)
78 Donvito Pasquale di Pi etro da Torino .
79 Duranti Giancarlo di Enrico da Venti­

miglia (Imperia)
80 Durer o. Mario di Agostino da Tenda

(Cun eo) .
81 Ec clesia Edoardo di Umber to da Asti.
82 Es pos ito Vito di Pi etro da Monopoli

(Bari) .
83 Fabro Enzo di Giovanni da Mombaruzzo

(Asti). , . . . . . . . . . . . .
84 Facchini Luigi di Giovanni da Torino .
85 Facc io Pi ero di Giorgio da Torino . . .
86 Faggi ani Paolo di Lor enzo da Virl~ di

Pancali eri (Torino) .
81 Fa ntacc hiotti Vittorio di Mario da Napoli
88 Fassio Mario di Edoardo dii Torino .
89 Fa va Giovanni fu Francesco da Firenze
90 Fedel e Fernando di Alfredo da ·T rani

(Bari).
91 Federzoni Val entino di Rodolfo da Casal-

grande (R eggio Emilia) . . l

16-12-46

9-8-46
16-12-46

20-11-46

10-3-47
2-4-47

29-7-46
16-12-46

21-Il-46
9-8-46

Il-3-47

8-8-46

2-4-47

8-6-46
16-12-46

16-12-46

2-4-47
I·7·46

8-8-46

8-8-46
21-Il-46

16-12-46

16-12-46
29-7-46
29-7-46

16-12-46
20-Il -46

2-4-47
21-Il -46

16-12-'~6

8-8-46

Voto

90/IlO

IlO /IlO
94/IlO

82/IlO

90/IlO
83/IlO

88/IlO
90/IlO

IlO/IlO
100/IlO
95/IlO

IlO /IlO
e lod e

88/IlO

108/IlO
82/110

108/IlO

IlO /IlO
IlO /IlO

108/IlO

93/IlO
106/IlO

88/ 110

88/IlO
IlO/IlO
IlO/IlO

94/IlO
97/IlO
85/IlO

100/IlO

100/IlO

84/IlO

Sprcialità

Civile

Ind. meccanico
Ind. meccanico

Civile ./

Civile ·
Civil e »:

Ind. elettrot /
Ind. meccani co

Ind. elettro t.
Incl. chimico
Ind. meccani co '

Ind. elettrot.

Civil e l'

Civile -­
Civile ~

Ind. meccanico

Ind, meccani co....
Ind. meccanico

Civile ....

Civile
Ind. eIettrot.

Ind. meccani co

Ind. meccan ico
Civi le
Ind. meccani co

Ind. meccani co
Civil e "
Civile ~

Ind. elettrot. r

Civile

Ind. eIettrot .
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Cognome, N ome , Paternità
e luogo di nascita

92 Ferrero Giacomo di Angelo da Savona .
93 Ferrero R{ccard~ di Giovann i da Torino
94 Filippa Vittorio di Antonio da Torino .

. 95 Folco Lib ero di Libero da Torino
96 Fontana Luciano di Ernesto da Ales­

sandria
97 Gabrielli Antonio di Antonio da Domo­

dossola (Novara) .
98 Garau Vincenzo di Ottavio da Torino .
99 Garavini Roberto di Eusebio da Torino .

100 Garda Loris di Tullio da Torino.
101 Garretti Salvino di Luigi da Verbania

(No vara) . . '
102 Garretti Salvino di Secondo da Asti.
103 Gatti Giovanni di Camillo da Novi Ligure

(Alessandria). ... ~ .
104 Genero Ugo di Alessandro da Torino .
105 Giachetti Gia como di Francesco da Col­

legno (Vercelli)
106 Giacominelli Giovanni di Carlo da Mo-

dena ..
107 Gianni~i Mario di Sostegno da San Se-

pol cro (Arezzo) •
108 Giunta Gioachino di Vito da Catania .
109 Giustino P ietro di .Piet ro da Milano .
110 Goffredo Francesco di Francesco da Lecce
111 Goria Giu seppe di Ernesto da Torino .
112 Graglia Miche le di Lorenzo da Torino
113 Griffa Giorgio di Antonio da Asti .
114 Groppi Cesare di Emilio da Piacenza .
115 Grossi Filippo di Francesco da San -R em o

(Imperia)
16 Gualco Gius eppe di Ade lio da Geriova .
17 Guarneri Davide di Alfredo da: 'Cast el-

buttano (Cremona) . . "
118 lahier Gnido di Eugenio, da Torino
119 Incarbone Gaetano di Carlo da Caltagi­

rone (Cat ania) .
20 Koraw Waclaw di l an da Varsavia (Po-

lonia) . .
121 Kratke Andrzej di Szcepin da Varsavia

(Polonia) ' .
122 Lenti Franco di Giulio da Alessandria.
123 Liotta Pietro di Giovanni da Torino . .
124 Lombardi Giorgio di Giovanni da P{stoia
125 Lomeo Giu seppe di Cirino da Catania .
126 Luparia Alessandro di Giacinto da To -

rino
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Da ta
di laurea

16-12-46
21·11-46
16-12-46

9-8-46

21-10-46

1-7-46
9-8-46
2-4-47

16-12-46

8-8-46
17-12-46

10-3-47
8-8-46

1-4-47

1~7-46

16-12-46
21-11·46
16-12-46 /

9-8-46
20-11-46
21-11-46
20-11-46
21-11-46

9-8-46
16-12-46

9-8-46
17-12-46

9-8-46

11-3·47

21-10-46
1-4-47

10-3-47
17-12-46

9~8-46

29-7-46

Voto

110/110
105/110
102/110
95/110

i06/ 110

84/110
90/110
80/110
90/110

88/n'0
110/110

84/110
102/110

93/110

92/110

106/110
92/110
90/110

. 93/ 110
110/110
85/110
80/110
98/110

100/110
84/110

84/110
95/110

95/110

106/110

110/110
100/11 0
94/110
82/110

100/110
110/ 110
e lode

Specialità

Ind. chimico /'
I nd , elettrot, /'
Civile /
Ind. chimico '"

Ind. meccanico

Civil e ......
Ind. meccanico
Ind. meccanico
Ind. meccanico

Civile >

Ind. elettrot.

Civile "
Civile /'

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind. mec canico
Ind. meccanico
Minerario ,
Civile --
Ind, chimico ./
Ind . meccanico
Ind. · chimico

Ind , meccanico
Civile "

Min erario
Civile

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind . meccanico
Civi le
Minerario
Ind. meccanico
Minerario

Ind. elettrot,



Cognome, Nome, Paternità
e luogo di nascita

Data
di laurea Voto . Specialità

85/110 \ Ind. meccanico

Civile
Civile
Civile

Civile
Ind. meccanico

Minerario
Civile
Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind. meccanico

Civile

Ind. meccanico

Ind. elettrot. ·

Ind. meccanico ."
Ind. meccanico

Civile ~

Ind. chimico

Minerario "
Civile " .

Ind. elettrot. ./

Civile
Ind. chimico

Ind. meccanico
Ind. meccanico
Minerario
Ind. meccanico

Civile

Imi. meccanico
Civile
Ind. elettrot.
Ind. meccanico

80/110
86/110

100/110
110/110
e lode
94/110

100/110

85/110

88/110

100/110

66/110
92/110

85/110
100/110

85/110

98/110

90/110
95/110

1-4-47

9-8-46

2-4-47

9-8-46
11-3-47

8-8-46
10-3-47

9-8-46

8-8-46

110/110
95/110

100/110
90/110

100/110
78/110

94/110
95/110
80/110

96/110
90/110

110/110

11·3-47 . 108/ 110
21-10-46 105/110

21-11-46

17-12-46
29-7-46

1-7-46
17-12-46

2-4-47
20-11-46

16-12-46
17-12-46

1-7-46

16-12-46
1-4-47

17-12-46
8-8-46

11-3-47

17-12-46
11-3-47

11-3-47
17-12-46

29-7-46
20-11-46

155 Pelli Giorgio di Ferdinando da Brescia
156 Pellizzari Vittorio di Carlo da Milano.
157 Percival Mazza Ettore di Alberto da

Torino
158 Perghem Artemico di Guglielmo da

Trento

127 Ma1erba Mario di Oreste da Moncalieri
(Torino) .

128 Manca Riccardo di Francesco da Anglieri
(Nuoro)

129 Manzoli Franco di Giuseppe da Milano
130 Masci Francesco di Enrico da Albano

Laziale (Roma)
131 Mazzetti Rinaldo di Francesco da Torino
132 Messina Alfo~so di Antonino d~ Agri­

gento .
133 Miletto Gualtiero di Ambrogio da Tro­

farello (Torino)
134 Milocco Nilo Antonio di Luigi da Palma­

nova (Udine)
135 Minervini Franco di Francesco da Trani
136 Modigliani Vittorio di Gino da Ivrea

(Aosta)
137 Mocarski Stanislaw di Stefano da Var-

savia (Polonia). ' . .
138 Moia Aldo di Giovanni da Cagliari .
139 Molinari Antonio di Pietro da Bordighera

(Imperia)
140 Montà Piero di Emilio da Torino.
141 Morra Angelo di Francesco da Torino
142 Motta Eliseo di Adolfo da Milano .
143 Nepote Dionigi di Giovan Battista da

Torino
144 Nocentini Primo di Giosuè da .Arezzo .
145 Nosenzo Riccardo di Vincenzo da Savona
146 Novacki Stanislaw di Adolf da Karolpol

(Polonia)
147 Oggioni Marco di Cesare da Genova.
148 Olivero Flavio di Giovanni · da Torino
149 Oreglia Domenico di Cesare da Fossano

(Cuneo) . ,
150 Palisca Argeo di Giovanni da Pola .
151 Palumbo Tullio di Francesco da Torre

dei Passeri (Pescara) .
152 Parodi Giovanni di Lorenzo da Genova
153 Pasetti Alfredo di Giovanni da Torino
154 Passi Franco di Vittorio da Torino
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96/IlO Ind. meccanico

IlO/IlO. Ind. elettrot.
95/IlO Ind. meccanico

Cognome, Nome, Paternità
e luogo di nascita

159 Peritore Angelo di Vincenzo da Licata
(Agrigento)

160 Piglione Luigi di Federico da San Mau­
rizio Canavese (Torino) .

161 Piras Giuseppe di Beniamino da Samassi
(Cagliari)

162 Piso Enrico di Eraclio da Cagliari .
163 Podestà Rinaldo di Giuseppe da Torino
164 Prelowski Stefan di Filip da Chelmna

(Polonia)
165 Quaini Arturo di Pietro da Calstevetro

(Piacenza) .
166 Quazza Giorgio di Romolo da Mosso

S. Maria (Vercelli)
167 Quirico Carlo di Giuseppe da Asti.
168 Raccone Marco di Giovanni da Ales­

sandria
169 Raineri Amilcare di Aniceto da Torino.
170 .Ravera Pasquale di Pietro da Santo Ste­

fano Belbo (Cuneo) .
171 R estagno Alessandro di Luigi da To­

rino
172 Ricotti Nazzareno di Leopoldo da Foligno

(Perugia)
173 'R obast o Francesco di Giov. Batt, da Mu-

rello (Cuneo)
174 Robino Bruno di Silvio da Torino .
175 Rocca Mauro di Romolo da Cagliari .
176 Roggero Sergio di Vincenzo da Torino
177 Rolfo Francesco di Giulio da Alessandria

d'Egitto.
178 Rossetti Ezio di Valentino da Borriana

(Vercelli) . '.
179 Rossi Alessandro di Oreste da Torino .
180 Rossi Raimondo di Giovanni da Torino
181 Rosso Sergio di Federico da Torino .
182 Sa conney Giovanni di Alberto da Torino
183 Sangioro Mario di Ignazio da Torino .
184 Saracco Pierino di Armando da Torino.
185 Savoia Marco di Umberto da Campiglio

Cervo (Vercelli) . ' .
186 Savoia Umberto di Amedeo da Torino.
187 Scam Antonio di Giuseppe da Gustini

(Cagliari)
188 Scavo Giuseppe di Salvatore da Casti­

glione di Sicilia (Catania) .
189 Scazzola Renato di Benvenuto da Casale

Monferrato (Alessandria)
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Data
di Iaurea,

. 29-7-46

17-12-46

17-12-46
9-8-46

21-10-46

2-4-47

8-8-46

17-12-46
9-8-46

Il-3-47
17-12-46

21-10-46

21-10-46

9-8-46

17-12-46
17-12-46
17-12-46
16-12-46

29-7-46

8-8-46
9-8-46
1-4-47

16-12-46
9-8-46

21-10-46
8-8-46

16-12-46
17-12-46

20-Il-46

Il-3-47

17-12-46

Voto

75/IlO
IlO/IlO
e lode

86/IlO
88/IlO
93/IlO

100/IlO

95/IlO

108/IlO
IlO/IlO

100/IlO

80/IlO

90/IlO
104/IlO

78/IlO
90/IlO

100/IlO

86/IlO
103/IlO
96/IlO
95/IlO
84/IlO

106/IlO
IlO /IlO

90/IlO
106/IlO

88/IlO

84/IlO

92ìIlO

Sp..cialità

Civile

Ind. elettrot.

Ind. meccanico ,
Ind. meccanico
Civile

Ind. meccanico

Civile ,

Ind. meccanico
Civile ./

Ind. meccanico

Minerario

Civile
Civile
Ind. meccanico
Ind. chim,ico

Civile

Civile
Ind. meccanico
Civile .,
Minerario "
Ind. meccanico
Ind. meccanico
Ind. elettrot.

Minerario ,
Ind. meccanico

Civile

Civile

Ind. meccanico



190

191
192

193
194
195

196
197

198
199
200
201

202

203

204

205
206

207

208
209
210
2Il

212

213

214

215
216

217

218
219

.220

Cognome, Nome, Pa ter ni tà
e luogo di nascita

\ .

Scoccimarro Francesco di Paolo da Trani
(Bari) "

Sella Melchiorre di Edoardo da Torino .
Sguazaini Giovanni di Carlo da ' Carpi-

'gnano Sesia (Novara) .
Spaggiari Giorgio di Umbe rt o da Mqd ena
Spagnoli Luciano di Francesco da Asti .
Stella Ettor~ di Pietro d a Tortona [Ales-

sandria ) .
Steri Fra ncesco di Filippo da Sassari .
Stevano Mario di Tommaso da Alba

(Cun eo) .
Stinchi Nell o di Ferruccio da Torino.
Tattara Giancarlo di Vittorio da Padova
Tedeschi R ena o di Mario da Torino .
Timò Luciano di Guido da Pio vara (Ale s-

sandria) . . . . . . '. . • . . '. . •
Todros Alberto l di Orazio da Pantelleria

(Trapani)
Tomaselli Angelo di Francesco da Agrano

(Catania) , .
Tomaszuk J ozef di Jozef da Bialysto ck

(Polonia)
Torchio Ettore' di Carlo da Aosta .
Tosi Pi erpaolo di Giu seppe da Coggiola

(Verc elli)
Trabucco 'Luciano di Eugenio da Cari-

gnano (Torino).
Tronconi Carlo di Luigi da Torino .
Trossi Domenico di Pietro da Torino .
Turbiglio Franco di Alb erto da Torino
Turello Umberto di Baldassarre da Vigone

(Torino)
Vaudagna Ugo di Guglielmo da Verzuolo

(Cuneo) .
Vaudetti Augusto di Marco da Gas sino

(Torino) .
Veglia Bartolomeo di Giu seppe da Bene­

va genna (Cuneojc - .
Vernero Giulio di Michele da Torino .
Viale Leonardo fu Giuseppe dà Petti­

nengo (Vercelli)
Vietti Giu seppe di Riccardo da Ouarda­

bosone (Vercelli) .
Villanova Sergio di Antonio da Torino .
Volpe Raffaele di Luca da Sant'Eramo

in Colle (Bari) .
Zino . Paolo di Alfonso da Savona .

Dat a
di laurea

1-4-47
17-12-46

20-Il-46
Il-3-47

17-12-46

Il-3-47
9-8-46

17-12-46
2-4-47
8-8-46

29-7-46

1-4-47

8-8-46

21-Il-46

Il-3-47
9-8-46

17-12-46

10-3-47
21-10-46

2-4-47
20-Il-46

10-3-47

17-12-46

Il-3-47

17-12-46
29-7-46

9-8-46

29-7-46
20·Il-46

1-4-47
17-12-46

Vo to

85/IlO
96/IlO

100/IlO
96/IlO

100/IlO

92/IlO
80/ IlO

84/IlO
86/IlO

103/IlO
102/IlO

75/IlO

90/IlO

75/IlO

IlO/IlO
96/IlO

90/IlO

98/IlO
100/IlO
88/IlO
90/IlO

98/IlO

100/IlO

86/IlO

108/IlO
95/IlO

88/IlO

IlO/IlO
104/IlO

92/IlO
95/IlO

Specìa litè

Ind. meccanico .­
Ind. elettrot.

Ind. meccanico
Civile
Ind. meccanico

Civil e
Ind. meccanico

Civi le
Civil e
Ind. elet t rot,
Civil e r'

I
Ind. mec canico

Civil e /

Minerario

Ind. meccanico
Ind. chimico

Civil e

Ind. elettrot .
Ind. elet t rot ,
Ind. aeronaut,
Civile

Ind. elettrot .'

Ind. elet t ro t ,

Civil e ;'

Ind. elettrot. /
Civile >

Ind. chimico "

Ind, meccanico "
Civile ..

Civile /
Ind. meccanico/
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~
g

N ome, Cogn ome, Paternità Datail Voto Speciali tà
" o e luog o di na scita di laurea

=c. ,,
221 Zollinger Giovanni di Ernesto da Torino 20-11-46 100/110 Ind. meccanico"
222 Zuccarellì Giancarlo di Carlo da Torino 11-3-47 88/110 "Civile ~

223 Wroblewski Tadeusz di Jozef da Lodz. (Polonia) 11-3-47 100/110 Ind. meccanico
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Auuno 'accadennco 1946-47

75/110 Civile ~

82/110 ' Ind. meccanico '

Cognome,- N ome, Pat ernità
e luogo di na scita

l Ada glio Luigi di Giovanni da Ponte Cu­
ron e (Alessandria)

2 Ainardi Felice di Francesco da Bu ssoleno
(Torino) .

3 Almanza Salvatore di Giu sepp e da Cam­
pob ello (Trapani) •

4 Altieri Raffaele di Salvatore da To rino .
5 Amalfi Tommaso di Antonio da Gualtieri

Sicaminò (M~ssina) .
. 6 Ancora Felice di Angelo da Galatina

(Lecce)
7 Andò Bruno di .vincenzo da Letoianni

(Messina)
8 Andolina Sebastiano di Giuseppe da

Avola (Siracusa) .
9 Antonini Franco di Giuseppe da Torino .

lO Arduini Claudio di Flavio da Rovereto
(Trento) .

11 Arondello Domenico di Angelo da Cristo­
ph er (Illinois, D.S .A.) .

12 Asigliano Vittorio di Valerio da Torino .
13 Astengo Cesare di Gustavo da Altare

(Savona)
14 Atanasio Angelo di Giovanni da Ciriè

(Torino) .
15 Ballatore Luigi di Francesco da Cevitale

(Cuneo) .
16 Barbera Leonardo di Gio. Batt, da Su s'a

(Torino) .
17 Barberi s Fausto di Francesco da Torino
18 Barbieri Mario di Gius eppe da Tortona

(Alessandria) .
19 Bardi Stellio di Antonio da Gorizia .
20 Bartoletti Luciano di Alberto da Forli .
21 Bartolone Pasquale di Sebastiano da Mes-

sina
22 Battini Renato di Guido da Marsiglia

(Francia) . .
23 Belgrano Giov . B at t , di Evandro da Ge­

nova
24 Bella Giovanni di Gaude~zio' da Ragusa
25 Benzio Virgilio di Livio da Masserano

(Vercelli) . • . • . . . .
26 Bertazzo Ampelio di Felice da Crescen-

tino (Vercelli) . ..

Data
di laurea

22-12-47

26-2-48

22-12-47
27-2-48

21-5-4.8.

27-11-47

25-7-47 ·

26-2-48
25-7-47

30-6-47

25-7-47
30-6-47

27-11-47

25-7-47

25-7-47

30-6-47
23-10-47.

23-10-47
27-11-47

21-5-48

21-5-48

27-11-47

23-10-47
25-7-47

23-10-47

27-2-48

Vot o

. 90/110

103/110

80/110
96/110

92/110

98/110
110/110
e lode

104/110

84/110
103/110

97/110

102/110

94/110

100/I11l
90/110

90/ÙO
105/110
92/110

77/110

95/110

85/110
102/110

95/110

103/110

Specia lità \

Ind. meccanico

Ind. elet t rot .

Civil e....
Ind. meccanico

Ind. meccanico

Civile'
Ind. chimico -r

Civile

Civile
Civile

Ind. meccanico

Civile

Civile

Ind. meccanico
Civile ,

Civile .-
Ind. meccanico ,
Ind. meecanico >

Ind. meccanico v

Ind. meccanico v"

Civile '
Ind. elettrot . >

Ind. elettrot.z

Ind. ' elettrot. ....
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i
Cognome, Nome, Paternità

e luogo di nascita
Dat a

di laurea
V Ol ,) Specialità

27 Berti Antonio di Umberto da Cortona
(Arezzo) .

28 Bertinara Augusto di Ermenegildo da
Torino . , o

29 Bertinetti Franco di Marcello da Vercelli
30 Bertolani Dante di Alfredo da Scandiano

(Reggio Emilia) ,
' 31 Bertoldi Giorgio di Alfredo da Torino .

32 Bertolino Giovanni di Michele da Torino
33 Bertotto Paolo di Albino da Vallemosso

(Vercelli) o . ,
34 Bianchini Aldo di Alessandro da Napoli
35 Bianco Aldo di Michele da Torino ' .
36 Bianco Pi er Giovanni di Edoardo da

Torino
37 Bianco Sergio di Cesare da ' Torino.

38 Bini Vittorio di Antonio da Genova
39 Birago Aicardo di Francesco da Pistoia
40 Bocca Luigi di Michele da Torino .
41 -Bodoano Enrico di Domenico da Genova
42 Bonamico Giovo Batt, di Francesco da

Bra (Cuneo) .
43 Bonetto Bruno di Enrico da Torino .
44 Bongini Mario di Gino da Cecina (Li.

vorn o)
45 Bonzano Enrico di Primo da Ales sandria
46 Borasio Oreste di Ferdinando da Crova

(Vercelli)
47 Borgialli Guido di Agostino da Favria

(Torino) o
48 Bortignoni Innocenzo di Pietro da Torino
49 Borini Domenico di Francesco da Torino
50 Bosio Mario 'd i Alfredo da Torino ' ,
51 Bo sio Mario di Luigi da Torino .
52 Bottasso Giovanni Batt. di Giuseppe da

Torino
53 Bregant Attilio di Edoardo da Gorizia .
54 Brun Flavio di Cesare da Pinerolo (To-

rino)
55 Brunero Roberto di Giuseppe da Torino
56 Brusa Armando di Eugenio da Torino .
57 Brusa Roberto di Eugenio da Torino.
58 Bua Vincenzo di Antonino da Adrano

(Catania) •
59 Buratti Adrio di Alfredo da Biella (Ver­

celli)

480

27-11· 47

21-5-48
25·7· 47

26-7·47
27-11-47

25-7-47

22-12-47
25-7-47
30·6·47

27-2·48
27·2·48

27-11-47
27-11-47
27-11-47
20-5-48

23-10-47
20-5-48

20-5-48
25-7-47

27-2·48

26-7-47
, 28-11-47

23-10-47
22-12-47
25·7·47

27-2-48
27-11-47

20·5-48
20-5-48

28-11-47
23-10-471

26-2-48 '

25-7-47

90/110

92/110
95/110

110/110
e lode

110/110
e lode

110/110

86/110
90/110
80/110

95/110
110/110
e lode
85/110
97/110
93/110

100/110

86/110
93/110

85/110
94/110

93/110

88/110
100/110
95/110
84/110

103/110

84/110
93/110

90/110
95/110
90/110

105/110

80/110

97/110

Civile -

Ind. meccanico ...
Civile

Ind. meccanico /
Ind. elettrot,

Civile

Ind. meccanico ",
Civile ,....
Ind. meccanico /

Ind. meccanico ./
Ind, meccanico j.;

Civile /'
Civile /"
Ind, elettrot. v-"
Civile .....

Ind. chimico /'
Ind, elettrot. /'

Civile .....
Civile >'

Ind, elettrot.

Ind. meccanico "
Ind. aeronaut. >"
Civile ,/
Civile ......
Ind. chimico

Ind. meccanico
Civile '

Civile '"
Civile /'
Civile ;.
Ind, meccanico

Ind. chimico

Civile



Cognome, Nome, Paternità
e luogo di nascita

60 Buratti Armando di Romolo da Valle­
mosso (Vercelli)

61 Cacciola Pietro di Giuseppe da S. Teresa
di R. (Messina)

62 Calcagni Roberto di Antonio da Torino
63 Calcagno Roberto di Gustavo da Torino
64 Callari Gaetano di Luigi da Palermo . '.
65 Colorio ' Alighiero di Gino da Rovereto

(Trento). . . . . . . . . r . . • •
66 Calvi Angelo fu Massimiliano da Parma .
67 Caneparo Natalino di Natalino da Sa­

gliano Micca (Vercelli)
68 Cantamessa Fernando di Luigi da Nizza

"Mari ttima (Francia)
69 Capello Franco di Amleto da Torino .

70 Capetti Vittorio di Scipione da Torin~
71 Carbonaro Gaetano di Carmelo da Bel

Passo (Catania)
72 Carmina Filippo di Michelangelo da Mes-

sina
73 Casari Giorgio di Giovanni da Torino
74 Casassa Riccardo di Adolfo da Torino
75 Castagna Oscar di Ugo da La Spez ia .
76 Ceria Ugo di Quinto d~ Chiavazza (Ver-

celli) . . . . . . . . . .
77 Cesareni .Umb~rto di Carlo da ' Verona .
78 Cesenni Armando di Luigi da Torino. •
79 Chicco Gian Franco di Ernesto da Car-

magnola (Torino)'
80 Cinti Alberto di Fernando da Milano.
81 Cirrincione Paolo di Salvatore da Palermo
82 Colio Orazio di Felice da Foggia.
83 Collo Luigi di Vincenzo da Moncalieri

(Torino) .
84 Colmo Giulio di Ernesto da Verrua Sa­

voia (Torino)
85 Cordiano Ettore di Giuseppe da Messina
86 Cortese Vincenzo di Domenico da Fratta-

minore (Napoli) .
87 Còsta Riccardo di Luigi da Casalino (No-

vara) .
88 Cottino Gian Paolo di Giuseppe da Torino
89 Craglietto Luigi di Attilio da Pisino (Pola)
90 Crescenti Francesco di Giuseppe' da Mes-

sina
91 Crescenzi Giuseppe di Alessandro da To­

rino

31. - Annuario thl Poidrcnico di Torino.

Data
di laurea

27-11-47

22-12-47
30-6-47
26-7-47

27-11-47

30-6-47
28-11-47

25-7- ,i?

25-7-47
25-7-47

28-11-47

2,1 -5-48

25-7-47
25-7-47

22-12-47
22-12-47

25-7-47
20-5-48

27-11-47

21-5-48
23-10-47
27~11-47

28-11-47

25-7-47

22-12-47
22-12-47

22-12-47

28-11-47
25-7-47
26-7-47

26-2-48

26~2-48 I

. Voto

86/110

88/110
84/110

100/110
90/110

92/110
100/110

93/110

103/110
110/110
e lode

110/110

79/110

94/110
110/110
95/110
90/110

80/110
84/110
95/110

88/110
80/110

102/110
85/110

95/110

88/110
105/110

95/110

97/110
82/110
78/110

90/110

77/110

Specialità

Civile

Ind. meccanico
Ind. meccanico .....
Ind. meccanico .­
Civile -

Civile "
Ind. meccanico /'

Ind. elettrot. -

Civile .....
Ind. elettrot,

Ind. meccanico

Ind. meccanico

Civile ...
Civile ­
Civile
Civile ;'

Civile .....
Civile .­
Civile .-

Ind. meccanico "
Ind. meccanico .....
Ind. elettrot. ""
Ind. meccanico >

Civile "

Ind. elettrot. r"
Ind. meccanico

Ind. meccanico z"

Ind , aeronaut,
Civile ..-
Ind. aeronaut.

Civile

Civile ,
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Cognome,' Nome, Paternità
e luogo di nascita

92 Criscuolo Francesco di Pietro da Modena
93 Cutrona Michelangelo di Savino da Mes­

sina
94 Czauderna Eugenio di Ignacy da Tarnow

di Cracovia (Polonia) .
95 Dacomo Aldo di Giuseppe da Torino .
96 D'alessandro Nicolò di Stefano da Agri-

gento " ", ~

97 De Carli Ferdinando di Pietro da Torino
98' De Gregori Carlo di Edmondo da Torino
99 De Gregorio Giovanni di Rosario da Mes-

sina
100 Del Mastro Calvetti Giuseppe di Riccardo

da Torino.
101 Demicheli Adriano di Francesco da Ge­

nova
102 De Michelis Aldo di Attilio da Mantova
103 De Michelis Anna Maria di Attilio da

Mantova
104 Dimitrow Ivan di Dobri da Pavel Cania

(Bulgaria) .
105 Di Palo Giuseppe di Ferdinando da Orta

Nova (Foggia) .
106 Drago Antonino di Filippo da Catania .
107 Emprin Gilardini Enrico di Vincenzo da

Torino
108 E~a Tito di Raimondo da Decimoputzu

(Cagliari)
109 Familiari Ettore di Francesco da Reggio

Calabria.
110 Faro Domenico di Nunzio da Catania .
111 ' F at tor Bruno di Celeste da Silverton

(D.S.A.) .
112 Ferrero Marco di Carlo da Canischio ' di

Cuorgnè (Aosta)
113 Fissore Roberto di Andrea da Verzuolo

(Cuneo)
114 Folini Guido di Angelo da Seravezza

(Lucca)
115 Fragiacomo Dino di Alberto da Trieste.
116 F~anco Paride di Gioacchino da Strona

(Vercelli)
117 Franco Pier Luciano di Remigio da Mi-

lano -
118 Frattini Massimo di Mario da Torino
119 Frignani Giorgio di Dario da Biella (Ver­

celli)
120 Gaidano Giacinto di Paolo da Torino

Data
di laurea

28-11-47

26-7-47
21-5-48

27-1l-47
25-7-47

28-11-47

27-2-48

26-2-48

28-11-47
25-7-47

26-2-48

25-7-47

28-11-47
20-5-48

27-2-48

20-5-48

27-2-48
20-5-48

20-5-48

27-2-48

25-7-47

26-7-47
30-6-47

25-7-47

26-2-48
26-7-47

23-10-47
23~10-47

Voto

105/110

75/110

106/IlO
93/IlO

92/110
98/IlO
85/IlO

88/IlO

108/IlO

90/IlO
95/IlO

102/IlO

87/IlO

90/IlO
77/IlO

94/IlO

72;Q0

96/IlO
105/IlO

90/110

102/110

73/IlO

66/IlO
lP6/IlO

106/110

105/110
95/110

92/IlO
102/110

Specialità

Ind. chimico r

Ind. meccanico ,

Ind. meccanico >

Ind. meccanico...-

Cìvile -"
Civile .......
Ind. meccanico >

Ind. meccanico

Ind. aeronaut,

Civile ./
Ind. elettrot. ."

Civile r

Civile ...... '

Ind. meccanico
Civile »:

Ind. meccanico /'

Ind. meccanico v"

Ind. meccanico /
Ind. elettrot. ,/

Civile ,/

Ind. elettrot. "

Civile ......

Ind. meccanico (
Ind. elettrot.

Ind. elettrot,

Civile
Ind. aeronaut.

I

Ind. meccanico
Ind. elettrot,



"c
:i'È'o

'"
Cognome. Nome, Paternità '

e luogo di nascita
Data

di laurea Voto Specialità

96/110 . Ind, elettrot, ".

100/110 . Ind. meccanico ....

121 Gaino Tomaso di Alberto da Acqui
(Alessandria) .

122 Gallarini Giuseppe di Achille da Torino.
123 Garbarino ' Francesco di Andrea da San

Remo (Imperia)
124 Gazzera Bruno di Vittorio da Torino.
125 Ghiglione Luigi di Teresio da Feltre

(Udine) ..
126 Giorio Alessandro di Vittorio da Pecetto

(Torino) .
127 Giribaldi Giovanni 'di Antonio da Venti­

miglia (Imperia)
128 Goitre Giovanni di Giuseppe da Torino.
129 Gorgone Gaddo . di Nunzio da Alba

(Cuneo)
130 Gramegna Alberto di Giulio da Chieri

(Torino) .
131 Grassi Mario di Leonardo da Foggia.
132 Grignolo Ferdinando di Tommaso da

Parma
133 Gubernati Secondo di Mario da Torino .
134 Guerci Carlo di Giuseppe da Alessandria
135 Guerini Ester di Giorgio da Torino
136 Guazzi Nando di Silvio da Bibbiano

(Reggio Emilia)
137 Kawecki Zigmunt di Zigmunt da Cra­

covia (Polonia)
138 Kraus Srécko di Massimo da Zagabria

(Jugoslavia)
139 Iannella Roberto di Rocco Alfredo da

Roccalbegna (Grosseto) .
140 I~pelluso Guido di Giuseppe da Roma .
141 Iozza Salvatore di Giovanni .da Gela

(Caltanissetta) . . . . . . . . . . .
142 Ivaldi Tito di Umberto da Alessandria.
143 Jarre Gianni di Maurizio da Torino .

144 Juliani Enrico di Edoardo da Napoli.
145 Leone Stefano di Giovanni da Aci Catena

(Catania) . . . . . . . .. . . .
146 Levi Massimo di Ettore da Torino .
147. Levis Lorenzo di Giuseppe da Torino
148 Lobianco Giusep'pe di Giuseppe da Napoli
'149 Longo Saverio di Giovanni da San Gio-

vanni (Foggia) . ..... ... .
150 Losito Alberto di Carmine da Perugia.
151 'Luchino Antonio di Antonio da Peveragno

(Cuneo)

25-7-47
25·7-47

26-7-47
27-11·47

27-2-48

26-7·47

20-.5-48
26-2-48

26·2-48

25·7-47
20-5-48

28-11-47
27·2-48
27-3-48

27-11-47

26-7-47

27-11-47

26-7-47

26-2-48
26-7-47

26-2-48
. 28-11-47

21-5·48

28-11-47

27-2-48
27-2-48
26·2·48
26-7-47 .

22-12-47
23-10-47

25-7-47

105/110
90/110

90/110
86/110

102/110
85/110

88/110

96/110
.105/ 110
110/110
e lode

110/110
110/110
100/110

108/110

102/110

106/110

94/110
74/110

66/1 li)
102/110
110/110
e lode
92/110

93/110
108/110
102/110

82/110

82/110
84[110

100/110

Civile "
Civile .i'

Civile "
Civile ...

Minerario ­
Civile _

Civile '

Civile
Civile

Ind, meccanico
Ind. elettrot,
Ind. elettrot.
Civile

Ind, meccanico

Ind. meccanico

Civile "

Civile >

Civile _

Civile >

Ind. aeronaut.
Ind. meccanico

Civile

Ind-. meccanico
Ind. elettrot.
Civile
Civile

Civile
Ind. elettrot.

Ind. elettrot.
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83/110 Ind. meccanico

94/110 ' Ind. meccanico z

..8 Cognome, Nome, Paternità
Z J e luogo di nascita

'"
152 Lupo Sergio di Pietro da Cigliano (Ver­

celli)
153 Maggiora-Vergano Alessandro di Ernesto

da Udine
154 Manieri Mario di Pasquale da Milano.
155 Marchetta Salvatore di Giuseppe da

Agrigento
156 Marini Gianantonio di Girolamo da To-

rino " . . . .
157 Marini Giulio di Giuseppe da Cagliari .
158 Martina , Bruno fu Vincenzo da Trieste .
159 Masera Valerio di Carlo da Riva (Torino)
160 Mas sa Saluzzo Eugenio di Leopoldo da

Torino
161 Massaglia Lu ciano di Ercole da Torino .
162 Mazza Mario di Osvaldo da Vercelli
163 Mazzini Carlo di Mario da Torino .
164 Merlo Giovanni di Giacomo da Torino .
165 Milanesio Vin cenzo di Cristoforo da Sa-

vigliano (Cuneo)
166 Mira D'Ercole Mosè di Luigi da Lecco

(Como)
167 Mombelli Leopoldo di Silvio da Casale

Monferrato' (Alessandria)
168 Montaldo Benigno di Gius eppe da Torino
169 Mora glio Ettore di Andrea da Trieste
170 Mosca Aulo di Roberto da Torino .
171 Mosca Teofilo di Emilio da Genova .
172 Napoli Armando di Paolo da Buenos

Aires (Argentina)
173 Narratone Pierino di Luigi da Valenza

'(T orino) . ,
174 Na sti Domeni co di Giovanni da Maiori

(Sa lerno)
175 Negri Franco di Giovanni da Torino .
176 Negrisin Vini cio di Pietro da Muggia

(Trieste) .
177 Nicodano Carlo di Umberto da Biella

(Vercelli) . . . . . . . .
178 Nicosia Orazio di Rosario da Messina
179 Niemirow Jerzi di Jan da Varsavia (Po­

lonia) .
180 Noble Enrico di Luigi da Parre ' (Ber­

gamo) .
181 Occhetti Pietro di Carlo da Torino .: .
182 Oderda Guido di Giacomo da Beneva­

genna (Cuneo).
183 Olivero Luigi di Michele da Cuneo.

484

Data
di laurea

22-12-47

28-11-47
27-2-48

30-6-47

26-7-47
26-7-47

28-11-47
26-7-47

26-2-48
27-11-47
28-11-47

26-2-48
26-2-48

23-10-47

21-5-48

23-10-47
28-11-47

26-7-47
21-5-48
26-2-48

22-12-47

20-5-48

26-7-47
28-11-47

28-11-47

27-2-48
26-7-47

30-6-47

26-7-47
25-7-47

25-7-47
23-10-47

Voto

100/110

92/110
98/110

86/110

92/110
100/110
97/110
88/110

110/110
100/110

83/110
108/110
100/110

105/110
86/110

105/110
92/110
85/110

86/110

93/110

95/110
100/110

95/110

96/110
83/110

82/110

80/110
90/110

84/110
95/110

Specialità

Ind. elettrot. ;'

Ind. meccanico
Ind. elettrot.

Ind. meccanico

Civile ,-
Ind. aeronaut,
Minerario ..­
Civile __

Ind. chimico /
Ind. elettrot. /'

Civile ..-
Civile /
Minerario

Civile ..­
Civile ./
Civile -
Ind. chimico •
Civile ./

Ind. meccanico

Civile

Civile
Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind. meccanico

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind. chimico

Ind, elettrot. .,
Ind. meccanico



Cognome, Nome, Paternità
e luogo di nascita

Data
di laurea Voto Sprcialitil

184 Orecchio Carmelo di Attilio da Messina.
185 Oreglia Giorgio di Cesare da Fossano

(Cuneo) .
186 Pagani Isnardi Gian Carlo di Eugenio

da Torino.
187 PaIano Paolo di Antonio da Castiglione

Sicilia (Catania)
188 Palummo Gianni di Giuseppe da Torino
189 Panebianco Vittorio di Agatino da Ni­

cosia (Enna).
190 Petitti di Roreto Carlo di 'Giuseppe da

Torino
191 Pigay Renzo di Emanuele da Torino .
192 PintoneIIo Ariosto di Corrado da Torino
193 Piozzo di Rosignano Tomaso di Cesare

da Torino.
194 Planas Victor di Pietro da Asunçion

(Paraguay) . ' .
195 Politano Aldo di Federico da Torino .
196 Porzio Riccardo di Antonio da Romen-

tino (Novara)
197 Prandi Tornasino di Pietro da Bra (Cuneo)
198 Protonotari Oreste di Elvezio da Torino
199 Prudenza LeIIo di Andrea da Bra (Cuneo)
200 Pulcker Gianmaria di Claudio da Casta-

gneto Po (Torino)
201 Raineri Giuseppe di Lnigi da Cuneo .

/'

Civile
Civile

Ind. elettrot,

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind. chimico

Ind. meccanico
Ind. chimico
Civile
Civile

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Civile

Civile
Ind. elettrot.

Civile

Ind. meccanico

Ind. elettrot.
Civile

Ind. meccanico

Civile
Minerario

Ind. elettrot.
Civile
Civile

Ind. elettrot. ...-

C• 1.1IVl e ,.

Civile -
Ind. meccanico

Civile --

96/IlO

85/IlO

92/IlO

74/IlO
80/IlO

88/IlO

90/IlO
90/IlO
96/IlO

88/IlO

90/IlO
IlO /IlO

85/IlO
85/IlO
90/IlO
95/IlO

90/IlO
IlO /IlO
e lode '

104/IlO

95/IlO,

26-2-48

30-6-47
25-7-47

27-2-48
30-6-47

26-2-48

20-5-48

21-5-48

27-2-48

26-7-47

21-5-48
27-2-48

30-6-47
30-6-47

. 21-5-48
21-5-48

20-5-48
26-2-48

27-Il-47

22-12-47

28-Il-47
26-7-47

27-Il-47
30-6-47

84/IlO
105/IlO

95/IlO

95/IlO
92/IlO

80/IlO
102/IlO

88/IlO

26-7-47 88/IlO
22-12-47 .100/ 110

22-12-47

23-10-47
25-7-47

27-Il-47

Rava Edoardo di Antonio da Monaco
di Baviera (Germania)

Reyneri Giorgio di Mario da Portici (Na­
poli)

Riva Pietro di Gaetano da Montemagno
(Asti) .

Rivoira Franco di Guglielmo da Torino .
Rizzolio Giacomo di Ferdinando da Nizza

Monferrato (Alessandria)
Rizzuto Francesco di Antonino da Reg-

gio Calabria .
Robotti Paolo di Carlo da Modena .
Robustelli Gian Giacomo di Stefano da
.- Morbegno (Bergamo) .

Roncarolo Carlo di Giuseppe da Torino ;
RonsivaIIe Antonio di Salvatore da Pa-

ternò (Catania)
Rosazza-Gat Piero di Annibale da Ro­

sazza (Vercelli} .
Ro sso Gianca'rIo di Fiorenzo da Torino .

203

208
209

204

205
206

207

202

212

210
2Il

213
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.~ Cognome. No me, Pat ernità D ata Voto Specialità ..
Z _

e luogo di nascit a di laurea
. 0
."

214 Rovelli Luigi di Giu seppe da Calanna
(Reggio Cal abria) o 26·7-47 81/.IlO Civile

215 Rubiola R enzo di Giovanni da Torino o 25-7-47 85/IlO lrido elettrot.
216 Sa ggese Giovanni di Luigi da Torino o 25-7-47 106/IlO . Ind, elettrot. •
217 Sa ya Leandro di Or est e da Borgo S. Lo-

renzo (Firenze) . 27-Il-47 105/IlO Indo elettrot.
218 Sa lamone Salvatore fu Ant onin o da

'August a (Siracu sa) . 26-7-47 90/IlO .Civile
219 Salto Rinaldo di Giovanni da Borgo D 'Aie IlO/IlO

(Ver celli) . '. 28-Il-47 e -lode Ind. meccanico
220 Santagostino Giorgio di Giovanni da

Torino 26-7-47 98/IlO Civile
221 Santanera Ore st e di Silvio da Torino . 25-7-47 105/IlO Ind. elettrot,
222 Sarac o Gr egorio di Luigi da Siderno

(Reggio Calabria) 27-2-48 100/IlO Ind. elettrot,
223 Savoia Gian Luigi d i Am ed eo da Torino 27-2-48 97/IlO Ind. meccauico
224 Scattina Sergio di Àquilino da La Spezia 20-5-48 88/IlO Ind. elettrot,
225 Schiapparelli Gianni di Antonio da Netro

(Ver celli) 26-7-47 105/IlQ Ind. meccanico
226 Secondi Amilcare di Angelo da Cervi-

gnano (Milano) 26-7-47 82/IlO Civile
227 Segr e Glauco di Dario da Torino 21-5-48 90/IlO Ind. meccanico
228 Seglie Luigi di Domeni co da Torino . 26-7-47 105/IlO lnd. meccanico
229 Silvano Mario di Antonio da Rosario

Santa Fè (Argentina) . 23·10-47 90/IlO . Ind. meccanico
230 Sogno Fo rt un a W alter di Armando da

Camando na (Ver celli) o 22-12-47 90/IlO Civile
231 Sola ri E milio di Giu seppe da Oneglia

(Imperia) • 27-Il-47 108/IlO Ind, elettrot,
232 Sordo Vittorio di Egidio da Levico /

. (Trento). . o o . o o o 20-5-48 90/IlO Minerario
233 Sorre nt i 'Biagio di Giuse ppe da R om etta

(Messina) 23-10-47 '85/ IlO Ind: meccanico. 234 Sotiriadis Giorgio di Sotirio da Driese di
/

Tracia (Gr ecia) 21-5-48 90/IlO Civile
235 Sp ampinato Domeni co di Vin cenzo da

Triest e 26-7-47 100/IlO Ind. meccanico
236 Sp ezia Ugo di Antonio da Ferrara o 22-12-47 73/IlO Ind. chimico
237 St ella Giorgio di Aurelio da Torino o 22-12-47 IlO /IlO Civil e
238 Tamanti Serafino di Costantino da Rotella

(As coli Pi ceno) . 21-5-48 82/IlO Civile
239 Taraboletti Arrigo di Giovanni da Tri-

vero (Ver celli) 27-Il~47 IlO /IlO Ind, elettrot. r"
240 Testore Ezio di Carlo da Torino . 25-7-47 IlO /IlO Ind. chimico "

e lode
241 Testore Francantonio di Cesare da Torino . 27-Il-47 IlO/IlO Civile
242 Tibone Domeni co di Silvio da Spoleto .

(Perugia) 27-2-48 IlO/IlO Indo elettrot.
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Cognome, Nome, Paternità
e luogo di nascita

Data
di laurea Voto Specialità o

- --0----------'----1-----1- ---1------

Ind. meccanico
Ind, elettrot.

Ind, elettrot.

Civile
Ind. meccanico

Civile
Civile
Civile

Ind. meccanico
Civile

Civile
Civile
Ind. elettrot.

80/IlO
98/IlO
96/IlO

IlO/IlO
105/IlO

o 86/IlO

102/110
93/IlO

26-2-48
26-7-47
26.2-48

20-5-48

94/IlO
92/IlO
88/IlO

26-7-47 , 105/ IlO
26-7-47 90/IlO

26-7-47
26-2-48
27-2-48

23-10-47
27·2·48

27-11-47
22-12-47

243 Tomaselli Giuseppe di Calogero da Torino
244 Tornaghi Luciano di Mauro da Torino.
245 Trovato Umberto di Paolo da Messina .
246 Trucco Emilio di Stefano da Montà

d'Alba o (Cuneo)
247 Turbiglio Francesco di Enrico da Torino
248 Vali ante Carmine di Pietro da Cunaro

Vetere (Salerno) ,
249 Vandoni Aldo di Giovanni da Novara.
250 Vani a Franco di Tomaso da Messina .
251 Viganò Serafino di Angelo da Castagnole

Piemonte (Torino)
252 Viotti Domenico di Francesco da Torino
253 Volante Alessandro di Ferdinando da

Torino
254 Wojtow Leszec di .Antoni da Cracovia

(Polonia)
255 Zaccagnìni Fulvio di Italo da Torino

l.
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Anno accademico 1947·48

".a
i"E

";,
Cognome, Nome , Pat ernità

e lu ogo di na scita
Data

di laurea Voto Specialiti

26-7-48 110/110 Civile

19-11-48 110/110 Ind. elettrot.

18-12-48 100/110 Ind. meccanico

19-11~48 86/110 . Minerario

Ind. aeronaut,

Ind. elettrot, /'

Ind. meccanico

Ind. elettrot.

Ind. elettrot.

Ind. meccanico l"

Ind. elettrot.
Civile ..--

Civile
Civile

Civile -
Ind. me ccanico
Ind. meccanico
Civile s>

Ind. elettrot.
Civile __

Minerario /' .
Ind. elettrot. "

Civile "
Ind. chimico l"

Ind, meccanico >

.Ind. meccanico
Civile ..--

85/110 ' Ind. chimico

84/110
96/110

87/110

92/110

105/110
1l0/1l0

90/110

108/110

66/110

1l0/1l0
95/110

85/1 ,10

110/110
92 /110

23-2-49

27-7-48

78/110

98/110
86/110
92/110
85/110

108/110

23-2-49 .98/110
24-2-49" 77/ llO
23-2-49 90/110
26-7-48 l ' · 78/110

24-2-49

12-4-49

23-2-49
27-7-48
12-4-49

19-11-48

26-7-48
19-11-48

27-7-48
26-7-48
23-2-49

18-12-48
19-11-48

17-12-48

19-11-48

19-11-48
. 26-7-48

. 26-7-48
19·11·48

l Accarisi Marcello di Giuseppe da Grana­
rolo (Bologna) .

2 Agnese Francesco di .Federi co da La
Spezia . ' .

3 Ambrosetti Franco di Tomaso da Torino
4 Angela Amilcare di Rodolfo da Torino
5 An saldi Ter esio di Giovanni da Torino .
6 Antonino Lui gi di Lorenzo da Torino
7 Antonioli Ferruccio di Giuseppe da Do­

modossola (Novara)
8 Aragno Roberto di Maurizio da Torino .
9 Ariosto Gioacchino di Luigi d~ Messjna .

lO Balloco Alessandro di Alberto da Torino
11 Baravalle Carlo di Giacomo da Poirino

(Torino) .
12 Bassoli Ferdinando di Ettore da Torino
13 Beccalli Franco di F erdinando da Riva­

nazzano (Pavia)
14 Belgiorno Nettis Vito Franco di Giovanni

da Cassano Murge (Bari) .
15 Benedetti Giancarlo di Benedetto da

Verc elli
16 Berretta Delio di Eugenio da Alessandria
17 Berta Carlo di Pietro da Cuorgnè (Aosta)
18 Bertini Adolfo di Guido da Prato (Fi-

renze) .
19 Beqara] Abedin di Tahir da Kuta (Al­

bania)
20 Biotto Finadri Arturo di Edoardo da

Torino . '.
21 Bolla Imigi di Beniamino da Cagliari .
22 Bonetta Pietro di Angelo da Licata

(Agrigento)
23 Borromeo Carlo di Francesco da Ales­

sandria
24 Bosia Giorgio di Menotti da Asti
25 Botto Poala Giuseppe di Venanzio da

Vallemo sso (Vercelli) .
26 Bovero Giovanni di Pi etro da Bergamasco

(Ales sandria) .
27 Bozzone Walter di Eugenio da New

Brunswik (D.S.A.) '.
28 Brach Papa Giorgio di Francesco da

Torino
29 Brancatelli Andrea di Gaetano da S.

Agata di Militello (Messina) .
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Cognome, Nome, Paternità
e luogo di nascita

30 Brosio Ciro di Annibale da Trino (Ver-
celli) . ' .

31 Broscia Giuseppe di Vincenzo da Licata
(Agrigento)

32 Cacciaguerra Carmelo di Giuseppe da
Augusta (Siracusa) .

33 Cagliostro Pasquale di Salvatore da Reg­
gio Calabria .

34 Calvi Parisetti Giuseppe di Giovanni da
Torino

35 Caminiti dotto Giuseppe di Francesco da
Reggio Calabria

36 Camoletto -En rico di Carlo da Torino :
37 Candelo Renato 'di Severino da Montiglio

(Asti) ' .
38 Candiano Antonino di Giovanni da Mo­

dica (Ragusa)
39 Cantone Natale di Luigi da Vercelli .
40 Canzani Giulio Cesare di Pietro da Cre­

mona.
41 Capetti Federico di Scipione da Torino .

42 Cappello Biagio di Giuseppe da Asti .
43 Carmagnola Piero di Giovanni da Torino
44 Carpani Alberico di Achille da Maggiora

(Novara)
45 Casalone Rinaldi Luigi di Cesare da To-

rino . ' .
46 Casetta Guido di Cesare da Torino
47 Castelli Enzo di Paolo da Alessandria .

48 Caviglia Carlo di Giovanni Battista da
' Asmara .

49 Cazzola Marcello di Antonio da Bian­
drate (Novara).

50 Chiapusso Germano di Ambrogio da No-
valesa (Torino) ,

51 Chiarabaglio Ettore di Giorgio da Favria
Canavese (Torino)

52 Chillemi Teodoro di Onofrio da Villaggio
S. Margherita (Messina) '.

53 Chmielewski Zygmunt di Romuald da
Mosca (Russia)

54 Cignetti Mario di Luigi da Biella (Ver­
cel�i)

55 Cirelli Domenico di Giuseppe da Catania
56 Ciriaco Rosario di Antonio da Giardini

(Messina)

Data
di laurea

12-4-49

26-7-48

20-11-48

17-12-48

26-7-48

26-7-48
23-2-49

26-7-48

24-2-49
26-7-48

27-7-48
22-11-48

23-2-49
22-11-48

27-7-48

2,3-2-49
18-12-48
20-11-48

17-12·48

26-7-48

27-7-48

26-7-48

24-2-49

26-7-48

26-7-48
20-11-48

23·2-49

Voto

105/110

75/110

94/110

80/110

110/110

96/110
100/110

86/110

105/110
100/110

88/110
110/110
e lode

103/110
108/110

90/110

102/110
110/110
110/110
e lode

102/110

105/110

100/110

77/110

82/110

105/110

100/110
92/110

85/110

Specialitl

Ind, meccanico ".

Civile

Ind. elettrot,

Ind. elettrot,

Civile

Civile ./
Civile

Ind. meccanico

Ind. meccanico
Ind. meccanico

Civile
Ind. meccanico

Ind. chimico
Ind. meccanico

Civile '

Ind, meccanico
Ind. meccanico
Ind. elettrot,

Civile

Civile

Civile

Civile

Ind. meccanico

Ind. meecanico >"

Ind. meccanico ./
Ind, meccanico "

Civile
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Cognome , Nome, Pat ernità
e luogo di nascita .

57 Civelli Enrico di Guido da Milano .
58 Colombo Maurizio di Giovanni da Porto

Maurizio (Imperia) .
59 Conti Arturo di Guido da Montepulciano

(Si ena)
60 Contini Luigi di Elia da Torino .
61 Còrbelletti .Giulio di Antonio da Venaria

Reale (Torino). .
62 Cortese Vin cenzo di Paolo da Reggio

Calabria .
63 Corti R imato di Guido da Torino .
64 Cosentino Antonio di Lor enzo da Aci

S. Antonio (Catania) .
65 Costa Mario di Ang elo da Saluzzo (Cuneo)
66 Crestetto Giovanni di Vir gilio da Castel­

lamonte (Aosta)
67 Croveri Ottavio di Paolo da Torino.
68 Custodero Salvatore di Angelo da Mon­

dovì (Cuneo)
69 Cusumano Vin cenzo di Leonardo da Pa-

lermo . , "
70 D'Amico Eugenio di Ale ssandro da Val­

guarnera (Enna)
71 Daniele Renato di Antonio da Apuania

(Carrara) . ..
72 Danieli Danilo di Gaetano da Torino
73 De Eccher dall'Eco Cristano di ·Celso

da Mezzolombardo (Trento) .
74 De la Pierre Giorgio di Ugo da Torino .­
75 Delsedime Mario di Luigi da Settimo

Torinese (Torino)
76 Di Bella Giovanni di Salvatore da Messina
77 Donotti Sergio di Giovanni da Fossano

(Cuneo) ' .' . . ' .' . . . . . .
78 Doria Bruno di Ardoino d~ Torino. . .
79 D'Oria Guido di Giancarlo da Gen~va .
80 Ellena Secondo di Antonio da Cuorgnè

(Aosta)
.81 Enrietto Lorenzo di Giovanni da Cuorgnè

(Aosta)
82 Etzi Coller Franco di Carlo da Torino. ,
83 Ferrari Mario di Alessandro da ' Ivrea

(Torino) .
84 Ferrero Giorgio di Giovanni da Torino.
85 Ferro Giannantonio di Giovanni da Sa­

vona
86 Fettarappa Vittorio di Luigi da Biella

(Vercelli)

490

Data
di laurea

24-2-49

27-7-48

19-11-48
12-4-49

26-7-48

26-7-48
24-2-49

24-2-49
26-7-48

26-7-48
26-7-48

27-7-48

19-11-48

22-11-48

24-2-49
24-2-49

20-11-48
26-7-48

17-12-48
22-11-48

24-2:49
12-4-49

22-11-48

22-11-48

17-12-48
26-7-48

24-2-49
26-7-48

17-12-48

23-2-49

Voto

92/110

102/110

92/110
82/110

. 95/110

96/110
83/110

90/110
96/110

82/110
94/110

98/110

77/110

95/110
110/110
e lode
94/110

106/110
; 88/110

85/110
85/110

100/110
85/110
98/110

104/110

90/110
102/110

83/110
92/110

82/110

84/110

, "

Specialità .'

Ind. elettrot. ./

Ind, elettrot.>"

Minerario /'
Civile >"

Ind,' meccanico

Civile >"
Ind. elettrot. >'

I

Ind. elettrot. /'
Civile ".

Ind. meccanico ".
Civile »:

Ind. elettrot. ./

Civile ' ,.

Civile '

Ind. elettrot.
Ind. elettrot.

Ind. elettrot.
Civile

Civile
Ind. meccanico ;

Ind. meccanico
Ind. meccanico
Civile

Civile

Civile
Civile

Ind. meccanico
Civile

Civile

Civile



Cognome, N ome, Paternità
e luogo di nascita \

87 Fisichella Antonino' di Enrico da Ca­
tania

88 Fiumanò Silves t ro Giu seppe di Pi etro da
Patti (Messina)

89 Fontana Leone di Vin cenz o da Torino .
90 Fontana Ma ssimo di Ettore da Barletta

(Bari) .
91 Fragola Guglielmo di Augusto da Lecch­

hurg (Pen silvania).
.9 2 Franchino Lui gi di Carlo da Rosasca

(Pavia)
93 Fraschetti Francesco di Corrado da .Fi­

renze
94 Gagliardi Enrico di Ottavio da Torino .
95 Gallia Perpet uo di Perpetuo Nicola da

Solero (Alessandria) .
96 Gambino Marco di Giu~eppe da Torino
97 , Gamna Enrico di Giovanni da Torino
98 Gandi Luigi di Federico da Torino .

99 Garavoglia Luigi di Mario da Biella
(Vercelli)

100 Gardino Corrado di Ettore da Torino.
101 Garofalo Salvatore di Leopoldo da Torino
102 Gatti Eraldo di Federico da Altavilla

Monferrato (Alessandria)
103 Gentilli Ettore di Felice da Milano.
104 Ghiggia Giulio di Mario da Torazza Pi e-

monte (Torino)
105 Ghi salherti Anselmo di Guido da Venezia
106 Ghisotti Franco di Sereno da An cona.
107 Giargia Giorgio di Giu seppe da Genova
108 Giolino Emanuele di Giovanni da Torino
109 Giuhergia Renzo di Giuseppe da Alpi-

gnano (Torino).
110 Gosio Gianni di Orest e da Ales sandria .
111 Grandi Ferruccio di Terenzio da Torino
112 Grasso Michele di Filippo da Acireale

(Catania)
113 Greco Stefano di Giuseppe da Bari .
114 Griffa Paolo di Antonio da Asti .
115 Grotti Alfredo di Giu stino da 'Civitella

della Chiana (Arezzo)
116 Guelpa Giuseppe di Guido da Torino .
117 Guidi Loris di Francesco da Volterra

(Pisa) .
18 Gullotta Giuseppe di Francesco da Ca­

tania

Da.ta
di laurea

19-11- 48

22-11-48
19-11- 48

12-4-49

27-7-48

17-12-48

18-12-48
26-7-48

22-11-48
19-11-48
17-12-48

26-7-48

19-11-48
17-12-48

27-7-48

18:12-48
27-7- 48

17-12 -48
27-7-48
27-7-48

22-11 -48
17-12-48

26-7-48
26-7-48
26-7-48

17-12-48
27-7-48
26-7-48

27-7-48
19·11 -48

27-7-48

17-12-48

Vot o

100/110

90/110
92/110

80/ 110

88/ 110

102/110
110/110
e lod e
98/110

90/110
94/110

100/110
110/110
e lod e

961110
100/110
95/110

83/11 0
92/110

96/110
84/110
86/110

110/110
96/110

92/110
106/110
92/110

88/110
88/110

102/110

105/110
106/110

90/110

107/110

. Specia lità

Civile

Ind. meccanico
Civile

Civil e

Civile

Ind. e1ettrot.

Ind. aeronaut.
Civil e

Ind. meccanico
Minerario
Ind. elettrot .
Ind. meccanico

Civil e
Civile
Ind. elettrot.

Ind. me ccanico
Ind. meccanico

Civil e /'
Ind. me ccanico
Ind. chimico
Ind. elettrot.
Civil e

Civile
Ind. meccanico
Ind. meccanico

Ind. elettrot.
Ind. me ccanico
Ind. meccanico

Ind. chimico
Civile

Ind. elettrot.

Ind. elettrot. ;"
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88/110 ' Ind. meccanico

12-4-49 102/11 O
22-11-48 88/110

Cognome, Nome, Paternità
e luo go di na scita

119 Ilacqua Giovanni di Francesco da Spada­
fora (Messina)

120 Ippolito Mario di Antonio da Marano
(Napoli) .

121 La Face Giu seppe di Pietro da R eggio
Calabria.

122 La Fauci Antonino di Giuseppe da Mes-
sina . .

123 Landini Licio di Raffaello da Borgo
S. Lorenzo (Firenze) .

124 Lanfranchi Fran co di Mario da Torino.
125 Lanzafame Salvatore di Francesco da

Catania . . . .
126 Lasic Mario di Riccardo da Cairo (Egitto)
127 La vopa Lu cio di Nicola da Bari . ..
128 Licata Fortunato di Giu seppe da Tunisi
129 Lo -Noce Carlo di Franc~sco da Asti.
30 Lu cchini Lorenzo di Tommaso da Torino

131 Maccagno Giuseppe di Enrico da Cassine
(Alessandria)

32 Maimone Antonio di Giovanni da Messina
33 Manes Lui gi di Costanzo da Portocannone

(Campobasso)
34 Mangano Salvatore di Carmelo da Catania
35 Marcello Giovanni di Raffaele da Cortale

(Catanzaro)
136 Marselli Carlo di Sergio da Torino. . •
137 Martinetti Italo di Paolo da Montemagno

(Asti) .
38 Massa Ad elchi di Enrico da Ivrea (To -

rino) . ' . .
39 Massa Giovanni di Ernesto da Torino.
40 Massa ia Mario di Stefano da Torino .
41 Mastroj eni Vittorio di çiovanni da Antillo

(Messina)
42 Matteoda Michelangelo di Silvio da Sa­

luzzo (Cuneo)
43 Matteoli Pi etro di Pi erino da Cecina (Li -

vorno) .
44 Mign emi Giusepp e di Salvatore da Ca­

tania
45 Milanasso Giovimni di Luigi da Torino .
46 Mirabile Domenico di Antonino da Ca­

tania
47 Mirenghi Bonaventura di Vit ale da Bari
48 Mongini Giovanni di Vincenzo da Mag­

giora (Novara) .
49 Moretti Pi etro di Biagio da Bari .

492

Data
di laurea

2jJ-2-49

27-7-48

24-2-49

27-7-48

20-11-48
23-2-49

19-11-48
23-2-49

19-11-48
22-11-48
12-4-49
12-4-49

27-7-48
19-11-48

22-11-48
24-2·49

24-2-49
23-2-49

24-2-49

26-7-48
22-11-48

24-2-49

27-7-48

27-7-48

27-7-48

22-11·48
17-12-48

12-4-49
27-7-48

Voto

82/110

88/110

92/110

78/110

95/110
99/110

92/110
85/110

108/110
80/110
85/110

104/110

88/110
66/110

92/110
90/110

100/110
95/110

86/110

100/110
80/110
98/110

90/110

85/110

96/110
88/110

92/110
87/110

Specialità

Ind. meccanico ".

Civile

Ind. elettrot.

Civile

Ind. meccanico
Civile

Civile
Civile
Civile
Civile
Ind. meccanico

,Civile

Ind. elettrot,
Civile r:

Ind. elettrot, "
Ind. meccanico

Ind. elettrot.
Civile

Ind. elettrot.

Ind. meccanico
Ind. meccanico
Ind. meccanico

I

Civile

Civile

Ind. meccanico
Ind. elettrot.

Ind. chìmico >

Ind. elettrot.

Ind. elettrot.
Ind. meccanico



150

151

152
153
154
155

156

157

158

159
160

161
162

163
164
165

166
167

168
169

170

171
172

173
174
175
176

177
178

179

Cognome, Nome, Paternità
.e luogo di na scita

Moretto Ettore di Pietro da Forno Ca­
navese (Torino)

Morini Franco di Giovanni da Castellazzo
(Alessandria) .

Morteani Ezio di Francesco da Trieste .
Mosca Severo di Pietro da Torino .
Musicò Filippo di Giuseppe da Reggio Cal,
Natoli Mario di , Gioa cchino da Patti

(Messina)
Nervo Luciano di Giovanni da Montiglio

(Asti) .
Nosenzo Giusepp e di Giovanni da Nizza

Monferrato (Asti)
Novelli Luigi di Benedetto da Robbio

(Pavia) . < ,

Oberto Luciano di Mario da Torino.
Odd~ne Enrico di Biagio da Ovada

(Alessandria) .
Olivieri Alessandro di Piero da Torino .
Padalino Domenico di Antonio da Can-

dela (Foggia)
Padava Dario di Aldo da Torino .
Panicali Roberto di Carlo da Torino
Parisi Carlo Cesare di Giuseppe da

Biella (Vercelli)
Parola Carlo di Michele da Asti .
Paruzza Terenzio di Vitale da Lisio

(Cuneo) .
Pavesio Raimondo di Carlo da Torino .
Pelissero Felice di Arturo da Casale Mon­

ferra to (Alessandria)
Pennella Valentino di Antonio da Can­

dela (Foggia)
Persico Salvatore di Alberto da Lecce.
Picco Oreste di Antonio da Cumiana

(Torino) .
Pietri Massimo di Luigi da Torino .
Pilotti Stefano di Giovanni da Napoli
Piodi Roberto di Adelino da Torino .
Pistono 'Ar tu ro di Giovanni da Fiorano

Canavese (Torino)
Pizzotti Ugo di Valentino da Torino '.
Pola Oreste di Domenico da Rivara Ca-

navese (Torino) • ..
Pollone Carlo di Giuseppe da Torino .

Data
di laurea

27-7·48

23-2·49
27·7-48

22-11-48
26-7-48

27-7-48

23·2-49 .

19-11·48

17·12-48
26-7-48

26-7·48
23-2-49

27·7-48
20-11-48
22-11-48

22-11-48
18-12-48

19-11-48
24-2·49

22-11·48

26-7·48
17·12-48

27-7-48
17·12·48

24-2·49
·22-11-48

12-4·49
19-11·48

22-11-48
18-12-48

Voto

92/110

90/110
90/110

110/110
98/110

86/110

90/110

100/110

110/110
83/110

110/110
85/110

88/110
90/110
88/110

110/110
e lod e
92/110

110/110
96/110

90/110

98/110
89/110

88/110
90/110

100/110
86/110

92/110
85/110

94/110
110/110
e lode

Specialità

Civile

Civile
Ind. elettrot.
Ind. elettrot.
Ind. meccanico "

Ind. meccanico >"

Minerario >"

Civile "

Ind. elettrot.
Ind. meccanico

Civile
Civile

Civile
Ind, meccanico
Civile

Ind. elettrot .
Ind. meccanico

Civile
Ind. meccanico ./

Civile ".

Ind. meccanico
Minerario

Civile
Civile
Ind. meccanico
Civile

Ind. meccanico
Civile

Ind. elettrot,
Ind. meccanico

180 Porta Giovanni di Giuseppe da Biella
(Vercelli) 27-7·48 88/110 Civile
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Cog nome, Nome , Paternità
e luogo di nascita

D ala
di laurea

Voto Specialità

Toscana Sergio di Giandomenico da San
Giorgio Canavese (Aosta) . 19-11-48

Trivelli Ciu sepp e di Lui gi da Collegno
(Torino) ' 1 27-7-48

Tudisco An gelo di Séba st ian o da Catania " 27-7-48

90/110 Minerario '

100/110 ' Civile
88/110 . Civile

70/110 Ind. meccanico ....
100/110 . Civile .........

Ind, chimico
Ind. elettrot .

Ind. elettrot. ""
Ind. el ettrot. -'

Ind. elettro t.

Civile
Ind. mec canico
Civile
Ind. elettrot.
Ind. meccanico
Civile
Ind. meccanico
Ind. elettrot.
Ind. meccanico

Civile ,..,
Civile -"
Civile -
Ind. elettrotv >

Ind. aeronaut.v"
Civile >" •

Civile ,..,
Ind. meccanico

Civile -'

Ind. meccanico
Civile

Ind. meccanico
Civile /'

Ind. mec canico -"
Ind. elet t rot . >
Civile /'

.
82/110

90/110
100/110
82/110

95/110
100/110

90/110
88/110

Ilo/Ilo
100/110
105/110
100/110
66/110
95/110

110/110
110/110
e lod e
, 88/ 110
88/110

103/110

88/110
110/110

. 88/110
100/110
96/110

105/110
82/110

108/110
95/110

100/110
110/110
e 'lode

12-4-49
27-7-48

20-11-48

18-12-48
12-4-49

19-11-4 8
20-11-48

20-11-48
19-11-48

27-7-48
19-11-48

27-7-48
22-11-48

23-2-49
12-4~49

19-11-48
26-7-48

20-11-48
12-4-49
26-7-48

23-2-49

27-7-48
, 24-2-49

27-7-48
,20-11-4 8
17-12-48
17-12-48

23-2-49
17-12-48
20-11-48
27~7-48

18-12-48

Pri gion e Paolo di Bartolomeo da Cast el­
ceriolo (Alessandria)

Pron Giovanni di Francesco da Torino .
Quatraro Gius epp e di Gennaro da ,Bene­

ven to .
Rabajoli Gia como di Vittorio da Ro c-

che tta Sala pia (Asti) .
R agazzini Walter di Pi etro da Torino .
Rapello Marco di Gaspa re da Torino .
R egis Orazio di Angelo da Bu ssoleno

(Torin o) .
R eviglio Giuseppe di Nata le da Torino.
Riello E lio di Giuseppe da Ventimiglia

(Imperi a) ,
Roberti Guido di Vittorio da Torino .
Rolla Arturo di Oreste da Alessandria .
Romoli Elio di Nello da Ciriè (Torino)
Sacerdote Ugo di An selmo da Torino
Sala Aurelio di Lorenzo da Asti .
Scal zi Antonio di Silvio da Torino .
Sehinco Pietro di F rancesco da Torino .
Seren R osso Domeni co di Giusepp e da

Tori no
Serra Giorgio di Giovanni da Bra (Cun eo)

Sesia Giorgio di Ed oardo da Torino .
Soave Lu ciano di Pi etro da Torino
Spad avecchi u Vin cenzo di Biagio da Mol-

fetta (Bari) ,
Spatuzza Giovanni di Carmelo da Ra­

gusa
Sponga Mar co di Gia como da Belluno .
Sta ffin i Daniele di Gia como da Palazzo

Pignano (Cremona) .
St ra neo Giova nni di Giusepp e da Torino
Szernere Giorgio di Ladislao da Fiume
Tedeschi Vittorio di 'Giulio da Torino
Testo re Achille di Ari stide da Torino .
Timò Ru ggero di An gelo da Asti .
Torazzi Franco di Cesare da ,Torino
Torre Scrgio di Cesare da Torino .
Torretta Ne ri di Marcello da Torino

190
191
192
193
194
195
196
197

205
206
207
208
209
210
211
212

203
204

198

184

188
189

213

214

182
183

185
186
187

181

215

199
200
201

202

.494



.~ Cognome: Nome, Paternità Dala Voto SpecialitàZ :; e luogo di na scita di laurea

'"
216 Ubezio Amilcare di Andrea da Vespolate

(Novara) 12-4-49 95/IlO Civile
217 Valori Ilio di Aldo da Cecina (Livorno) 27-7:48 84/IlO Civile
218 Valori Renzo di Aldo da Cecina (Livorno) 23-2-49 90/IlO Civile
219 Varese Carlo di Giacinto da Torino . 20-11-48 IlO /IlO Ind. elett rot .

. e lode
220 Venara Fausto di Edoardo da Crevacuore

(Vercelli) 20-Il-48 98/IlO Ind. elettrot.
221 Walmarin Sergio di Ferruccio da 'Triest e 22-11-48 90/IlO Civile
222 Zapparoli Giorgio di Arturo da Torino . 20-il-48 90/IlO Ind. mec canico
223 Zingali Giovanni di Gaetano da Catania 22-Il-48 . 86/110 Civile
224 Zocco Alvise di . Pietro da Pollone (Ver-

celli) 12-4-49 90/IlO Ind. chimico
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ELENCO

dei laureati in Ingegneria di questo Politecnico che superarono l'esame

di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di Ingegnere

nelle sessioni degli anni: 1941, 1942, 1943, 1944.

(Gli esami di · abilitazione all'esercizio professionale sono st at i
sos pes i . a partire dal 1945).

32. - Annuario del PolitecnicO di Torino.





Nella sessione dell'anno 1941

(Febbraio 1942)

l. Alby R enato di Vittorio da Torino.
2. Algostino Augusto di Pier , Francesco da Cuorgné (Aosta).
3. Ardissone Carlo di Francesco da Torino.
4. Baldanza Aritonino fu Francesco da Militello V. C. (Catania).
5. Barale Giovanni di Giuseppe da San Remo '(Imperia).
6. Barbera Ferdinando di Felice da Roma.
7. . Barhieri Salvatore di Ernesto da Roma'.
8. BIasi Vincenzo di Francesco da Triest~. '
9. Borelli 'F ernando di Giacomo da Triora (Imperia).

lO. Bottaro Michelangelo di Angelo da Tunisi.
Il. , Brezzi Lorenzo di Alfonso da Novara.
12. Cabassi Ferdinando di Alessandro da Borgo Val di Taro ,(P arma).
13. Cadoni Fausto di Pietro da Ozieri (Sassari).
14. Cagnis di Castellamonte Felice di Carlo da Torino.
15. Camellini Orlando di Teobaldo da Reggio ' Emilia.
16. Canale Secondino di Serafino da Biella (Vercelli).
17. Carani Angelo di Eliseo da Fiorano (Modena).
18. Cortese Pasquale di Luigi da Caltanissetta.
19. Damiano Crispino di Domenico da Savona. ,
20. Della Zotta Giuseppe di Geremia da Spalato (Dalmazia).
21. Demichelis Giuseppe di Andrea da Crescentino (Vercelli).
22. De Sario Alberto Domenico di Nicolò da Molfetta (Bari).
23. De Togni Andrea di Angelo da Casaleone (Verona).
24. Di Molfetta Giuseppe di Francesco da Andria (Bari).
25. Di Vincenzo Francesco di Gaetano da Enna.
26. Dondi Sergio di Filippo da Terenzo ( Parma).
27. Faccio Carlo fu Luigi da Dronero (Cuneo).
28. Fallea Salvatore di Giuseppe da Favara (Agrigento).
29. Ferraguti Luigi fu Giovanni ' da Bologna.
30. Ferrari ,E milio fu Paolo da Acqui (Alessandria).
31. Fezzi Nerino di Nereo da Bovolone (Verona).
32 . Fichera Ernesto di Francesco da Catania.
33. Forgnone Renzo di 'Olin t o ' da Torino.
34. Gagliardo Domenico di Vincenzo da Palermo.
35. Garbaccio Vitalino di Ettore da Torino.
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36. Gattrugeri Giovan ni fu Giu seppe da Reggio Calabria.
37. Gennarini Emilio di Alberto da Catanzaro. ' .
38. Gilioli Raoul di Odino da Luzzara (Reggio Emilia).
39. Giordano Giu seppe di Vincenz o da Bari.
40. Girardi Enrico fu Ettore da B ologna.
,41. Giusti Marcello di Sist o da Torino.
42. Gra;ziano Aldo di Angelo da Torino.
43. J ona Achille ,Lino di Leopoldo da Asti.
44 . Mastmu Giu seppe di Ignazi o da Domodossola (Novara) .
45. Mazzarelli Gian Luigi di Alberto da Pont Canavese (Aosta).
46 . Menotti Vin cenz o di Donato da Sanseverino Rota (Sal erno).
47. Meregaglia Ri ccardo di Dani ele da Torino.
48. Minuto Conso la t o di Giuseppe da Reggio Calabria.
49. Montalenti Umbert o di Francesco da Torino.
50. Montebruno Enrico di Mario da Pi sa.
51. Montolivo Sergio di Oreste da Oneglia (Imperia).
52. Nicolis Livio di Attilio da Brescia.
53. Norzi Marco di Ercole da Torino. ·

, 54. Panelli Edmondo di Camillo da Terruggia (Alessandria).
55. Pasquale Camillo di Vincenzo da Torino.
56. P ecorini Dario di Nargaglio da Gaeta.
57 . P everelli Ro sita di Giuseppe da Torino.
58. Piana -Renato di Lorenzo da Torino.
59. Pignataro Angelo di Salvatore da Ad ernò (Catania).
60. Pr òvenzale Andrea di Mario da Torino.
61. Pugliese Aldo di Gregorio da Reggio Calabria.
62. Quaranta Ugo di Gri sante da Torino.
63. Quazza Mario di Romolo da Genova.
64. Ravasio Enrico di Giovanni da Savigliano (Cun eo).
65. Robotti Guido di Italo da Torino.
66. Rossini Renato di Angelo da Rimini (Forli).
67. Ru sconi F elice fu Stefano da Appiano Gentile (Como).
68. Sav oretti Angelo di Giuseppe da Torino.
69. Scaccianoce Walter di Germano da Acireal e (Catania).
70. Toselli Pi etro di Antonio da Cuneo.

Nella sessione dell'anno 1942

(Febbraio 1943)

1. Baratta Giovanni di Luigi da Torino.
2. .Bianco Giu seppe di , Alessandro da IVrea (Torino).
3. BoniceIIi Guido di Paolo da Torino.
4. Botta Renzo di Italo da Torino.
5. Catolla Cesare di Francese da Trieste.
6. Coluccia Pietro di Giulio da Cavallino (Lecce). .
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7. Comito Biagio di Biagio da Calascib etta (Enna).
8. De Ga sp eris Franco di Giuseppe da Maggiora (Nov ara) .
9. Della F errera Renato di Giovanni da Torino.

lO. Delli Zotti Sergio di Lino da Cuneo.
Il. Favorke H ellmut di Gu stavo da P echino (Cina).
12. Figus Luigi di Battista da Cag liari .
13. Finzi Aldo di I sacco da Alessandria.
14. Finzi Vittorio di Arrigo Bondi da Aless an dria.
15. Galliano Francesco di Giu seppe da Cune o.
16. Gallo Matteo di ' Camillo da Salerno.
17. Giovann elli Giovanni ' di Enrico da Terranova Pausania (Sassa ri).
18. Iacobacci Filippo di Ferruccio da T orino.
19. Lattes Giorgio di Marco . da T ori no.
20 . Lausetti Attilio di Giovanni da Cavallermaggiore (Cun eo) .
21. Leonardi Cesare di Giuseppe da Oleggio (Novara).
22 . Levi E nrico ·di Gu glielm o da Aosta.
23 . Marini Alberto di Leone da T orino.
24. Marucco Edmondo di Guido da Torino.
25. Motka Leo di Carlo da Triest e.
26. Norzi Livio di Eugenio da Torino.
27. Pazienza Giu seppe . di Francesco da Monteparano (Taranto).
28. Perrone Carlo di Paolo da Bra (Cuneo).
29. Piccardo Vincenzo .di Giu seppe da Gen ova.
30. Pi stamiglio Mari o di Giuseppe da T orino.
31. Pollice Carl o di Amed eo da Bari.
32. Pozzi Ernesto di Giuseppe da Brescia.
33. Prat Angelo di Giacinto da Mor etta (Cuneo).
34. Raimondi Donato di Giu seppe Umberto da Bari. "-
35. Rainero Giovanni di Lorenzo da Asti.
36. Rasconà Nicolò di Orazio da Messina.
37. Rivetti Roberto di Ermanno da Biella (Vercelli).
38. Romano Francesco di Giovanni Battista da Sr Remo (Imperia).
39. Ro ssi Franco di Pier Paolo da Torino.
40. Soleri Luigi di Elvio da Caraglio (Cuneo).
41. Suvlis Michele di Dimitrio da Asmara.
42. T edeschi Cesare di Marco da Vercelli.
43. To cco Antonio di Giovanni da Pirri (Cagliari).
44. T oselli Lorenzo di Antonio da Cuneo.
45. Vial e Lorenzo di Ercole da Torino.
46 . Viterbi Aldo di Giulio da Torino.

Nella sessione dell'anno 1943
(Marzo 1944)

l. Abele Manlio di Michele da Torino.
2. Agliardi Antonio ai Attilio da Torino.
3. Albera Vittorio di Giovanni da Vigon e (T orin o).
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4 . Albonico Paolo di Leonardo da Torino.
'S. An selmi Fr~ncesco di ' Umberto da Torino.
6. Biondini Raoul di Brun o da Roma,
7. Bizzarri Silvio di Vittorio da Trieste.
8. Boffa Tarlatta Orazio di Luigi da Torino.
9. Boglione Alberto di Marcello da Torino.

lO. Bollini MarchisioPaolo di Oiuseppe da T orino.
Il. Bonincontro Nino di Mich ele da Avola (Siracusa).
12. Bonomo Franco di Luigi da F eletto (Torino).
l~. Borgna Edoardo di Aldo da Torino.
14. 'Bosio F ernando di Alfredo da Torino:
lS., Bruneri Corrado di Secon'do ' da Torino.
16. Cagnone Armando di Giuseppe da L eonforte (Enna) .
17. Caimi Edesio di Pietro da Arona (Novara).
18. Casas sa ,Giuseppe di Franc esco da Torino.
19. Cilento Alberto di Franc esco da Vicenza .
20. Compagno Vittorio di' Guglielmo da Rigolato (Udine).
21. Corchia Francesco di Luigi dà Berceto (Parma).
22. Cornaglia Pier Antonio di Giuseppe da Torino.
23 . Cornara Giovanni di Luigi da Torino.
24. Cosu lich ,Giovanni di Alberto da Trieste. '
25. Cusolito Vincenz o di Vincenzo da Lipari (Messinà).
26 . Da Rio Dòmenico di Domenico da Magnano in Rivi era (Udin e).
27. ;Del Fabbro Giovanni di Pietro da Torino.
28. Del Pero R enato di Giovanni da Garessio (Cuneo).
29. De Sabato Carlo di Francesco da , Lecce,
30. Donatelli Nicola di Rocco da Torre ,Maggiore (Foggia).
31. Fenaroli Alfredo di Guido da Torino.
32. Ferraris Carlo di Vincenzo da Pollone (Vercelli) .
33. Ferro Milone Andrea di Carlo Cesare da Torino.
34. Fozzati Danilo di Oddone da Castelmassa (Rovigo).
35. Frassanito Gabriele di Pietro da Veglie (Lecce).
36 . Fulfaro Luciano di Alfredo da Livorno.
37. Galli Nullo di Rodolfo da Felonica (Mantova).
38. Gallo Aldo di Attilio da Torino. '
39. Inglezis Demetrio di Arghiri da Sklitro (Grecia).
40. Lardori Mario di Ottorino da Torino.
41. Librino Michele di Filippo da Napoli.
42. Longo Aldo di Luigi da Torino.
43 . Mamone Antonio di Salvatore da Fabrizia (Catanzaro ).
44 . Marconcini Silvano 'di Federico da Bruzolo (Torino).
45 . Mazaolott.i .Vittorio di Tommaso da Stresa (Novara).
46 . Mò Gerolamo di P ietro da Quattordio (Alessandria).
47 . Nadotti Giovanni di Adolfo da Castelnuovo Magra (La Spe zia) .
48 . Nasi Giovanni fu Carlo da Villar Perosa (Torino ).
49 . Negro Fernando di David e da Ciriè (Torino).
50. Nico dano Piero di Umberto da ,Torino. .
51. Orlandini ' Ernesto di Orl ando da Torino.
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52. Paschetto Alberto di Virginio . da Torino.
53. Pelliciotti Ettore di Amedeo da Bra (Cuneo).
54. Perucca Antonio Mario di Eligio da Torino.
55. Piazza Eugenio di Carlo da Torino.
56. Pozzi Pier Paolo di Alfredo da Dronero (Cuneo).
57. Proscia Giacomo di Stefano da: Bari.
58. Radica Ratko di Lorenzo da Spalato (Dalmazia).
59. Ravagli St efanino di Angelo da Savona.
60. Re Giuseppe di Pietro da Locate T.riulzi (Milano).
61. Regalia Giancarlo di Gius eppe da Venaria Reale (Torino).
62. Restagno Federico di Francesco da Torino.
63. Ricciardi Francesco di Domenico da Taranto.
64. Ronca Guido di Luigi da Casale Monferrato (Alessandria).
65. Rovero Giovanni di Emilio da Torino.
66. Sberna Oscar di Vaifro da Virl e Tre Ponti (Brescia).
67. Scioldo Pier Luigi di Rinaldo da Torino.
68. Stella Ernesto di Pietro Carlo da Asti.
69. Tartufari Giovanni di Filippo da Torino.

, 70. TavaUini Antonio di Carlo Pietro da Torino.
71. Valmaggia Angelo di Antonio da Milano.
72. Viaggio Emanuele . di Vinc enzo da Catania.
73. Volcam Emilio di Giovanni da Trento.
74. Zanotti Dante di Ans elmo da Mantova.

Nella sessione dell'anno 1944

(Marzo 1945)

l. Albani Carlo Alb erto di Michel e da Lecce.
2. Arquint Mauro di Giovanni da Massa Carrara.
3. Benvenuti Bruno di Nazzareno da .T crino.
4. Binetti Giulio di Andrea da Iglesias (Cagliari).
5. Boffa Giuseppe di 'F rancesco, da Torino.
6. Boggio Italo di Igino da Roma.
7. Brossa Giandomenico di Antonio da Torino.
8. Buroni Giorgio di Alessandro da Torino. '
9. Canavero Giu seppe di ,Giovanni da Torino. '

lO. Cappellani Francesco di Francesco da Lentini (Siracusa).
Il. Casal egno 'Andrea di Eugenio da Roma.
,12. Chiosso Stefano di Giorgio da Torino.
13. Christillin Emilio di Gustavo da Torino.
14. Corbelli Mario di Ettore da , S. Mauriziò (Torino).
15.. D'Augusta Franc esco di Domenico da Augusta (Siracusa) .
16. Di Gerardo Giu seppe di Vinc enzo da Catania.
17. Fassio Ugo di Edoardo da Torino.
18. Galli Elvezio di Ferdinando da Torino ;
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19. ·Gamna Marco di Giuseppe da Torino.
20. Gilardi Francesco di Giovanni da Alba (Cuneo).
21. Giraudo Edmondo di Giovan Battista da Torino.
22. Grazzini Edoardo di Giuseppe da Tunisi (Tunisia).
23; Intravaia Donienicodi Giambattista da Augusta (Siracusa).
24. Lazzerini Renato di .Giuseppe da Suez (Egitto).
25. Leoncini Giovanni di Leone da Noceto (Parma) . .
26. Leproni Federico di Enrico da Roma.
27. Luda di Cortemiglia Carlo di Cesare da Torino.
28. Mazzucco Elio di Ottavio da Piacenza.

. 29. P~vese Ezio di Giuseppe da S. Germano (Vercelli);
30. Rava Renato di Ernesto da Magliano (Cuneo).
31. Rossi Giulio C. di Guido. da Lucca.
32. Savoini Gaudenzio di Giulio da Torino.
33. Soldati Giuseppe di Antonio da Torino.
34. Tognacca Riccardo di Carlo da Torino.
35. Vlachos Nicola di Salvatore da Corfù.
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LAUREATI

DALLA SCUOLA DI INGEGNERIA

AERONAUTICA .

NEGLI ANNI DAL 1940-41 AL 1947·48

,



I



i

l
2
3
4
5

6
7
8
9

lO

Nell'Anno accademico 1940-41

Cognome, N ome, P aternit à
- e luogo di. nascit a

Dott. ing. Cotti Ernesto di Albino da Winnipeg (Canadà) .
Dott. ing. Degni Michel e di E manuele da Cairo d'Egitto
Dott. ing. Fermi Cesare di St efan o da Caorso (Piacenea) .
Dott. ing. Grignani Mario di E ugenio da Torino . . . .
Dott. ing. Grillo Pasquarelli Carlo di E nri co da Novara .

Dott. ing. Rigoli Ubaldo di Innocente da Torino . . . .
Dott. ing. Roero di Monticello Guglielmo di 'Leone da Torino
Dott. ing.Spallicci Emilio di Domeni co da Aversa (N apoli) .
Dott. ing. Spoto Giuseppe di Carmelo da Misterbianco (Catania)
Dott. ' ing. Tedesco Antonino di Vincenzo da Palmi (R. Calabria)

Vot o

102/IlO
88/IlO
95/IlO

105/IlO
IlO/IlO
e lode
85/IlO

IlO/IlO
92/IlO
93/IlO
95/IlO
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Nell'Anno accademico 1941·1 942

Cognome, Nome, Paternità
e luogo di nascita

'-
l Dott. ing. Amenta Filippo di Antonino da Palermo. . . . . .
2 Dott. ing. Annaratone Alessandro di Pilade da Torino. . . . .
3 Dott. ing. Ballini Marchisio dei conti della Predosa Paolo di Giu-

seppe da ....Torino . . . . . . . . " . . . . . . . .

4 Dott. ing. Binetti Giulio di Andrea da Iglesias (Cagliari) .
5 Dott. ing. Bolzern Franco di Ugo da Milano .
6 Dott. ing. Casei Corrado di Severino da Pavia . . . .

7 Dott. in g. Conti Borbone Lotario di Angelo da Milano .
8 Dott. ing. De Gasperi s Franco di Giu seppe da Maggiora (Novara}
9 Dott. ing. Della Torre Lorenzo di Carlo da Melzo (Milano) . .

lO Dott. ing. Demichelis Giu seppe di Andrea Nicolò da Crescentino
(Vercelli). . '. . . . ' . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il Dott. ing. Faraggiana Giuseppe di Francesco Lazzaro da Levanto
(La Spezia) . . . . . , . . . . . . . . '

12 ' Dott. ing. Figus Luigi di Battista da Cagliari.
13 Dott. ing. Fl ego Attilio di Antonio da Triest e
14 Dott. in g. Gallo Mario di Mario da Gorizia .. . . .
15 Dott. ing. Garzia Lui gi di Oreste da Lodi (Milano)
16 Dott. ing. Girotti Raffaele di Giuseppe da Falconara (Ancona)

17 Dott. ing. Laniberd Bruno di Gu stavo da Bologna . .

18 Dott. ing. Lodigiani Giuseppe di Vincenzo da Piacenza
19 Dott. ing. Mangiaracina Fausto di Angelo da Palermo
20 Dott. ing . Marinetti Ale ssandro di Mario da Milano. .
21 Dott. ing. Marini Costantino di Andrea da Bussoleno (Torino)
22 Dott. ing. Mo Gerolamo di Pietro da Quattordio (Alessandria) •
23 Dott. ing. Montanari Vittorio di Pietro da Bologna. . . .

24 Dott. ing. Nizzero Pietro di Eliseo da Valdagno (Vicenza)
25 Dott. ing . Nuccio Ernesto di Ferdinando da Palermo
26 Dott. ing. Pellicano Giu seppe di Gerolamo da Milano .

27 Dott. ing. Pera Alb erto di Celestino da Torino .
28 Dott. ini;. Pirani Cesare di Roberto da Ferrara
29 Dott. ing. Pollice Carlo di Amedeo da Bari . . .
30 Dott. ing. Prandina Giacomo di Opprandino ,da San Pietro in Gù

(Padova) ....... .. .... . . .. .. ...• .
31 Dott. ing. Puccetti Oscar di Pietro da Castiglione dei, Pepoli

(Bo logna) .
32 Dott. ing. Rasconà Nicolò di Orazio da Messina . . . . . .
33 Dott. ing . Re Giuseppe di Pietro da Locate Triulzi (Milano) .
34 Dott. ing. Rizzo Alberto di Ignazio da Palermo. • '
35 Dott. ing. Satta Tommaso di Sebastiano da Gavo (Nuoro)
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Voto

90/IlO
94/IlO

IlO/IlO
e lode
90/ IlO

102/IlO
IlO/IlO
e lode
80/IlO

105/IlO
IlO/IlO

. 90/IlO

95/IlO
94/IlO

107/IlO ,
92/IlO

105/IlO
IlO/IlO
e lode

IlO/ IlO
e lode
96/ IlO
92/ IlO

100/IlO
94/IlO
92/IlO

IlO/IlO
e lode

107/IlO
88/ IlO '

IlO/IlO
e lode '
90/ IlO

100/IlO
105/ IlO
IlO/IlO
e lod e

90/ IlO
IlO/ IlO
102/IlO
94/ IlO
82/ IlO



Cognom e, N ome, Pat ernit à
e luogo di nascit a

36 Dott. ing. Sottile Armando di Guglielmo da Torino
37 Dott. ing . Tallero Carlo di Guido da Milano . . .
38 Dott. ing. Troncone Leone di Carlo da Milano . . .
39 Dott. ing. Valentini Paolo di Giu sepp e da Bologna.
40 Dott. jng. Verga Casati Gianni di Marco da Piacenza

I
41 Dott. ing. Zanohetti Dino di Giusepp e da Alessandria d'Egitto
42 Dott. ing. Zuffardi Pietro di Pietro da Torino . . . . . . .

Voto

97/IlO
IlO/IlO
97/IlO
94/IlO

IlO /IlO
e lode

l00/IlO
IlO/IlO .
e lode
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Nell'Anno accademico 1942·43

. ~ Cognome, Nome, Paternità
Z ... e luogo di na scita
~ .

l Dott. ing. Barale Giovanni di Giuseppe da San Remo (Imperia) .
2 Dott. ing. BònicelIi Guido di Paolo da Torino . . . . . . . .

3 Dott. ing. ·Caime-Saporito Giulio di Stefano da Castelvetrano
(Trapani) ' .' .

4 Dott. ing. Castellani Massimo di Giorgio da Verona. . .
5 Dott. ing. Cattaneo Augusto di Mario da Milano. . . .
6 Dott. ing. Coluccia Piero di Giulio da Cavallino (Lecce) .
7 Dott. ing. Corbetta Giovanni di Casimiro da Milano
8 Dott. ing. d'Almeida -Viana loao di Cesario Augusto da Sintra

(Portogallo) . . . . . . . . . . . . . . '. . . .
9 Dott. ing. Dei Poli Ales sandro di Eugenio da Venezia .

lO Dott. ing. Delli Zotti Sergio fu Lino da Cuneo. . . .
11 Dott. ing. Ferrero Mario di Giuseppe da Stradella (Pavia) .
12 Dott. ing. Garavelli Carlo di Giovanni da Cremona. . . .
13 Dott. ing. Giovannelli Giovanni di Enrico da Terranova Pausa­

nia (Sassari) . . ',' . . . . . . . •. . . . ; . . . . . .
14 Dott. .ing. Lombardi Adolfo di Federico da Venezia .
15 . Dott. ing. Mancuso Nicolò di Beniamino da San Cataldo (Cal-

tanissetta) . . . . . . . . . . . . . . '. . . . .
16 Dott. ing. Modesti Roberto di Ottorino da Pavia. . .
17 Dott.ing. Montalenti Umberto di Francesco da Torino

18 Dott. ing. Pasquale Camillo di Vincenzo da Torino.
19 Dott. ing. Piccardo Vincenzo di Giuseppe da Genova
20 . Dott. ing. Prina Attilio di Cincinnato da Milano . .
21 Dott. ing. Quazza Mario di Romolo da Genova ....
22 Dott. ing. Raimondi Donato di Giuseppe Umberto da Bari.

23 Dott. ing. Rainero Giovanni di Lorenzo da Asti . . .
24 Dott. ing. Rampi Giannantonio di Battista da Milano .

25 Dott. ing. Rebonato Millodi Enrico da Isola della Scala (Verona)
26 Dott. ing. Romano Francesco di Giovanni Battista da San Remo

(Imperia) .
27 Dott. ing. Santoro Michele di Biagio da Monsampolo del Tronto

(Ascoli Piceno) . . . . . ' .' . . . . . . . . . . . . : . .
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Voto

110/110
110/110
e lode

100/110
105/110
100/110
95/110
80/110

110/110
e lode

110/110
e lode

105/110
95/110
85/110

uo/no
110/110

100/110
83/110

110/110
e lode

100/110
100/ioo
105/110
IlO/Il(}
110/110
e lode
90/110

110/110
e lode

110/110
110/110
e lode

80/110



i
Cognome, . Nome, Paternità

e luogo di nascita

Nell'Anno · accademico'1943-44

Dott. ing. Salvo Mario di Salvatore da Larino ,(Campobasso) .

Nell'Anno accademico 1944-45

Dott. ing. Lauset.ti Attilio di Giovanni da Cavallermaggiore
(Cuneo) . . . . . .. . . . . . .

Nell'Anno accademico 1945-46

l Dott. ing. Agnclluzzi Leonardo di Aurelio da Montepulciano
(Siena). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . :

2 Dott. ing. Campigli Fiorenzo dì Virgilio da Biella (Vercelli) . .
3 Dott. ing. Micheletti. Gian Federico di Marcello da San Pier:

d'Arena (Genova). . . . . . . . . . . . . . . . . . . •

Nell'Anno accademico 1946-47

Vot o

IOS/IlO

IOS/IlO

. 8S/IlO
IlO/IlO

IOO/IlO

l Dott. ing. Chiarucci Gioacchino di Enrico da Milano

Nell'Anno accademico 1947-48

IOO/IlO

l Dott. ing. Costa ' Ri ccardo di Luigi da Casalino (Novara)
2 Dott. ing. Gaidano Giacinto di Paolo ' da Torino . . . .

. 3 Dott. ing. I valdi Tito di Um bert o da Ales sandria
4 Dott. ing. Orza .Elio di Mariano da Samo (Salerno) . . ,'

IOO/IlO
90/IlO

IOS/IlO
90/IlO

5U





CERTIFICATI
DI SUPERATO ESAME FINALE

RILASCIATI
DAI CORSI DI PERFEZIONAMENTO

NEGLI ANNI DAL 1940-41 AL 1947-48 \

33. - Annuari. d f'l Polit pcnlro di To rino.

•



•



Corso di Perfezionamento in Elettrotecnica

« Galileo Ferraris »

(Sezione Comunicazioni Elettriche).

1940-41

..

Dott. Panetti Martina di Modesto da Torino ". . ". . . . .

1941-42

100/100 e lode

Cap. dotto ing. Giovannoni Adamo di Ermete da Mirandola (Mod ena) 100/110
Dott. ing. Lasic' Dusan di Enrico da Gorizia. . . . . . . . . . 110/110 e lode

1942-43

Dott. Ravazzi Miranda di Orazio da Torino 100/110

1943-44

Dott. Antonucci Giorgio di Astolfo da Casale MoiIferrato (Ales~andria) " 110/110 e lod e
Dott. Biondini Raoul fu Bruno "da "R oma . . . . . . 95/110
Dott. Dott. Madella Lucarelli Alberta di Gino da Pisa. . . . . . 100/110

1944-45

Dott. Rossi Giulio Cesare di Guido da Lu cca

1945-46

1946-47 "

. 110/110 e lode

Dott. Belgiomo-Nettis Vito Franco di Giovanni da Cassano Murge
(Bari) .

Dott. ,Fer rero Riccardo di Giovanni da Torino. . .
Dott. Pelli Giorgio di Ferdinando da Brescia. . . .
Dott. Sa eco Carlo di Italo da San Mauro (Torino) .

105/110
110/110 e lode
108/110
95/110
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1947-48

Dott. ing. Armerante Francesco di Euclid e da . Caserta.
Dott. ing. Biffani Francesco di Alfredo da Roma
Dott. Caccia Aurelio di Vittorio da Cuneo . . .
Dott. Corsaro Emanue! di Italo da Palermo ..
Dott. Durighctto Gian carlo di Silvio da Bologna
Dott. Gatti Emilio di 'Aldo da Torino . . . . .
Dott. ing. Ligunis Evangelo di Leonida da Caneo (Grecia) .
Dott. ing . Luchino Antonio di Antonio da Peveraguo (Cuneo) .
Dott. Lupo Sergio di Pi etro da 'Cigliano (Vercelli). . . .
Dott. Montanaro Secondo .di Lorenzo da Feisoglio (Cuneo)
Dott. Passeri Saverio di Renato da Firenze. . . . . . .
Dott. Rizzoni E ite l di Enrico da Palermo. . . . . . . .
Dott. Suglia Aldo di Francesco da Montagnana (Padova) .
Dott. ing. Taraboletti Arrigo di Giovanni da Trivero' (Vercelli)

(Sezione Costrnzioni Elettromeccaniche).

1941-42

Dott. ing. Pozzi · Corrado di Giu sepp e da Treviso . . . . .
Dott. ing. Minazzoli Francesco di Pierino da Boca (Novara)

1942-43

1943-44

102/110
102/110
110/110 e lod e
108/110
98/110

il0/110 e lode
110/110
108/110
110/110
110/110 e lode

80/110
· . 110/110 e lode
· 110/110 e lode
· \ 110/110 . e lode

110/110
110/110

Dott. Inglezis Demetrio di Arghiri da Sklitro (Grecia) . . . . . . 110/110 e lode

1944-45

1945-46

Dott. Ercole Beppino Alberto di Alessandro da Torino
Dott. Tua Giorgio di ~do da Biella (Vercelli)

1946-47

Cap. Dott. Amodio Giu seppe di Sim eon e da Napoli . ... .
Dott. .Brossa Gian Domenico di Antonio , da Torino . . . . . .
Dott. D'Augu sta Francesco di Domenico da Augusta (Siracusa) .
Dott. Faggiano Giuseppe di Cosimo da Uge n to (Lecce) . . . . .
Cap. : dotto Gatta Marcello di Emilio da Ro cca di Papa (Roma)
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110/110 e lode
110/110 e lode ·

110/110 e lode
110/110 e lode
110/110
110/110 e lode
110/110 e lode



..
1947-48

Dott. Beltrame Mario di Vittorio da Triest e . . . . .
Dott. Ecclesia Edoardo di Umberto da Asti . . . . . .
Dott. Franco Paride di Gioacchino da Strona (Vercelli)
Dott. Zanca Antonio di Antonio da Palermo . . . . .

110/110
110/110
110/110 e lode
110/110 e lode

Corso di Perfezionamento in costruzioni automobilistiche

1940-41

Dott. magg. La Sca la Alfredo di Aurelio da Piana di Sorrento
(Napoli) . . . : . . . . ... . . . . . . . . . . . . . . . .

Cap. Di Rosa Catello . di Antonio da Torre del Greco (Napoli) .
Cap. dotto Giovannella Carmelo di Giusepp e da R eggio Calabria
Cap. Paoletti Emilio di Giovanni da Pi sino (Pola)
Cap. Perna Michele di Enrico da Napoli . . . . . . .
Dott. ing. Provenzale Enrico di Mario da Torino . . .
Cap . Ternullo Fi lippo di Pietro da Augusta (Siracusa) .

. 1941-42

Magg . Amhrosi Augusto di Cesare da Verona
Dott. ing. Barbieri Salvatore di Ernesto da Torino
Cap. Corso Francesco di Giovanni da Roma . .
Cap. Creonti Fernando di Alberico da Roma . . .
Cap. Galloni Vittore di fu Pietro da Bra (Cun eo) .
Ten, col. Ponzi Giuseppe di Francesco da L'Aquila
Dott. ing. Rizzi Pi ero di Guido da ,Cherasco (Cuneo)
Dott. ing. Sagnotti Giuseppe di Vincenzo da Roma .

1942-43

Cap. Dore Gino di Giovanni dà Sorgono (Nuoro)
Magg. Fo dera Ambrogio di Giovan Battista da Sale Castelnuovo

(Aosta) . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Magg. Mero lla Gaetano di Alfonso da Piedimonte d'Alife (Bene-

vento). . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cap . R olan do Giovanni di Giuseppe da Torino
Magg . Tortone Lorenzo di Teobaldo da Torino

1943·44

Dott. ing . Dal Monte Casoni Giuseppe di Alberto da Bologna
Dott. ing . Lamberti Bruno di Gustavo da Bologna . . . . .
Dott. ing. Lony Cesare di fu Enrico da Pinerolo (Torino) . .
Dott. ing. Mamone Antonio di Sa lvatore da Fabrizia (Catanzaro) .
Dott. ing. Mamone Serafino di Salvatore da Fabrizia (Catanzaro)
Dott. ing . Minuto Consolato di Giuseppe da Reggio Calabria. . .

110/110
103/110
103/110
97/110

107/110
107/110
99/110

107/110
103/110
110/110
103/110
107/110
110/110 e lod e
107/110
99/110

107/110

107/110

99/110
110/110
107/110

107/ 110
110/110
107/110
. 99/110.
97/110
95/110
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1944-45

Dott. ing. Castellani Massimo di Giorgio da Verona
Dott. ing. Giraudo Edmondo .di Giovanni da Torino.
Dott. ing. Iacobacci Filippo di Ferruccio da Torino .
Dott. ing. Merighi Mario di Primo da Cere (Torino)

1945-46

1946-47

103/110
107/110

99/110
97/110

., .Dott. ing .
Dott. ing .
Dott. ing.
Dott. ing.
Dott. ing .
Dott. ing.
Dott. ing.
Dott. ing.
Dott. ing.

Binetti Giorgio di Andrea da Iglesias (Cagliari)
Forneron Enzo di Alberto da Torino . . . .
Garda Loris di Tullio .da Torino . . . . . . .
Incarbone Gaetano di Carlo da Caltagirone (Catania) . .
Palisca Argeo di Giovanni da Pola .
Passi Franco di Vittorio da Torino . .
Pesce Angelo di . Riccardo da Asti. " .
Saconney Giovanni di Alberto da Torino
Torta Domenico di Francesco da Chieri (Torino) .

1947·48

97/110 .
99/110
99/110
97/110
95/110
99/110
97/110
95/110

103/110

Dott. ing. Cacciola Piero di' Giuseppe da S. Teresa di Riva (Messina) ,
Dott. Ceccarelli Giuseppe di Alfonso da Perugia. . . . . . . .
Dott. Cipolla Pasquale di Giovanni da Vallelunga (Caltanissetta)

' Cap~ Fatelli Fernando di Giuseppe da Seggiano (Grosseto)
Cap. Gragnoli Massimiliano di Lorenzo da Roma . . . . . . .
Dott. ing. Grignolo Ferdinando di Tommaso da Parma . . . .
Cap. Livoti Giuseppe di Giuseppe da Mazzanà S. Andrea (Messina) .
Cap. dotto Marletta Angelo di Fedele da Catania
Cap. Mazzetti Giulio di Loreto da Napoli. . . .
Cap. Mercuriali Corrado di Giuseppe da Ravenna
Cap. Monaco Francesco di Francesco da Ancona
Cap. Nasca Amedeo di Cesare da Palermo . . .
Cap. Rizzo Enrico di Mattia da Serino (Avellino)
Dott. ing . Ruffa Domenico di Giacomo da Torino
Dott. Silva Franco di Giuseppe da Milano . . .
Cap. Sorrenti Giuseppe di Beniamino da Campi Salentino (Lecce)
Cap. Tajani Raffaele di Antonio da 'Firen ze . . . '.. '
Cap. Tessiore Federico di Luigi da Chieri (Torino) . .
Cap. Volpe Carlo di Gennaro da S. Giorgio à Cremano (Napoli)

Corso di Perfezionamento in Balistica
e Costruzione di Armi e Arìiglierie

1940-41

Dott. ing . Barbieri Salvatore di Ernesto d'l Torino .
Dott. ing. Cuenei Edoardo di Rachele da Milano . .
Dott. ing. Larizza Pietro di Annunziato da Reggio Calabria .
Dott. ing,. Righi Carlo di Arturo da Grosseto . . . . . .
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97/110
95/110

103/110
110/110 e lode
107/110
110/110 e lode

97/110
97/110

107/110
110/110
107/110 ,
110/110

99/110
103/110
97/110
97/110

107/110
103/110
110/110

102/110
110/110

75/110
, 85/110



1941-42

I Dott. ing . Marchisio Felice di Napoleone da Torino
Dott. ing . Sagnotti Luigi di Vincezno da Roma.
Dott. ing. Zinno Oscar di Sabato da Pisa . .

1942-43

Cap. ing. Farina Enrico di Girolamo da Torrita Tiberina (Roma) .
Ten. A. N. dotto Ferri Antonio di. Francesco da Reggio Emilia.
Cap. ing . Lorenzani Renzo di Remo da Roma ."
Ten, ing. Montebruno Enrico di Mario da Pisa . .
Ten. ing. Oberziner Severo fu "Virgilio da Roma .
Cap. ing. Zani Ubaldo fu Mario da Velletri (Roma)

110/110
95/110

105/110

100/100
98/100
75/100
75/100
90/100
70/100

Corso di Perfezionamento in Chimica Industriale

1940-41

1941-42

1942-43

Dott. Panetti Maurizio di Modesto da Torino .

1943-44

1944-45

"1945-46 .

110/110 e lode

Dott. Anglesio Guido di Bernardo da Torino . . . . .. 95/100
Dott. Roggero Gioacchino di Valfronte da Margherita di Savoia

. (Foggia). . . . . . . 90/100

1946-47

Dott. ing. Facchetti Giorgio di Alfredo da La Spezia

1947-48

94/100

~19





STATISTICHE

RIGUARDANTI LA FACOLTÀ ·DI ARCHITETTURA



."



ico 1941·42. ;

I 36

15

14

, 15

14

TOTALE 94

ico 1942·43.

, 56

31

15

15

14

TOTALE 131

523

,

•

Studenti iscritti nell'Anno scolast

Studenti iscritti nell'Anno scolast

l° Anno

2° »

3° »

4° »

5° »

l° Anno

2° »

30 »

4° » .

50 »



Studenti iscritti nell'Anno scolastico 1943-44.

l ° Anno 74

2° » 38

3° »
, 29

4° ' » ,
"

13

50 » lO

TOTALE 164

Studenti iscritti nell'Anno scolastico 1944-45.

l° Anno 135

2° » 75

3° » 40

4° » 41

5° » 23

TOTALE , 314
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Studenti iscritti nell'Anno scolastico 1945·46.

l° Anno 138·

2° » . !' 113.,

3° » 61

4° 47

5° )) 28

TOTALE 387

Studenti iscritti nell'Anno scolastico 1946·47.



ì fo ~no . 58

20 » 48

30 » 73

40 » 80

50 » 52

526

Studenti iscritti nell'Anno scolastico 1947~48.

TOTALE 311

I



STUDENTI CHE CONSEGUIRONO
. .
LA LAUREA IN ARCHITETTURA

NEGLI ANNI DAL 1940-41 AL 1947-48





Cognome, N ome, Paternità
e luogo di nascita

Anno accademico 1940-41

l Adorno Alb erto di Alfonso da Torino .
2 Bandini Baldo di Achille da Fermo (Ascoli Piceno) .
3 Chiavola Aristide di Giuseppe da Genova . . .
4 De Francisco Ferdinando di Battista da Torino .
5 Fortunato Giuseppe di Mario da Genova.
6 Ghilardi Francesco di Sebastiano da Genova
7 Motta Mario di Aldo da Genova .
8 Oreglia Mario di Cesarc , da Fossano (Cuneo)
9 Tavallini Mario di Giuseppe da Varallo (Vercelli) .

lO Venturelli Vincenzo di Felice da Torino.

Anno accademico 1941-42

l Carninati Olga di Carlo da Torino.
2 Corbetta Umberto di Vittorio da Vedano al Lambro

(~1ilano) .
3 J ona Giulio di Gabriele da Genova.
4 Picchi 'Giuseppe di Angelo da Cagliari .
5 Re Giu seppe di Alfio da Acir~ale (Catania)

Anno accademico 1942-43

Data
di laurea

31-10-41
27-6-41
27-6-41
27-6-41

31-10-41
27-6-41
27-6-41
27-6-41
27-6-41

31-10-41

31-10-42

31-10-42
31-10-42
31-10-42

3-2-43

Voto

80/IlO
90/110
70/IlO
88/IlO
88/110
90/110
95/110
75/110
70/110
88/110

96/IlO

77/IlO
81/110
81/110
66/IlO

l
2
3
4
5
6

Acrome Cesare di Michelangelo da Castellamonte (Torino)
Ferrabini Giovanni di Enrico da Verona.
Mosso Luigi di Paolo da Santena (Torino) .
Puppo Emilio fu Eugenio da Corniglia no Ligure (Genova)
Trabucco Tere sio di Eugenio da- Carignano (Torino)
Trompetto Alessandro di Nicola da Biella (Ver celli) .

Anno accademicò 1943-44

30-10-43
30-10-43

10-7-43
10-7-43

. 30-Il-43
30-10-43

85/IlO ./
90/IlO '
80/IlO #

75-IlO ' .
92/110 .1
90/IlO '

l Beveresco Alb erto di Giovanni Battista da Milano
2 Brini Alberto di Francesco da Pavullo nel Frignano

(Modena)
3 Busca Adalberto di Mario da Torino .
4 De Marchi Maria di Ernesto da Demonte (Cuneo)
5 Graglia Vittorio di Ernesto da Torino
6 Immormino Francesco di Antonino da Ostiglia (Mantova)
7 Lacchia Carola di Attilio da Chiavazza (Vercelli) .
8 Mondino Filippo di Maurizio da Torino
9 Navale Gabriele di Agostino da Torino ­

lO Roggero Mario di Carlo da Torino .
Il Romano Augusto di Antonio da Torino

34. - A nnuario dpt' Pol ìtern ìro di Torino .

30-Il-44

30-Il-44
30-Il-44

28-2-45
28-2-45
28-2-45

30-11-44
15-6-44

30-Il-44
15-6-44
15-6-44

80/IlO ..

88/IlO
85/IlO

. 80jIlO
70jIlO
94jIlO
66/IlO
90/110 .
90/IlO
95/IlO
92/IlO

S29



.
Cognome, Nome, Paternità

e luogo di nascita

Anno accademico 1944'·45

l Adorno Sauro di Alfonso da Torino
2 Bigliani Alessandro di Giu seppe da Torino . . ,
;3 Bio lino Medardo di Pietro da Bussoleno (Torino)
4 Boltro Marino di Ernesto da Trino (Vercelli) .
5 Bordogna Carlo di Enrico, da Torin o .
6 . Bugna An gelo di Cesare da Savona .
7 Gay Giovanni di Leonardo da Savona
8 Gallo Fulvio di Marcello da Gen ova .
9 Lusso Massimo di ,Giusepp e da Alessandria

lO Rava ,E rn esto di Antonio da Torino .
11 Soleri Paolo di Stefano da Torino . , . .
12 Tarone Giglio di 'Giuseppe da Muriscn go (Al essandria)
13 Tixi Oscar di Silvio da Savona
14 Vaudetti Flavio di Giuseppe da Torino

15 Veneziani Guido di Leonardo da Savona

Anno accademico 1945·46

l Arnaud Ad olfo di Giovanni Battist a da Torino .
2 Buffa Di P errero Vittorio di Alessandro da Torino
3 Da Cor te Alberto di P~olo da Milano
4 Gag gero Nino di Gia como da Sa vona
5 Grossi Fulvio di Ettore da Milano .
6 Introna Bruno di Silvio da Torino .
7 Poloni Enrico di Andrea da Genova ,
8 Hegosa Giovalmi di Pi etro da Brescia
9 Trinchero Vincenzo di Carlo da Govone, (Cuneo) .

lO Valletti Vittorio di Secondo da Torino .

Anno accademico 1946~47

l Arrò Luigi di Giu sepp e da Saluzzo (Cuneo) . .
2 . Basolo Bruno Veronica d{ Antonio da Rivara (Torino) .
3 Berlanda Francesco di Giuseppe da Trento
4 Biagi Roberto di Vito da Novi Ligure
5 Borgo Angelo di Giu seppe da Asti. .
6 Carena Michele di Lu igi da Cambiano (Torino)
7 Lanza Ettore di Lu igi da Torino . .
8 Lattuca Sa lvatore di Giuseppe da Arag ona (Agri gento)
9 Marossero Liliana di Giovanni da Torino . . . . .

lO Mataloni Marcello di Fe rn an do da San Severino Marche
, (Ma cerata) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11 Mazzarino Luc iano di Giu seppe da Sa nt hià (Ver celli)
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Data
di laurea

15-11-45
10-4:46
10-4-46
10·4-46
16-7-45
10-4-46

. 10-4-46
10-4-46

15-11-45
10-4-46
21-1-46
21-1-46
16-7-45

15-11-45

15-11-4q

28-11-46
28-11-46
13-3-47

28-11-46
28-11-46
13-3-47
7-8-46
7-8-46
7-8-46

28·11·46

20·5·48
15·11-47
20-5-48
31-7-47
20-5-48

, 31-7-47
15-11·47
31·7·47
19-2-48

20-5-48
31-7-47

Voto

70/110
90/110 .,
80/110
77/110

105/110
88/11()
88/110
80/110

'105/ 110
66/110

100/110
90/110
80/110

110/110
e lode
92/110

68/110
90/110
9.0/110
98/110
80/110
90/110
95/110
88/110
74/110
78/110

73/110
90/110

. . 85/110
95/ 110 -:
85/HO ·...

100/110
90/ 110 ­
71/110

100/ 110

72/110
70/110



Segue: Anno Accademico 1946-47

Cognome. Nome, Paternità
e luogo 'di nascita

Dala
di laurea Voto

12 Paschetto Riccardo di .Giuseppe da Cossato (Vercelli) . 19-2-48 100/110 ,/
13 Pulvirenti Cosimo di Carmelo da Catania 20-5-48 78/110
14 Rasario Giuseppe di Gaudenzio da Valduggia (Vercelli) . 3.1 -7-47 88/110
15 Rosani Antonino di Cesare da Torino . 31-7-47 ·105/ 110
16 Siffredi Car lo di Federico da Rivoli (Torino) . 31-7-47 88/110
17 Tarpino Aventino di Mario da Baldissero (Aosta) . 20-5-48 86/110
18 Vigliano Gianpiero di Am erico da Settimo (Torino) . 15-11-47 98/110
19 Zola Franco di Silvio da Casal e (Ales sandria) . 20-5-48 88/110

Anno accademico 1947-48

l Bestente Alberto di Giovanni da Torino . 18-11-48 93/110
. 2 Carrassi Edoardo di Tommaso da Torino . 29-7- 48 90/110
3 Casanova Mario di Giu seppe da Santhià (Verc elli) . 18-11 -48 108/110
4 Clavarino Am edeo di Alfredo da Genova . . . 10-2-49 105-110
5 -Cop pa 1\iario di Nicol~o da Torino 29-7-48 105/110
6 De ck er Claudio di Emilio da Luserna S. Giovanni (Torino) 29-7-48 100/110
7 Del Mastro Cal vetti Anna di Ri ccardo da Bressanone

(B olzano) 10-2-49 98/110
8 ' F errero Daria di Pietro da Biella (Ver celli) . 18-11- 48 82/11 0
9 Ferrero R enato di F erruccio da Berlino (Oermania} . 18-11- 48 98/110

lO Foà Bruno di Roberto da Torino . 18-11- 48 98/110
11 Fontana Leonardo di .Sal vator e da Manuba (Tunisia) .. 29"7-48 75/110
12 Gallino Mario di ·Giovanni da Torino . . .. . 29-7-48 85/110 ,..
13 Greppi Maria di -Sant ino da Ver celli. 10-2-49 95/110
14 Martinoia Lorenzo di Fioravante da Mondovì (Cuneo) 10-2- 49 105/110
15 Oddi Vincenzo di Virgilio da Genova . 10-2:49 110/11 0
16 Parisi 'Luigi di Giu seppe da Biella (Ver celli) . 18-11-48 100/110 I

17 Pateri Mario di Giov anni da Geno va . 10-2-49 85/110 I

18 P eraldo Massimo di E zio da Vernio (Firenz e) . 10-2-49 80/110
19 Rabezzana Lu ciana di Agostino da Torino . 18-11-48 92/110
20 Torrone Giuseppe di Vin cenzo da Valenza (Alessandria) . 18-11-48 89/110 .
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ELENCO

dei Laureati in "Architettura di questo Politecnico che superarono l'esame

di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di Architetto

nelle sessioni degli anni 1941, 1942, 1943, 1944.

(Gli esami di abilitazione all'esercizio professionale son o st at i
sospesi a partire dal 1945).

"





Nella sessione dell'anno 1941

(Febbraio 1942)

Nella sessione dell'anno 1942

(Febbraio 1943)

Nella sessione dell'anno 1943

(Marzo 1944)

1. Acrome Cesare di Michelangelo da Castellamonte (Aosta).
2. Chiavola Aristide, di Giu seppe da Genova.
3. Fe rrabini Giovanni di Enrico da Verona.
4. Ghilardi Francesco di Seba stiano da Genova.
5. Mosso Luigi di Paolo da Santena (Torino).
6. Picchi Giu seppe di Angelo da Cagliari.
7. Puppo Emilio di Eugenio da Cornigliano Ligure (Genova).
8. Trabucco Teresio di Eugenio da Carignano '(T orino).
9. Trompetto Alessandro di Nicola da Biella. .

Nella sessione dell'anno 1944 '

(Marzo 1945)

1. Beveresco 'Albert o di Giovanni Battista da Milano;
2. Brini Alb erto di Francesco da Pavullo nel Frignano [Mod ena].
3. Busca Adalberto 'di Mario da Torino.
4. Caminati Olga di Carlo da Torino .
5. Immormino Francesco di Antonino da Ostiglia (Mantova).
'6. Lavazza Ercole di Carlo da Toeino.
7. Mondino Filippo di Maurizio da Torino.
8. Navale Gabriele di .Agost in o da Torino.
9. Roggero Mario di Carlo da Torino.

lO. Romano Augusto di Antonio da T orino.
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PROSPETTI STATISTICI

(elaborazione d~lle varie tavole allegate alla circolare Ministeriale n. 9

del 12 febbraio 1935, pubblicata nel Bollettino del Ministero dell'Edu­

cazione Nazionale n. 9 del 26 febbraio 1935).

FACOLTÀ DI INGEGNERIA E FACOLTÀ DI ARCHITETTURA





TlJ.belle numeriche dei Professori, Aiùti, Assistenti,
,

Personale amministrativo, tecnico e subalterno.

(AN NO ACCADEMICO 1941-42) '

PROFESSORI Personal e
'i: assist ente

DI R UOLO ) '" di ruolo
IN CARICATI "o

FACOLTÀ "O

... ...
.;:'~ ~·c

.:·C
.~ 's '" '';: '"e :9 .2 ...

;g , ~ = 0=
~

.s
Q.. .~ 'E ~ = .9 "'"

Ol '"o '"Ol
, - - ------ - - - - - -

-
'.

r . .

Ingegneria " 17 15 - 20 Il , 34 6 21

Scuola di Ingegne-
ria aeronautica, 2 2 - Il - l - -

Corsi di perfezio-
namento . - - - 49 - 6 - -

-
Architettura 3 2 - 16 lO 6 - l

- - --- - ---- - - -- - -

-
In complesso 22 19 - 96 21 47 6 22

Personale , mminist rat ivo di ruolo e straordinario 14

»

»

tecnico

subalterno

»

»

»

» »

lO

27
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(ANNO ACCADEMICO 1942-43)

PR O F E S S ORI Personale
i: assistente
'" di ruol o

DI R UOLO '"I NCARICATI o
FACOLTÀ -e

•0:: ...
~ tc

. ~ =. .;: .~

.~ ·1
.,

'5 '".~ ~ = :-5 ...
~ o = .... .; '"oa

~ = •<iic,.°5
~ .5 <F-

o:------------
,

,,-
-

Ingegneria . . 17 14 l 24 11 33 9 20

Scuola di Ingegne-
rIa aeronautica. 2 2 - 11 - 3 - -

Corsi di perfezio-
namento. - - - 49 - lO - -

Architettura 3 2 l 15 lO 7 · - l

----- - ---- - - ----

In complesso · 22 18 2 99 21 53 9 21

Personale amministrativo di ruolo e st raordinario 13

5 tO

))

»

t ecnico

subalterno

»

))

»

))

))

,
»

9

28



(ANNO ACCADEMICO 1943-44)

PROFE SSORI Personale
;:: as sisten te

" di ruolo
DI R UOLO "IN CARI CATI o

FACOLTA "O

' C ...
~ °5 ~'i: .~ .~ " ""';::: ;::: ..Q ::s ... ~ Q ;.:s <Il0-';

~
o • .;

c.. . ~ ~ ;::: .5 ~
or;.

o ~,

ci-_. - - - - - - - - - - - - -- ---

I

Ingegneria 17 12 l 25 lO 34 lO 18

Scuola .di Ingegne: .
na aeronautica . 2 2 - 6 - 3 - -, .

Corsi di perfezio -
mento . - - - 29 - Il - -

Architettura 3 2 l 15 12 7 - l

--- -- - - - --- --- --- - - - ---

In complesso 22 16 2 75 22 55 lO 19

Personale amministrativo di ruolo e st raordinario 12

» tecnico

subalterno

»

»

»

» »

, .

/

lO

26

541



(ANNO ACCADEMICO 1944-45)

P RO FES SO RI Personale

=
as sist ente

'" di ruolo
INCARICATI '"DI RUOLO o

FACOLTÀ ~

o-i:: .
-=0;: o~

~ .;:: .~ ·S v ' E ~°fi E = ..a
. &.~

.s o = 2J ;::l . ' ;;' .:!l
"E ~ =. .9 <IJ

' :(j <To

" o o:
--- --- - - -~ --- - -- - -

"

Ingegnèria I °17 12 l 26 lO 34 l O 18

Scuola di Ingegne-
ria aeronautica. 2 2 6 ' - 3- - - -

Corsi di perfezio-
namento , - - - 25 - 11 r - -

Architettura 3 2 l 14 11 7 - l

------ --- - - - --- -----

J

In comp lesso 22 16 2 71 21 55 lO 19

;

Personale .amministrativo' di ruolo e straordinario 13
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»

»

tecnico

subalterno

»

»

»

»

»

»

9

27



I

PersonalePROFESSORI
'E: assist ent e.,

di ru olo
DI RUOLO INCARICATI '"o

FAC OLTA "C

';: .:';: .~

~ 'i: .~ "e
.,

.2 ~.~ ~ = ..Qc e = ::l '"c...;z ~ ~ c '.E ~ c: ':ii
~ e 1t so

; c:--- --- - - - - -- --- - -- - -

,

Ingegneria 17 14 - 23 lO 34 lO 16

Scuola di Ingegne-
ria aeronautica . 2 2 - 5 - 3 - -

Corsi di perfezio- ..

namento . ' - - - 30 - lO - -

Architettura 3 3 - 13 lO 7 - l,

- --- - - - - - --- --- --- - -- - - -

In' complesso 22 19 - 7l 20 54 lO 17

Personale amministrativo di ruolo e straordina rio 14

(ANNO ACCADE~ICO 1945-46)

543

9

29

»

»

»

»»

»

subalterno

tecnico»

»



(ANNO ACCADEMICO ' 19,1,6-47)

PRO F ES SORI / , ~ Personal e
'E assistente
'" di ruol o

DI RUOLO I NCARICATI '"o
FACOLTÀ "O

\ , ' ;:: ..
J:i

.~ E ·C
"'E'i: .~ 'I " .. '". :9 .= ..

" o • .;!;0 00

~ ~ = .5 .... OlQ.'5 ",
'"Ol--- - - - ------ - - - , , --

,

Ingegn eria 17 14 - 20 12 33 8 14

Scuola di Ingegne-
rIa aeronautica, 2 2 - 5 - 3 - -

Corsi di perfezio-
namento . - - - 33 - 9 - -

,

Architettura 3 3 - 12 Il 7 - l

- - - --- --- - - - -- --- - -

In complesso 22 19 - 70 · 23 52 a 15

I
"

Personale amministrativo di ruolo e straordinario 14

544

»

»

t ecnico

subalterno

»

»

»

»

»

»

9

29



(ANNO ACCADEMICO 19~7-48) .

PRO F ES S ORI .Personale
'I· =. assist ente
\ '" di ru olo

DI R UOLO INCARICATI '"o
FACOLTÀ "O

'C ..
';: .~

.~ >:'C
~ 'i: ·s '1 '" .. '"= :9 .8 ..

~ ~ .9 0= s -:-< . ~
c..'5 1: ' i! g . .5 Cl .,

o 1;; '"Cl- -- - -- --- --- - - - --- - - -

Ingegneria -17 12 2 29 . 14 30 7 12

Scuola di Ingegne-
rIa aeronautica. 2 2 '- 7 - 3 - -

Corsi di perfezio- (
namento . - - - . 37 - 9 - -

Architettura . ,:,. 3 3 - 14 12 7 - l
,.

- -- --- - - - - - - --- - - - - - - ---

In complesso 22. 17 2 87 26 49 7 13

Personale amministrativo di ruolo e st r aordin ario 16

»

»

tecnico

.subalterno

»

»

»

»

»

»

lO

30

545
35. - Annuar io del Politecnico di Torino.
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti nel quinquennio dal 1936-37 al 1940-41.

Facolt à d'Ingegneria Facoltà

ANNI ACCADEMICI di In
Corsi di Co~si di Architet- complessoPerfeziona.

Ingegneria . mento tura

Ma schi 555 47 79 681
di cui strameri . 36 - 12 48

F emmine / l 2 3 6
1936-37 di cui straniere - - - -

Totale 556 49 82 687
di cui stramerr . 36 - 12 48

Fuori corso 191 25 20 23p

. Ma schi .. 603 43 86 732
di cui st ran ier i . 35 - 7 42

F emmine 2 ~ 2 4
1937-38 di cu i st ran ie re - - - -

Totale 605 43 88 736
di cui st r ameri . 35 - 7 42

Fuori corso 51 18 11 80

\ Maschi .... 647 51 92 790
di cui st ran ieri . 48 - 4 52

F emmine .... 2 - 2 4
1938-39/ di cui st raniere . . - - - -

. Totale 649 51 94 794-
di cui st ran ieri . 48 - 4 52

. Fuori cor so . . . 97 8 30 135

\ Maschi ... .. 69·1. 46 83 823
di cui st ranieri . 38 l l 40

Femmin e .... 4 - 4 8
1939-40Idi cui st raniere , • . - - - -

Totale 698 46 87 831
di cui st r an ieri . . . 38 l l 40

\ Fuori corso . . . . 90 7 12 109
•

\ Maschi ..... 1.042 43 94 1.179
di cui stranieri . 39 l 4 44

F emmine .... 4 - 4 8
.1940-41I di cui st raniere . . l - - l

Totale 1.046 43 98 1.187
di cui st r an ier i . . 40 l 4 45

Fuori corso . . . . 33 . 15 lO 58
I
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti nel quinquennio dal 1941·42 al 1945.'46. I

Facoltà d' Ingegneria Facoltà

ANNI ACCADEMICI .ai In
Corsi di Corsi di Arc hitet - complesso

Ingegneria
P erfezion a.

me nto tura

Ma schi 1.148 69 · '87 1.304
di cui stramerr . 32 l 2 35

Fcmmi~e 6 - 7 13
1941-42 di cui st r an iere . l - - l

Totale 1.154 69 94 1.317
di cui stranieri . 33 l 2 \ 36

Fuori cor so .. 109 8 6 123

Ma schi 971 51 117 1.139
;

di cui st r an ieri . 28 l 3 32
Femmine 3 - 14 17

1942-43 di cui st r an iere . - - - -
Totale 974 51 131 1.156

di cui st ranieri . 28 l 3 32
Fuori corso . . 104 lO 25' 139

Ma schi 890 17 125 1.032
di cui stranieri . 11 - l 12

Femmine 7 l 39, 47
1943-44 di cui st r aniere . - - l l

Totale 897 18 164 1.079
di cui st r an ieri . Il - 2 ,13

Fuori corso ,269 9 18 296

Maschi 1.246 38 228 1.512
di cui st ranieri . lO - ] Il

Femmine '. 17 - 86 103
1944-45 di cui st raniere . - - l l

. Totale 1.263 38 314 1.615
di .cui stranieri . lO - 2 12

Fuori corso 236 9 41 286

Maschi 2.083 31 279 2:393
di cui stranieri . 308 - 3 311

~. Femmine 17 2 108 127
, 1945-46 di cui straniere . - - 1. 1

Totale 2.100 33 387 2.520
di eui st ran ieri . " 308 - 4 312

Fuori corso .. 131 14 25 170
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POLITECNICO DI TORINO

LaUreati e diplomati nel quinquennio dal 1936-37 al 1940-41.

Laureati in Laureati e
lic enziati nei

ANNI ACCADEMICI
In Corsi di

complesso Perfezionam.
(Facoltà diIng egneria Ar chit ettura In gegneria)

I.
Maschi 142 17 159 31

di cui st ranieri . 6 5 11 -

1936 -37
.Femmine - - - 2

di cui st raniere . - - - -
Totale 142 17 159 33

di CUI st ranieri .: 6 5 11 -

, Maschi 133 12 145 34
di cui st ranieri . 9 2 11 -

1937-38 Fe~m~e. - l l -I di CUI st ramere , - - - -

Totale 133 13 146 34
di cui st ranieri . 9 2 11 -

Maschi 148 17 165 36
di cui st ranieri . 9 3 12 -

1938-39 Femmin~ - - - -
di cui straniere. - - - -

Totale 148 17 , 165 36
di cui stranieri . 9 3 12 -

Maschi 108 16 124 27
di CUI st r a m err . 5 - 5 -

1939 -40 Femmine - - - .-
di cui st raniere . - - - -

Totale 108 16 124 27
di CUI st ranieri . 5 - 5 -

,

. Maschi 98 lO 108 21
di CUI stramerr . 3 - 3 -

1940-41
Femmine l - l l

di cui straniere. - - - -
Tota le 99 lO 109 22

di CUI st ranieri . , 3 - 3 -
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POLITECNICO DI TORINO

Laureati e diplomati nel quinquennio dal 1941·42 ,al 1945·46.

Laureati in Laur eati e
licenziati nei

ANNI ACCADEMICI
In Corsi di

'complesso Perfezionam.

In gegneria (Facoltì. diArchitettura
Ingegneria)

Maschi 89 4 93 57
di cui stranieri . 5 ~ 5 ~

1941·42 Femmine ~ l l ~

di cu i straniere . - - - -
Toiale 89 5 94 57

, di CU I stranieri . ' 5 - 5 -

Maschi 92 6 98 38
di cu i stranieri . 5 - 5 l

1942-43 Femmine - - - l
di cui strani ere . - - - -

Totale 92 6 98 39.
di cui stranieri. 5 5 l- ,

Maschi 69 lO 79 lO
di cui stranieri . l - l l

1943-44 .Femmine
"

- l l l
di cu i straniere . - - - -

Totale 69 Il 80 Il
di CUI st r anieri . l - ] l

Maschi 143 15 158 6
di cui stramerr . 3 - 3 -

1944·45 Femmine - - - -
di cui straniere. - - -

Totale 143 15 158 6
di cm st ranieri . 3 - 3 -

Maschi 222 lO 232 7
di cu i strameri . 8 - 8 -.

Femmine l l1945·46 - -
di cui straniere. - - - -

Totale 223 io 233 7
di cui stranieri . 8 - 8 -
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti distribuiti secondo il sesso

e per anni di corso.

(ANNO ACCADEMICO 1941-42)

I
Facoltà o

<J:
CORSI DJ PERFEZIONAMENTO. . <Il

~
Cl;

ANNI DI CORSO '5 ~~. (tutti di un solo anno)
= S (Facoltà d'Ingegneria)!l'

~bO o
..s < '"

- - -
"

l° l M. 325 31 356 Ingegneria Aeronau-l 50anno
F. 3 5 8 tica (laurea) . . .

2° anno l M. 283 15 298 Elettrotecnica . . .{ 3
F. 3 - 3

• . {Chimica industriale l

3° anno l M. 199 14 213
F. - - - Costruzioni automohi-l

9
Iistiche. . . . • .

4° l M. 199 15 214
anno

F. BaIisti~a e costruzione l- - -
5

armI .......
,

l M. 142 12 154
5° anno

,F . 2 2 Ingegneria mineraria . { l-

in 1M. 1.148 87 1;235

lM. 69
6 7 13

In
F.complesso

< F.
complesso

-
I M.F . 1.154 94 1.248 M.F. 69

Studenti l M. 109 6 115 Studenti j M. 8
fuori corso F. - - - fuori corso F. -
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti distribuiti secondo il sesso

e pe.r anni di corso.

(ANNO ACCADEMICO 194~M3)

Fa coltà ' o ,
= <Il

CORSIDI PERFEZIONAME NTO= <Il

~ '"ANN I DI CORSO '5 =- (tutti di un solo anno)_ c..c :: S (Fa coltà d'Ingegneria)OD
~ :a oOD

.!1 ~ '"<:

1
M

.
" 195 46 241 Ingegneria Aeronau- ll° anno F. 2 lO 12 tica (laurea) . . .

41

1
M

.
179 28 207 Elettrotecnica . f 4

2° anno . l

F. l 3 4
Chimica industriale . { -

3° anno 1
M

.
245 15 260

F. - - Costruzioni automobi- l
listiche. . . . . .

l

4° anno l M, 165 15 180
F. - - - Balisti.ca e costruzione l 5

armI . . . . . . .

5° anno l M. 187 13 200
F. - l l Ingegneria mineraria . { -

. (M, 971 117 1.088 in lM. 51
III F 3 14 17 complesso F. -

.complesso lM.F. 974 131 1.105 M.F. 51

Studenti l M. 104 23 127 Studenti lM. lO
fuori corso F. - 2 2 fuori corso F. -
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POLITECNI CO DI TORINO

Studenti iscritti distribuiti secondo il sesso

e per anni di corso.

(ANNO ACCADEMICO 194:1-41-)

Faco ltà ' 0 " ,
<le CORSI DI PERFEZIONAMENTO• ~
<T,
v

ANNI DI CORSO .~

~ =- (tutti di u n solo anno)
:! ..... 1:..

li' :a S (Facoltà dTngegu er ia]
en o
.s ~ <>

-<:---

l° anno 1
M

.
236 46 282 Ingegneria Ae ro nau- \

2
F. 2 28 30 t ica (laurea) ·{

20 anno lM. 149 30 179
1M. 8F . 2 8 l Q El ettrotecnica .

· F.l
,

3° anno "j M. 226 26 252
F. 2 3 / 5 Chimica industriale ·{ -

4° anno 1
M

.
178 13 191

Costruzioni automobi- 1"
F. l - l

listi che ... . .
6

50 anno 1
M

.
101 lO III

F. - - - Ingegneria mineraria . { l

-

in j~. - 890 125 1.015
\

M. 17
7 39 46

In
F. l

complesso IM.F. 897 ' 164 1.061
complesso I M.F. 18

Studenti lM. 269 16 285 Studen t i lM. 9
fuori corso F. - 2 2 fuori corso F . -

I
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti distribuiti secondo il sesso

e per anni di corso.

(ANNO ACCADEMICO .191-1-45)

Fa coltà .e
<r.

CORSI DI PERFEZIONAME NTO~ e '"'"ANNI DI CORSO ·5 il .:: - (tutti di un solo anno)
~ . ;: ..... e-

(Fa coltà d T n aegn eri a)~ :E §
'",!; ~ " ,

---

lo ann~ lM. 325
1
86 411 Ingegneria Aeronau- 1 18F. . lO 49 59 tica (laurea) ~ . ..

20 anno 1
M

.
222 46 268

F. ·2 29 31 Elettrotecnica . . .{ 13

30 1
M

.
246 33 279

Chimica industriale . {anno F. 2 7 9 -

40 anno lM. 265 40 305 Costruzioni automobi- l
F. 2 l 3 listicbe . . . . . .

7

50 anno lM. 188 23 211
F. l - l Ingegneria mineraria . { -

M. 1.246 228 1.474
\

M. 38
In 86 103

ID F.F. 17
. complesso I

-
complesso M.F. 1.263 314 1.577 M.F. 38

Studenti lM. 236 37 273 Studenti lM. 9
fuori corso .F. - 4 4 fuori corso F. -

J
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti distribuiti secondo il sesso

e per anni di corso.

(ANNO ACCADE'\ flCO 1915-~6)

Facolt à o
'" CORS I DI PERFEZIONAMENTO= ~ ~

<lJ

ANNI DI CORSO '5 j ~ l
(tutti di un solo anno)

~

(Facoltà d 'Ingegn eria)~
eo o

.:: ..:: '"'- - - -

1
M

.
601 97 698 Ingegneria Aero- 1M. Il

l° anno
F. 5 41 46 nautica (laurea). F. l

2° anno 1
M

.
351 79 430

1
M

.
15

F. , 8 34 42 Elettrotecnica . . F. l

3° anno 1
M

.
487 37 524

Chimica industriale { 2
F. l 24 25

\ M. 319 40 359 Costruzioni automo- l ' l4° anno
F. 2 7 9 hilistiche . . . .

5° anno \ M. 325 2Q 351 Ingegneria
~~e~a~ \ 2

F. l 2 3 na.

I

. \M. 2.083 279 2.362 in } M. 31
In < F. 17 108 125 complesso F. 2

complesso I M.F . 2.100 387 2.487 I M.F. 33

Studenti lM. 130 25 155 Studenti lM. 14
fuori corso F. l - l fuori corso F. -
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti distribuiti secondo il sesso

e per anni di corso.

(ANNO ACCADEMICO !.946-47)

Facolt à o. '" CORSI DI P ERFFZIONAME. TO. '"" '"ANNI DI COnso °E
~ ..=~ (tutti di un solo anno)

" (Facoltà d'Ingegneri a)t" g .
'" :.c
.:; ~ '"'---

I

l° anno lM. 318 44 362 Ingegneria Aeronau- l 8F. 2 13 15 tica (laurca) ~ . .

2° anno lM. 315 84 399
F. 5 29 34 El ettrotecnica . . { 23

3° anno lM. 530 74 604
Chimica indust~iale . { ° lF. . 8 26 34

4° anno lM. 444 36 480 Costruzioni automobi-l
F. - 17 17 listiche . . . . . .

13

50 anno l M. 364 33 397
F. 2 6 8 Ingegneria mineraria . { l

M. 1.971 271 2.242
~

M. 46
In 91 108

In F.F. 17
complesso

-
complesso M.F. °1.988 362 2.350 I M.F. 46

Studenti l M. 358 45 403 Studenti

l

M. 13
fuori cor so F. - - - fuori corso F. -
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti distribuiti secondo il sesso

e per anni di cors~.

(ANNO ACCADEMICO 1947-·1 8)

Facoltà o
" CORSI DI PERFEZIONAMENTO• e '""ANNI DI COR~O "5 =

~ }
(tutti di un solo anno)

C ~ (Facoltà d 'Ingegneria)li' :2bi) o
..5 ~ o

<

l° anno 1
M

.
267 44 311 Ingegneria Aeronau-l 11

F. 3 14 17 tica (laurea) . . .

20 anno 1
M

.
243 40 283

F. l 8 9 . Elettrotecnica . . { 37

3° anno 1
M

.
359 57 416

Chimica industriale .{ l
F. 4 16 20

4° l M. 482 62 544 Costruzioni automobi- lanno 11F. 5 18 23 listiche. . . . . .
,

' M 418 35 453
5° anno - lF: - 17 17 Ingegneria mineraria . { -

. iM.
1.769 238 ·2.007

~
M. 60

ID F 13 73 86
In F. -

complesso M·.F. 1.782 311 2.093
complesso I M.F. .60

Studenti lM. 428 86 514 Studenti

l

M. 9
fuori corso F. - 3 3 fuori corso F. -
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POLITECNICO DI TORINO

J

Studenti iscritti e studenti fuori corso

distribuiti secondo il sesso e per corsi di laurea. .

(ANNO ACCADE~nCO 1941-42)

Stu den t i iscritti Student i fu or i corso
CORSI DI LAUR EA, ,

FACOLTÀNELLE VARIE
.:\1. F . M.F. 1\1. F. M.F.

- - - - - - - - - -

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

, Biennio propedeuticò 608 6 614 12 - 12

Laure.. in Ingegneria:
)

civile. .. . 63 - 63 14 . - 14

industriale 412 - 412 72 - 72

mineraria. 65 - 65 Il - Il

,

F ACOLTÀ DI ARCHITETTURA

I
Laurea in Architettura 87 7 94 6 - 6

,.
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti ·iscritti e studenti fuori corso

distribuiti secondo il sesso e per corsi di laurea.

(ANNO ACCADEMICO 1942-13)

,

Studenti iscrit ti Studenti fu ori corso
CORSI DI LAUREA

NELLE VARIE FACOLTÀ
M. F. M.F . M. F. M.F ..

- - - - -- - - - -
,

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Biennio' proped eutico 374 3 377 60 - 60

Laurea in Ingegneria';

civile. 83 - . 83 12 - 12

industriale 457 - 457 23 - 23

mineraria
"

57 - 57 9 - ' 9

F ACOLTÀ DI ARCHITETTURA

Laurea in Architettura 117 14 131 23 2 25
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti e studenti fuori corso

distribuiti .secondo il sesso e per corsi di laurea.

(ANNO ACCADEMICO 1943--\.4)

CORSI DI LAUR EA
St udent i iscritt i Studenti fu ori cor so

NELLE VARIE FACOLTÀ
M. F. M.F. M. F. M.F.

--- - - - --- -

,

FACOLTÀ DI IN GEGNERIA

Biennio proped eutico 385 4 389 15 - 15

Laurea in Ingegneria:

civile. 145 2 147 50 - 50

industriale 342 l 343 184 - 184

mineraria. 18 - 18 20 - 20
,

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

Laurea in Architettura 125 39 164 16 2 18
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POLITECNICO DI TORINO "

Studenti iscritti e studenti fuori corso

distribuiti secondo il sesso e per corsi di laurea.

(ANNO ACCADE MIC0 194,t -45)

Stude nti iscr itti Studen ti fuori corso
CORSI DI LAUREA

NELLE VARIE FACOLTÀ
M. F. M.F. M. F. M.F.

- - -- - - - - - -

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Biennio propedeutico . 547 12 559 44 - 44

Laurea' in Ingegneria:
, .

civile. . 248·, 4 252 41 - 41

industriale . 435 ' l 436 134 - 134

mineraria. . 16 - 16 17 - 17

I

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA ,

Laurea in Architettura . 228 86 314 37 4 '41
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.POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti e studenti fuori corso

distribuiti secondo il sesso e per corsi di laurea.

(ANNO ACCADE MICO 194!>-46)

Studenti iscritti Studenti fuori corso
CORSI DI LAUR EA

NELLE V.4.RIE FACOLTÀ
M. F. M.F. M. F. M.F.

, -- - - - - - - --

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Biennio propedeutico . 952 13 965 3 - 3

Laurea In Ingegneria: \

civile. 360 3 363 28 - 28

industriale 737 l 738 96 l 97

mineraria. 34 - 34 3 - 3

\

I

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

Laurea in Architettura 279 108 387 25 - 25
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti e studenti fuori \ corso

distribuiti secondo il sesso e per corsi di laurea.

(ANNO ACCADEMICO 1946-47)

Studenti iscrit t i Studenti fuor i corso
CORSI DI LAUREA

NELLE VARIE FACOLTÀ
~L F. M.F . M. F. M.F.

-- - - - - --

r

F ACOLTÀ DI I NGEGNERIA

Biennio pro pe de ut ico .. . 633 7 640 4 - 4

Laurea in Ingegneria:

J

civi le. . -. 382 7 389 104 - 104

industriale 927 3 930 242 - 242

mmerarra , -. 29 - 29 8 - 8

F ACOLTÀ DI A RCHITETTURA

Laurea in Arc hitettu ra 271 91 362 45 - 45
,
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POLITECNICO DI TORINO

, .Studenti iscritti e studenti fuori ~orso

distribuiti secondo il sesso e per corsi di laurea.

(ANNO ACCADE:\IICO 1947-·t8)

.
CORSI DI LAUR EA

Stu denti iscritti Student i fuori corso

NELLE VARIE FACOLTÀ- . M. F. M .F. .M. F. M.F.

-- - - ------

-
FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Biennio propedeutico 510 4 514 3 - 3

Laurea in Ingegneria:

civile. 308 3 311 125 . - 125

industriale 911 6 917 287 - 287

mineraria. ... 40 - 40 13 - 13.

FACOLTÀ DI ARCHITETT URA

Laurea in Architettura 238 73 311 86 3 89
I
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti
. ,alle Scuole ed ai Corsi di perfezionamento

distribuiti secondo il sesso e per .anni di corso.

(ANNO ACCADEMICO 1941-42)

Anno unico
Studenti fu ori corso

Scuole c Corsi di P erfezionamento (6° anno di studio)

nelle varie Facoltà
M. F. M.F. M. F. .M.F.

---- - - - - --

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Scuola di Ingegneria aeronau-
tica (laurea) 50 - 50 , 4 - 4

Corsi di Perfezionamento ~n:

Elettrotecnica . 3 - 3 2 - 2

Costruzioni automobilistiche 9 - 9 / - -

Balistica e Costruzione armi 5 - 5 - - -

Ingegneria mmerarra , l - l l - l
,

Chimica industriale l - l l - l

--- - --- - --

Totale 69 - 69 8 - 8
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti
alle Scuole ed ai Corsi di perfezionamento

distribuiti secondo il sesso e 'per anni di corso.

(AN NO ACCAD EMICO 1942-43)

Anno unico
Studen ti fuo ri corso

Scuole e Corsi di P erfezionament o (6° anno di studio)

nelle varie Fa colt à
M. F. M.F. !IL F. M.F .

---- - - - - - -

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Scuola di Ingegneria aeronau-
tica (laurea) 41 - 41 7 - 7

Corsi di Perfezionamento Ln:

, Elettrotecnica . . 4 - 4 - - -

Costruzioni automobilistiche l - l l - l

Balistica e Costruzione armi 5 - 5 - - -

Ingegne ia mineraria. - " - 1. - l

Chimica industriale - - - l - \ '
-------- - - --

.. Totale 51 - 51 lO - lO
/

,
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti
alle Scuol~ ed ai Corsi di perfezionamento

distribuiti secondo il sesso e per anni di .corso.

(ANNO ACCADE~nco 1943-14)

Anno un ico
Studenti fu ori corso

SC!10le e Cors i di P erfezionamento (60 anno cl; stud io)

nelle va rie Fa coltà
M. F. · M. F. M. F . M.F.

---- - - - - --

-
FACOLTÀ DI INGEGNERIA

,

Scuola di Ingegneria aeronau-
tica (laurea) 2 - 2 5 - 5

Corsi di Perfezionamento Hl: I

Elettrotecnica . . ' 8 l 9 - - -

Costruzioni automobilistiche 6 - -6 2 · - 2
,

Ingegneria mineraria. l - l l - l

Chimica in:du striale - - - l - · 1

.
. _ - ---- - - - - - -

Totale 17 . 1 18 9 - 9
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti
alle Scuole ed ai Corsi di perfezionamento

distribuiti secondo il sesso e per anni di corso.

(ANNO ACCADEM,ICO 1944-45)

Arino uni co
Stu den ti fuo ri ' corso

Scuole e Corsi di P erfezionamento - ' (60 anno di st udio)

nelle varie Fac oltà
M. F. M.F. M. F . M.F.

"---- - - ----

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Scuola di Ingegneria aeronau-
tica (laurea) 18 - 18 5 - , 5.

Corsi di Perfezionamento ~n:

Elettrotecnica . 13 - 13 - - -
"

Costruzioni automobilistiche 7 - 7 , l - l

'.
Ingegneria mineraria ', - - - l - l

Chimica industriale - - - 2 - 2

-- - - ----- - ---

Totale 38 - 38 9 - 9

\
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti
alle Scuole ed ai Corsi di perfezionamento

distribuiti secondo il .sesso e per anni di corso.

(ANNO ACCADE MICO 1945- t6)

-
An no uni co

Stude nt i fu ori corso,
(60 anno di studio)Scuol e e Corsi di P erfezionamento

nelle va rie Facoltà
M. F. M.F. M. F. M.F.

----------

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Scuola di Ingegneria aeronau-

tica (laurea) Il · 1 12 4 - 4

Corsi di Perfezionamento ln:

Elettrotecnica . . \ 15 l 16 6 - 6
.Ò»

Costruzioni automobiIistiche l - l l - l

Ingegneria mineraria. 2 - 2 l - l

Chimica industriale 2 - 2 2 - 2

-- -- - - - - - -

Totale 31 2 33 14 - 14
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti
.alle Scuole ed ai Corsi di perfezionamento

distribuiti secondo il sesso e per · ~nni di corso.

(ANNO ACCADEMICO 1946-47)

Anno unico
Student i fuo ri corso

Scuole e Corsi di P erfezionamento (6° anno di studio)

nelle varie Facolt à
M. F. M.F. M. F. M.F.

- - - - ------
- ",

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Scuola di Ingegneria aeronau-
tica (laurea) 8 - 8 5 - 5

Corsi di Perfezionamento ln:

Elettrotecnica . 23 - 23 3 - 3

Costruzioni automobilistiche 13 - 13 l - l

Ingegneria mineraria. l - l 3 - 3

Chimica industriale l - l l - l
\

- - -- - - - - - -

Totale 46 - 46 13 - 13
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti iscritti
alle Scuole ed ai Corsi di perfezionamezto

distribuiti secondo il sesso e per anni di corso.

(ANNO ACCADEMICO 1947-48)

Anno unic~
Studenti fuori corso

Scuole e Corsi di Perfezionamento (60 anno di studio)

nelle varie Facoltà
M. F . M.F. M. F. M.F.

- - - - - - - - --

FACOLTÀ DI I NGEGNERIA

Scuola di Ingegneri a aer onau-

tica (laurea) 11 - 11 5 - 5

Corsi di Perfezionamento in:

Elettrot ecnica . . 37 - 37 2 - 2

Cost ruzioni a ut omobilist iche 11 - 11 2 - 2
\

Ingegn eri a mineraria. - - - - - -

Chimica industriale . . l - l - - -

- - - - - --- - - - - -

Totale 60 - 60 9 - 9
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti stranieri

distribuiti secondo la nazionalità•

. (ANNO ACCADEM ICO 1941-42)

-
Facolt à di Ingegn er ia -Fa colt à di

Arc hite t- In com plesso

P A E S I Corsi Scuole di t ura
d'Jng egnerla perf ezion .l o

M. F. M. F. M. F. M. F. M.F.
-- - - -- - - - - - - -- - -

Alban ia 15 - - - - - 15 - 15

B ùlgaria 5 l - 2 - 7 l 8

Canadà . l - - - - - l - l

Ger mania . . 2 - - - - - 2 - 2
I

Giappon e - - l - - - l - l

Jugosla vi a ·3 - - - - - 3 - 3

P araguay l - - - - - l - l

P oloni a. l - - - - - - l l

Svizzera .3 - - - - - 3 - 3

Ungheri a l - - - - - l - l

------ - - -------- - -
.Totale 32 l l - 2 - 35 l 36
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POLITECNI CO DI TORINO

Studenti stranieri

distribuiti secondo la nazionalità.

(ANNO ACCADEMICO 1942-43)

Facoltà di In gegneria Facoltà di
Arehitet - In .complesso

P A E S I Corsi Scuole di tura
d'In gegneria perfezion .to

M. F . M. F . M. F. M. F: M.F .
- - -- - - -- ------ - -

Albania . 12 - - - 2 - 14 - 14

Ar gentina 1" - - - - - l l

Bulgaria 6 - - - l - 7 - 7

Grecia l - - - - - l - l

Jugoslavia l - - - - - l - l

Portogallo
\

l l l- - - - - -

Svizzera 4 - - - - 4 - 4

Thaila:nd l - - - - - l - l

Tunisia. 2 - - - - - 2 - 2

- - - - - - - - - - - - -- - - - -

Totale 28 , - l - 3 - 32 - 32
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POLITECNI CO DI TORINO

Studenti stranieri

distribuiti secondo la nazionalità.

(ANNO ACCADEM ICO 1943-44)

Facoltà di Ingegneria Faco ltà di
Arc hite t - In ,comp lesso

PA E S I Cor si Scuole di tura
d'Ingegneria perfez io n.to

M. F . M. F . M. F . M. F. M.F .
- - - - - - - - - - -- '- -

Bulgaria 4 - - - - - 4 - 4

Svizzera 5 - - - - - 5 - 5

Thailand l - - - - - l - l

Tunisia l - - - l l 2 l 3

- - - - -- - - - - - - - - - - --

Torale 11 - - - l l 12 l 13

.

'.
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti stranieri

distribuiti secondo la nazionalità.

(ANNO ACCADEMico 1944-45)

,
F acolt à eli In gegneria F ac oltà di

Archi tet- Tn complesso

PA ES I Co r5Ì Scuole di tura
d'Ingegneria perfeaion .t o

I M. F. M. F. M. F. M. F. M.F.

- - - - - - -- - - -- -- - -

Albania l - - - - - l - l
,

Argen t in a l - - - - - l - l

Bulgaria 2 - - - - - 2 - 2

F rancia '. l - - - - - l - l

Grecia l - - - - - l - l

Svizzera " 3 - - - - - 3 - 3

Tunisia. - - - - l l l , l 2
,

D .S.A. l - - - - , - l - l

-- - - - - - - - - -- - - - -

Totale lO - - - l l Il l 12

\
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti stranieri

distribuiti secondo la nazionalità.

(ANNO ACCADEMICO 1945-46)

Fac oltà di Ingegn eria Fac oltà di
Architet- In com plesso

p A E S' I Corsi Scuole di tura
d'In gegneria perfezion .to

-
I

M. F. M. F . M. F. M. F. M.F.

- - - - ---- - - -- -- - -

Albania l - - - - - l - l

Argentina l - - - - - l - l

Bulga ri a - - - - l - l - l

Fran cia l - - - - - l - l

Jugoslavia l - - - - - l - l

P oloni a. 301 - - - - - 301 - 301

D.S.A. l - - - - - l - l

Sv izzera 2 - - - l - 3 - 3

Tunisia , - - - - l l l l 2

-------- - - - - - - -- - -

Total e 308 - - - 3 l 311 l 312

I

•
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POLITECNI CO DI TORINO

Studenti stranieri

distribuiti secondo la nazionalità.

(ANN O ACCADEMICO 1946-47)

Facoltà ili Ingegneri a Far-oltà di

A rchi tet- In com plesso

PA E SI Corsi Scuo le di tu ra
d'In gegneria perfezion .t c

M. F . M. F. M. F . M. F. M. F.
I

-- - - ---- - - - - -- - -

Alb an ia l - - - - - l - l

Egitto . , l - - - - - l - l

P oloni a . 34 - 3 - 3 - 40 - 40

Svizzera 2 - - - l - 3 - 3

. Romania - - - - l - l - l

---- - - -- - - - - -- --
Totale 38 - 3 - 5 - 46 - 46

.
\
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POLITECNICO DI TORINO

Studenti stranieri
\

distribuiti secondo la nazionalità.

(ANNO ACCADEMICO 1947-48)

Facoltà di Ing egneria
Facoltà di -,

Architet- In complesso,
PA E S I Corsi Scuole di tura

d'Ing egneria perfezionoto

M. F. M. F. M. F. M. F. M.F.
---- - - ---~----

>

Albania ' l - - - - - l - l

Austria. l - - - - - l - l

Bulgaria l - - - - l l l 2

Egitto l - - - - - l - l

Germania. - l - - - - - l l

Crecia - - l - - - l - l

Jugoslavia 2 - ~ - - - 2 - 2

Polonia. 21 - - - 2 - 23 - 2'3

Svizzera l - - - - - l - l

- - -- - - - - --' - - - - - - - -

Totale 28 l l - 2 l 31 2 33
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POLITECNICO DI TORINO

Ammontare . delle tasse e sopratasse riscosse•.

(ANNO ACCADEMICO 1940-41)

~ I) Il III S.. \ili .So~ra~a~sa OJ 0::
,0 .. ~ llS ::I Q,) t a:I t ~ t. ~ d. rrpetìzìone -; CI o

~i3 =1:1 .,c:lc:I :I ong"o::l =~.,
"'C .! 1:1 .~ : g .~ .! . :I ~ := ~ !3 = :; .

CORSI DI LAUREA I = 8 _ .~ .~ 'ii ~ ..e 'il 'ii .; '" ~ 'il 1 ~ t: Q I TOTALE111 °5 ' 111 ~ !S..C;~ !S..:I"'C 601 per per ... ·c
~ CIS :3 :: J; 'E :: a r.8 ~ '-a ~ 's ciascun l'es-:m e : ~ g

8 ~ ""O Q., ." Il Il .. o 111 esame " di e= t '"
.§ IR ~ ~ Ul ~ di profitto laurea Q.,

FACOLTÀ

DI INGEGNERIA

Lauree in Ingegne-

ria e Corsi di p er-

fezionamento .. 112.200 - . 861.505,30 153.000 - 32.700 - 163.900 ':'-1 8.887, 501 6.400 -I - I· 14.400 -I 1.352.992,80
.

FACOLTÀ
I I IDI ARCHITETTURA I

Laurea in Architet-

tura . . . . . . 6.300-I 78.637'501 13.725 -I 3.000-1 15.600-I 825-1 620-1 - I 1.700 -I 120.407,50

Totali L. 118.500 - 940.142,80 166.725 - 35.700 - 179.~00 - 9.712,50 7.020- -=- 16.100 - 1.473.400.30



Lauree in Ingegne-
ria e Corsi di per-

944.120,201 387.037,501 39.300 - I 179.987,501 10.950 - 1fezionamento .. 98.100 - 7.780 - I - 1 19.400 - I 1.686.675,20

FACOLTÀ

DI ARCHITETTURA

Laurea in Architet-
tura . . . . . . 1 11.400-1 96.910 - I 37.500 -I 1.500 :......1 . 19.050 -1 375 -I 400 -1 - I 2.300-I 169.435 -

'-- Ò,

~ · 1
Totali L. 1109.500 -1 1.041.030,201 424.537:501 40.800 - 1 199.037,501 11.325 - 1 8.180 -I - 1 21.700 - 1.856.110,20

'O

~

C

.... .~... ..
CORSI DJ LAUREA I : '8

~ ·C.. ~... ...
.~

FACOLTÀ

DI INGEGNERIA

POLITECNICO DI. TORINO

Ammontare delle tasse e sopratasse riscosse. .

(ANNO ACCADEMICO 1941-42) ·
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POLITECNICO DI TORINO

Ammontare delle tasse e sepratasse riscosse.

(ANNO ACCADEMICO 1942~43)

Sopeatassa

di ripetizione

CORSI DI LAUREA
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TOTALE

FACOLTÀ I I I . I I I I I .
DI INGEGNERIA

Lauree in Ingegne-

ria e Corsi di per-
fezionamento .. 100.950 - 772.572 ,50 318.700 - 35.400 - 154.887;501 14.455 -1 3.315 - I - I 21.900 -I 1.422.180-

FACOLTÀ

DI ARCHITETTURA

- -Laurea in. Architet- - .
tura ...... 15.150 - 96.059 ,50 39.525 - 1.800 - 20.025 - 412,50 340 - - 3.100- 176.412 -:-

Totali L. 116.100 - 868.632 - 358.225 - 37.200 - 174.912,50 14.867,50 3.655 - - 25.000 - 1.598.592 -



POLITECN ICO DI TORINO

Ammontare delle tasse e sopratasse riscosse.

(ANNO ACCADEMICO 1943-44)

Sop rata Bia

di ripetizione

COR!!I DI LAUREA

. FACOLTÀ

- DI I NGEGNERIA
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TOTALE

La uree in Ingegne­
ria e Corsi di per-
fezionamento . :" 191.800 - I 691.42 1,501 ~85.575 -I 21.000 -I 145.562,501 7.537,50 1 2.857,50 ' -

FACOLTÀ

DI ARCHITETTURA

"

21.400 - I 1.267.154 -

La urea in Architet-
tura . . . • • .1 20.162'~01 127.162,50 51.800 -I 3.300 - 24·900 - 1.200 - 440- 2.800 - 231.765 -

<:il
(Xl
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Totali L.11l1.962,501 818.584 - \ 337.375 - I 24.300 - I 170.462 ,501 8.737 ,501 3.297,50' -

-:

24.200 - I 1.498.919 -
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POLITECNICO DI TORINO

Ammontare delle tasse e sopratasse .r iscosse.

(ANNO ACCADEMICO 1944-45)

Sopratassa

di ripetizione

CORSI DI LAUREA

FACOLTÀ

DI INGEGNERIA
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TOTALE

Lauree in Ingegne­
ria e Corsi di per-
fezionamento . .. 1195.200 - 11.977.696;251 817.687 ,501 86.400 - I 415.550 - I 30.637,50

FACOLTÀ

DI ARCHITETTURA

4.500 - 74.250 - \ 3.601.921,25

Laurea in Architet-·
tura 59.550 -I 393.275 - I 161.825- 9.000 - 80.100 - 525 - 940 - 12.000 - 717.215 -

Totali L. 1254.750 - 12.370.971,251 979.512,501 95.400 -I 495.650 -I 31.162,50 5.440 - 86.250 - \ 4.319.136 ,25



POLITECNICO DI TORINO

Ammontare delle tasse e sopratasse riscosse.

(ANNO ACCADEMICO 1945-46)
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,
FACOLTÀ

DI INGEGNERIA

Lauree in Ingegne-

ria e Corsi di per-
fezionamento . 371.425- 3.643.448,50 1.496.430 - 135.600 - 803.070 - 62.662,50 33.540 - - 168.200 - 6.714.376 -

FACOLTÀ -, -;

DI ARCHITETTlJRA

Laurea in Arehitet- ,
tura , • • 102.150- 718.100 - I. 295.700--:- 6.000 - 142.850 - 3.200 - 6.800 - - 15.700 - 1.290.500 -

-
Totali L. 473.575 - 4.361.548 ,50 1.792.130 - 141.600 - 945.920 - 65.862,50 40.340 - - 183.900 - 8.004.876 ~

/
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POLITECNICO DI TORINO

Ammontare delle tasse e sopratas se r iscosse.

(ANNO ACCADEMICO 1946-47)

Sopratassa

di ripet izione
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TOTALE

Lauree in Ingegne­
ria e Corsi di per-
fezionamento . . 1215.450'-13.324.596,501 1.364.125 - 1153.600 - I 732.350 - I 62.352 - I 68.270 -

FACOLTÀ

Di ARCHITETTURA

143.650 -I 6.064 .393,50

Laurea in Architet­
tura 38.100 - I 593.725 - I 244.650 - I 11.400 - I 124.025 - 1.800 - 7.680 - 19.250 - I 1.040.630 -

Totali L. 1253.550 -13.918.321,5011.608.775 '-1 165.060 -":""1 856.375 - I 64.152 - I 75.950 - 162.900 - I 7.105.023 ,50



-,

POLITECNICO DI TORINO

Ammontare delle tasse e sopratasse riscosse.

(ANNO ACCADEMICO 1947-48)
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FACOLTÀ

DI INGEGNERIA

Lauree in Ingegne­
ria e Corsi di per-
fezionamento .. /355.800 - /5.967.165 -12.490.375 - 1273.600 ~11.444.750 - 1126.885- 1453.390- 1.143.220 -112.2:>5.185 :..-

FACOLTÀ

DI ARCHITETTURA

172.150 - I 1.932.350 -

1.315.370.-114.187.535 -

3.900 -I 48.080-70.200-I975.120-I400.175 - 1 24.000 -I 238.725 ­

Totali L. 1426.000 - 6.942.285 - - 2.890.550 - 297.600 - ì .683.475 - 1130.785 -1501.470-
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POLITECNICO DI TORINO

Cassa scolastica e dispensa dal pagamento delle tasse ' scolastiche.

(A N NO A CCAD E MI CO 1940-41)

CASSA SCOLASTICA . DISPENSA TASSE

/ CORSI DI LAUREA Perc entuale
In ba se alla legge Prr altre

Auegni concessi su lle diapesizicni In com plesse
O DI PERFEZIONAMENTO tasse fami glie nume rose legislative -

scolastiche
N. Import o N. Import o N.N, Import o Importo

FACOLTÀ DI I NGEGNERIA

Lauree in Ingegneria e Corsi di perfezionamento 177.374,05 98 137.720 - 88 75.187,50 31 40.300 - 1I9 Il 5.487,50

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

Laurea in Architettura. 12.463,75 5 5.327,50 lO 8.22-5 - - - lO 8.225 -

I n complesso l89.837,80 103' 143.047,50 98 83.412.50 31 40.300 - 129 123.712.50

Consistenza cassa 'scolastica

Fondo di Cassa al 29-10-1940.
Percentuale tasse scolast ic he

Altri proventi. • . . . . . .

L. 144.102,23
Il 189.837,80

Importo assegni concessi

Totale L. 333.940,03
143.047,50

Rimanenza L. 190.892,53



POLItECNICO DI TORINO

Cassa scolas tica e dispensa dal pagamento delle tasse scolas tiche .

(ANNO ACCADEMICO 1941-42)

CASSA SCOLASTICA DISPENSA TASSE

CORSI pI LAUREA P ercentuale
In ba se s Ud. Iegge P er altre

A s~ eF:ni con cess i sulle di spo aiaioni In com plesso
O DI PERFEZIONAlIIENTO -t a sse fam iglie numero e . legìsletive

sc o las t ic he
N. lmporto N.N. Importo Importo N. Importo

FACOLTÀ DI INGEGNERIA -

Lauree in Ingegneria e Corsi di perfezionamento 213.173 .07 90 139.260 - 87 88.137,50 52 77.000 - 139 165.137,50

FACOLTÀ DI ARCIIITETTURA

Laurea in Architettura . 17.607,25 7 9.032 ,50 8 6.425 - 6 8.650 - 14 . 15.075 -

In complesso 230 .780,32 97 148.292,50 95 ,94.562,50 58 85.650 - 153 180.2 12,50
•

<,

Consiste nza cassa scolastica

Fond~ di Cas sa a l 29-10 -1941 .
Percentuale ta sse scolas t iche
Altri proventi . . . . . . .

L. 190.892,53
» 230.780,32

~

CO
-.l

Importo assegni concessi
In meno riscosse su residui

Totale L. 421.672,85
L. 148.292,5.0

1.787 - L. 150.079 ,50

Rirnanen:a L. 271.593,35
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. POLITECNI CO DI TORINO

Cassa scolastica e dispensa dal pagamento delle tasse scolastiche.

(ANNO ACCADEMICO 1942-43)

'CASSA SCOLASTICA DISPENSA TASSE

CORSI DI LAUREA Pe rcentuale
In base alla legge Per altre

Assegni conc essi sulle disposizioni In complesse
O DI PERFEZIONAMENTO t esse famiglie numerose legislative

sco las tiche N. Imp orto N. Impurt e N. Import o N. Imp orto

..
FACOLTÀ DI I NGEGNERIA

Lauree in In gegneria c Corsi di perfezion am ento 160.418 ,05 79 118.530 - 67 67.875 - 42 60.300 _ . 109 128.175 -

FACOLTÀ DI ARCIIITETTURA

Laurea in Architettura . 17.494,20 l 1.615 - 6 7.950 - 4 6.075 - l O 14.025 -

In complesso 177.912,25 80 120.145 - 73 75.825 - 46 66.375 - 119 142.200 -

Consistenza cassa scolastica

Fondò di Cassa "al 29-10-1942.
Per centuale tasse scolas t iche
Altri proventi. . . . . . .

L. 271.593,35
» 177.912,25 "

Importo a ssegni conc essi . . . . . • . . . . . . . .
Importo sussid io una volta tanto all'Opera Unive rsita ria

Total e L. 449.505 ,60
L. 120.145 - "

• » 150.000 - » 270.145 -

R imanenza L. 179.360 ,60



POLITECNICO DI TORINO

Cassa scolast ica e dispensa dal pagamento delle tasse scolastiche.

(ANNO ACCADEMICO 1943-44)

CASSA SCOLASTICA DISPENSA TASSE

CORSI DI LAUREA Per centuale
In base alla legge Per altre

Al!'regni concessi sulle di spo. i7.ioni In compless o. O DI PERFEZIONAMENTÒ tasse fami glie numerose legi slative

sco la sfiche N. Importo N. Importo N. Importo N. Importo

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

La uree in Ingegm ria e Corsi di perfezionamento . 148.113,60 43 71.937,50 35 36.412,50 16 22.950 - 51 59.362,50

FACOLTÀ DI ARCIIITETTURA

Laurea in Architettura . 23.435,10 4 6.460 - 8 11.250 - 2 2.700 - IO 13.950 -

In complesso 171.548,70 47 . 78.397,50 43 47.662,50 18 25.650 - 61 73.312,50

Consistenza cassa scolastica
I

~
(Xl
\CI

Fondo di Cassa al 29-10-1943.
Percentuale tasse scolas t iche
Altri proventi . . . . . . .

Importo assegni concessi

L. 179.360,60
» 171.548,70

Totale L. 350 .909 ,30
78.397,50

Rimanenza L. 272.511 ,80



~ • POLITECNI CO DI TORINO
,o

Cassa scolastica e dispensa dal pagamento delle tasse scolastiche.

(ANNO ACCADEMIC O 1944-45) ,

CASSA SCOLASTICA
DISPENSA TASSE

CORSI DI LAUREA Pe rcentuale Assegni COD('P8lj,j
(io ba se all 'art. 14

O DI PERFEZIONAMENTO t asse
D. L. L. 5.4 ·1945 o. 238)

scolast iche
N. Importo N. Importo-

FACOLTÀ DI I NGEGNERIA

La uree in In gegn eria e Cors i . di perfezionamento .
,

390 .866,75 16 53 .260 - 33 94.500 -

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

La urea in Architettura 72.204,45 3 8.675 - 11 ' 30.600 -

I n complesso 463 ·Q71,20 19 61.935 - 44 125.100 -

,

Consist enza ca ssa scolastica

Fo ndo di Cas sa a l 29-10 -1944 .
Percentuale tasse scolastiche
Altri proventi . /Ò , • • • • •

I mpor to assegni concessi

L. 272 .511 ,80
» 463 .071,20

To tale L. 735.583­
61.935 -

R imanenza L. 673.648-



POLITECNIçO DI TORINO

Cassa scolas tica e dispensa dal pagamento delle tasse scolas tiche.

(ANNO ACCADEMICO 1945-46)

CASSA SCOLASTICA
DISPENSA TASSE

CORSI DI LAUREA Percentuale AS8egni conce ssi
(in base all 'art. 14

O DI PEHFEZIONAMENTO tasse
D. L. L. 5-4·1945 n . 238)

scolastiche N. Importo N. Importo
.

FACOLTÀ DI I NGEGNERIA

Lauree in Ingegneri~ e Corsi di perfezionamento,. - - . . 43 142.330 -

FACOLTÀ DI An ClIITETTURA

Laurea in Architettura , - - - 2 3.830 -
.

l n complesso - . - - 45 146.160 --
'Consistenza cassa scolastica

Fondo di Cass~ al 1-11-1945
Percentuale tasse scolasti che
Altri proventi . . . . . . .

Importo assegni concessi

L. 673.648 -

Totale L. 673.6 48 -

Rimanenza L. 673.648 "':-

'-Il N. B.: Per effetto delle di spo sizioni ·di cui all'art, 14 D. L. L. 5-4-1945 n. 238, la Cassa Scolast ica non concede più assegni a stude nti.
;:g La intera disponibilità pervenuta in con to resti sarà oppo rtuna mente destinata .
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POLITECNICO DI TORINO

Cassa scolastica e dispensa dal pagamento delle tasse scolastiche.

(ANNO ACCADEMICO 1946-47)

CASSA SCOLASTICA
DISPENSA TASSE- CORSI DI LAUREA Percentuale (in bas e all 'art. 14

O DI PERFEZIONAMENTO
Assegni coeeeeeì n . L. L. 5-4· 1945 n . 238)

tasse

8colastiche N. Importo N. Imp orto

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Lauree in Ingegneria e Corsi di perfezionamento .
.

62 465.850 -- - -, .
FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

Laurea in Architettura - - - 8 61.600 --
I n complesso . - - - 70 527.450 -

Consistenza cassa scolastica

Fondo di Cassa ai 1-11-1946
Percentuale tasse scolas t iche
Altri proventi . . . . . . .

Importo assegni concessi

L. 673.648 ---:-

Totale L. 673.648 -

Rimanenza L. 673.648 -

N. B. : Per effetto .delle disposizioni di cui all 'art. 14 D. L. L. 5·4·1945 n. 238, la Cassa Scola stica non cencede più. assegni a studenti.
La intera disponibilità pervenuta in conto resti sa rà opportunamente destinata .
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